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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La relazione 


i al Consiglio nazionale democristiano 


LA D. C. CONFERMA E AGGRAVA 


IL SUO PROGRAMMA DI DESTRA 


Totale assenza rispetto ai problemi urgenti e scottanti del Paese - Grezza impostazione anticomunista e apertura po¬ 
litica alla destra liberale - Attacco all'unità dei sindacati - Entusiastica adesione di Gonella, Sceiba e dei gruppi più 
conservatori del partito - La segreteria democristiana per la continuazione del monocolore anche dopo il 7 maggio? 


Un immenso 
vuoto 


I NUTILMENTE si ricerche¬ 
rebbe, nella lunghissima 
relazione con cui Arnaldo 
Forlani ha aperto i lavori 
del Consiglio nazionale del¬ 
la DC, un solo accenno alle 
condizioni di vita della gen¬ 
te, una sola parola sulle 
questioni che angustiano e 
preoccupano le famiglie ita¬ 
liane, sui problemi che agi¬ 
tano e inducono alla lotta 
gli operai, i contadini, i tec¬ 
nici, gli artigiani, i piccoli 
commercianti, le altre cate¬ 
gorie lavoratrici e del ceto 
medio. Dalle gelide argo¬ 
mentazioni di schieramento 
e dai ragionamenti di pote¬ 
re che il segretario della DC 
ha elargito per due ore, il 
mondo di chi vive del pro¬ 
prio lavoro è restato com¬ 
pletamente fuori. 

Questa immensa assenza è 
il dato più caratteristico del¬ 
la relazione. Un partito che 
ha sempre preteso e tuttora 
pretende di gestire in pro¬ 
prio ogni centro di direzio¬ 
ne dello Stato («un diritto- 
dovere », lo chiama Forla¬ 
ni), non ha un minuto da 
dedicare al milione e più 
di disoccupati che affollano 
gli uffici di collocamento, 
agli emigrati cacciati in 
massa dal Mezzogiorno e dal¬ 
le altre aree depresse verso 
altre regioni d’Italia o ver¬ 
so terre straniere, ai lavora¬ 
tori oppressi dal duro regi¬ 
me di fabbrica, alle donne 
soggette a un doppio sfrut¬ 
tamento e assillate dalla 
inarrestabile corsa dei prez¬ 
zi, agli studenti che prote¬ 
stano per una scuola che 
non corrisponde ai loro bi¬ 
sogni e che non vedono di¬ 
nanzi a sè sbocchi professio¬ 
nali, ai contadini infine col¬ 
piti dalla crisi cronica del¬ 
l’agricoltura. Si può misu¬ 
rare qui il grave cammino 
involutivo percorso da un 
partito che si disse popola¬ 
re, e che è oggi profonda¬ 
mente corrotto dal modo 
come esso stesso ha diretto 
lo Stato, profondamente di¬ 
staccato dalla realtà di un 
corpo sociale in trasforma¬ 
zione, in crescita di coscien¬ 
za, che preme per una pro¬ 
spettiva di rinnovamento. 


T UTTO il resto della re¬ 
lazione di Forlani di¬ 
scende da questo vuoto so¬ 
ciale e culturale: l’anticomu- 
nismo assunto ad articolo di 
fede come se niente fosse 
accaduto in Italia, come se 
le lezioni dell’ultimo ven¬ 
tennio fossero passate inva¬ 
no, come se fossimo ai tem¬ 
pi oscuri della guerra fred¬ 
da; la dichiarata apertura a 
destra, l’appello al conser¬ 
vatorismo liberale, la nostal¬ 
gia centrista; la piena riaf- 
fermazione della subordina¬ 
zione atlantica, come garan¬ 
zia di difesa per gli interes¬ 
si costituiti e per le posi¬ 
zioni di privilegio all’interno. 

Ma vi sono punti anche 
più gravi, che non possono 
essere passati sotto silenzio. 
Se Forlani ha ignorato i pro¬ 
blemi concreti degli operai 
e dei contadini, non ha man¬ 
cato tuttavia di portare il 
suo attacco al processo di 
unità sindacale, anche qui 
accampando assurdi pretesti 
anticomunisti. E, in maniera 
deliberata e proterva, ha tac¬ 
ciato dì « estremismo fazio¬ 
so » la lolla responsabilmen¬ 
te e unitariamente condotta 
dai sindacati e dai consigli 
di fabbrica per un’organizza¬ 
zione del lavoro più umana 
e sopportabile all’interno 
dei luoghi di lavoro Forla¬ 
ni si è fatto, a questo pro¬ 
posito, portavoce delle ca¬ 
lunnie antioperaie deH’eslre- 
ma destra e del grande pa 
dronalo II modo come ha 
rivolto il suo appello alia 
« classe imprenditoriale » ha 
riecheggiato — non per ca¬ 
so — il programma delia 
Confindustna 

Forlani, dunque, ha fat¬ 
to le sue scelte Bene, i lavo¬ 
ratori, e in primo luogo i la¬ 
voratori cattolici, faranno le 
il 7 maggio. 


Con la seduta di ieri del 
Consiglio nazionale del par¬ 
tito. la Democrazia cristiana 
ha dato la dimostrazione più 
chiara che essa, nella sua cor¬ 
sa a destra, è ben decisa a la¬ 
sciar marcire ancora i pro¬ 
blemi del Paese, ove non rice¬ 
va una sconfitta il 7 maggio. 
Nella lunga relazione di For¬ 
lani. che è il documento demo- 
cristiano più autorevole di im¬ 
postazione della campagna 
elettorale, si alternano, infat¬ 
ti, una serie di vuoti program¬ 
matici e di indicazioni netta¬ 
mente conservatrici. Di rifor¬ 
me. ormai, non si parla nep¬ 
pure. L'anticomunismo più 
grezzo e l’apertura alla de¬ 
stra liberale costituiscono, del 
resto, due dei binari più si¬ 
gnificativi lungo i quali si è 
sviluppato il discorso program¬ 
matico del segretario della DC. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno. Forlani ha fatto inten¬ 
dere che i) gruppo dirigente 
dello « Scudo crociato » pre¬ 
ferirebbe andare avanti con 
un ministero monocolore an¬ 
che dopo il 7 maggio, alme¬ 
no fino a quando non avranno 
potuto aver luogo i congressi 
della DC e del PSI. La rela¬ 
zione forlaniana ha immedia¬ 
tamente raccolto commenti en¬ 
tusiastici da partje di vari 


Grandi 


folle 


ai comizi 

del PCI 


Centinaia di comizi e di 
manifestazioni si sono svol¬ 
ti ieri In tutta Italia. 

A Livorno dinanzi a mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori, di giovani e di citta¬ 
dini, il compagno Umberto 
Terracini ha aperto la 
campagna elettorale. 

A Foggia il compagno 
Giorgio Amendola ha par¬ 
lato dinanzi ad una grande 
folla di giovani, di lavora¬ 
tori delle fabbriche citta¬ 
dine, di donne. 

A Forli ha parlato il 
compagno Arrigo Boldrini. 

A PAGINA 2 


Stasera 


Ingrao 


a «Tribuna 
elettorale » 


Stasera — dalle ore ZI 
alle ore 21,30 — andrà in 
onda sul programma na¬ 
zionale delia RAI e della 
TV, per «Tribuna elettora¬ 
le », un • dibattito a due » 
fra il compagno on. Pietro 
Ingrao, della Direzione del 
PCI, ed il compagno Enri¬ 
co Manca, della Direzione 
del PSI, sul tema: « Secon¬ 
do voi, dopo le elezioni del 
7 maggio, con quale schie¬ 
ramento di forze politiche 
il nostro Paese potrà avan¬ 
zare sulla via delle riforme 
e della democrazia? a. 


esponenti, della destra del par¬ 
tito. « Discorso meraviglioso ». 
ha detto Gonella. « E’ stato un 
discorso eccellente — ha fatto 
eco Sceiba — e In ritengo una 
ottima base elettorale ». Il 
presidente del Senato. Fanfa- 
ni. ha espresso il proprio as¬ 
senso e la propria interpreta¬ 
zione della relazione di For¬ 
lani con un intervento nel 
corso dei lavori. 

Rifacendosi ai propri recen¬ 
ti discorsi elettorali. Fanfani 
ha rilevato che il segretario 
del suo partito ha ricordato 
agli elettori che la DC non 
rinunzia alla ricerca di colla¬ 
borazioni governative con al¬ 
tri partiti. « anche se, per evi¬ 
dente rispetto del corpo elet¬ 
torale, non procede, prima del 
voto, a scelte preferenziali, né 
ad esclusioni, pur non poten¬ 
do esimersi dal ricordare che, 
per quanto la riguarda, non 
potrà favorire l’ipotesi di "ten¬ 
tazioni di un nuovo fronti¬ 
smo ", neppure avanzata di 
soppiatto ». Sulle prospettive 
della campagna elettorale. 
Fanfani ha detto che « l’orir 
zonte è ancora pieno di nubi, 
e l’esito finale è tuttora in¬ 
certo ». 

Forlani ha aperto la sua re¬ 
lazione all’insegna della « con¬ 
tinuità» della DC. afferman¬ 
do, tra l’altro, che l’mterru- 
zione della legislatura non è 
stata causata dal suo partito. 
Della passata legislatura egli 
ha detto che lo «Scudo cro¬ 
ciato» non intende rinnegare 
« quello che ci riguarda e 
quello di cui siamo responsa¬ 
bili ». Ricordando ciò che è 
stato fatto (e ciò. ha soggiun¬ 
to. che è stato « impostato ») 
egli ha parlato di riforma uni¬ 
versitaria. della parte prepa¬ 
ratoria della riforma della 
scuola secondaria, di riforma 
del diritto di famiglia, del nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
ne. di legge sanitaria. In ef¬ 
fetti. egli si è dato la zappa 
sui piedi, poiché, anche a vo¬ 
ler restare in questo ambito 
ristretto, ciò che è stato fatto, 
il più delle volte. Io è stato 
malgrado l’opposizione e Io 
ostruzionismo deila DC. Ed è 
stato, infine, per l’incapacità 
democristiana di operare scel¬ 
te positive che si è giunti alla 
inevitabilità delle elezioni an¬ 
ticipate. Forlani. invece, ha 
attribuito le difficoltà alla si¬ 
tuazione generale e alla strut¬ 
tura della coalizione di centro- 
sinistra: secondo la sua ver¬ 
sione dei fatti, alcuni proble¬ 
mi avrebbero potuto essere ri¬ 
solti « se fossimo riusciti — 
ha detto, — a saldare meglio 
il rapporto di collaborazione 
tra i partiti di governo, se 
fossimo riusciti a garantire ai 
governi maggiore sicurezza e 
maggiore stabilità ». 

Sulle questioni economiche 
e sociali, il segretario della 
DC ha dovuto riconoscere 
implicitamente che la politi¬ 
ca de non ha risolto, ha an¬ 
zi aggravato, i problemi del 
Mezzogiorno e dell’occupazio¬ 
ne. Si è ben guardato, però, 
dal ripetere quanto ammesso 
altre volte circa le ragioni es¬ 
senziali della crisi del mec¬ 
canismo di sviluppo italiano. 
Per quanto riguarda il « re¬ 
cupero » dell’economia. For¬ 
lani ha fatto cenno ai pro¬ 
grammi dell’industria a par¬ 
tecipazione statale, soggiun 
gendo che « il nodo reale è 
nell’impresa ». « Non è alte¬ 
rando, non è sconvolgendo — 



Dopo lo decisione di formalizzare l'inchiesta 


L’istruttoria 


sul gruppo Rauti 


al giudice 


che indaga sulla 


morte di Pinelli 


Si tratta del magistrato Gerardo D f Ambrosio y che ha ordinato la nuova 
perizia sul cadavere dell'anarchico - Una scelta logica, dettata dai le¬ 
gami fra la serie di attentati del ’69 e la strage di Piazza Fontana - Pri¬ 
mo parere negativo sulla richiesta di scarcerazione de! dirigente missino 


Dalla nostra redazione MILANO 28. 

La Istruttoria Rauti-Freda-Ventura è stata affidata stamane al giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, il magistrato che conduce le indagini sulla morte di Giuseppe Pinelli. La scelta 
sembra logica e naturale, considerati i molteplici rapporti che esistono fra gli attentati del 

25 aprile 1969, quelli dell’agosto successivo sui treni, la strage di piazza Fontana contestati al 
terzetto fascista e la morte di Pinelli, ancora avvolta nel mistero. La decisione di formaliz¬ 
zare ristruttoria, come si sa. venne presa ieri sera dalla Procura della Repubblica. Al¬ 
l’ufficio Istruzione non sem- 


Al Cimitero monumentale 


Inumata ieri a Milano 
la salma di Feltrinelli 


La città presidiata da ingenti forze di polizia - Nes¬ 
suna informazione sul teste volontario ascoltato lu¬ 
nedì - Senza esito la perquisizione nella casa della 
sorella di Giuseppe Saba a Lugano - Scarcerato a 
Firenze Vanni Malagola Anziani 


ERA INNOCENTE 


L'assoluzione dei « fratelli Soledad », 
ingiustamente accusati di aver ucci¬ 
so una guardia carceraria, ha ripor¬ 
tato in primo piano I mostruosi metodi repressivi in vigore negli USA. Infatti, insieme con 
John Clutchette e Fleeta Drumgo, avrebbe dovuto essere assolto anche George Jackson. Ma 
George i stato ucciso, nell'agosto scorso, net carcere di San Quentin, assassinato a freddo, 
con la scusa di un tentativo di evasione. NELLA FOTO: una delle ultime immagini di George 
Jackson (a sinistra), incatenato con Fleeta Drumgo. A PAGINA 12 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

In una città praticamente 
stretta d’assedio con uno spie¬ 
gamento di forza straordina¬ 
riamente imponente (sì è fat¬ 
to uso anche di elicotteri), si 
sono svolti oggi pomeriggio al 
cimitero Monumentale i fune¬ 
rali di Gianglacomo Feltri¬ 
nelli, l’editore trovato morte 
quattordici giorni fa sotto un 
traliccio dell’alta tensione a 
Segrate, una località a pochi 
chilometri da Milano. Ieri, il 
questore Affitto Bonanno, ri¬ 
chiamandosi a una legge del 
1931, aveva vietato il corteo 
funebre col pretesto che a- 
vrebbe potuto causare « in¬ 
cidenti pregiudizievoli per la 
sicurezza e la pubblica inco¬ 
lumità ». In seguito a tale 
grave decisione, la città è 
stata posta sotto il controllo 
di migliaia di poliziotti, e di 


carabinieri, dislocati In f utto 
il centro cittadino e soprat¬ 
tutto attorno al cimiteri Mo¬ 
numentale. Posti di blocco 
sono stati effettuati lungo le 
strade e le autostrade. Mac¬ 
chine provenienti da altre 
città sono state fermate e 
perquisite. 

La salma di Feltrinelli, x>m 
posta In una bara di abete, è 
stata trasportata questa mat¬ 
tina, poco prima delle otto, 
dall’obitorio al cimitero dove, 
alle 10, è stata composta la 
camera ardente, aperta al 
pubblico. I funerali si sono 
svolti nel pomeriggio, poco 
prima delle quattro. La bara 
è stata trasportata nella tom¬ 
ba di famiglia, attorno alla 
quale sono affluite alcune mi 
gliaia di persone. Fra I pre- 


lb!o Paolucci 

(Segue a pagina 6) 


I lavoratori pongono l'esigenza di nuove scelte politiche 


Sindacati : acconto sulle pensioni subito 


La Lucchesia in sciopero per il lavoro 


Il comizio di Scheda — I! movimento sindacale deciso ad ottenere immediati risultati per l'occupazione, le pensioni, la pre¬ 


videnza dei braccianti e degli altri lavoratori della terra — Porto Marghera: fermi in diecimila in difesa della salute 


c. f . . 

(Segue in ultima pagina) 


Le richieste delle tre Con¬ 
federazioni sindacali In ma¬ 
teria di pensioni sono state 
ribadite ieri sera dalle se¬ 
greterie della CGIL, CI5L e 
UIL in un telegramma In¬ 
viato al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti. In esso si 
fa riferimento all’uitimo in¬ 
contro avuto con la presi¬ 
denza del Consiglio e in re¬ 
lazione ai preannunciati mi¬ 
glioramenti delle pensioni 
dei lavoratori • autonomi, 
mentre si conferma la vo¬ 
lontà di « risolvere il pro¬ 
blema del miglioramento ge¬ 
nerale delle pensioni secon¬ 
do la nota piattaforma ri- 
vendicativa unitaria ». 

A questo fine i tre sinda¬ 
cati ribadiscono la propria 
disponibilità « anche ad un 


eventuale provvedimento am¬ 
ministrativo a favore dei la¬ 
voratori dipendenti e dei ti¬ 
tolari di pensioni sociali, in¬ 
teso a disporre un imme¬ 
diato e congruo anticipo che 
per poter essere corrisposto, 
secondo le attese, entro il 
mese di aprile, deve essere 
deciso dal governo entro il 
corrente mese ». 

Infine, affermato di es¬ 
sere a conoscenza delPavve- 
nuta convocazione del Con¬ 
siglio dei ministri, le tre 
Confederazioni — è detto nel 
telegramma — « restano In 
attesa di un nuovo incontro 
alla presidenza del Consiglio 
prima ■ della ‘ prossima riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri ». 


DOVEVA SCATTARE NELLA NOTTE TRA VENERDÌ’ E SABATO 


Allende blocca il piano sedizioso 
«fermamente respinto» dall’esercito 


Nostro servizio 


SANTIAGO. 28 
Il piano sedizioso messo a 
punto dall'estrema destra con 
l’obb:ettivo di rovesciare il 
governo di Unità popolare sa¬ 
rebbe dovuto scattare nella 
notte tra venerdì e sabato 
della settimana scorsa e si 
giovava della partecipazione 
di - militari della riserva I 
congiurati avevano anche sta¬ 
bilito contatti con « persona¬ 
le delle forze armate e cara¬ 
binieri in servizio attivo». In 


proposito, le autorità milita- 
ri stanno svolgendo un'inda 
glne 

Ne ha dato l’annuncio 11 
segretario generale del gover 
no. Jaime Suarez, in una di 
chiarazlone letta al giornali 
stt al termine di una riunto 
ne di quattro ore del « Consi¬ 
glio superiore per la sicurez¬ 
za nazionale», presieduta da 
Allende. Oggetto della riunio¬ 
ne, alla quale hanno parteci¬ 
pato 1 ministri degli interni. 


delia difesa, degli esteri, del¬ 
l’economia, i comandanti del 
le forze armate e del carabi¬ 
nieri, 11 direttore generale 
della polizia investigativa e I 
capi dei servizi segreti dello 
esercito e dello stato maggio¬ 
re, sono stati, da una parte, 
I risultati delle Indagini sul 
complotto; dall’altra, i docu¬ 
menti riservati della CIA e 
dellTlT rivelati dal giorna¬ 
lista statunitense Jack An¬ 
derson sul Washington Poti. 


n portavoce governativo ha 
annunciato che 11 governo ha 
denunciato alla giustizia mi 
Utare «affinchè questa inda 
ghi e punisca le attività co¬ 
spirative nelle quali sembra¬ 
no coinvolti » il generale a 
riposo Alberto Greene Baque- 
dano, 11 maggiore a riposo 
Arturo Marshall, Manuel U- 
garte Godoy. Jorge Droguett 
Rojaa e Jorge Rocha Guer- 


e Jorge 
(Segue in ultima pagina) 


■ LUCCA, 28 

Tutta la Lucchesia è rima¬ 
sta oggi bloccata dallo scio¬ 
pero generale di ventiquattro 
ore, proclamato unitariamente 
da CGIL, CISL e UIL, per la 
difesa e io sviluppo dell’oc¬ 
cupazione, duramente colpita 
negli ultimi mesi, per riven¬ 
dicare programmi di investi¬ 
mento, 1 ) miglioramento delle 
condizioni di lavoro, il control¬ 
lo dei finanziamenti pubblici 
e privati, una programmalo 
nè economica che tenga con¬ 
to delle esigenze popolari, la 
attuazione delle riforme socia- 
li. casa, asili nido, scuola. 

Alla giornata di lotta, ca¬ 
ratterizzata da una possente 
manifestazione al termine del¬ 
la quale ha parlato, a nome 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali, il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario confedera¬ 
le della CGIL, hanno preso 
parte ! lavoratori dell’indu¬ 
stria, deH’agncoltura, del 
commercio, del servizi e del 
pubblico impiego. Hanno ade¬ 
rito le amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali. 

Fin dalle prime ore della 
mattina migliaia e migliala di 
lavoratori e di lavoratrici del¬ 
la città e della campagna, di 
giovani, di imoiegati, si sono 
concentrati a Porta Giannotti; 
da qui è partito un grande 
corteo al quale si sono uniti 
altre centinaia di lavoratori 
giunti con 1 puilmans da Ser- 
ravezza. Pietrasanta e Castel- 
nuovo. Il corteo, preced ut o 
dagli striscioni del sindacati 
e punteggiato da decine e de¬ 
cine di bandiere rosse del sin¬ 
dacato. da cartelli e striscio¬ 
ni In cu] erano esposti i moti¬ 
vi centrali dello sciopero, ha 
percorso compatto le vie del 


Roberto Benvenuti 

(Segue in ultima pagina) 


'0 


i Viceré 


CE AVETE ascoltato con 
0 attenzione, come spe¬ 
riamo, il dibattito svoltosi 
Poltro ieri sera in TV, a 
« Tribuna elettorale » (mo¬ 
deratore Zatterin), tra U 
democristiano on. De Ulta 
e il comunista on. Napoli¬ 
tano. non vi può essere 
sfuggito tl tatto che men¬ 
tre il rappresentante comu¬ 
nista si è principalmente 
dedicato ad esporre ciò che 
U PCI vuole che si faccia 
domani, chiedendo agli 
elettori che gli diano la 
-forza per esigerlo, il rap¬ 
presentante democristiano 
non ha fatto altro che ri¬ 
volgersi al passato, per sot¬ 
tolineare quanto, secondo 
lui. si deve alla DC. Il pri¬ 
mo ha sempre parlato guar¬ 
dando avanti, il secondo 
voltato indietro. Il comu¬ 
nista sta con la speranza, 
il democristiano sta col 
ricordo, e non vi dovete 
dimenticare che l’altra se¬ 
ra si dedicava a questa bi¬ 
sogna commemorativa lo 
on. De Mita, uno dei più 
autorevoli esponenti della 
sinistra de, la quale d’al¬ 
tronde rum esiste. O i dor¬ 
miente. 

Ma anche sut meriti de¬ 
mocristiani del passato cre¬ 
diamo che ci sia qualche 
cosa da dire. La DC usa in 
questi giorni attribuire tut¬ 
to alla sua bravura: la pa¬ 
ce, fi p r o g ress o economico, 
l’avanzamento sodale, con¬ 
seguiti in questi venticin¬ 
que anni Con semplicità 
e con incisività esemplari 
Fon. Napolitano ha indi¬ 
cato le ombre, and t bui, 
che rendono addirittura 


drammatico e qua e là tra¬ 
gico il panorama che l’ono¬ 
revole De Mita si sforzava 
di farci apparire felice. 
Ma il rappresentante de¬ 
mocristiano, sebbene fosse 
esclusivamente rivolto alte 
rimembranze, si è dimen¬ 
ticato di ricordare che fi 
cammino in avanti è stato 
percorso dalla DC al gover¬ 
no per la pressione, l’in¬ 
sistenza, la fatica, il sacri¬ 
ficio e la lotta della classe 
lavoratrice. E chi ha sem¬ 
pre rappresentato in pri¬ 
ma linea in Italia, duran¬ 
te i trascorsi venticinque 
anni, i lavoratori? Chi ne 
è stato non l’unica, ma 
certo la maggiore e più 
agguerrita guida, se non 
fi PCI? Dove l’ha cono¬ 
sciuto il partito comunista 
l’on. De Mita: al Rotary 
o nelle fabbriche? In sa¬ 
grestia o nelle piazze? 

Noi non ci siamo trovati 
d’accordo l’altra sera con 
De Mita neppure un atti¬ 
mo, ma sappiamo che lo 
rimpiangeremo, perché la 
regìa democristiana fa co¬ 
me ai fuochi d’artificio. 
Dopo il primo botto sen¬ 
sazionale dell'on. Gonella, 
ora sfa fuori » f sinistri: 
la settimana scorsa il più 
degno. Granelli, lunedi se¬ 
ra U più problematico. De 
Mita, e a poco a poco li 
consuma tutti. Alla fine 
v errann o i Viceré. Non ci 
meraviglieremmo che fi 
gran finale fosse affidato 
a Sceiba: questa DC non 
va a destra, è a destra e ci 
sta, se ci capite, da papa. 

Forteto recci* 
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bra sia stato del tutto pacifi¬ 
co. L'impressione negli am¬ 
bienti del Palazzo di Giusti¬ 
zia era che 11 procuratore-ca¬ 
po De Peppo volesse tenere 
ancora per qualche tempo i 
fascicoli esplosivi inviatigli 
dal giudice di Treviso Gian¬ 
carlo Stiz. 

Nel giorni che hanno prece¬ 
duto la formalizzazione si è 
anche parlato insistentemente 
di gravi pressioni esercitate 
sulla Procura della Repubbli¬ 
ca e sulla Procura generale 
perché venisse disposto il ri¬ 
lascio dell’esponente naziona¬ 
le del MSI Pino Rauti prima 
del passaggio degli atti al giu¬ 
dice istruttore 

Una decisione in tal senso 
sarebbe risultata però troppo 
grave e avrebbe assunto un 
netto significato politico. 

Si è cosi arrivati alla decisio¬ 
ne di trasmettere gli atti al¬ 
l'ufficio istruzione, Il cui diri¬ 
gente Amati stamattina stessa, 
come abbiamo detto, ha affi¬ 
dato l’istruttoria al giudice 
D’Ambrosio. 

In un rapido incontro con 
1 giornalisti, il consigliere 
istruttore Amati ha detto che 
il primo passo da fare riguar¬ 
derà la posizione del Rau¬ 
ti, in particolare l’istanza di 
scarcerazione é.'ln subordlne, 
di libertà provvisoria, presen¬ 
tata dai difensori. A tale pro¬ 
posito la Procura, contempo¬ 
raneamente alla formalizzazio¬ 
ne, avrebbe dato un parere 
negativo circa la scarcerazio¬ 
ne, accompagnandolo però al¬ 
la richiesta di un supplemen¬ 
to di indagini sui documenti 
presentati dal difensori di 
Rauti. 

Richiesto di un giudizio sul¬ 
l’istruttoria, il dott. Amati ha 
detto che questo « è un caso 
che richiede un ulteriore ap¬ 
profondimento ». Ma quale sa¬ 
rà l’iter di questa istruttoria? 
gli è stato ancora chiesto, 
a L’iter è quello normale. Per 
ora — ha soggiunto il dott. 
Amati — ripeto che la cosa 
più importante è quella che 
riguarda la posizione del Rhu- 
tl. Tuttavia ci sono poi tutti 
gli altri atti istruttori che il 
giudice di Treviso non ha ri¬ 
tenuto di compiere visto che 
ha emesso degli avvisi di pro¬ 
cedimento per la strage di 
piazza Fontana, episodio i cui 
atti istruttori devono essere 
sviluppati dal giudice di Mi¬ 
lano». 

Il dott. D’Ambrosio, a sua 
volta interpellato dai giorna¬ 
listi, si è chiuso, come è ne) 
suo costume, nel più assoluto 
riserbo. La sua prima frase 
di fronte all’affollamento dei 
giornalisti nel suo ufficio è 
stata: «Non ho ancora Ietto 
il processo. Inizierò la lettu¬ 
ra oggi pomeriggio. Tutto 
quello che posso dirvi è che 
quest’anno non prenderò ie 
vacanze pasquali ». 

Pressato dalle domande, il 
dott. D’Ambrosio ha aggiun 
to: «Mi dispiace ma, allo sta¬ 
to, non abbiamo molto da 
dirci ». Le indagini — ha pre¬ 
cisato — a devono essere svol¬ 
te con calma e ponderazione. 
Abbisognano di molta riiies 
sione. Mi disp.ace ripetenti, 
ma ogni forma di pubblicità 
potrebbe nuocere allo svolgi¬ 
mento deli’incbiesta. la sola 
collaborazione che vi chiedo 
è di consentirmi di lavorare 
in pace». E il suo breve di¬ 
scorso si è chiuso qui Ma al 
meno — gli ha chiesto un 
giornalista — ci fornisca qual¬ 
che suo dato biografico .« (Que¬ 
sto — ha replicato sorriden¬ 
do il magistrato — è proprio 
l’unico elemento che davvero 
non può interessare la pub¬ 
blica opinione » . 

Il dott. Gerardo D’Ambra 
sio, come si sa, è il giudice 
del caso Pinelli. 

Nel corso dell'istrutto na 
che abbiamo seguito passo 
per passo, abbiamo ripetuta¬ 
mente affermato che la mor¬ 
te di Pinelli è strettamente 
connessa alla strage di Mila¬ 
no. Senza allargare il campo 
delle indagini, senza appro¬ 
fondire tutti i risvolti deU'unl* 
co disegno eversivo di chiara 
marca fascista che racchiude 
le bombe della Fiera di Mi¬ 
lano, quelle sui treni e quelle 
di piazza Fontana, era presso¬ 
ché impossibile pervenire al¬ 
la verità sulla tragica fine di 
Pinelli. 

Ora un solo giudice ha nel¬ 
le proprie mani i fascicoli del¬ 
le due istruttorie. Il lavoro 
lente e coraggioso svolto 
giudice Stiz che ha por¬ 
tato alla incriminazione del¬ 
l’esponente nazionale missino 
Rauti e dei due fascisti Fre- 
da e Venture, è ora passato 
In quelle del giudice D'Am¬ 
brosio che dovrà svilupparlo 
fino a giungere a Olio «atta 
la verità 
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Centinaia di manifestazioni elettorali del partito in tutta Italia Relazione di Valori al Comitato centrale 

Grandi folle ai comizi del PCI v 

.-—-- - : ... : ~ **~—i— ■ ■ -PER L’UNITA 

Migliaia di giovani/ lavoratori, donne attorno agli oratori comunisti - Terracini a Li¬ 
vorno: «Battere la DC per sconfiggere le manovre reazionarie» - Amendola a Foggia DELLA SINISTRA 

Boldrini a Forlì: «La politica de ha mortificato le energie più vive nelle forze armate» 

Denunciato lo spostamento a destra di DC V PSDI 

Centinaia di comizi e di r U Demoeraala Cristiana.-;- . ■ — P PR| _ llPSCim imnSOnO antìfaS/Kta filli 00- 

manlfestaaionl del PCI si so- «L'ammiragliQ cirindelli e gli c rw , nca&Ull miJJbgllU dllUldòUlàld UCI fcU 

no svolti Ieri in tutta Italia, altri capi miitarl che il MSI *w* j' VflNIO DODO Un InCDIltrO tra Andmottl P Minrlnl 

Terracini ha parlato a Llvor- oresenta nelle oroDrle liste I Ilio -m-mm-*;'. ■ w,,i,w Utf P u UM MWMIUW WIUICUIII 6 mlllUIIII 


La DC non sa governare 

-» ? v ; ■* -i-,v--> j; . * *> } \ 

;Le difficoltà In cui versa l'economia.nazionale e che si ripercuotono dram¬ 
maticamente Sull'occupazione e sul tenore di vita dei lavoratori dipendono 
' in larga ; misura, da quello che è stato chiamato lo «sciopero dei capitali », 
- cioè dal, basso livello degli investimenti. Fra gli «scioperanti» c'è anche 
1 lo Stato governato dalla DC che non impiega enormi quantità di denaro 
destinato a opere sociali e tenuto fermo nelle banche. Due esempi: 

AGRICOLTURA 


Centinaia di comizi e di 
manifestazioni del PCI si so¬ 
no svolti ieri in tutta Italia. 
Terracini ha parlato a Livor¬ 
no, Amendola a Foggia. Bol¬ 
drini a Porli. 

A Livorno dinanzi a mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori. di giovani, il compagno 
Umberto Terracini, della di- 
rezlone del Partito, capolista 
nella circoscrizione per la 
Camera e candidato al Sena¬ 
to nel collegio di Livorno, 
ha aperto Ieri la campagna 
elettorale con un comizio In 
piazza della Repubblica. 

In apertura Sella manife¬ 
stazione, Il compagno Lucia¬ 
no Bussotti, segretario della 
Federazione comunista, ha 
presentato 1 candidati comu¬ 
nisti di Livorno alla Camera. 

Non occorre certamente — 
ha detto Terracini — per giu¬ 
dicare la piattaforma eletto¬ 
rale della DC, attendere che 
essa annunci al Paese il pro¬ 
gramma che 11 suo Consiglio 
nazionale sta faticosamente 
mettendo insieme nel bailam¬ 
me delle sue molteplici cor¬ 
renti e frazioni, accomunate 
solo dallo spasmodico anelito 
di evitare un ulteriore sgre¬ 
tolamento del partito al con¬ 
tatto chiarificatore di un a- 
oerto discorso con le masse 
popolari. Bastano gli anticipi 
già fornitici dal discorsi di 
alcuni fra i suol maggiori e- 
sponenti e gli articoli della 
sua varia stampa quotidiana 
e periodica per delineare la 
strategia con la quale la DC 
si propone di arginare le fra¬ 
ne che a destra e a sinistra 
incombono sul partito. 

Questa strategia si sdoppia 
in quanto a contenuti reali di 
azione politica In uno sposta¬ 
mento a destra, che si ma¬ 
nifesta col gettare a mare ogni 
impegno di riforma; mentre, 
come alleanza di un futuro go¬ 
verno, apre ai liberali in fun¬ 
zione centrista e mira insie¬ 
me a risucchiare 1 socialisti 
in una eventuale grottesca 
riesumazlone del centro sini¬ 
stra. A dare mano alla DC 
in questa seconda direzione, 
operano validamente 1 social¬ 
democratici, ancora una volta 
applicati alla operazione per 
loro congeniale di spezzatorl 
de) movimento operaio, dello 
schieramento democratico di 
sinistra. Insegni a questo pro¬ 
posito il brusco voltafaccia 
.della UIL, in questa vigilia 
, elettorale, nei confronti del 
processo di unificazione. sin¬ 
dacale. 

Ma contemporaneamente a 
questa pugnalata nella schie¬ 
na al movimento operaio, la 
socialdemocrazia ha ricomin¬ 
ciato ad ammiccare in modo 
equivoco al partito socialista, 
cercando di fargli dimentica¬ 
re le diatribe irose con cui 

10 aveva assalito a partire 
dalla ime Ingloriosa della riu¬ 
nificazione e con particolare 
esaoerbazione durante le ele¬ 
zioni del presidente della Re¬ 
pubblica. Il doppio plano del¬ 
la DC ignora comunque che 

11 suo successo, nell’uno o 
nell’altro senso, dipende dal 
voto dell'elettorato, e che es¬ 
so verrà a mancare nella sua 
doppiezza se le urne il 7 mag¬ 
gio non la ricostituiranno In 
arbitra delle scelte di gover¬ 
no. 

La DC non è responsabile 
solo della bancarotta dell’eco¬ 
nomia italiana e della corru¬ 
zione che permea ogni set¬ 
tore della vita nazionale, ma 
anche del pericoli che Incom¬ 
bono sulle istituzioni, contro 
le quali il regime democrati¬ 
co-cristiano ha permesso che 
si ricostituisse una vasta tra¬ 
ma reazionaria della quale 11 
fascismo rappresenta la pun¬ 
ta velenosa. Battere la DC. ri¬ 
durla parlamentarmente a ra- 
alone congrua, piegarne la tra¬ 
cotanza — ha affermato Ter¬ 
racini — permetterà di no- 
ter sottrarre al fascismo gran¬ 
de parte del terreno sul anale 
esso ha potuto nuovamente 
allignare, il che tuttavia non 
significa che non sia compito 
lmoellente delle masse anno- 
lari fare anche del fascismo 
un bersaglio diretto della pro¬ 
pria azione nello stesso corso 
delia battaglia elettorale. 

A Fòggia il Partito ha aper¬ 
to la campagna elettorale con 
un comizio del compagno 
Giogio Amendola, della Dire¬ 
zione. Il compagno Amendo¬ 
la ha parlato ad una grande 
folla di giovani, di lavoratori 
delle fabbriche cittadine, di 
donne, di pensionati. In aper¬ 
tura della manifestazione il 


U Democrazia Cristiana. 
«L'ammiraglio Brindelli e gli 
altri capi miitarl che il MSI 
presenta nelle proprie liste 

— ha detto ancora Boldrini 

— sono stati preposti ad al¬ 
te responsabilità nelle Forze 
armate della Repubblica dai 
governi della Dq, i quali. In¬ 
vece che della difesa ■ della 
Costituzione. si preoccupavano 
di organizzare e garantire nel¬ 
le Forze armate e nel paese 
una discriminazione anticomu¬ 
nista del tutto anticostituziona¬ 
le. 

«Del resto, tutta una situazio¬ 
ne di anomalia e di orisi di 
alcuni corpi istituzionali mi¬ 
litari — ha osservato il com¬ 
pagno Boldrini — è il risul¬ 
tato della politica della De¬ 
mocrazia Cristiana, che li ha 
trasformati In centri di pote¬ 
re per servizi e attività di 
parte, anche per appoggiare 
correnti politiche Interne alla 
DC nelle lotte intestine per la 
spartizione del potere. L’accen¬ 
tramento verticistico nelle 
strutture delle Forze armate, 
la carenza di ogni controllo 
parlamentare sulla loro atti¬ 
vità e il loro funzionamento, 
la politica governativa del car¬ 
rierismo. del clientelismo, del¬ 
la corruzione, deU’lncoraggla- 
mento ai quadri piti reaziona¬ 
ri e della discriminazione nel 
confronti degli elementi più 
coerentemente democratici, 
sono tutti fattori che hanno 
mortificato le energie più vive 
delle forze armate e di altri 
corpi dello Stato. 

« Il bilancio della Democra¬ 
zia Cristiana è dunque falli¬ 
mentare anche per quanto ri¬ 
guarda il problema delicato 
e centrale del rinnovamento 
delle strutture fondamentali 
delio Stato. Occorre battere la 
Democrazia Cristiana e fare 
andare avanti II PCI e tutto lo 
schieramento di sinistra, per 
ottenere che si affermi nelle 
Forze armate e In auegli altri 
settori deila vita dello Stato 
ai quali abbiamo guardato con 
particolare attenzione nel re¬ 
cente dibattito del nastro XIII 
Congresso, una autentica poli, 
tica di respiro nazionale e 
democratico. 


UDÌ: un voto 
per le riforme 

Conferenza stampa dell'Unione .donne italiane — la 
Confederazione dell'arfigianalo afferma che la catego¬ 
ria deve far avanzare lo schieramento democratico 


19 milioni 561.953, cioè un 
milione 634.214 in più degli 
ugmlni, sono le elettrici ohe 
s) recheranno alle urne li 
prossimo 7 maggio, pe,* chi 
voteranno? come oriertaro la 
loro scelta? Questo è 11 tema 
di una conferenza stampa in. 
detta ieri dall'UDÌ nel salo¬ 
ne dell'Associazione stampa 
romana. 

Il dibattito, presieduto da 
Neda De Giorgio, è stalo in¬ 
trodotto da Vania Chiurlotto 
Le donne, in queste elezio¬ 
ni — è stato sottolineato — 
giocano un ruolo determinan¬ 
te: potranno con il loro vo¬ 
to contribuire a creare una 
situazione politica nuova che 
permetterà uno sviluppo ar¬ 
monico. - democratico delia 
nostra società, dove siano ga¬ 
rantite le esigenze espresse 
dalle donne, come il diritto 
al lavoro, allo studio, al su¬ 
peramento del doppio lavoro 
attraverso 1 servizi sociali 
Impegno dellTJDI in questa 
campagna elettorale è soprat¬ 
tutto quello di accentuare la 
consapevolezza delle donne 
perchè « tutte le conquiste 
non sono state e non «uno 
concepibili se non in : colle¬ 
gamento con le altre forze 
sociali che hanno gli stessi in¬ 
teressi generali: i lavoratori, 
le loro lotte, la tematica delle 
riforme ». 

Per essere « alleati delle 
riforme » per dare ad esse 
contenuti concreti che si ar. 
ricchiscano anche della pro¬ 
blematica e della realtà fem¬ 


minile. ’ occorre partecipare, 
occorre spostare delle forze 
anche sul plano politico, de¬ 
cisionale, - , , • i.. • . 

Come Indicazione 1*UDI ha 
invitato a votare per quelle 
forze ohe si sono battute e 


• Il compagno Darlo Valori, 
segretario del PSIUP, ha aper¬ 
to ieri mattina I lavori del Co¬ 
mitato centrale convocato per 
approvare la piattaforma elet¬ 
torale del partito, con una re¬ 
iasione nella quale ha accusa¬ 
to la OC, la soclaldemocrasla 
e 11 FRI di usare la campa¬ 
gna elettorale per marcare uno 
spostamento a destra--, •- 
« in queste condizioni — ha 
detto valori — un’eventuale 
riedizione del centrosinistra 
sarebbe tonto spostata a de¬ 
stra da diventare un centro¬ 
destra ». Il' segretario' del 
PSIUP ha affermato che 11 
PSI non pare rendersi conto 
di ciò, lasciando anzi Intra¬ 
vedere la possibilità di una 


che si battono per le rlfor- v '?V e L re , U1 U T 

-ne: no. ;8l cLmo? nU 


MSI, •' •*"" 

Anche la Confederazione na¬ 
zionale deH’artigianato ha 
espresso la sua indicazione 
per un voto di rinnovamen¬ 
to. -, 

« GII artigiani — dice una 
risoluzione deU’esecutivo — jl 
7 maggio debbono contribui¬ 
re ad allontanare definitiva¬ 
mente ogni minaccia fascista, 
sconfiggere ogni politica di 
arretraménto economico e so¬ 
dale, ed a negar© li votò;al 
governo monocolore • a tutte 
le forze che ITxanno determi¬ 
nato e che al propongono di 
porre 1 presuppósti per con¬ 
tinuare la loro politica invo¬ 
lutiva. Il voto degli artigiani 
sia, quindi, diretto ad ottene¬ 
re una diversa politica di svi¬ 
luppo economico democrati¬ 
co e l'attuazione di rapporti 
sociali più giusti • progre¬ 
diti». • 

Le elezioni del 7 maggio 
— sottolinea la CNA — deb¬ 
bono far avanzare lo schiera¬ 
mento democratico, mettere 
fine ad ogni manifestazione 
di eversione fascista, sancire 
la sconfitta dell'attuale gover¬ 
no e di tutte le forze che ne 
hanno favorito la formazione. 


Grave e incredibile decisione della Procura di Roma 


Arrestati assieme ai fascisti 
4 compagni che furono aggredii 

La canagliesca azione squadrista avvenne domenica 19 marzo da¬ 
vanti all'ospedale S. Giovanni - I compagni diffondevano l'Unità 
La federazione romana del partito rinnova l'appello alla vigilanza 


Una grave e incredibile de¬ 
cisione è stata presa dalla 
Procura della Repubblica di Ro¬ 
ma dopo una canagliesca aggres¬ 
sione fascista avvenuta nella 
mattinata di domenica 19 mar¬ 
zo contro alcuni compagni che 
diffondevano « l'Unità » e due 
passanti che avevano in mano 
copie del nostro giornale. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dott. Vecchione, ha 
messo sullo stesso piano ag¬ 
gressori e aggrediti, spiccando 
undici mandati di cattura per 
« rissa aggravata e lesioni ». 
L’ordine di arresto, col quale il 
magistrato ha fatto proprio, un 
rapporto della Questura, ri¬ 
guarda sette missini e quattro 
compagni. 

Gli episodi che hanno provo¬ 
cato la grave e sorprendente 
decisione del magistrato roma¬ 
no risalgono, come abbiamo 
detto, a domenica 19 marzo. 
Quel giorno alcuni compagni sta¬ 
vano diffondendo il nostro gior¬ 
nale. come avviene normalmen¬ 
te ogni domenica, nei pressi 
dell'ospedale di San Giovanni. 
Ai due diffusori, che stavano 
svolgendo in quel momento la 
loro attività, si era avvicinato 
il compagno Antonio Fabi per 
acquistare una copia del gior¬ 
nale. Improvvisamente un folto 
gruppo di teppisti, armati di 
manganelli e spranghe di ferro 
usci di corsa da una chiesa ag¬ 
gredendo i tre compagni che 


segretario della Federazione naturalmente reagirono rintuz- 

comunista, compagno Pietro zando la provocazione. « Voglia- 

Carmeno. ha presentato l can- mo vendicare il ferimento di 

didati comunisti alla Camera un nostro camerata ». dissero 

e al Senato. i fascisti prima di fuggire. Il 

Parlando a Forlì. Il compa- giorno prima, come si sa. av- 


gno Arrigo Boldlrini, vìoepre- 'enne il ' misterioso ferimento 
Bidente della Camera e mem di un giovane missino napole- 
bro del Comitato centrale del tano. colpito all’addome da un 
PCI, ha affermato che la crisi proiettile sparato lungo la via 
politica in atto «ha messo in Appia. ■- 

evidenza in tutta la sua gra- I due compagni diffusori. Gi¬ 
vi tà quale coacervo di forze no Dolentmi e Adriano Aletta, 
tenti oggi di travolgere le stes- insieme al compagno Antonio 
•e istituzioni democratiche, per Fabi dovettero ricorrere alle 
impedire quella profonda svo!- cure del medico, recandosi al 
ta resa possibile e matura nel vicino pronto soccorso del- 


gistrato. Ieri mattina il dottor 
Vecchione ha spiccato mandato 
di cattura contro i 4 compagni 
che erano ricorsi alle cure del 
medico (Paparotti. Aletta. Fa¬ 
bi e Dolcntini) e contro sette 
teppisti neri: Roberto Di Mar¬ 
co. di 18 anni; Claudio Marco¬ 
lini; i fratelli Luca e Cristoforo 
Gaetani Lovatelli. rispettiva¬ 
mente di 16 e 17 anni; Roberto 
Costa. 17 anni; Sergio Maria- 


Vacanze pasquali 
da domani 
al 4 aprile 

Da domani, giovedì, a martedì 
4 aprile i circa 10 milioni di 
studenti delle scuole di ogni or¬ 
dine e grado resteranno a casa 
per le vacanze di Pasqua. 
Inoltre a maggio, in concomi¬ 
tanza con le elezioni, le scuole 
resteranno chiuse prevedibilmen¬ 
te da giovedì 4 a mercoledì 10. 

Da parte del ministero queste 
ultime date non sono state con¬ 
fermate. ma. tenute presenti le 
esperienze precedenti, non do¬ 
vrebbero subire variazioni. Se 
si considera poi che 1*11 mag¬ 
gio cade la festività dell’Ascen¬ 
sione è logico prevedere poi che 
la ripresa delle lezioni, dopo 
la pausa elettorale, avverrà il 
12 maggio. 

Il calendario scolastico preve¬ 
de inoltre tra aprile e maggio 
altre due festività: il 25 apri¬ 
le, anniversario della Libera¬ 
zione. e il 1. maggio, festa dei 
lavoratori. 


ni. 19; e Maurizio Modini, di 
20 anni, residente a Milano. 

La gravità della decisione del 
magistrato sta nel fatto che la 
Procura della Repubblica di Ro¬ 
ma — la quale fino ad oggi non 
ha mosso un dito per colpire le 
squadracce fasciste nonostante 
precise e circostanziate denun¬ 
ce —. per giungere all’arresto 
di 7 provocatori squadristi ha 
ritenuto necessario, forse in 
omaggio alla parola d’ordine de¬ 
gli « opposti estremismi ». di 
spiccare mandato di cattura an¬ 
che contro le vittime delle ag¬ 
gressioni che si erano rivolte 
alle autorità della Repubblica 
per ottenere giustizia. D’altra 
parte che si sia trattato di una 
aggressione, organizzata e pre¬ 
meditata. non ci sono dubbi: lo 
possono testimoniare numerosi 
passanti che hanno assistito al¬ 
le canagliesche bravate dei tep¬ 
pisti. Di fronte a questa ag¬ 
gressione e provocazione, la de¬ 
cisione della Procura fa sorgere 
anche pesanti interrogativi sul 
modo come le autorità di po¬ 
lizia e certi organi della ma¬ 
gistratura intendono garantire il 
mantenimento della campagna 
elettorale in un clima civile e 
democratico. 

Nella giornata di ieri la Fe¬ 
derazione comunista romana ha 
rinnovato l’appello, già fatto nei 
giorni scorsi, alia vigilanza de¬ 
mocratica e di massa contro 
ogni provocazione, richiamando 
la responsabilità del governo e 
degli organi dello Stato. Una 
delegazione del PCI avrà nella 
mattinata di oggi un incontro 
col Procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Roma per solleci¬ 
tare ('immediata scarcerazione 
dei compagni arrestati, e con 
i responsabili della Questura. 


A tutto ciò Valori ha con¬ 
trapposto come elemento fon¬ 
damentale della campagna e- 
lettorale del PSIUP la propo¬ 
sta a tutta la sinistra, al PCI 
e al PSI, di un « patto di legi¬ 
slatura»; in base ad un tale 
accordo 1 partiti si impegne¬ 
rebbero a sostenere un pro¬ 
gramma minimo comune e a 
valutare insieme le questioni* 
del. governo e dell’opposlalo- 
né, perché o tutta Ig a ih la tra 
stia schierata unita alla oppo¬ 
stone, o tutta Insieme assU- 

S a. ove ve ne fossero le con- 
aloni e la necessità, la re¬ 
sponsabilità di una nuova di- 
realone politica. 

. L'atteggiamento del gover¬ 
no e dei dirigenti della DC 
nel confronti del recenti gra¬ 
vi avvenimenti, che hanno 
profondamente turbato l'opi¬ 
nione pubblica, è uno del . te¬ 
mi dominanti detrattitele fase 
dello scontro politica Già 
domenica scorsa la Direzione 
del PCI ha denunciato ener¬ 
gicamente, In un suo comu¬ 
nicato, le pesanti responsabi¬ 
lità dei governanti democri¬ 
stiani e di alcuni settori del¬ 
l’apparato * di sicurézza, di 
polizia e giudiziario, per a- 
ver ostacolato o addirittura 
impedito le indagini sulle pi¬ 
ste nere, che pure da anni è- 
reno chiaramente rintracciar 
bill dietro le azioni di coloro 
che hanno perseguito una 
strategia della provocazione e 
della tensione, e per la grave 
omertà manifestata .verso le 
Imprese fasciste, 

Ieri lì segretario, dèi PSI. 
compagno CUacomo .Mancini. 

' accompagnato dal ^presidenti 
del grupplclpirlainentaijlff^t' 
: Ioidi e PferacéJ ni , r : Ha eip^ra* 

, so al presidente dei Consi¬ 
glio, on. Andresti,-nel corso 
di un colloquiò svòltosi a pa¬ 
lazzo Chigi, le preoccupazioni 
dèi socialisti « per là situazio¬ 
ne di grave turbamento. che 
1 recenti avvenimenti hanno 
creato nel nostro Paese». Ta¬ 
le affermazione è contenuta 
in una lunga dichiarazione ri¬ 
lasciata dal compagno Manci¬ 
ni al termine dell'Incontro, 
Il segretario del PSI ha os¬ 
servato che sempre si è af¬ 
fermato che « lo State ha i 
mezzi e la forza per stron¬ 
care la violenza e /eversione 
da qualsiasi parte provenga¬ 
no ». « Ma come e possibile 
— egli ha proseguito — che 
con tanti mezzi e con tanta 
forza si siano potuti tuttavia 
verificare all'improvviso fatti 
clamorosi come quelli di Mi¬ 
lano? ' Più che legittimo è 
pertanto rinterrogativo a- 
vanzato dalia nostra segrete¬ 
ria sull'efficienza del servizi 
di prevenzione e di repressio¬ 
ne dei reati o sul/'isó stru¬ 
mentale di parte, a fini poli¬ 
tici, di tali servizi. Sospetti 
del genere non dovrebbero 
mai gravare su questi organi 
essenziali dello Stato lem-* 
cratico. E che cosa pensare 
dell’indagine, che sappiamo 
In corso, sul presidente di un 
Tribunale che ha di recente 
emesso una coraggiosa sen¬ 
tenza antifascista? E delie 
voci, tanto insistenti quanto 
insufficientemente smentite, 
di una indagine di pubblica 
sicurezza sugli orientamsnU 
politici e addirittura sulla vi¬ 
ta privata dei magistrati Ji 
Treviso, dopo che essi aveva¬ 
no concluso l'Inchiesta sulla 
cellula nera operante nel Ve 
neto? ». 

- Dopo aver affermato erte 
fatti come la morte ot Ti¬ 
nelli. le indagini sulla strage 
di Milano e /istruttoria del 
processo Val preda « hann i 
attenuato la credibilità delie 
informazioni e degli atti de¬ 
gli organi dello Staio» e che 
«a poco serve, oggi, mettere 
sotto processo per firettfssl- 


se istituzioni democratiche, per Fabi dovettero ricorrere alle 
impedire quella profonda svo!- cure del medico, recandosi al 
ta resa possibile e matura nel vicino pronto soccorso dei- 
nostro paese da grandi prò- l’ospedale. Qualche minuto do- 
cessi sociali e politici che ne po un’altra aggressione. Un 
hanno spostato a sinistra 1 passante. Elio Paparotti, di 29 
reali rapporti di forza. anni, iscritto al nostro Partito. 

« Il fascismo — ha prosegui- si trovava in quel momento da¬ 
to Boldrini — nonostante 1 vanti al San Giovanni con una 
suoi tentativi di presentarsi copia dell*«Unità» in mano: 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20.30 
DI LUNEDI' 27 Durala 

24’. Numero notìzie 14. 


con il volto di un perbenismo si era recato ad acquistarla al IC UflTI7IF 

d'occasione, svolge il ruolo vicino rivenditore per portarla nwMt,L 1) Irlanda del 


d’occasione, svolge il ruolo 
del partito dell’eversione e del¬ 
la provocazione. Lo confer¬ 
ma, anche per chi aveva po- 


vieino rivenditore per portarla 
a un suo conoscente ricoverato 
all’ospedale, assiduo lettore del 
nostro giornale. Ai teppisti ba¬ 


tuto nutrire qualche dubbio, la stè che il Paparotti avesse una 


sentenza istruttoria del giu¬ 
dice di Treviso che indica nel 
dirigente del MSI Rauti, e In 
altri due fascisti, degli organiz¬ 
zatori della strage di Milano. 


copia del nostro giornale in 
mano per aggredirlo, provocan¬ 
dogli varie lesioni al viso. A! 
pronto soccorso venne giudica¬ 
to guaribile in 15 giorni c ora si 


Il MSI, partito legato alle trova ricoverato presso una 
centrali intemazionali della clinica romana, 
provocazione e della violenza In seguito all’aggressione, il 
reazionaria, ha potuto però segretario della sezione del PCI 
rafforzarsi, e svolgere una pre- di San Giovanni si recò nella 
elsa funzione nelPamblto di un sede del locale commissariato 
più vasto contrattacco di de- di PS per esporre l’accaduto, 
str», perché ha trovato suppor- facendo verbalizzare una di¬ 
to diretto in alcuni organi del- chiarazione avallata da diverse 
la Stato, fatto questo per il testimonianze. Dopo quella de¬ 
nteile devono essere chiamate nuncia ecco giungere improwi- 
ln eausa le responsabilità del- sa la grave decisione del ma- 


Nord. La vicenda è presen¬ 
tata come se fosse frutto di 
«opposti estremismi» (IRA 
e protestanti) che rendono 
difficile il lavoro del gover¬ 
no. 3’10”. 

2) Rapimento di Sai lustro. 
L’atteggiamento del governo 
argentino è utilizzato per 
mettere in risalto «la buona 
volontà della Fiat ». Ma la 
colpa di tutto è comunque 
attribuita ai terroristi di si¬ 
nistra. 1*05”. 

3) Continua la deliberata 
confusione fra il caso Feltri¬ 
nelli e il caso Rautl-Freda- 
Ventura. Continuano le inter¬ 
viste a De Peppo per dimo¬ 
strare che le indagini sono al 
di sopra di ogni sospetto po¬ 


litico (ma continuano le per¬ 
quisizioni a senso unico negli 
ambienti di sinistra a Geno¬ 
va, Milano. Verona). 5”35” (20 
per cento del telegiornale). 

4-5) Ogni pretesto è buono 
per tentare di convincere che 
il - governo è « attivo ». - Un 
incontro - fra Misasi ed An- 
dreotti per il patrimonio ar¬ 
tistico merita 40”, cui si ag¬ 
giunge un servizio speciale 
per un probabile ritrovamen¬ 
to di un quadro di Van Gogh 
(3’20”). 

0) Rapimento In Calabria. 
Itfi”. 

' 7) Dieci operai Intossicati 
al Petrolchimico di Marghera 
per un «Improvviso guasto». 
3 (T. 

8) Anche la Turchia £ pre¬ 
testo per parlare della «vio¬ 
lenza di sinistra». A tre tec¬ 
nici inglesi rapiti toccano 
ITO". 

9) Servizio speciale di Ba¬ 
rio Plora per affermare che 


nei paesi socialisti non potrà 
mai esserci libertà. Alle «pro¬ 
teste dei cattolici lituani » 
spettano 1T5”. 

10) Sonda spaziale sovieti¬ 
ca verso Venere. 1*. 

11-12-13) Il Convegno del 
PSIUP a Roma su Sicurezza 
e Comunità Europea <D vie 
ne annunciato fra l’autopsia 
di una attrice morta per dro¬ 
ga (40”) e la riapertura di 
una autostrada (45”). 

14) Incendio a Portofino. 45”. 

a) ' Tra le notizie sul 
caso Feltrinelli, rapimento di 
Sailustro, rapimento dei tec¬ 
nici inglesi. « oppressione » 
cattolica In Lituania il tele¬ 
giornale impegna oltre il 25% 
del tempo per dimostrare che 
la violenza ed H pericolo per 
la libertà vengono da sinistra; 
b) per gl! operai intossicati 
a Marghera (un fatto che è 
espressione della violenza quo- 


ma un gruppo di persone » 
per 1 giudizi aspraisi sulla 
morte di Feltrinelli, il segre¬ 
tario del PSI ha anche crlti 
cato la RAI-TV a che finora 
non ha .trovato mode di rag¬ 
guagliare con l'evidenza ohe 
meritano Bulle attività «ver- 
sìve dei circoli neofascisti, 
tropo dimenticate dal procu¬ 
ratore della Repubblica ohe 
ogni sera ormai fa la &ua Ap¬ 
parizione sul. video », 

Mancini ha concluso affer¬ 
mando di non poter {ond/ó- 
dere l'opinione dell'on. La Mal- 
fa. Il quale « ha espresso sol 
tanto adesso certezze assolute 
sul perfetto " funzionamento 
dello Stato democratico" 

- « A noi non sembra, purtrop¬ 
po che le cose vadano me¬ 
glio ». egli ha detto, rilevan¬ 
do che l'attuale governo, pur 
se privo di maggioranza, ha 
11 dovere di garantire «un 
costante compatimento fe¬ 
dele ai principi <pi/i C'utitu- 
zlone». . 

.In serata, a commento del¬ 
l'Incontro r con Mancini, un 
portavoce del presidente del 
Consiglio Andreott! ha rila¬ 
sciato una dichiarazione nel¬ 
la quale, dopo generiche af¬ 
fermazioni sulla necessità che 
«tutti gli organi dello Stato 
facciano il loro dovere », si dà 
una nuova debole smentita a 
proposito delle Indagini su! 
magistrati di Treviso. « E’ be¬ 
ne — si limita a dire 11 por¬ 
tavoce — non raccogliere voci 
Incontrollate». La dlchlaraalo- 
ne aggiunge poi che « al deve 
condividere rausplclo» che 1 
magistrati «debbano rispetta¬ 
re scrupolosamente 11 segreta 
Istruttorio ed astenérsi aa di¬ 
chiarazioni - extra-giudiziarie ». 
Affermando la volontà del go¬ 
verno di «combattere 11 di¬ 
sordine», la dichiarazione del 
portavoce di Andreottl non 
nomina neppure il fascismo e 
le attività del gruppi eversivi 
fascisti, né tantomeno assume 
alcun impegno antifascista. 


□ I. contadini lamentano la grave insufficienza del sostegno statale 
all'Impresa coltivatrice. Si sentono sempre rispondere: i meni non 
ci sono. Ma ecco la verità. 

□ NEL SOLO 1971 RISULTANO NON SPESI (E DOVEVANO ESSERLO) 30 
MILIARDI DELLA CASSA PER LA FORMAZIONE DELLA PROPRIETÀ' 
CONTADINA, 17 MILIARDI DEL FONDO DI ROTAZIONE PER LA PRO¬ 
PRIETÀ' COLTIVATRICE E 24 MILIARDI DEL FONDO DI ROTAZIONE 
PER LO SVILUPPO DELLA ZOOTECNIA 

MEZZOGIORNO 

□ la grave limitatezza degli investimenti nel Sud costituisce una delle 
cause strutturali dell'emigrazione, del sottosviluppo, della crisi di 
infere regioni. Mentre it capitale privato si concentra sempre più 
in aree supersviluppate del Nord, lo Stato si permette il lusso di 
tenere inutilizzati denari pubblici stanziati per i! Meridione. 

□ AL 31 DICEMBRE 1971 LA CASSA PER IL MEZZOGIORNO AVEVA UN 
FONDO LIQUIDO NON UTILIZZATO DI 237 MILIARDI. 

Situazioni analoghe si riscontrano nei settori più delicati dello sviluppo e 
che ora soffrono di una grave stagnazione: edilizia, ricerca scientifica, for¬ 
mazione professionale, servizi logistici e comunicazioni. 

NEL SOLO 1971 RISULTANO NON UTILIZZATI 775 MILIARDI 

I mezzi per una organica politica di sviluppo esistono. Essi vanno utiliz¬ 
zati rapidamente e secondo indirizzi di pubblico interesse liquidando 
scolte politiche conservatrici e grettezza burocratica. 
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Annuncio alla Conferenza di CGIL, CISL, UIL sulla salute in fabbrica 

Emilia: la regione organizzerà 
un servizio di medicina del lavoro 

Collegamento tra sindacati, Regioni, Comuni — La lotta perla difesa della salute nei luoghi di 
lavoro, contro intollerabili forme di sfruttamento, per una nuova organizzazione sanitaria 


Dal nostro inviato ;1 

RIMINI. 28 

Giornata di intenso e ap¬ 
profondito dibattito, oggi, alla 
conferenza nazionale unitaria 
sul!a « tutela della salute nel¬ 
l’ambiente di lavoro ». pro¬ 
mossa dalla CGIL, CISL e 
UIL La discussione si è svi¬ 
luppata nelle due commissioni 
(n cui /assise si è divisa subi¬ 
to dopo la relazione di Rug¬ 
gero Ravenna. Nella prima 
commissione gli Interventi si 
sono Imperniati sulle espe¬ 
rienze di contrattazione già 
realizzate e sulle prospettive 
dell’azione In fabbrica coor¬ 
dinata con gli enti locali e 
1 «tecnici della salute». Nel¬ 
la seconda sono stati affron¬ 
tati l problemi della preven¬ 
zione. sempre in relazione al¬ 
le iniziative che devono e pos¬ 
sono intraprendere 1 comuni, 
le province, le regioni. Il tut¬ 
to costantemente riferito alla 
necessità di collegare le lot¬ 
te per la difesa della salute 
nei luoghi di lavoro con Io 
ambiente esterno e con /esi¬ 
genza della riforma sanitaria. 

Per avere un’idea dell’am¬ 
piezza e della profondità del 
dibattito basti pensare che vi 
sono stati oltre 70 interventi 
ne/a prima commissione e ol¬ 
tre 50 nella seconda. Ne è 
emerso un quadro allarmante. 
La condizione del lavoratori 
è risultata preoccupante In 
qu?3i tutte le aziende, nel 
Nord come nel Mezzogiorno 
(in ur reparto della Rex Za 
nussi di Forcla. nella zona di 
Pordenonp è stato riscontrato 
che sono colpiti da malattia 
circa il 50H dei lavoratori). 
I «casi» di infortunio e di 


tidiana del sistema capitali¬ 
sta) bastano invece 30”. Ol¬ 
tretutto dai quotidiani si ap¬ 
prende che gli intossicati non 
sono affatto 10, bensì 70 di 
cui il ricoverati con pregno 
si da 7 a 15 giorni; et quat¬ 
tro minuti, invece, per « gon¬ 
fiare» /incontro fra And reot¬ 
ti e Misasi; che è notizia tal¬ 
mente tiascurabile da essere 
assente sui quotidiani. 

ir .rrmyr 

campagna e- 
lettorale nelle iniziative dei 
singoli partiti (ma la DC £ 
presente con Misasi e An 
dreotti!). Sciopero dei lavo¬ 
ratori petroliferi e la benzina 
che manca per 11 provocato¬ 
rio atteggiamento delle socie¬ 
tà petrolifere. Un morto sul 
lavoro a Desio. Vertenza Ali- 
talia. Serrata In Spagna alla 
General Electric. 

(Ril«v»m«nH M C re ane «tre- 

menti MLwWtI Si l e le ene) 


malattie professionali denun¬ 
ciati dai delegati delle azien¬ 
de (0 morti solo nel gruppo 
Italsider nel primi 3 mesi del 
•73) sono stati illustrati con 
precisione e competenza e so¬ 
prattutto con la consapevolez¬ 
za che un « lavoro sano e sen¬ 
za pericoli lo si può conqui¬ 
star* giorno per giorno soltan¬ 
to con la lotta ». Si £ detto. In 
particolare, che il lavorare in 
reparti privi di nocività. con 
ritmi sopportabili, con organi¬ 
ci e misure protettive ade¬ 
guati. è un diritto preciso e 
inalienabile del cittadino-ope¬ 
raio SI è Insistito sulla ne¬ 
cessità di una vasta mobilita¬ 
zione permanente del lavora¬ 
tori In tutte le aziende, nelle 
fabbriche come nelle campa¬ 
gne. negli uffici come nei can¬ 
tieri 

Il discorso. In sostanza, è 
stato costantemente ricondot¬ 
to all’esigenza di modificare a 
tutti I livelli il rapporto di 
forze a favore del lavoratori, 
ben sapendo che la battaglia 
è durissima, che la difesa del¬ 
la salute e della vita degli 
opera', si ottiene, in fabbrica 
e fuori della fabbrica, com¬ 
battendo contro lo sfruttamen¬ 
to dei padroni, contro un mo¬ 
do di produrre che schiaccia 
1 lavoratori e li sottopone a 
fatiche eccessive, contro /in¬ 
dustria lucrosissima dei far¬ 
maci SI è parlato della pos¬ 
sibilità concreta di realizzare 
la prevenzione dal rischi e 
dalle malattie sempre In cor¬ 
relazione alla prospettiva del¬ 
la riforma, al/intervento de¬ 
gli enti locali e delle regioni. 

- Il binomio fabbrica-riforma 
(gestita dagli stessi lavorato¬ 
ri. a cominciare dalle unità 
sanitarie locali) £ stato. cio£, 
costantemente tenuto presen¬ 
te. In questo quadro, fra gl! 
altri. Landucci di Pisa, dove 
I sindacati hanno creato un 
efficiente «centro unitario per 
la difesa della salute nel/am¬ 
biente di lavoro», ha analiz¬ 
zato I risultati ottenuti con 
importanti accordi aziendali e 
con /impegno fattivo delle 
amministrazioni comunali e 
provinciali. Il delegato del- 
/Italsider di Genova. Conte, 
ha affrontato in particolare li 
problema del subappalti, de¬ 
nunciando questa piaga come 
strumento di supersfruttamen- 
to di migliaia di lavoratori e 
come fonte primaria della pe 
ricoiosità. dei rischi, degli 
« incidenti » e dei morti sul 
lavoro. 

Un importante contributo 
alla costruzione di una politi¬ 
ca sindacale e operaia alretta 
a tutelare la salute dei lavo 
rator; e del cittadini £ venu 
to dal professor Picottl, dei- 
l'Istltuto di medicina del la 
varo dell'Università di nulo 
va. 11 quale si è diffuso nella 
Illustrazione di una seria In¬ 
chiesta condotta da operai, 
medici e studenti alla Zoppas 
e alla S.Remo. Egli ha rile¬ 
vato, fra l’altro, come la lun¬ 
ga aeri* di disturbi anche 


gravi (nevrosi, reumi, verti¬ 
gini. malattie del cuore, del¬ 
l’apparato digerente e di quel¬ 
lo respiratorio, ecc.) siano es¬ 
senzialmente dovuti alla orga¬ 
nizzazione capitalistica del la¬ 
voro finalizzata esclusivamen¬ 
te alla conquista di una sem¬ 
pre più alta produttività (pro¬ 
fitto). mettendo altresì In evi¬ 
denza la necessità della rifor¬ 
ma Imperniata sulle unità sa¬ 
nitarie locali, e sottolineando 
come la salute degli operai 
nelle aziende e quella della 
collettività siano «due facce 
dello stesso problema». I 
lavoratori — ha detto ancora 
— maturano sempre più la 
consapevolezza che 11 pro¬ 
blema della salute non è in¬ 
dividuale o familiare, ma col¬ 
lettivo. e In quanto tale va 
affrontato dalla classe operaia 
senza deleghe a nessuno, e 
neppure ai medici». 

■ Il compagno Levrero. mem¬ 
bro del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’INAM. in rap¬ 
presentanza della CGIL, ha 
ribadito la necessità della li¬ 
quidazione degli enti mutuali¬ 
stici e della loro sostituzione 
con H servizio sanitario na¬ 
zionale. 

In attesa della riforma, e 
battendosi per essa, occorre 
precastituire nuovi strumenti 
dell’assistenza sanitaria im¬ 


perniati sul poteri del Comu 
ni e delle Regioni. 

L’assessore alla sanità del- 
/Emilia Romagna, compagno 
Lanfranco Ture!, portando 11 
saluto della Regione e degli 
Enti locali emiliano-romagno¬ 
li. ha detto che «la Regione 
opererà per dar vita, insieme 
agli Enti locali, ad un orga¬ 
nico servizio di medicina del 
lavoro che può rappresentare 
il punto centrale di avvio del 
la riforma sanitaria». 

«La Regione Emllla-Roma 
gna condivide Infatti la con¬ 
cezione. rilanciata con forza 
da/e lotte operaie e sindacali 
degli ultimi anni, di una me¬ 
dicina intesa non come inter¬ 
vento riparatore e consolato- 
rio. effettuato a posteriori, ma 
come difesa attiva e preven¬ 
tiva della salute e dunque co¬ 
me lotta contro le cause di 
nocività e malattia ». 

fi convegno, dunque, ha re¬ 
gistrato una grande compat¬ 
tezza. una sostanziale omoge¬ 
neità di orientamenti, di pro¬ 
positi e di impegni. Sotto que¬ 
sto profilo esso appare de¬ 
stinato a segnare una svolta 
nel/azione e nella lotta per 
la salute nelle aziende e fuori 
delle aziende. 

Sirio Sebastianelli 


Al Consiglio comunale 

Firenze: i liberali approvano 
il bilancio del centro-sinistra 


Dalla nostri redazione 

FIRENZE, 28 
La maggioranza di centro 
sinistra ed i liberali hanno 
approvato il bilancio della 
giunta Bausi. Il gruppo co- 
muni^ta ed il rappresentante 
del PSIUP hanno votato con¬ 
tro. A questa conclusione — 


Dibattito 
al « Salvemini » 
sulla politica 
economica 

La politica economica fra 
due legislature è il tema del 
dibattito che si £ svolto Ieri 
sera, alle ore 21, al Ridotto del* 
lEHseo. Hanno partecipato 
alla discussione, presieduta 
dal prof. Paolo Sylos LabinI, 
Beniamino Andreatta, Luciano 
Barca, Antonio Giolittl. Ne da¬ 
remo Il resoconto nella pros¬ 
sima edizione. 








che vede ancora una volta la 
convergenza organica del cen¬ 
tro sinistra con la destra li¬ 
berale — si £ giunti dopo al¬ 
terne e clamorose vicenda, 
che hanno messo In luce gli 
Insanabili contrasti esistenti 
fra I partiti della coalizione 
e la linea arretrata, conser¬ 
vatrice, imposta dalla DC e 
dal PSDI alla traballan¬ 
te giunta fiorentina. 

Questo nuovo episodio — 
ha detto il compagno Ple- 
ralli — testimonia U caratte¬ 
re permanente della crisi del 
centro sinistra fiorentino, nel 
quale sono Ingabbiate le si¬ 
nistre de ed il PSI, Rivol¬ 
to a queste forze ed in pe¬ 
ricolar modo al PSI (costret 
to a subire una linea mode 
rata, di attacco e di ostilità 
verso la Regione, la Provin¬ 
cia ed il comprensorio) il 
compagno Pieralli ha detto 
che occorrono scelte chiare, 
coerenti. Il PCI ha rilancia¬ 
to con forra la necessità di 
una nuova direzione politica 
alla guida della città, che por¬ 
ti avanti un programma di 
rinnovamento e di sostegno al¬ 
le lotte ed agli lntaraaM 4M 
lavoratori. 























l'Unità / mercoledì 29 marzo 1972 


PAG. 3 / commenti e attualità 


«L'economia e la qualità della vita» 


Le Regioni italiane alla vigilia del trasferimento dei poteri 


Gli «svaghi» 
di Galhraith 

Ritratto felice di un intellettuale borghese 
non conformista, critico tenace e diverten¬ 
te della politica americana, ma troppo 
risolto nella razionalità delia propria analisi 
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In tre recenti occasioni la maggioranza di centro-sinistra che regge la giunta regionale si è spaccata e i democristiani si sono schierati con 
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le forze più conservatrici - Una controffensiva che mira a bruciare due anni di impegno unitario e di confronto dialettico tra maggioranza 
e opposizione in Consiglio - Debolezze e gravi contraddizioni della sinistra d.c. - L'alternativa politica e programmatica dei comunisti 


Neirultimo libro di John 
Kenneth Galbraith (L’eco¬ 
nomìa e la qualità della vi¬ 
ta, ed. Mondadori, Milano 
L. 3000, pp. 270) ho ritro¬ 
vato — come era naturale, 
trattandosi spesso degli stes¬ 
si argomenti — diverse con¬ 
siderazioni e perfino alcune 
battute che gli udii pronun¬ 
ciare, quando gentilmente 
mi ricevette l’autunno scor¬ 
so nello studio, che da tan¬ 
to tempo è il suo alla Har¬ 
vard University: ma vi ho 
ritrovato soprattutto l’umo¬ 
rismo impassibile, freddo da 
scottare, che gli è proprio. 

Per questo, oltre che per 
una vecchia mania, avrei 
preferito che al libro fosse 
lasciato il più disinvolto ti¬ 
tolo originale « Economia, 
pace e ilarità », al posto del¬ 
l’accademico titolo della 
versione italiana. Sarebbe 
stata inoltre una dizione 
più fedele al contenuto del 
volume, che è una raccolta 
di saggi di varia tematica 
e natura, con un’appendice 
di bozzetti pubblicistici, mo¬ 
destamente chiamati « rie¬ 
vocazioni e svaghi ». Nell’in¬ 
sieme mi pare ne esca un 
ritratto assai felice dell’au¬ 
tore, più che una sintesi del 
suo pensiero, del resto am¬ 
piamente noto. 

Terza componente del ti¬ 
tolo originale, « l’ilarità » ha 
un ruolo niente affatto se¬ 
condario nel volume. Vi so¬ 
no alcune battute — e inte¬ 
re pagine, a volte — che 
meritano di essere ricordate. 
Ne citerò una sola: quella 
secondo cui « in un mondo 
giusto questi due uòmini 
(si parla di Foster Dulles e 
I>ean Jtusk, i due che nel 
dopoguerra hanno detenuto 
più a lungo a Washington 
la carica di Segretario di 
Stato) dovrebbero avere un 
giorno una piccola lapide 
sul muro del Cremlino », a- 
vendo entrambi — proprio 
col loro cieco anticomuni¬ 
smo — «Sfatto, per il comu¬ 
niSmo più di qualunque aiu¬ 
to dell’Unione Sovietica ». 
C’è poi una divertentissima 
rievocazione dell’incontro 
che Krusciov ebbe, durante 
il suo primo viaggio in Ame¬ 
rica, con un gruppo di mi¬ 
liardari americani, « gli uo¬ 
mini che contano » negli 
Stati Uniti, riuniti in casa 
di Harriman. Galbraith e un 
suo conoscente, gli unici due 
non miliardari della compa¬ 
gnia, ne uscirono chieden¬ 
dosi: « Hai forse qualche 
dubbio su chi era il più in 
gamba dei presenti? ». 

L'autore non è affatto te¬ 
nero per la politica estera 
americana, nè per i perso¬ 
naggi e le burocrazie che ne 
sono stati protagonisti. Non 

10 è mai stato. Non lo è 
nemmeno questa volta. Di 
quella politica Galbraith ar¬ 
riva a dire, soprattutto per. 

11 decennio « sessanta »: 

« Urbanistica a parte, ver¬ 
rà giudicato il settore più 
disastroso della vita ameri¬ 
cana e le si attribuirà gran 
parte della colpa di quella 
cattiva utilizzazione delle 
energie e delle risorse che 
provocò tumulti nei ghetti 
urbani, alienazione e som¬ 
mosse nelle università. I ri¬ 
sultati furono molto tristi 
specie se raffrontati alle 
promesse ». Aggiunge: « Vol¬ 
tandoci indietro, vediamo 
una serie apparentemente 
ininterrotta di disastri ». 
Anche la famosa « crisi dei 
missili » a Cuba del 1962 
non gli appare più quel 
successo della diplomazia a- 
mericana, che è da tempo 
murato fra i dogmi dell’oc- 
cidente. 

Critica 
dei dogmi 

Per noi giudizi simili non 
hanno nulla di sensazionale, 
sebbene ci colpiscano sem¬ 
pre quando li sentiamo espri¬ 
mere da un americano. Ci 
chiediamo piuttosto con qua¬ 
le animo debbano leggerli 
tanti personaggi del nostro 
campo governativo e della 
sua stampa, che di Galbraith 
e delle sue opere sono sen¬ 
za dubbio assidui, ma che 
hanno sempre sostenuto a 
spada tratta la politica este¬ 
ra americana, nonostante i 
suoi rovesci e i suoi zig-zag, 
accusando noi di malafede. 
Ora, noi eravamo per loro 
« transfughi dell’occidente ». 
àia con Galbraith come la 
mettono? 

Gli argomenti degli arti¬ 
coli, raccolti nel volume, 
non si limitano alla politica 
estera, ma spaziano dalla 
critica dei dogmi di un cer¬ 
to pensiero economico e, 
soprattutto, dall’analisi del¬ 
la loro funzione in difesa 
della conservazione sociale. 


ai problemi del sottosvilup¬ 
po cosi come si presentano 
nei diversi gruppi di paesi, 
dalla storia delle fortune di 
Keynes in America a quella 
del gran crollo di Wall 
Street del ’29 e di alcune 
lezioni che esso implica an¬ 
cor oggi. La varietà dei te¬ 
mi e la diversa natura degli 
scritti fa di questo volume 
qualcosa che sta a mezzo 
fra le opere più note di 
Galbraith, quali « La socie¬ 
tà opulenta » o , « Il nuovo 
stato industriale » e . quel 
piccolo saggio di narrativa 
politico-morale, che è « Il 
trionfo », storia immaginaria 
di uno staterello latino-ame¬ 
ricano. I motivi nell’insie¬ 
me ’ non sono nuovi, ma 
l'analisi è sempre brillante 
e la stesura assai leggibile 
(dote non comune fra chi 
scrive di queste materie e 
di cui lo stesso Galbraith, 
non del tutto a torto, si com¬ 
piace). 

Fortuna 
e sospetto 

Galbrait è fra gli econo¬ 
misti non marxisti uno fra 
coloro che per altre vie più 
si avvicinano, se non pro¬ 
prio al socialismo, certo al¬ 
le sue preoccupazioni e tal¬ 
volta alle sue proposte e al¬ 
le sue analisi. Le indagini 
che egli ci offre sono assai 
acute. Non sono poche le 
volte in cui arriva a porre 
in modo persuasivo il dito 
sulla piaga. Di qui, da una 
parte, la sua fortuna in tan¬ 
ti paesi e dall’altra, un cer¬ 
to sospetto con cui è tutto¬ 
ra guardato in patria da col¬ 
leghi più ortodossi. Il limi¬ 
te è — e in questo libro, 
proprio per il suo carattere 
pubblicistico, esso è desti¬ 
nato ad apparire più nitida¬ 
mente — nelle sue propo¬ 
ste. Noti perchè queste non 
siano razionali. Anzi lo so¬ 
no e spesso in modo molto 
lucido. Ma sappiamo tutti 
per lunga esperienza come 
non basti affatto la raziona¬ 
lità di una soluzione perchè 
questa si affermi. 

Vorrei fare un esempio. 

Nella sua analisi dei pae¬ 
si sottosviluppati Galbraith 
arriva alla conclusione che 
per l’America latina l’osta¬ 
colo decisivo al progresso 
economico sta nella struttu¬ 
ra sociale, che questa va 
dunque mutata e che per 
tale cambiamento, salvo ec¬ 
cezioni, occorre una rivolu¬ 
zione. Poi aggiunge: «Può 
non essere compito degli 
Stati Uniti incoraggiare 
questa rivoluzione; ma non 
deve essere loro compito 
impedirla ». Benissimo. Ma 
non sono certo gli Stati Uni¬ 
ti di oggi, con la loro strut¬ 
tura e quale che sia il loro 
governo, disposti ad accet¬ 
tare (mi pare che l’espe¬ 
rienza sia abbastanza elo¬ 
quente) simili saggi consi¬ 
gli. 

A questo punto il discor¬ 
so non fa che cominciare: 
si tratta infatti di stabilire 
che cosa è la rivoluzione 
per l’America latina, quali 
forze possano compierla, per 
quali vie, tutti motivi che 
a ■chi abbia militato nel no¬ 
stro movimento sono rela¬ 
tivamente famigliar!, men¬ 
tre non possono esserlo ■ a 
Galbraith. Considerazioni di 
natura, se non di contenuto, 
simile si potrebbero fare, 
del resto, per un altro dei 
motivi che sono cari all’au¬ 
tore: quello dello strapote¬ 
re delle gigantesche corpo- 
razioni e delle scelte che 
esse sono in grado di im¬ 
porre nel suo stesso paese. 

Il problema non è riduci¬ 
bile al dilemma fra violen¬ 
za e riforme, come spesso 
si afferma nella pubblicisti¬ 
ca americana, anche la più 
progressista, e come, a mo¬ 
do suo, ' lo vede lo stesso 
Galbraith. Ciò che non si ri¬ 
trova nei suoi scritti è il 
| senso della lotta politica e 
sociale, lotta inevitabilmen¬ 
te aspra anche quando non 
è violenta, senza la quale i 
mutamenti necessari non av¬ 
vengono, i problemi più 
scottanti non si risolvono e 
le soluzioni, anche quelle 
più razionali, non si impon¬ 
gono. Nelle sue pagine tro¬ 
viamo e troveremo quindi 
il conforto che non può 
mancare nell’incontro con 
un’intelligenza brillante per 
sua natura anticonformista. 
La guida per l’azione con¬ 
tinueremo tuttavia a cer¬ 
carla altrove e innanzitutto 
nella nostra stessa esperien¬ 
za. E’ una conclusione cui 
si arriva spesso quando si 
dialoga con ciò che di più 
vivo vi è nei pensiero ame¬ 
ricano. 

Giuseppe Beffe 




MOGADISCIO — Manifestazione di donne somale per la libertà di Angela Davis - . , . 

Mezzo secolo di impegno ideale e di lotte 

I comunisti 

e la questione femminile 

Presentato a Roma il volume di Nadia Spano e Fiamma Camarlinghi -1 temi di fondo delle batta¬ 
glie del partito negli anni del fascismo, durante la Resistenza ed oggi per l'emancipazione della donna 


Ieri a Roma, nella sede del¬ 
l’Istituto Gramsci, è stato pre¬ 
sentato il .volume «La que 
stione femminile nella politica 
del PCI (1921-1963) ». di Na- 
dìa Spano e Fiamma Camar¬ 
linghi, edito da «Donne e po¬ 
litica ». Il perché dell’iniziati¬ 
va. il valore della ricerca e 
della documentazione offerte 
al lettore sono stati messi in 
luce da Carla Capponi, meda¬ 
glia d’oro 1 della Resistenza, 
che ha sottolineato la conti¬ 
nuità dell’elaborazione ideale 
e dell'azione politica del Par 
tito comunista su una delle 
« questioni » nazionali di mag- 

. gior rilievo. 

In realtà, la presentazione 
del libro in questo momento 
della vita italiana /a oltre i 
limiti di una interessante ini¬ 
ziativa editoriale per assume¬ 
re il significato di una spe¬ 
cie di carta d’identità del PCI 
che viene posta dinanzi alle 
masse femminili come creden¬ 
ziale sicura. A diciannove mi¬ 
lioni e mezzo «ti donne che 
si apprestano a votare — la 
larga maggioranza sui trenta- 
sette milioni *e mezzo di cit¬ 
tadini con diritto ai suffragio 
— i comunisti si rivolgono co¬ 
si con il programma dì oggi, 
ma anche con le lotte e con 
le idee che fanno parte ormai 
della storia e che rappresen¬ 
tano le robuste radici della 
nostra linea politica. 

1 Propaganda, quindi, non fe 
me vuota esercitazione di pa¬ 
role e di slogan, ma come 
uno dei modi di fare politica, 
di allargare il consenso, di 
cercare e trovare nuove ade¬ 
sioni: Io insegnano le comu¬ 
niste e 1 comunisti che negli 
anni del fascismo, obbligati 
alla clandestinità, usavano gli 
scritti di « Compagna » e di 
altri fogli per persuadere e, 
nello stesso tempo, per orga¬ 
nizzare. Camilla Bavera, che 
ha scritto la prefazione, al 
volume, ha - spiegato, con 
la semplicità che le è pro¬ 
pria e con la grande autori¬ 
tà morale che le viene dal- 
l’aver vissuto tutte le vicende 
Italiane da protagonista: « Il 
primo lavorò di costruzione 
i del partito, e in particolare 
1 del lavoro femminile, al com¬ 


pie perciò in anni di ferro e 
di fuoco — come disse Gram¬ 
sci — nella lotta quotidiana, 
e ineguale, contro le nere 
squadracce fasciste ». 

« E tuttavia, in quegli anni 
si delinea — attraverso discus¬ 
sioni, esperienze e lavoro, e 
con la guida costante di 
Gramsci — la nostra imposta¬ 
zione di fondo del problema 
della emancipazione della don¬ 
na; che In termini semplici, 
ma precisi, si esprime nel 
primo quotidiano comunista, 
l’Ordine nuovo di Torino, in 
colonne settimanalmente aper¬ 
te alla Tribuna delle donne, 
e successivamente in Compa¬ 
gna, il quindicinale delie don¬ 
ne comuniste, apparso per al¬ 
cuni mesi del 1921 a Roma, 
poi a Torino fino all’avvento 
del governo fascista; e negli 
anni successivi in varie sedi 
clandestine della segreteria 
del PCI ». 

Al congresso di Livorno le 
comuniste erano 400, saranno 
poco più di cento negli anni 
successivi, poco più di trecen¬ 
to nel 1925. eppure — raccon¬ 
ta Nadia Spano nella sua ra¬ 
pida rassegna degli anni fino 
alla Liberazione — riescono 
ad avere un peso, non si stan¬ 
cano di lavorare con corag¬ 
gio e con pazienza: attente al¬ 
la realtà italiana elaborano le 
proposte per l’emancipazione 
della donna. 

Guardate per esempio il pe¬ 
riodo in cui reduci e mutila¬ 
ti invadono gli uffici e cac¬ 
ciano dai loro posti «le si¬ 
gnorine che lavorano per le 
calze di seta». L’Ordine nuo¬ 
vo commenta: « Essi hanno 
perfettamente ragione a chie¬ 
dere e pretendere lavoro dalia 
borghesia^. In verità, dato l’or¬ 
dinamento sodale esistente, 
l’uomo ha più diritto della 
'donna ai lavoro - remunerati¬ 
vo, perché sull’uomo, e su es¬ 
so soltanto, grava tutto il pe¬ 
so economico della famiglia 
E 1 questo dovere dell’uomo, 
quello che d tiene schiave ». 

Il diritto al lavoro, la pari¬ 
tà salariale (primo obiettivo 
contro la utilizzazione delle 
donne come masse di mano¬ 
vra del padrone), la mater¬ 
nità fatto sociale, una fami¬ 
glia di uguali, 1 servizi sociali 
i tono 1 temi che si intreccia¬ 


no con gli scioperi delle mon¬ 
dine e delle operaie, con la 
denuncia delle condizioni di 
vita delle donne nella campa¬ 
gna o delle « proletarie della 
casa» o delle lavoratrici nel¬ 
le fabbriche. (Interessanti, 
nel confronto con tante di¬ 
scussioni attuali, gli accenni 
alla società storicamente svi¬ 
luppata su misura dell’uomo, 
con la danna esclusa; quelli 
al diritto ad avere, o non 
avere figli; le polemiche con¬ 
tro le femministe e contro le 
rivendicazioni « borghesi », con 
il richiamo alle vere esigenze 
della classe operala; l'interes¬ 
se per le masse femminili 
cattoliche). 

Sono temi a volte in piena 
luoe o latenti o appena in¬ 
tuiti (mai però dimenticati) 
a seconda della gravità del 
momento, e fanno tutfuno 
con la lotta antifascista, con 
l'intemazionalisxno e con la 
lotta contro la guerra, tut- 
funo con 1 temi di fondo del 
partito. (Ne fanno fede le co¬ 
muniste processate e condan¬ 
nate dal Tribunale spedale, 
le confinate, le emigrate pò- 
miche). 

Memorabile il discorso di 
Ruggero Giieco (primo re¬ 
sponsabile del lavoro femmi¬ 
nile per il PCI e responsa¬ 
bile di « Compagna ») alla 
Camera, il 15 marzo 1925, a 
favore del voto politico alle 
donne, a tutte le donne. Bi¬ 
sognerà arrivare al 90 gen¬ 
naio 1945. dopo la Resisten¬ 
za e la grande partecipazio¬ 
ne delle comuniste e delle 
masse femminili, per avere in 
Italia, su proposta dei mini¬ 
stri Togliatti e De Gasperi, 
il decreto legge per il diritto 
di voto delle donne in piena 
parità con gli uomini. 

Fàtti e idee scorrono nel 
libro con un appassionante 
legame con l’attualità: il par¬ 
tito nuovo teorizzato da To¬ 
gliatti, che « non potrebbe es¬ 
sere-tale se dimenticasse che 
una buona metà del popolo 
italiano è formato dalle don¬ 
ne »; la continuità tra i Grup¬ 
pi di Difesa della donna, che 
tanto peso ebbero negli scio¬ 
peri del '44, e il giornale Noi 
Donne, divenuto poi organo 
deU’acaoelasians unitaria di 
mure, l'Unione Donna Italia¬ 


ne; il peso che questa via via 
assume in Italia. - > •••-■ 

E poi, ancora, la prima con¬ 
ferenza delle dorme comuni¬ 
ste, con Togliatti (« Ercoli », 
che nel 1929 era « Incaricato di 
tenere 1 allegamenti tra la 
segreteria del partito e la se¬ 
zione femminile ») che solleci¬ 
ta la presenza della donna nel¬ 
la vita politica come forza au¬ 
tonoma, perché si realizzi lo 
avvento del popolo al governo 
della cosa pubblica; sottoli¬ 
nea la necessità di avvicina¬ 
re le masse cattoliche, e af¬ 
ferma che «la emancipazione 
della donna non è e non può 
essere problema di un solo 
partito e nemmeno di una so¬ 
la classe». 

' La partecipazione al sinda¬ 
cato. la presenza nelle lotte 
in fabbrica e nella campagna 
(Giuditta Levato e l’occupa¬ 
zione delle terre, tanto per ri¬ 
cordare un fatto), la tenace 
resistenza politica nel tempi 
della guerra fredda, le gran¬ 
di battaglie di massa per la 
pace ripropongono 1 punti car¬ 
dine della nostra politica. 
Ecco poi le vittorie, dalla leg¬ 
ge del voto a quella della pa¬ 
rità salariale alla protezione 
della maternità, che fanno 
compiere un salto qualitativo 
alla « questione femroiniie » 
nel nostro paese. 

Se la corsa attraverso storia 
e cronaca facilita la lettura, 
è però da rimpiangere che 11 
documento si fermi al 1963 e 
non riesca a dare tutto il fi¬ 
lo degli avvenimenti, fino ad 
oggi, né ad entrare nel meri¬ 
to, per ragioni di spazio, alle 
appassionate discussioni dal 
dopoguerra in poi, al conti¬ 
nuo verificare le idee con la 
realtà, alla viva dialettica che 
ha caratterizzato e caratteriz¬ 
za la battaglia delle comuni¬ 
ste e del PCI per l’emancipa- 
rione delle masse femminili 
italiane. Tuttavia la « carta di 
Identità» che il partito pre¬ 
senta alle elettrici di oggi da 
questi limiti non lesta offu¬ 
scata: semmai sollecita a com¬ 
pletare 11 quadro tra passato 
e presente, a conoscere e a 
far conoscere chi siamo e che 
cosa vogliamo. 

L m. 


Dal nostro inviato. 

MILANO, marzo 

CI sono stati recentemente 
tre avvenimenti, in Consiglio 
regionale, a dare 11 senso di 
come si sia fatto sentire anche 
in Lombardia «il vento della 
centralità democratica », teo¬ 
rizzata dal segretario nazio¬ 
nale della DC. 

Il primo è stato la discus¬ 
sione sui risultati della lunga 
Indagine conoscitiva predispo¬ 
sta dalla Regione sulle vicen¬ 
de della facoltà di architet¬ 
tura (la sospensione degli ot¬ 
to docenti, li pesante interven¬ 
to del ministro Misasi contro 
la « sperimentazione », etc.). 
La discussione è stata Impo¬ 
stata dalla DC in maniera tale 
da rendere impossibile quel 
confronto dialettico di posizio¬ 
ni tra maggioranza ed opposi¬ 
zione che pure si era regi¬ 
strato. altre volte, su questio¬ 
ni di non minore importanza. 
Anzi al momento del voto si 
è arrivati addirittura ad una 
spaccatura nel centro sinistra, 
con l’ordine del giorno della 
DC votato anche dalle destre 
e con i socialisti che hanno 
invece votato un proprio or¬ 
dine del giorno, come ha fat¬ 
to il PCI. - ' 

Il 10 marzo, la spaccatura 
nel centro sinistra si è ripe¬ 
tuta in occasione del dibattito 
sulle lotte bracciantili. La DC 
ha sposato la tesi della Con- 
fagricoltura e ancora una vol¬ 
ta si è trovata con le destre, 
mentre un ordine del giorno 
unitario è stato votato da PCI, 
PSI e PSIUP. 

L'ultimo episodio. Infine, è 
stato il colpo di mano inte¬ 
gralista della DC con la ele¬ 
zione di un democristiano a 
presidente dell’Artigiancassa, 
incarico che, secondo trattati¬ 
ve durate due mesi, doveva 
andare ad un socialista. 

La discussione sui fatti di 
architettura, con una DC com¬ 
pletamente schierata a difesa 
dell'attuale struttura autorita¬ 
ria della Università (quella 
8tessa DC che Invece pochi 
mesi fa aveva approvato con 
le sinistre un odg di critica 
al progetto governativo di ri¬ 
forma universitaria) è stata 
un campanello di allarme in¬ 
dicativo di un clima nuovo 
instauratosi all’interno del 
centro sinistra, causa od ef-. 
fetto insieme. del deteriora- ; 
inerito dei rapporti cdn il PSI ’• 
e della « rimonta » delle forze 
conservatrici Interne alla Da 

La controffensiva conservar. 
tfica all’interno della; DC ha ' 
avuto inizio in Lombardia’ con ; 
la vicenda della elezione pre¬ 
sidenziale (almeno fino a quel 
momento la iniziativa delle 
cosiddette sinistre de era riu¬ 
scita a condizionare in qual¬ 
che modo l’ala dorotea) ma 
si è accentuata in questa fa¬ 
se, quando la scadenza elet¬ 
torale ha spinto le varie com¬ 
ponenti interne a ricucire la 
trama integralista del partito 
per tentare di procurarsi una 
copertura sui due versamenti 
della destra e della sinistra. 
E’ stata la preoccupazione 
elettorale, senza dubbio, a 
consentire margini di mano¬ 
vra alla iniziativa conserva¬ 
trice. In tal modo si tende a 
«bruciare» i risultati di due 
anni di Impegno unitario In 
Consiglio regionale. L’offen¬ 
siva sferrata dalle forze con¬ 
servatrici de è infatti molto 
ambiziosa e va oltre la sca¬ 
denza elettorale: riportare la 
DC lombarda in un solco di 
moderatismo, emarginare le 
sinistre interne, far saltare 
quel tanto di dialogo che in 
Consiglio regionale si è stabi¬ 
lito. precostituire insomma a 
Milano ima situazione dalla 
quale poter poi condizionare e 
pesare sullo sviluppo futuro 
delle vicende governative na¬ 
zionali. 

D’altra parte rompere in 
Consiglio la positiva dialetti¬ 
ca che si è aperta tra le for¬ 
ze regionaliste, arrestare il 
confronto politico tra maggio¬ 
ranza ed opposizione, aprire 
al FLI, ha un significato «die 
va oltre la pur deleteria in¬ 
tenzione di aggravare la co¬ 
siddetta « delimitazione » a si¬ 
nistra e chiudere al PCI; è 
qualche cosa di più. è la in¬ 
tenzione di rimescolare le car¬ 
te. di offuscare responsabilità, 
dopo la chiara e netta scelta 
di campo che la Regione ha 
fatto — sotto la spinta di un 
possente movimento di lotta — 
a difesa della democrazia e 
del valori antifascistL 

fl tema 
principale 

In questa città che è stata 
la centrale delle più gravi 
prevocazioni neofasciste con¬ 
tro lo Stato repubblicano, la 
Regione, costituita appena 
cinque mesi dopo le bombe 
di Piazza Fontana, non pote¬ 
va non trovare il primo ter¬ 
reno di verifica degli schlera- 
ment: politici, la prima 
discriminante fondamentale, 
nella lotta ri gravi fenomeni 
ed alle provocazioni di destra 
e nella difesa delle istituzioni 
democratiche. L’antifascismo, 
qui a Milano, non poteva es¬ 
sere ima semplice etichetta, 
una pura presa di posizione, 
aveva Invece di fronte a sè 
prove consistenti da dare, 
scelte politiche concrete da 
compiere. - 

« li tema della difesa demo¬ 
cratica — mi dice Rassetti — 
i stato 11 primo e principale 
motivo della instaurazione di 
una nuova dialettica tra le op¬ 
posizioni costituzionali». 

L’Impegno di difesa attiva 
delle Istituzioni democratiche 
è diventato, Insomma, la cor¬ 
nice entro la quale si è venu¬ 
ta sperimentando, In consiglio 
ragionala, una articolazione 


nuova del rapporti tra la 
maggioranza e la opposizione 
di sinistra, che ha contribuì» 
to, per un certo tempo, ad 
emarginare il peso ed il con¬ 
dizionamento delle componen¬ 
ti moderate (quelle interne 
alla DC, ma anche il PSDI 
ed il FRI) ed ha fatto sì che 
la ispirazione regionalista ed 
autonomista si caratterizzasse 
non soltanto come rivendica¬ 
zione, nei confronti del potere 
statale, di uno «spazio più 
ampio» alla Regione, quanto 
invece come volontà della Re¬ 
gione di far sentire il suo 
peso sul grandi temi delle ri¬ 
forme e sui problemi generali 
del paese. 

Da qui le convergenze uni¬ 
tarie in Consiglio tra centro 
sinistra e opposizione di sini¬ 
stra su alcune questioni di 
fondo, come la denuncia del 
limiti della politica per il 
Mezzogiorno, delle leggi di ri¬ 
forma per la casa, il fisco, la 
Università, i fitti agrari; le 
Inchieste sul settore tessile e 
su quello elettromeccanico con 
conclusioni pienamente condi¬ 
vise dal sindacati; il conve¬ 
gno sulla occupazione. Di qui 
anche, le convergenze unita¬ 
rie nella battaglia contro il 
peso del centralismo statale 
che tenta (anche utilizzando 
errori della giunta) di ostaco¬ 
lare il cammino della nuova 
assemblea. Di qui infine la 
inchiesta sul neofascismo 
proposta dalla giunta e appro¬ 
vata in consiglio unitaria¬ 
mente. 

L’inchiesta sul 
neofascismo 

La inchiesta sul neo-fasci¬ 
smo ha rappresentato il mo¬ 
mento di più acuta contraddi¬ 
zione all’interno della maggio¬ 
ranza di centro sinistra (ba¬ 
sti pensare alla sortita rab¬ 
biosa del capogruppo del 
PSDI, De Feo, e la sua tesi 
sugli «opposti estremismi»); 
nei confronti del potere stata¬ 
le (per 11 commissario di go¬ 
verno • la decisione della in¬ 
chiesta era «illegittima»); 
alPintemo della stessa Demo¬ 
crazia cristiana e di quelle 
forze sociali (padronato lom¬ 
bardo larghe fasce di bor- 
ghèrià) che 'a questo partito 
si richiamano. 1 1 

Ma è stato questo processo, 
.che cominciava a svilupparsi 
'anòhéjàe bori,'senza forti b'on- 
’traddi 2 Ìdnl ’5ei che cpnttqua- 
‘ Olente' sVé' fecondato con il 
limite organico del quadro po¬ 
litico regionale costituito dal¬ 
la formula del centro sini¬ 
stra: è stato questo processo, 
dunque, a subire una brusca 
battuta di arresto grazie alla 
svelta a destra della DC. 

Cerne questa involuzione si 
sia fatta sentire In Lombar¬ 
dia lo si è visto, ma essa co¬ 
stituisce ancor più una mi¬ 
naccia per il futuro. Anche 
Bassetti, nonostante sia porta¬ 
to a ridimensionare a fatto di 
pura tattica elettorale le dif¬ 
ficoltà interne attuali del cen¬ 
tro sinistra e l’irrigidimento 
tra le forze politiche esistenti 
in consiglio, ammette che il 
futuro politico e programma¬ 
tico della Regione è condizio¬ 
nato da quello che sarà il ri¬ 
sultato del voto del 7 maggio 
e dalle soluzioni politiche go¬ 
vernative centrali. 

Per i socialisti, mi dice 
Vertemati, segretario regiona¬ 
le del PSI. il problema non 
è tanto quello di vedere se 
questa giunta continuerà a go¬ 
vernare quanto Invece se que¬ 
sta giunta continuerà ad 
esprimere 11 tipo di politica 
che l’ha caratterizzata finora. 
Perchè, in caso contrario, il 
PSI ne trarrebbe • le debite 
conclusioni, cioè quella di in¬ 
terrompere la collaborazione 
con la DC. Può essere, questa 
socialista, una affermazione 


dettata dal momento, ma in 
ogni modo essa conferma sia 
che c’è stato un deterioramen¬ 
to interno al cèntro sinistra, 
sia che molto o quasi tutto, 
anche nella Regione lombar¬ 
da, dipenderà da come an¬ 
dranno le elezioni proprio per¬ 
chè I processi che avvengono 
qui hanno ripercussioni e sono 
11 ••• riflesso immediato di 
processi che poi si estendono 
al rapporti tra le forze poli¬ 
tiche al vertice del paese: la 
partita che si gioca a Milano, 
insomma, non ha mai un va¬ 
lore puramente lombardo. 

E se qui le sinistre de, se¬ 
condo Bassetti, hanno «tenu¬ 
to» più che altrove, se sono 
1 due leaders delle correnti 
di sinistra, Vittorino Colombo 
e Granelli a capeggiare la li¬ 
sta milanese, mentre De Ca¬ 
rolis, il leader doroteo, non 
figura tra I candidati, è pur 
vero che esse si sono prestate 
alla operazione moderata di 
recuperare 1 voti a destra e 
la fiducia di quelle fasce del¬ 
la borghesia e del padronato 
lombardo (agrario e indu¬ 
striale) che fanno pesare sul¬ 
la situazione della regione la 
loro pesante ipoteca. Che In 
questo vi sia un elemento di 
grave debolezza e di grave 
contraddizione della sinistra 
de è fuori dubbio; così come 
è fuori dubbio che, per questi/ 
motivi, la parte meno Tetriva 
della DC milanese affronta le 
nuove e più impegnative sca¬ 
denze regionali in una situa¬ 
zione di maggiore debolezza 
e difficoltà. 

le scadenze future della 
Regione sono infatti assai im¬ 
portanti. La giunta è chiama¬ 
ta a sciogliere contraddizioni 
ed ambiguità della sua politi¬ 
ca (i limiti, ad esempio, del¬ 
la sua battaglia autonomista 
viziata spesso da una con¬ 
trapposizione. alle volte vel¬ 
leitaria e puramente di prin¬ 
cipio. al centralismo statale); 
a definire come vorrà orga¬ 
nizzare i suoi rapporti con gli 
enti locali (su questo terreno, 
mi dice 11 compagno Smura¬ 
glia, vice presidente del Con¬ 
siglio regionale, la giunta re¬ 
gistra gravi ritardi); ad af¬ 
frontare il tema di un pro¬ 
gramma globale di sviluppo 
della'Lombardia. ! , 

Per il PCI il modo come 
si risponderà a queste sca¬ 
denze costituirà una discrimi¬ 
nante fondamentale; è sul ter¬ 
reno deU’impegno program¬ 
matico. mi dicono 1 compagni 
dirigènti del gruppo consiliare 
e del comitato regionale del 
partito, che continueremo a 
verificare in Consiglio la va¬ 
lidità e la credibilità degli 
schieramenti politici. Ed è 
una battaglia che bisogna già 
aprire adesso, senza rinviar¬ 
la al dopo-elezioni. 

Secondo il PCI il grosso no¬ 
do che sta oggi di fronte alla 
Regione è quello di definire 
una proposta di sviluppo com¬ 
plessivo del territorio che sia 
In grado di rispondere a due 
esigenze: garantire 1 livelli di 
occupazione affrontando anche 
i gravi problemi di squilibrio 
interni alla Lombardia e nello 
stesso tempo armonizzare lo 
sviluppo della regione con le 
esigenze del Mezzogiorno. 

Su questo tema la posizione 
del PCI è molto chiara: se 
è vero che non è possibile 
pensare ad un blocco degli in¬ 
vestimenti in Lombardia, per¬ 
ché questo significherebbe de¬ 
stinare alla stagnazione l’eco¬ 
nomia di questa regione è pur 
vero che le prospettive di svi¬ 
luppo della Lombardia debbo¬ 
no tenere conto della necessi¬ 
tà di bloccare l’èsodo dal Sud. 
Si tratta in sostanza di opera¬ 
re una politica degli investi¬ 
menti che risponda alle esi¬ 
genze delle due aree del pae¬ 
se, valorizzando le risorse del¬ 
l'ima e dell’altra. 

Lina Tamburino 
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Vasto processo di ristrutturazione fondato sull’aziend a contadina 

La Regione emiliana ha impostato 

i # , * v <« ; „ . *, 

una nuova politica nelle campagne 


In un convegno tenuto a Pesaro denunciato l'attacco all'occupazione 

v . , ^ k i 

Gli enti locali respingono 
le scelte della Montedison 


Incontro con la .lampa dell’a..e..ore Severi per illu.trare gli .còpi della Conferenza sulla P 0rte ^ eì . C0 * H de,l ° * trutturOZÌOne d «WebberO •$*«• pagati dalla colletti- 

agricoltura - Da Bruxelles non è giunta nessuna novità: l’Italia continua a pagare due volte Vltà - In pSNCOIO il posto di lavoro por 15.000 dipendenti - L'intervento di Barca 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 28. 

« Noi vogliamo proporre a 
tutte le forze politiche e sin* 
dacali, a qualsiasi livello esse 
si trovino ad operare, in una 
parola aU’Intera società emi¬ 
liano-romagnola, le indicazio¬ 
ni di fondo e il modo con 11 
quale vogliamo impostare la 
nuova politica agraria » Con 
queste parole, li compagno 
Emilio Severi, assessore re¬ 
gionale, ha fissato l'obiettivo 
di fondo della conferenza sul¬ 
l’agricoltura In programma il 
7 e 8 aprile prossimi. 

Dopo il convegno di Ferra¬ 
ra sulla cooperazione, ecco 
quindi un altro appuntamen¬ 
to di grande rilievo politico. 
Per illustrare le finalità sta¬ 
mane a Bologna si è tenuta 
un'apposita conferenza stam¬ 
pa alla quale hanno preso par¬ 
te 1 dirigenti regionali della 
Coldiretti. Alleanza dei conta¬ 
dini. Confagricoltura. Feder- 
consorzi, rappresentanti del¬ 
l'Ente di sviluppo e della Ca¬ 
mera di commercio. 

Il compagno Severi nella 
sua introduzione ha voluto 
precisare con chiarezza che 
cosa intende la regione per 
nuova politica agricola. In¬ 
nanzitutto l’avvio di un vasto 
e profondo processo di ri¬ 
strutturazione. in senso mo¬ 
derno e competitivo, fonda¬ 
to sulla « impresa di proprie¬ 
tà coltivatrice diretta, singo¬ 
la e cooperativa, e nella sua 
organizzazione associata ». 

Per realizzare questo nuo¬ 
vo ordinamento agricolo la 
Regione adotterà il metodo 
della programmazione attra¬ 
verso i piani comprensoriali e 
zonali che non devono essere 
assolutamente tessere di un 
mosaico campato in aria ma 
momenti reali di elaborazio¬ 
ne dal basso La partecipa¬ 
zione delle categorie interessa¬ 
te (contadini e braccianti, tan¬ 
to per intenderci) alle scelte 
che si dovranno fare, è una 
preoccupazione costante dei 
comunisti che dirigono la Re¬ 
gione emiliana. 

Alla conferenza s’era fatta 
una proposta precisa: la costi¬ 
tuzione del consiglio dei pro¬ 
duttori e del lavoratori agri¬ 
coli (una specie di consiglio 
di fabbrica) che opererà pe¬ 
rò a livello comprensoriale. 
E al consiglio saranno affida¬ 
te la gestione e il controllo 
dei nuovi atti di politica.agra¬ 
ria. 

Funzionerà da cerniera tra 
questi due momenti politici 
(quello della elaborazione e 
quello della gestione-control- 
lo) l’ente di sviluppo quale 
strumento- opératiyo’ ed ese¬ 
cutivo della Regione. 

Questo a grandi linee quei 
che si vuol * mettere In piedi 
In Emilia-Romagna, regione 
importante soprattutto sotto 
11 profilo agricolo. 

Il disegno che forse a qual¬ 
cuno potrà sembrare ambi¬ 
zioso ma che Invece è con¬ 
creto e infatti scatterà 11 pri¬ 
mo aprile prossimo, si inne¬ 
sta — Severi lo ha ben preci¬ 
sato — nel movimento In at¬ 
to nelle campagne per: 1) 11 
superamento della legge del¬ 
la mezzadria; 2) il consolida¬ 
mento della nuova legge sul¬ 
l'affitto; 3) H nuovo contratto 
per 1 braccianti; 4) la rifor¬ 
ma sanitaria che preveda l'as¬ 
sistenza farmaceutica gratuita 
per i coltivatori diretti; 5) gli 
Investimenti pubblici nella 
giusta direzione; 6) una nuo¬ 
va e democratica legislazione 
sul credito, sulla c©operazio¬ 
ne e sull'associazionismo. 

Due le i idee - fo'v.a » che 
stanno alla base della nuova 
politica agraria: la scelta del¬ 
l'azienda diretto-coltivatrice e 
la partecipazione contadina al 
governo della Regione Parten¬ 
do da queste premesse è evi¬ 
dente che in Emilia Romazna 
non potranno trovare spazio 

— il compagno Severi a que¬ 
sto proposito è stato molto 
esplicito — quelle organizza¬ 
zioni che nulla hanno di de¬ 
mocratico. come la Federcon- 
sorzi che sarà « Invitata » ad 
aprire l'iscrizione alle liste 
elettorali in occasione del 
prossimo rinnovo dei consigli 
di amministrazione del con¬ 
sorzi agrari provinciali. 

Un’importante dichiarazione 
Il compagno Severi ha fatto 
anche a proposito del recen¬ 
te accordo di Bruxelles. Lo 
ha definito negativo perchè in 
sostanza riconferma la vec¬ 
chia politica del sostegno del 
prezzi fine a se stessa. 

L' Tf -i’ia - hi detto Severi 

— paga due volte: 1) contrt- 
buer-^ -»i FEOOA attraverso 
1 prelievi all’importazione: 2) 
in termini di inflazione, feno¬ 
meno questo che grava sia 
sui costi di oroduzione del¬ 
l’azienda contadina sia sul 
prezzi al consumo. 

Bisognava battersi di più 
per rovesciare il rapporto fra 
politica del sostegno del prez¬ 
zi e politica delle strutture. 
Invece niente è cambiato. Al 
sostegno del prezzi è stata 
lasciata la fetta maggiore del 
tre miliardi di dollari chè 
compongono il bilancio an¬ 
nuale dell'eEuropa verde». 


I sindacati hanno 
risposto alla 
Confindustria 

Le segreterie della CGIL. 
CISL e UIL hanno inviato. In 
data odierna, la risposta alla 
Confindustria relativa al do 
cumento del 14 gennaio. Il 
testo, concordato unitariamen¬ 
te dalle tre confederazioni 
consta di 11 cartelle più un 
allegato, e verrà reso noto 
Mila giornata di domani. 


I mille miliardi che dovreb¬ 
bero ritornare aU’Italla nel gi¬ 
ro di cinque anni sono ben 
poca cosa: rappresentano so¬ 
stanzialmente la stessa som¬ 
ma che siamo chiamati a ver¬ 
sare alle casse comunitarie in 
previsione anche dell’aumen¬ 
to delle nostre importazioni. 

Inoltre inaccettabile è la 
normativa prevista per l’utt- 
lizzazlone dei fondi FEOGA 
per il settore delle strutture. 
Le tre direttive sostanzial¬ 
mente propongono politiche e 
modelli che sono Incompati¬ 
bili con la realtà economlco- 
soclale di un Paese come il 
nostro. Ciò contrasta con 
quanto stabilito dallo stesso 
articolo 189 del trattato di 
Roma: non a caso esso pre¬ 
vede che le direttive comuni¬ 
tarie devono Indicare l'oblet- 
tivo da raggiungere ma lascia 
libero ogni Paese di attuare 
le politiche più idonee. 

E* nello spirito di questa 
affermazione — ha concluso 
Severi — che la Regione Emi¬ 
lia-Romagna si appresta ad 
organizzare mezzi e strumen¬ 
ti per poter accedere ai mo¬ 
desti fondi comunitari e per 
superare i gravi limiti posti 
dal decreto delegato all’auto¬ 
nomia regionale. 

La conferenza sull’agricoltu. 
ra si terrà a Casalecchio di 
Reno e sarà conclusa dal pre¬ 
sidente della Regione Guido 
Fanti. 

Romano Bonifacd 



.... 1 Una immagine di una manifestazione tenuta a Firenze nel giorni scorsi 

Per il patto ferma risposta della Federbraccianti alla Confagricoltura 

ASSURDE LE PRETESE DEGÙ AGRARI 

Provocatorie le « argomentazioni » del marchese Diana - Il grande padronato deve sottoscri¬ 
vere ciò che i contadini hanno già accettato . - Si preparano nuove lotte nelle campagne 


» v 

Positivi risultati dopo un'aspra lotta 

< , , v 

Oggi i lavoratori della RAI 
discutono l’accordo aziendale 

Un nuovo apporlo dei centri e delle sedi all'ideazione dei programmi - Il riassor¬ 
bimento degli appalti - Concretizzare le affermazioni di principio conquistale 


Dopo una lotta particolar¬ 
mente aspra, 1 lavoratori del¬ 
la RAI hanno siglato un ac¬ 
cordo con la direzione della 
azienda (accordo che oggi 
verrà sottoposto alla discus¬ 
sione e ratifica in tutti 1 cen¬ 
tri e sedi aziendali) che si 
propone come un documento 
oggettivamente nuovo, nel 
quale sono comprese o Indi¬ 
cate numerose fra le questio¬ 
ni aperte dal movimento sin¬ 
dacale negli ultimi mesi- Dal 
riassetto organizzativo dell’a¬ 
zienda al problema degli ap¬ 
palti. da quello dei contratti 
stl a termine e collaboratori 
a quello del decentramento 
decisionale e produttivo: quasi 
tutti I principali argomenti di 
lotta trovano spazio nel do¬ 
cumento. malgrado la dura 
resistenza opposta dalla dire¬ 
zione aziendale e. In primo 
luogo. dall’Intersind. 

Non v’è dubbio che, consi¬ 
derato sotto questo aspetto e 
soprattutto nella prospettiva 
dell’Incerta situazione azien¬ 
dale alla vigìlia di una ne¬ 
cessaria e ben piu profonda 
riforma, il documento conclu¬ 
sivo va considerato (ed è que¬ 
sto il giudizio degli stessi sin¬ 
dacati aziendali) In modo po¬ 
sitivo. La RAI. ad esempio, è 
costretta fin nel primissimo 
capitolo a prendere atto dei 
problemi aperti dalla «nuova 
realtà delle regioni » e ad af¬ 
fermare che occorre realizza¬ 
re « un nuovo apporto del 
Centri e delle Sedi all’idea¬ 
zione dei programmi » decen¬ 
trando funzioni e compiti tec¬ 
nici ed amministrativi. Anche 
il problema della « partecipa¬ 
zione più diretta e responsa¬ 
bile del lavoratore ai risulta¬ 
ti del suo lavoro » è codificata 
nel punti di principio, cosi 
come la necessità di un « gra¬ 
duale riassorbimento degli ap¬ 
palti ». 

L'azienda infine è stata co¬ 
stretta a rivedere il suo at¬ 
teggiamento sul tema dei con¬ 
tratti a termine, e si è dovuta 
finalmente impegnare a con¬ 
cedere « contratti di appalto 
soltanto,a quelle aziende che 
rispetteranno 1 contratti col¬ 
lettivi di lavoro di categoria. 
Un complesso 11 norme, dun¬ 
que, che apre obiettivamente 
spazi per una azione interna 
ed esterna all’azienda capa¬ 
ce non soltanto di migliorare 
le condizioni di lavoro dei di¬ 
pendenti (ai quali va anche 
un aumento salariale eguale 
per tutti) bensì di rafforzare 
fi potere contrattuale dei la¬ 
voratori per una migliore e 
diversa struttura produttiva. 

La stessa novità del docu¬ 
mento, tuttavia, lascia Inten¬ 
dere l'asprezza della lotta che 
ancora dovrà essere condotta 
airintemo ed all'esterno della 
azienda per trasformare nel 
concreto della pratica quoti¬ 
diana alcune « affermazioni di 
principio» che la direzione 
aziendale e llntersind hanno 
dovuto sottoscrivere sotto la 
pressione di lotta. Non v’è 
dubbio, infatti, che alcune for¬ 


mulazioni — anche fra le più 
decisive — avranno bisogno 
nei prossimi mesi del soste¬ 
gno di una dura battaglia (al¬ 
la quale non sono Interessati 
soltanto 1 lavoratori della Rai) 
per avviare nel concreto l’a¬ 
zienda su una strada che coin¬ 
cida nei fatti con le prospetti¬ 
ve di una riforma democra¬ 
tica. 

Ci riferiamo In particolare 
proprio al temi del decentra¬ 
mento. della ' organizzazione 
produttiva, dell'eliminazione 
graduale degli appalti, della 
fine dello sfruttamento attra¬ 
verso I contratti a termine 
e della pratica di sottogover¬ 


no attraverso le collaborazio¬ 
ni. Non v’è dubbio che l'at¬ 
tuale direzione aziendale farà 
ogni sforzo per ridurre o an¬ 
nullare. nella pratica quotidia¬ 
na. gli spazi aperti dal nuovo 
contratto: e che questi, d’al¬ 
tra parte, potranno trovare 
verifica della propria validità 
soltanto giorno per giorno, 
troncando sul nascere qual¬ 
siasi tentativo di ribaltarne 
l'interpretazione per ribadire, 
anziché ' spezzare, l’attuale 
struttura produttiva e dire¬ 
zionale della Rai. 

d. n. 


Per la piattaforma 

. % 

Tra i postelegrafonici é 
iniziata la consultazione 


Accordo di 
massimo anche 
per le tabacchine 
«private.» 

Dopo quello del settore pub¬ 
blico. è stato definito un ac¬ 
cordo di massima per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro delle tabacchine di¬ 
pendenti dalle aziende priva¬ 
te. Le segreterie nazionali del¬ 
la Filziat-Cgil. Fnita-Cisl, 
Uisba-Uil e la delegazione dei 
lavoratori delle aziende degli 
ex concessionari speciali pre¬ 
sente alla trattativa hanno 
valutato positivamente l’Ipote¬ 
si di accordo che sarà sotto¬ 
posta alla consultazione e al¬ 
l’approvazione degli organi di¬ 
rigenti delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali e dei Lavoratori 
Interessati prima della Arma 
definitiva del nuovo contratto. 

L’ipotesi di accordo — rile¬ 
va un comunicato del sinda¬ 
cati — «pur non accogliendo 
tutte le rivendicazioni della 
piattaforma rivendleativa ri¬ 
solve, dopo mesi di lotta, pro¬ 
blemi che sono della massima 
importanza per la categoria 
sia sul piano salariale che su 
quello normativo ». 

L’accordo prevede: l’aumen¬ 
to di 85 lire orarie per gli 
operai: la stipulazione di un 
contratto unico per gli ope¬ 
rai, impiegati ed Intermedi; 
la frequenza trimestrale del¬ 
le variazioni di scala mobile 
che nel settore era annuale; 
11 diritto alla contrattazione 
articolata per alcuni Impor¬ 
tanti Istituti 


SI sono svolti, nel giorni 
scorsi, i convegni unitari di 
compartimento indetti dai sin¬ 
dacati postelegrafonici ' della 
SILPCISL, della Federazione 
PP.TT.-CGIL e UIL Poste. ET 
iniziata cosi l’ampia consulta¬ 
zione della categoria attorno 
alla piattaforma rivendicativa 
presentata dal sindacati. Da 
tale oonsultazione — si rileva 
in una nota delle organizza¬ 
zioni sindacali — ì scaturito 
un generale consenso dei lavo¬ 
ratori sui contenuti qualifi¬ 
canti della piattaforma stes¬ 
sa, che vede collocato al pri¬ 
mo posto il problema di una 
radicale riforma aziendale per 
Il * superamento dell’attuale 
stato di crisi del servizi e In 
tale quadro una diversa col- 
locazione del lavoratore po¬ 
stelegrafonico. 

Dai convegni compartimen¬ 
tali sono emerse una confer¬ 
ma del giudizio negativo 
espressa dai sindacati PP.TT, 
all’indomani dell’incontro con 
il ministro Bosco per la espli¬ 
cita mancanza di impegno po¬ 
litico ad avviare a soluzione 
1 problemi di fondo dell'azien¬ 
da e del personale, e una de¬ 
cisa volontà di lotta perchè 
il discorso contrattuale avvia¬ 
to trovi sbocchi concreti e 
tempestivi. 

In particolare, l’agitazione 
della categoria, oltre all’avvio 
della contrattazione sui temi 
generali pone alcuni obiettivi 
immediati — possibili anche 
nell’attuale situazione di va¬ 
canza legislativa — non più 
oltre rinviabili (diritti sinda¬ 
cali, 40 ore di lavoro settima¬ 
nali da attuarsi cumulando 
le due ore settimanali in ri¬ 
posi compensativi, appalti, po¬ 
litica di investimenti, ecc.) 
sui ’ quali l'amministrazione 
potrebbe subito intervenire. • 


Nella conferenza stampa te¬ 
nuta lunedi, il marchese Dia¬ 
na, presidente della Confagri¬ 
coltura, ha tentato di respin¬ 
gere le accuse che da ogni 
parte del Paese si levano con¬ 
tro la intransigenza del gran¬ 
de padronato agrario, accre¬ 
ditando le.tari .di una dispo¬ 
nibilità deg$T« kgriool tori » a 
firmare il nuòvo contratto di 
lavoro. ' \ '. ; 

A questa prèmeste e apertu¬ 
ristica » Diana — afferma una 
nota della Federbraccianti- 
CGIL — ha però fatto se¬ 
guire condizioni tali, che ri¬ 
confermano e aggravano ulte¬ 
riormente la posizione provo¬ 
catoria della Confagricoltura. 
Occorrerebbe — in buona so¬ 
stanza — che 1 sindacati ri¬ 
nunciassero ai punti qualifi¬ 
canti del contratto quali il 
tempo indeterminato, la trat¬ 
tativa aziendale, il controllo 
dei piani colturali - e degli 
Investimenti, che si limi¬ 
tassero alle questioni « tradi¬ 
zionali » e il dialogo potreb¬ 
be riprendere, fermo restan¬ 
do che anche sul piano econo¬ 
mico non deve essere minac¬ 
ciata la stabilità economica 
della azienda ». 

« Le argomentazioni di Dia¬ 
na — commenta la Feder¬ 
braccianti — sono ancora una 
volta provocatorie e palese¬ 
mente false. Infatti In 40 pro¬ 
vince nel 1971 sono stati sot¬ 
toscritti anche dalla Conf¬ 
agricoltura 1 contratti sulla 
linea che ora si vuole gene¬ 
ralizzare con il Patto nazio¬ 
nale; qualche giorno fa — su 
queste stesse basi — un ac¬ 
cordo è stato raggiunto con le 
organizzazioni nazionali del 
coltivatori diretti sia sulla 
parte normativa che su quel¬ 
la economica. Diana non può 
dire che queU’accordo ì inso¬ 
stenibile per 1 grandi agrari, 
quando J piccoli coltivatori lo 
hanno accettato e dichiarato 
che rappresenta una equa so¬ 
luzione. Per I sindacati quel¬ 
l’accordo va bene; non s! chie¬ 
de di più di quanto è stato 
sottoscritto con I contadini, 
ma sia chiaro, a Diana e soci, 
che non si accetterà neppu¬ 
re di meno: gli agrari — che 
hanno costretto I lavoratori 
ad una dura lotta — non 
possono avere un trattamen¬ 
to privilegiato rispetto ai con¬ 
tadini». - 

La Federbraccianti fa rile¬ 
vare subito dopo che slamo 
a 7 mesi dall'inizio della ver¬ 
tenza. Questo periodo è stato 
contrassegnato da una gran¬ 
de lotta dei lavoratori, da una 
sempre più stretto unità fra 1 
braccianti salariati e operai di 
cui il grande sciopero del 21 
marzo è stata la più entusia¬ 
smante — ma non prima né 
ultima — riprova. La Coni- 
agricoltura è In una situazio¬ 
ne di generale isolamento che 
attesta quanto sia sempre più 
diffuso fi convincimento della 
opinione pubblica sulla esi¬ 
genza di affrontare in termi¬ 
ni nuovi, di riforma i gravi 
problemi sociali ed economico- 
produttivi dell’agricoltura e 
della politica alimentare del 
Paese. 

«In questa realtà che dà 
forza e avvalora la lotta ri- 
vendicativa dei braccianti e 
salariati — afferma la nota 
sindacale — è assurdo die la 
Confagricoltura pretenda di 
dettare le condizioni per rac¬ 
cordo con i sindacati ». 

« L’unica strada è perciò 
quella di accettare l’intesa già 
definita con 1 contadini. Ogni 
altra pretesa padronale non 

K trebbe che trovare un net- 
rifiuto da parte dei lavo¬ 
ratori che non solo continue¬ 
ranno la tetta per fi rinno¬ 
vo del Patto nazionale, ma 
hanno deciso di sviluppare in 
decine di province e migliaia 
di aziende razione sindacale 


36 miliardi 
di profitto 
distribuiti 
dalla Fiat 


- TORINO, 28 

La FIAT pone in evidenza 
15 miliardi e 512 milioni di 
profitti nel bilancio del 1971 
ma distribuirà profitti per ol¬ 
tre 36 miliardi di lire prele¬ 
vando 20 miliardi e 720 mi¬ 
lioni dalle «riserve tassate». 
Ogni azione, del valore no¬ 
minale di 1000 lire, sarà re¬ 
munerata con un profitto di 
120 lire, 45 delle quali già di¬ 
stribuite come acconto. Que¬ 
sto il succo del comunicato 
reso noto Ieri dal consiglio 
di amministrazione. 

E’ stato nominato membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione il presidente della ban¬ 
ca « Insani Brothers » ammi¬ 
nistratore della società finan¬ 
ziaria « S. Fearson and sons 
Ltd». Lord Poole. L’ingresso 
del rappresentante di questo 
gruppo finanziario con - inte¬ 
ressi mondiali (ma special- 
mente negli Stati Uniti ed in 
Inghilterra) è rivolto al raf¬ 
forzamento del carattere non- 
nazionale del gruppo FIAT. 

Questo continua però ad In¬ 
grossarsi prevalentemente con 
larghi profitti che fa In Italia 
e con l’aiuto dello Stato ita¬ 
liano. Il capitale nominale 
della FIAT, un’impresa che 
si avvicina ai duemila miliar¬ 
di di fatturato, è ancora fer¬ 
mo a 150 miliardi. Sopperi¬ 
scono le risorse finanziarie e 
le rendite assicurate da una 
compagnia ' di assicurazione, 
dalle banche ■ (anche pubbli¬ 
che), da imprese cementiere 
ed immobiliari. 


Il fatturato 
della Olivetti 
a 493 miliardi 

Il gruppo Olivetti ha regi¬ 
strato nel 1971 un aumento del 
6,5% del fatturato che raggiun¬ 
ge cosi i 493 miliardi di lire. 
La parte di esso dovuto alla 
Olivetti vera e propria è di 
240 miliardi. Il bilancio, che 
sarà approvato nell’assemblea 
del 27 aprile, consente di desti¬ 
nare 8784 milioni ad ammorta¬ 
menti e 3.724 milioni alla distri¬ 
buzione di dividendi 


Conferenza 


• ■ • • • 

i chimici 


Con una conferenza nazionale 
dei lavoratori chimici, fissata a 
Firenze per il 19 e 20 aprile 
si concluderà il dibattito che si 
sta svolgendo nelle fabbriche e 
negli uffici per la definizione 
della piattaforma rivendicativa 
per fi rinnovo del contratto del¬ 
la categoria. 

Nel darne l'annuncio un co¬ 
municato della FILCEA. Feder* 
chimici e UILCID informa die 
alla conferenza, «fatto impor¬ 
tante di unità sindacale ». parte¬ 
ciperanno i lavoratori dei di¬ 
versi settori della categoria e 
saranno invitate le confedera¬ 
zioni e le altre federazioni. 


Dal nostro inviato 

PESARO, 28 

Una linea democratica alter¬ 
nativa — fondata sul concor¬ 
so delle assemblee elettive, 1 
Consigli di fabbrica, i sinda¬ 
cati — come urgente risposta 
unitaria al programmi della 
Montedison: ecco ' l’esigenza 
primaria e l’Impegno di fon¬ 
do scaturiti dal convegno, 
promosso dal Comune e dalla 
Provincia di Pesaro, sui piani 
di ristrutturazione dello stes¬ 
so monopolio. All’incontro — 
aperto con un saluto del pre¬ 
sidente delTAmmlnUtrazione 
provinciale, prof. Vergari, se¬ 
guito dalla relazione introdut¬ 
tiva del compagno Stefanini, 
sindaco di Pesaro — hanno 
partecipato e preso la parola 
operai della Montedison, par¬ 
lamentari fra cui Barca e Ri¬ 
ghetti, rappresentanti delle 
Regioni (Tinti delle Marche, 
Beggiatl e Tucco della Ligu¬ 
ria), pubblici amministratori, 
sindacalisti. 

I plani del gruppo Monte¬ 
dison si concentrano sulle 
branche di più facile rudi¬ 
mento della chimica e alla 
integrazione della Rhodiatoce, 
Polymer e Chatlllon (fibre tes¬ 
sili) sotto un’unica direzione, 
ed al rafforzamento della 
8tanda nel settore della gran¬ 
de distribuzione. Il disegno 
accolla una grossa parte del 
costi della ristrutturazione al¬ 
la collettività affidando alle 
imprese pubbliche 1 settori 
(come la chimica di base) ri¬ 
chiedenti maggior Immobiliz¬ 
zo di capitali e con minori 
profitti nonché condizionando 
gran parte degli investimenti 
(Meridione) ad interventi spe¬ 
ciali e ad Incentivi da parte 
dello Stato. Non solo. La Mon¬ 
tedison Intende disfarsi delle 
fabbriche non funzionali ai 
suoi piani minacciando l’oc¬ 
cupazione di 15 mila operai e 
tecnici. Queste aziende — con¬ 
siderate alla stregua di «ra¬ 
mi secchi» — 6ono concen¬ 
trate soprattutto nel Centro e 
nel Nord Italia. Fra esse an¬ 
che lo stabilimento metalmec¬ 
canico di Pesaro per la cui 
salvezza le popolazioni della 
città e dei Cornimi vicini so¬ 
no scese venerdì scorso In 
compatto sciopero generale. 

Si tenga conto che 11 pro¬ 
gramma è stato concepito al 
di fuori di ogni partecipazio¬ 
ne del Parlamento e delle al¬ 
tre assemblee elettive. 

Pertanto non a caso uno dei 
filoni del dibattito al conve¬ 
gno di Pesaro è stato quello 
del rapporto fra il potere pub¬ 
blico e privato (oltretutto non 
solo la Montedison, ma l’in¬ 
tera grande industria va ver¬ 
so piani di ristrutturazione e 
concentrazione), dell’interven¬ 
to vincolante e del controllo 
degli organi costituzionali ed 
elettivi, di un nuovo ruolo 
delle Partecipazioni Statali 
per indirizzare le grandi scel¬ 
te d’interesse generale verso 
fini ed esigenze sociali. In pri¬ 
mo luogo la piena occupa¬ 
zione. 

«Per questa prospettiva — 
ha detto Raffaele Morrese che 
ha parlato a nome di FIOM, 
fim, uilm — occorre con¬ 
testare la legittimità di un 
padrone, chiunque esso sia, 
di programmare la smobilita¬ 
zione di fabbriche e interi set¬ 
tori. Ciò attraverso l’impegno 
di lotta continuo dei lavora¬ 
tori, la loro unità sindacale e 
di classe, l’alleanza con tutte 
le forze politiche e sociali che 
condividono gli obiettivi dei 
lavoratori ». 

II convegno ha rivendicato 
una politica dell’industria chi¬ 
mica legata strettamente allo 
sviluppo dei grandi rami pro¬ 
duttivi che sono elementi por¬ 
tanti per le riforme struttu¬ 
rali (agricoltura, edilizia, in¬ 
dustria tessile, farmaceutica, 
materie plastiche). 

Il compagno on. Luciano 
Barca, dopo aver portato ai 
lavoratori della Montedison 
in lotta l'espressione di soli¬ 
darietà della Direzione del 
FCL ha rilevato come la vi¬ 
cenda della Montedison sia 
esemplare di un rapporto tra 
pubblico e privato che va as¬ 
solutamente capovolto se si 
vuole che le risorse siano uti¬ 
lizzate per perseguire obietti¬ 
vi nazionali di sviluppo. Bar¬ 
ca ha citato quanto sc ritto 
testualmente nel piano CIPE 
per fi 1972 relativamente alla 
chimica ed al rapporto tra lo 
sviluppo della chimica e lo 
sviluppo della meccanica per 
dim ostrar e che le indicazioni 
del CIPE stesso, pur limitate 
e insufficienti, vengono igno¬ 
rate dal grandi gruppi mono¬ 
polistici. Se si vuole modifi¬ 
care questa situazione — ha 
affermato fi dirigente comu¬ 
nista — occorre un forte avan¬ 
zamento della lotta sindacale 
(e Barca ha auspicato che ciò 
avvenga vincendo un certo 
settorialismo ancora avverti¬ 
bile nello stesso convegno), 
ma occorre anche fi formarsi 
sul piano politico e Istituzio¬ 
nale di un potere democrati¬ 
co forte del consenso di mi¬ 
lioni di lavoratori, delle gran¬ 
di forze popolari. Senza que¬ 
sto potere organizzato nei 
Parlamento, nelle Regioni, ne¬ 
gli enti locali la programma¬ 
zione resterà parola vuota e i 
processi di ristrutturazione 
industriale continueranno ad 
avvenire sulla base delle leg¬ 
gi del profitto monopolistico 
con danno grave non solo per 
gli operai direttamente inte¬ 
ressati. E non varranno gii 
«incentivi» a modificare la 
situazione; essi — ha conclu¬ 
so Barca — serviranno solo 
ad arricchire gli speculatori 
ed a favorire avventure im¬ 
prenditoriali senza prospetti¬ 
ve cori come prova la situa¬ 
zione del Meridione. 

Walter Montanari 


Chiesto un incontro 
dai metalmeccanici 


Le segreterie nazionali Fim- 
Fiom-Uilm sottolineano, In 
un comunicato, che 1 proble¬ 
mi gravissimi sollevati dalla 
ristrutturazione complessiva 
del gruppo Montedison anche 
nel settore metalmeccanico, e 
dibattuta in numerosi conve¬ 
gni e assemblee di fabbrica. 
In queste settimane, vengono 
a drammatizzarsi in presenza 
di un’lndÌBponibilit&. della 
Montedison a procedere su 
questi a un concreto e aper¬ 
to confronto con le organiz¬ 
zazioni sindacali. In partico¬ 
lare per le fabbriche metal¬ 
meccaniche, mentre si acutiz¬ 
za la crisi di alcune situazio¬ 
ni come per Times di Alessan¬ 


dria dove la maggior parte 
del lavoratori è a zero ore o 
per la Montedison di Pesaro 
o per la Galileo di La Spe¬ 
zia, di cui è stata preannun¬ 
ciata la chiusura, notizie non 
ufficiali fanno presumere che 
la politica di smobilitazione 
azienda per azienda continui. 
In palese violazione degli im¬ 
pegni assunti dallo stesso Ce- 
fls. DI fronte a tale situazio¬ 
ne e rlsollecltando alla pre¬ 
sidenza Montedison la convo¬ 
cazione dell’incontro previsto 
fin dal 22 febbraio scorso, le 
segreterie nazionali Fim-Flom- 
Uilm hanno deciso di riunire 
il coordinamento nazionale 
per i giorni 6-7 aprile. 


Deciso dai delegati 


iu forte la lotta 


all'OM di Brescia 


BRESCIA, 28. 

Il consiglio dei delegati del¬ 
la Om-Fiat di -Brescia sì è 
riunito oggi con le segreterie 
provinciali e i segretari ge¬ 
nerali della Firn. Camiti, del¬ 
la Fiom, Trentin e della 
Uilm, Benvenuto, per esami¬ 
nare gli sviluppi dell’azione 
in corso nel gruppo Fiat. Il 
consiglio dei delegati ha affer¬ 
mato In un comunicato che 
«di fronte ai ripetuti attacchi 
della direzione al diritto di 
sciopero, ai diritti sindacali 
e di fronte al sistematico ri¬ 
fiuto di dare una applicazio¬ 
ne coerente e dinamica al¬ 
l’accordo del 5 agosto 1971, 
la conclusione delle verten¬ 
ze aperte su problemi come 
l’orario di lavoro e la mutua, 
deve essere ormai preceduta 
da un chiarimento sostanzia¬ 
le sul comportamento della 
azienda e sullo stato dei rap¬ 
porti sindacali. 

«D’accordo con gli ‘ altri 
consigli dei delegati del grup¬ 
po Fiat il consiglio dell’Om 
afferma che condizione pre¬ 
giudiziale per un ritorno al¬ 
la normalità nello stabilimen¬ 
to è l'acquisizione di chiari 
affidamenti da parte della 
Fiat sulle questioni dei me¬ 
todi di determinazione dei 
tempi, degli esami periodici 
per i passaggi di qualifica, 
dei rimpiazzi, dell’estensione 


delle norme per 11 lavoro a 
catena, dei diritti sindacali, 
e il recedere della Fiat dai 
suoi attacchi al diritto di 
sciopero. - 

« Il consiglio quindi ha de 
elso di sottoporre ai lavora¬ 
tori il seguente programma 
di lotta per le prossime quat¬ 
tro settimane che sarà suc¬ 
cessivamente coordinato con 
le decisioni che verranno 
adottate negli altri stabilimen 
ti del gruppo: 1) continuazio¬ 
ne dello sciopero del rendi¬ 
mento In tutte le lavorazioni 
a cottimo; 2) effettuazione 
deH’orientamento del lavoro 
nelle produzioni a catena con 
11 «salto del telaio» una vol¬ 
ta ogni settimana in giornata 
e momento da stabilirsi di 
volta in volta; 3) organizza¬ 
zione di una assemblea gene¬ 
rale con la partecipazione dei 
segretari nazionali - giovedì 6 
aprile con l’effettuazione di 
due ore di sciopero; 4) or¬ 
ganizzazione dì una manife 
stazione destinata ad illustra¬ 
re alla cittadinanza la porta 
ta della lotta afi’Om, giovedì 
13 aprile, con l’effettuazione 
di quattro ore di sciopero. 

Il consiglio dei delegati ha 
quindi proceduto alla elezio¬ 
ne di un nuovo comitato ese 
cutivo per garantire la mas 
sima efficacia e la massima 
unità nella conduzione della 
lotta. 
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Incredibile inserzione-trappola nel quotidiano della FIAT 
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La Legione straniera arruola 

* * 

attraverso le «offerte lavoro» 


Su Stampa Sera di sabato 
18 marzo è apparso un an¬ 
nuncio economico il quale 
diceva: « A. Giovani 18-40 
anni situazione Francia, Afri¬ 
ca, Oceania formazione assi¬ 
curata. Scrivere P.I.L.E., 
Baile Postale numero 77 


Nice ». A parie l'uso appros¬ 
simativo della lingua, molti 
hanno risposto a questo an¬ 
nuncio che figurava tra le 
c Offerte di lavoro ed impie¬ 
go » ed hanno affidato ad 
una lettera inviata a Nizza 
le loro speranze di trovare 


t. • QOS' £* LA LEGIONE STRANIERA 7 

» condotta d< /otootar. <J> agi,- mite, dì ogni pm>m. (fi ojpM «Qft •finto, 

lì a t.vaìiì intelletti)ti 1 d cf* 

mp no merceiti»! nè fun-togge v 

arci# ateettano conta lo«o p«uia la LEGIONE STRANIERA, diapaab a MtVìrìt 
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II. . LE CONDIZIONI D’INGAGGIO 


E IE ANN, | 

' . I 

itg « «egi.na ovixmo* n«t 


— Il livello intellettuale Ita poca importanza. ( 

— I documenti d identitt non «otto obbligatori j 

— La conoscenza del francese non 6 necessaria ■ lo , 
| si imparerà durante •! servino- 


||L . LE FORMAUTA’ D'INGAGGIO 


una sistemazione che in Ita¬ 
lia è difficile. 

Con rapidità, le lettere so¬ 
no arrivate in Francia e dal¬ 
la Francia è immediatamen¬ 
te arrivata la risposta con¬ 
tenente maggiori delucidazio¬ 
ni. La « situazione » — che 
forse voleva essere la « si¬ 
stemazione » — in Francia. 
Africa. Oceania è nella Le¬ 
gione Straniera. Il «P.I.L E » 
al quale dovevano essere in¬ 
viate le richieste di infor¬ 
mazione per l’interessante 
lavoro è infatti il « Poste 
Information Legion Etranee- 
re » il quale scrive una let¬ 
tera un poco jettatoria: «Oppi 
lei è certamente senza pen¬ 
sieri d'ordine personale o fa- 
miliale (gli errori sono nel 

testo n.d.r.) Ma domani? fra 
sei mesi? fra un anno? » Poi 
il tono jettatorio finisce e si 
entra nel terreno pratico: 
domani o fra sei mesi o fra 
un anno « si troverà forse 
davanti ad una qualsiasi dif¬ 
ficoltà... la sua paga potreb¬ 
be non bastarle più... avrà 



forse delle noie in famiglia 
o... con la giustizia ». 

In questo caso la Legione 
Straniera apre le braccia e 
non chiede niente. Un docu¬ 
mento allegato dice infatti 
che basta avere una qual¬ 
siasi età compresa tra i 18 
e i 40 ed essere fisicamente 
idonei: tutto il resto non con¬ 
ta. « Il livello intellettuale 
ha poca importanza; la co¬ 
noscenza del france.se non è 
necessaria; i documenti d'i¬ 
dentità non sono obbligatori * 
e quest'ultima affermazione 


è superflua visto che si pre- - 
vede l'arruolamento di chi 
abbia noie con la moglie o 
con la magistratura. Premes¬ 
so questo, bizzarramente si-’’ 
conclude « i legionari - non 
sono né mercenari né fuori- 
- legge. Sono uomini di pa¬ 
rola ». 

' Non ci interessa discutere 
le qualità morali della Le¬ 
gione Straniera, ampiamente 
dimostrate dal ruolo svolto 
ih Indocina prima e in Al-' 
geria poi: la faccenda ci in- " 
teressa per due motivi: 1) la 
impunità offerta a chi àves- 
, se noie con la giustizia può 
essere configurata come 1 un • 
reato e il fatto che la cosa ’ 
sia risaputa non ne diminui¬ 
sce la gravità dal momento . 
che l’offerta diventa « uffl- ; 
ciale »; 2) le lettere inviate 
a chi ha risposto all’annun¬ 
cio economico risultano spe- 
dite da Ventimiglia, cioè dal 
territorio italiano e sarebbe 
' interessante sapere • se jn. 
Italia operano delle centrali 
di reclutamento. 





A fuoco un hotel sul Canal Grande 


- VENEZIA, 28 

A fuoco uno dei più suggestivi hotel 
/d) Venezia, l'albergo d'Europa e Britan¬ 
ni che s'affaccia sul Canal Grande pro¬ 
prio dirimpetto alla famosa chiesa di 
Santa Maria della Salute. Nessuna vit- < 
tiva, anche se il panico è stato notevole 


e una cameriera bloccata all'ultimo pia¬ 
no ha rischiato di rimanere intrappolata 
fino a che i vigili del fuoco non l'hanno 
tratta in salvo. Le fiamme, per cause 
ancora non precisate — corto circuito, 
disattenzione? — si sono sviluppate al¬ 
l'interno delia camera 310 all'ultimo pia¬ 


no dell'antico palazzo. I danni sarebbe¬ 
ro ingenti: nove camere sono andate di¬ 
strutte, oltre 350 metri quadrati di tetto 
e l'intero ultimo piano delPala sul Ca¬ 
nal Grande rovinati. 

Nella foto: Il bagliore del tremendo 
incendio nella notte veneziana. 


Misure di sicurezza anche per i Paesi confinanti 


Vaiolo in Jugoslavia: 
sette i casi mortali 

Tre villaggi dell'Interno isolati * La situazione sanitaria non desta preoccupazioni 
Confrolli delle autorità sanitarie italiane alla frontiera, nei porti e negli aeroporti 


Annuncio a Mosca 

Il 22 luglio 
la discesa sul 
suolo di Venere 

La sonda sovietica continua il fantasti¬ 
co viaggio verso il pianeta delle nubi 

Dalla nostra redazione - 

MOSCA. 28. 

L'« appuntamento » con Venere è fissato per il 22 luglio. 
In quel giorno, infatti, la gigantesca stazione spaziale « Ve- 
nus 8 » (peso Kg. 1.180) — lanciata alle 7.15 di ieri dal co¬ 
smodromo di Baikonur - entrerà nell'orbita venusiana e 
si preparerà a discendere dolcemente sul pianeta delle nubi 
affrontando, .nello stesso tempo. le particolari condizioni atmo¬ 
sferiche caratterizzate, come è noto, da una temperatura 
che supera i 400 gradi di calore. , 

La notizia del giorno dell « impatto » con Venere è con- 
tenuta in uno dei primi commenti scientifici diffusi oggi a 
Mosca e subito ripreso dalle agenzie di stampa di tutto u 

m °NeU’articoIo — apparso sulla « Sovietskaia Rossia » e re¬ 
datto dall’ingegnere Fiodorov — si fa notare, in particolare, 
che alla « Venus 8» è affidato l’importante compito di tor¬ 
nire alcune risposte ai numerosi interrogativi che da anni 
assillano gli scienziati di tutto il mondo che si occupano 
dei fenomeni legati «all’interessante, meraviglioso e miste¬ 
rioso pianeta Venere». 

In altri commenti, si mette poi in rilievo che I occasione 
offerta dalla «Venus 8» è più che mai unica in quanto 
sul pianeta, a luglio, si registreranno condizioni particolari 
che potranno facilitare notevolmente il lavoro di investiga¬ 
zione e di trasmissione a terra dei dati. 

Per quanto riguarda le ipotesi — sulle quali, m parte, 
abbiamo già riferito ieri — vanno segnalate nuove supposi¬ 
zioni che sono state avanzate in alcuni ambienti scientifici 
occidentali. Si fa infatti notare che con il lancio della « Ve¬ 
nus 8 » i sovietici intenderebbero creare una « base stabile » 

Tale ipotesi è suffragata dai fatto che il modulo di di¬ 
scesa della « Venus * attuale è attrezzato in modo tale da 
resistere a temperature ben più forti di quelle che normal¬ 
mente si registrano sul pianeta. A bordo, inoltre, ci sarebbe 
ina speciale stazione teleradiotrasmittente di portata limi¬ 
tata. capace però di lanciare messaggi ad una sonda che, 
restando in orbita, fungerebbe da stazione-ponte con il cen¬ 
tro di ricerche. 

Carlo Benedetti 


RUMIANCA 

SOCIETÀ’ PER AZIONI 
CORSO M0NTEVECCHI0, 39 • TORINO 

Il Consiglio di Amministrazione della Ru- 
mianca nella riunione tenutasi in Torino il 27 
marzo u.$.: 

1) Ha preso nota dei - risultati conseguiti dal. 
Gruppo nell'esercizio chiuso il 31 dicem- * 
bre 1971. 

2) Ha approvato la relazione predisposta per 
la prossima assemblea ordinaria e straordi- 1 
naria, da convocare il giorno 28 aprile in pri-, 
ma convocazione e il giorno 2 maggio in se¬ 
conda convocazione, in occasione della quale ; 

1 verrà proposta una emissione di obbligazioni. 1 

3) Ha preso atto, con soddisfazione, del rapido • 

avvio dei lavori relativi ai nuovi grandiosi im- ; 
pianti di Cagliari. ’ 

Chiunque desideri ricevere la relazione al ; 
bilancio preparata per l'assemblea (sotto forma * 
di bozza di stampa) farà cosa gradita richieden¬ 
dola presso la sede sociale — Corso Montevec- * 
chio 37/39 Torino —; essa verrà spedita appena 
terminata di stampare (tra il 21 e il 26 aprile p.v.). ; 


r 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 28 

Il Segretariato alla sicurez¬ 
za sociale ha reso noto oggi 
un bilancio suU’epidemla di 
vaiolo in atto In alcune zone 
della Jugoslavia e sulla lotta 
condotta per circoscriverlo e 
debellarlo. Sette sono stati, 
dall'inizio dell’epidemia, | ca¬ 
si mortali accertati. Per un 
ottavo caso ò ancora dubbio 
se il decesso debba essere at¬ 
tribuito al vaiolo. Tre di que¬ 
sti casi si sono verificati nel 
la regione del Kossovo (dove 
la malattia si è manifestata 
inizialmente), tre a Belgrado 
e uno a Ciciak, una città del¬ 
la Serbia ad un centinaio di 
chilometri a sud della capita 
le. Tra le vittime c’è anche 
una infermiera. Nessuno di 
questi casi si è verificato ne¬ 
gli ultimi giorni. In totale le 
persone colpite in modo certo 
dal vaiolo sono, secondo il co 
manicato, settantacinque, una 
trentina delle quali a Bel¬ 
grado. 

Naturalmente sono numerosi 
anche i casi sospetti ma non 
certi. Tre comuni del Kossovo 
sono completamente isolati 
mentre alcune centinaia di 
persone sono tenute in qua¬ 
rantena. Quattro ospedali, tre 
dei quali a Belgrado, hanno 
dovuto essere posti in Isola¬ 
mento. C'è stata inizialmente 
una certa penuria di Super- 
gammaglobulina, il potente 
immunizzante che ha il van¬ 
taggio. rispetto al vaccino, di 
agire Immediatamente, ma 
anche questa difficoltà è stata 
ora superata. 

La vaccinazione generale 
della popolazione è già stata 
attuata nel Kossovo, a Bel¬ 
grado e in altre zone della 
Serbia più direttamente mi¬ 
nacciate dal propagarsi del¬ 
l’epidemia. Per ragioni pre¬ 
ventive la vaccinazione gene¬ 
rale sta avvenendo anche nel¬ 
la Repubblica di Macedonia 
e di Slovenia anche se in que¬ 
ste zone non si è ancora ve¬ 
rificato nessun caso di ma¬ 
lattia. 

Nella Repubblica di Croa 
zia le autorità sanitarie non 
hanno ancora ritenuto neces¬ 
sario procedere alia vaccina¬ 
zione generale che è invece 
limitata alle categorie di cit¬ 
tadini più esposti ai contatti. 

La sospensione di tutti 1 
programmi sportivi per ragio¬ 
ni di sicurezza, che era stata 
decisa per la scorsa domeni¬ 
ca. è stata prolungata anche 
per le prossime settimane fi¬ 
no a quando cioè sarà supera¬ 
to ogni pericolo di epidemia. 
E” stata rinviata anche la 
riunione del Parlamento fede¬ 
rale po:chè » suoi membr pro¬ 
vengono da ogni parte del 
paese 

Sì apprende che la vaccina¬ 
zione generale è stata inizia¬ 
ta anche • in Albania che è 
confinante con la regione del 
Kossovo Casi di « sconfina 
mento » del vaiolo si sono re¬ 
gistrati in Austria e in Ger¬ 
mania. 

Arturo Barioli 

• • • 

Per quanto riguarda le mi¬ 
sure di prevenzione prese In 
Italia, tutti 1 passeggeri In 
transito, arrivo o partenza 
dalla Jugoslavia se vogliono 
fermarsi sul territorio Italia 
no devono essere muniti di 
certificato di vaccinazione va 
lido (ossìa che attesti la vac¬ 
cinazione antivaiolosa avvenu 
ta da meno di tre anni) 1 
controlli vengono effettuati sìa 
alla frontiera — per il transito 
automobilistico e ferroviario 
— che nel porti e negli aero¬ 
porti collegati con la Jugosla¬ 
via. Coloro che esibiscono un 
certificato scaduto vengono 
vaccinati sul posto 



Errore da novellini il sequestro di Lamezia? 


Hanno dovuto mollare 
l'ostaggio importante 

Ubero dopo 24 ore l’anziano possidente — La famiglia non avrebbe 
neppure pagato il riscatto —* Proprietario di terre, cinema e imprese 


LA FORESTA PLASTIFICATA 

girato architetti, tecnici, indu¬ 
strie e adesso deve essere smantellata « a furor di popolo ». Da quando lungo 11 Jefferson 
Boulevard di Los Angeles, la commissione giardini, costatata la Insufficienza del terreno di¬ 
sponibile, decise e impiantò per chilometri e chilometri alberelli di plastica e materie metalli¬ 
che, la cittadinanza, come un sol uomo — studenti in corteo, casalinghe con petizioni, uomini 
politici e di cultura con dichiarazioni infocate e campagne stampa e vere e proprie spedizioni 
smanfellatrici — ha lottato contro quello che viene definito un c abominevole atto contro na < 
tura ». Si i interpellato un espertissimo, Francis Ching, direttore dei servizi botanici della 
contea, che si è impegnato a far crescere, negli stessi palmi di ferra, creature vegetali vere. 
E ora la foresta plastificata è già in via di smantellamento. Nella foto; le « sempreverdi » di 
plastica. 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME, 28 

Un primato nei sequestri di 
persona: Francesco Grandinet¬ 
ti, l’anziano possidente di La¬ 
mezia Terme caduto nella 
trappola ael rapitori domeni¬ 
ca sera, nel giro di 24 ore 
è tornato sano e salvo nella 
propria abitazione. 

Per di più — si sostiene an¬ 
che questo da parte dì alcuni 
che hanno ormai l'orecchio 
-abituato a queste cose (a'La¬ 
mezia questo era il quarto 
rapimento) — i familiari non 
avrebbero pagato una Fola lira. 

Il Grandinetti, in altri ter¬ 
mini, che è proprietario di 
terre, di quattro sale cinema¬ 
tografiche della città e tito¬ 
lare, insieme agli unici due 
figli e a un socio, di un’av¬ 
viata impresa di costruzioni 
stradali, sarebbe stato più for¬ 
te dei rapitori e avrebbe mes¬ 
so in azione un meccanismo 
tale da costringere questi ul¬ 
timi a lasciarlo libero, senza 
torcergli un capello, licenzian¬ 
dolo addirittura con queste 
parole: «Ci hai procurato tali 
e tanti di quei guai che è 
meglio lasciarti tornare a ca¬ 
sa senza neanche aspettare di 
chiedere il riscatto». 

Cosa vuol dire tutto que¬ 
sto? Grandinetti è un uomo 
ricco, stimato (conosciuto con¬ 
fidenzialmente come « Don 
Ciccio»), il cui nome, pur 
essendo da tempo nella lista 


Delitto a Torino 


Trentenne 
uccisa nella 
garsonnière 


Drammatico episodio ad Artena 

Sette giovani 
chiusi per ore 
in una grotta 


TORINO, 28 

Una donna di 30 anni. Fran¬ 
ca Croccolino, è stata trova¬ 
ta assassinata nella sua abita¬ 
zione torinese; la scoperta è 
stata fatta nelle prime ore di 
stamani dalla polizia, su se¬ 
gnalazione di un amico del- 
l'assassinata. 

Franca Croccolino era di 
Città della Pieve (Perugia); 
ma si era trasferita a Torino 
una decina di anni fa. Abita¬ 
va « ufficialmente » in un ap¬ 
partamento ben arredato di 
via Genova, mentre in via 
Pietro Giuria — dove è stata 
trovata cadavere — aveva ar¬ 
redato una « garsonnière » — 
composta da una camera da 
letto, un bagno e un cucini¬ 
no — dove riceveva clienti. 
Avvenente, bionda, di caratte¬ 
re spigliato e allegro, era 
molto conosciuta nella zona 
di via Ormea e di Corso Mas¬ 
simo D’Azeglio, nei pressi del 
Valentino. 

Il delitto è stato scoperto 
dal suo amico Marino Pacchie- 
ri, di 32 anni, nato a Chiusi, 
in Toscana, a pochi chilo¬ 
metri appunto da Città della 
Pieve. L'uomo si sarebbe do¬ 
vuto incontrare ieri sera tar¬ 
di con la donna nella zona 
del Valentino; si è recato al¬ 
l’appuntamento ma senza in¬ 
contrarla. L’ha cercata per 
un po’, poi è tornato a casa. 
Stamani presto — dopo aver 
tentato di telefonare, senza 
però ottenere risposta — si è 
recato nell’appartamento di 
via Giuria e ha trovato la don¬ 
na assassinata, a quanto ri¬ 
sulterebbe, a coltellate anche 
se non si esclude — ma il 
particolare dovrà essere accer¬ 
tato dalla parlala medica — la 



Franca Croccoline . 

possibilità che sia stata usa¬ 
ta anche un’arma da fuoco. 
Il corpo della donna, che in¬ 
dossava un paio di pantalo¬ 
ni chiari e una maglietta 
gialla, giaceva bocconi accan¬ 
to al letto. Il Pacchleri ha 
telefonato allora in questura 
chiedendo l’intervento della 
squadra mobile. La polizia ha 
compiuto poco dopo un primo 
sopralluogo: sembra che nul¬ 
la sia stato imitato via dal¬ 
l’alloggio, dovè 6 stato trovato 
anche un libretto della cassa 
di risparmio, Intestato alla 
Croccolino, con la registra¬ 
zione di versamenti in banca 
per una decina di milioni. , 


«Venite con me che vi por¬ 
to a girare un film. Vicino ad 
Artena ci attende il regista e 
la troupe». Ma invece del re¬ 
gista, ad attendere i 7 gio¬ 
vani che hanno accolto, l’in¬ 
vito dell’ignoto « manager », 
c’era una carica di esplosivo. 
Per fortuna i sette sono riu¬ 
sciti a sfondare la porta della 
grotta dove erano stati rin¬ 
chiusi e ad avvertire i cara¬ 
binieri che hanno arrestato il 
falso « manager », mentre sta¬ 
va tornando alla grotta con 
una valigetta carica di dina¬ 
mite. 

L’incredibile episodio è ac¬ 
caduto domenica pomeriggio. 
I sette ragazzi erano seduti 
in un bar nei pressi di Ca¬ 
pannone, quando sono stati 
avvicinati da Nunzio Grieco 
di 39 anni, più volte ricoverato 
in manicomio, originario di 
Terlizzi in provincia di Bari. 
« Qualcuno di voi sa cavalca¬ 
re?» ha chiesto ai ragazzi 
(Giulio Vanacori di 16 anni, i 
fratelli Stefano e Giulio Petti¬ 
ni di 17 e 19 anni. Antonio Fa¬ 
tati di 16, Riccardo Fames, di 
19, Giorgio Fa nei di 19 e Pie¬ 
tro Muti df 17 anni) «Stiamo 
girando un film e abbiamo bi¬ 
sogno di ragazzi che sappiano 
cavalcare ». 

’ I giovani hanno accolto l’in¬ 
vito di buon grado (cinque di 
essi infatti sono allievi fanti¬ 
ni) e sono saliti sull’auto del¬ 
l’uomo. 

In aperta campagna, però, 
il Grieco ha fermato !a mac¬ 
china, li ha fatti scendere e 
li ha condotti in una gratta 
adibita a fungaia. «Aspettate¬ 
mi qui, vado a chiamare il 
regista», poi se ne è andato 
chiudendoti la porta alla qpal- 


le. Ma le ore passavano e del¬ 
l’uomo nessuna traccia, tan¬ 
tomeno del regista e della 
troupe, i ragazzi hanno co¬ 
minciato a insospettirsi, i so¬ 
spetti sono diventati certez¬ 
za e paura; alla fine hanno 
cominciato a prendere la por¬ 
ta a calci e spallate, finché 
non sono riusciti ad uscire. 
Si sono lanciati attraverso i 
campi, dove hanno incontrato 
una pattuglia dei carabinieri, 
avvertiti da qualcuno che «sta¬ 
va accadendo in quel luogo 
qualcosa di strano ». Sono tor¬ 
nati insieme alla grotta e, lun¬ 
go la strada, hanno incon¬ 
trato il Grieco con una va¬ 
ligetta in mano, carica di di¬ 
namite. 

«Volevo richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità. Sono sot¬ 
toposto a tante persecuzioni», 
ha balbettato Nunzio Grieco 
quando l’hanno fermato e por¬ 
tato in carcere. Nella grotta 
i carabinieri hanno trovato 
cinque chili di esplosivi, cin¬ 
que 'detonatori e sei metri di 
miccia. 


Conclusa inchiesta 
sulla criminalità 
. in Sardegna 

La commissione parlamentare 
di inchiesta per la criminalità 
in Sardegna ha concluso ieri i 
suoi lavori dopo circa due anni 
e mezzo dì attività, n presiden¬ 
te della commissione senatore 
Medici consegnerà oggi la re¬ 
lazione conclusiva ai presidenti 
delie due assemblea. 


dei candidati al sequestro, ha 
sempre tenuto lontani i male 
intenzionati. 

Per di più, in questi ultimi 
tèmpi, egli ha sempre preso 
delle precauzioni facendosi 
accompagnare, come sostiene 
éualcuno, dalla guardia arma¬ 
ta o evitando di camminare 
k piedi. Il colpo di domenica 
sera, dunque, potrebbe essere 
stato ideato e attuato da gio¬ 
vani leve della delinquenza 
? organizzata da qualche nuò- 
* va banda di rapitori,’ forse 
alle prime armi. Oppure — 
ed è questa la tesi che circo¬ 
la con più insistenza —~ad 
agire sarebbero state le ban¬ 
de che già hanno le mani in 
pasta nella vicenda dei seque¬ 
stri incappando, però, in qual¬ 
che difficoltà imprevista che 
avrebbe finito per mettere 
sulle loro piste non tanto gli 
inquirenti quanto ambienti 
della mala locale interessati 
a chiudere nel migliore dei 
modi e con la massima cele¬ 
rità possibile questo episo¬ 
dio, il quale, probabilmente, 
avrebbe scatenato addirittura 
delle lotte interne. 

A quest’ultimo proposito, 
subito dopo il sequestro, è 
circolata la voce che esso 
potesse avere un intento di¬ 
versivo per dimostrare, cioè, 
che si faceva bene — come 
in effetti si è fatto proprio 
ieri — a concedere delle li¬ 
bertà provvisorie a certi in¬ 
dividui i cui nomi erano sta¬ 
ti messi in relazione a pas¬ 
sati sequestri verificatisi In 
Calabria. , , 

Risposte a questi Interroga¬ 
tivi non vengono certo dalla 
famiglia Grandinetti: « Don 
Ciccio» è arrivato ieri sera 
poco prima delle 23 (ha te¬ 
lefonato da una decina di 
chilometri di distanza dalla 
sua abitazione di Nicastro e 
sono accorsi a prelevarlo i fi¬ 
gli) e la porta si è chiusa 
dietro le sue spalle e si apre 
solo per pochi intimi e per 
gli inquirenti. 

Le condizioni di salute del¬ 
l'uomo sono buone (soffre di 
difficoltà cardiocircolatorie) e 
la ferita procuratagli sul ca¬ 
po, sembra da un calcio di 
pistola subito dopo il rapi¬ 
mento, gli è stata curata dai 
rapitori persino con la peni¬ 
cillina In polvere. 

I familiari, ovviamente, con¬ 
tinuano a negare di avere 

avuto contatti con 1 rapitori 
e quindi di avere pagato il 
riscatto. - 

Si chiude, dunque, questa 
vicenda, con una rapidità co¬ 
me abbiamo detto, eccezio¬ 
nale. Essa, però, potrebbe ave¬ 
re degli strascichi, immediati 
o meno, e qualcosa di impor¬ 
tante, finalmente, potrebbe 
essere giunto nelle mani de¬ 
gli f inquirentL Si vedrà. 

Le indagini infatti, lungi 
dall'essersi fermate, proseguo¬ 
no e si pensa che, appena 
ripresosi dallo shock, l’anzia¬ 
no presidente potrà forse for¬ 
nire importanti elementi agli 
inquirenti. 

La paura che la catena dei 
rapimenti -possa riprendere 
tuttavia non è cessata qui a 
Lamezia, he cose non posso¬ 
no - cambiare con la più o 
meno fortuita conclusione di 
un caso perchè diverse e ben 
più ramificate sono le ori¬ 
gini del fenomeno. Quel che 
occorre è combattere, con 1 
mezzi più idonei, la convin¬ 
zione largamente diffusa che 
con la violenza e con la cri¬ 
minalità si possono affronta¬ 
re problemi individuali che 
invece, per essere risolti, han¬ 
no bisogno di una créscita 
economica, sociale, civile e 
culturale dell’intera società. 


Franco Martelli 


Avvisi 
di reato a 
due questori: 
mandarono 
innocenti 
in galera 

NUORO. 28 

Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Nuoro, dott. Antonio 
Tabasso, ha inviato oggi avvisi 
di procedimento penale all’ex- 
vice questore di Nuoro, dottor 
Angelo Mangano, e all’ex-diri- 
gente della Criminalpol in Sar¬ 
degna. questore Salvatore Gua¬ 
rino (attualmente in servizio, ri¬ 
spettivamente. nelle questure di 
Reggio Calabria e di Catania) 
in relazione ad una denuncia- 
querela presentata contro di 
loro dai pastori Antonio Cri¬ 
velli, di 39 anni. Ettore Salva¬ 
tore Murra, di 43, Giovanni 
Maria Nieddu. di 41. e Agostino 
Satta, di 40. 

^ I quattro pastori, tutti di 
Nuoro, affermano di essere sta¬ 
ti calunniati dai due funzionari, 
che li avevano accusati di es¬ 
sere i mandanti del rapimento 
del commerciante di carni nuo- 
rese Peppino Cappelli, avvenu¬ 
to nella primavera di cinque 
anni fa alla periferia del ca¬ 
poluogo Barbaricino. e del qua¬ 
le è stato poi accusato il ban¬ 
dito sardo Graziano Mesina. 

La denuncia-querela è stata 
presentata dall'avv. Giannino 
Guiso. del foro di Nuoro, di¬ 
fensore dei quattro pastori, il 
quale afferma che i suoi clien 
ti furono arrestati con la moti¬ 
vazione che a fare i loro nomi 
come mandanti del rapimento 
fu lo stesso Peppino Cappelli. 

Questi però, nella fase istrut¬ 
toria dell’inchiesta, avrebbe af¬ 
fermato di non aver mai visto, 
e quindi di non averne indi¬ 
cato i nomi, i quattro pastori. 
Costoro, pertanto, furono pro¬ 
sciolti e liberati; Crivelli e 
Murra, dopo aver trascorso un 
anno e tre mesi in carcere. Sat¬ 
ta dopo otto mesi e Nieddu do¬ 
po quasi tre anni. 


Camerino 

A proposito 
di due docenti 
esonerati 

I due ricercatori del CNR 
prof. Lorenzo Di Sipio e dot¬ 
tor Eugenio Tondello hanno 
diramato alcune precisazioni 
In merito alle notizie relative 
al loro esonero da parte del¬ 
l’università di Camerino dalla 
quale avevano ricevuto pro¬ 
poste di incarico. In partico¬ 
lare, 1 due docenti indicano 
le difficoltà (fra cui gli Im¬ 
pegni con Io stesso CNR) 
frappostesi allo espletamento 
delle lezioni secondo la fre¬ 
quenza programmata dall’ate¬ 
neo di Camerino. Inoltre sot¬ 
tolineano che le lezioni da es¬ 
si svolte — sia pur in numero 
inferiore al previsto — non 
sono mai state retribuite. Il 
fatto viene confermato dallo 
stesso rettore dell’università 
di Camerino il quale, tutta 
via, aggiunge che «una volta 
esperite tutte le formalità per 
Q perfezionamento della no¬ 
mina (i due proiettori) sa¬ 
rebbero stati retribuiti t ette 
attivamente e dot dal 1* no¬ 
vembre Ufi 9. 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


I pesanti attacchi dei difensori di Rauti erano stati riprodotti su un volantino del MSI 

PROCEDIMENTO PENALE CONTRO I FASCISTI 
PER LE VOLGARI INGIURIE AL GIUDICE STIZ 

v f ' 

s 1 “ * 

II « particolare contesto » in cui si inseriscono I e prove contro il dirigente missino - Quale fu i I ruolo dell'accompagnatore del giornalista alla 
riunione di Padova? - L'astuta regia degli attenta ti, fino all 2 dicembre '69 -1 viaggi del Ventura p rima della strage nella deposizione di Lorenzon 


Dal nostro inviato 

TREVISO. 28 

La notizia della formalizza¬ 
zione dell'Istruttoria a carico 
di Pino Rauti. Franco Freda 
« Giovanni Ventura per la 
strage del 12 dicembre a Mi¬ 
lano è stata accolta negli am¬ 
bienti del Tribunale di Trevi¬ 
so con freddo distacco. 

Il giudice Stiz e l suol col- 
laboratori non avevano dato 
soverchio peso alla conver¬ 
gerne offensiva dei difensori 
degli imputati e della stampa 
di destra, secondo 1 quali 
la «montatura di Treviso» 
avrebbe solo potuto sgon¬ 
fiarsi. 

In particolare. 1 portavoce 
missini, ampiamente echeg¬ 
giati dal ouotldianl della ca¬ 
tena Monti, affermavano che 
cor.trr il dirigente nazionale 
del MSI. Pino Rauti. non esi¬ 
steva l’ombra di una Drova 
né il più labile indizio. Di 
conseguenza non c’era d’at¬ 
tendere altro che la sua 
totale discriminazione accom¬ 
pagnata da un pronto ritorno 
al’a libertà. Le asserzioni for¬ 
mulate in proposito dai dlfen- 
so-i di Rauti. con pesantissi¬ 
mi attacchi e insinuazioni con¬ 
tro la personalità di Stiz e 
la sua Indipendenza di ma¬ 
gistrato. riorodotte In un vo¬ 
lantino diffuso dal MSI di 
Treviso saranno anzi oggetto 
di un procedimento penale. 

Non si è verificato nulla di 
tutto ciò che con tanta traco¬ 
tanza assicuravano 1 legali dei 
neofascisti, anzi, a quanto se 
ne sa il giudice istruttore del 
Tribunale di Milano, dottor 
Gerardo D'Ambrosio, si è im- 
mpdiatampnte posto al lavoro 
per proseguire l’indagine dal 
punto in cui l'ha lasciata il 
dottor Stiz. riferendo che 
d’orj in avanti la competen¬ 
za sarà soltanto della magistra¬ 
tura milanese. Stiz era eviden¬ 
temente ben sicuro del fatto 
suo Saoeva di aver raccolto 
tanti e tali elementi di prova 
e indiziari, che un prosciogli¬ 
mento di Rauti non avreb¬ 
be potuto essere considerato 
neanche nel campo delle ipo¬ 
tesi. Egli infatti ha sostenuto 
che gli elementi probatori 
contro Rauti sin qui raccolti 
« costituiscono mezzi di veri¬ 
fica. di prove altrimenti ac¬ 
quisite e nel particolare con¬ 
testo si inseriscono con una 
puntualità impressionante ». 

Il « particolare contesto » 
di cui parla il giudice di Tre¬ 
viso è il « complotto nero » de¬ 
finito a Padova nel suoi det¬ 
tagli fondamentali nella riu¬ 
nione notturna del 18-19 apri¬ 
le 1969: una riunione cui pre- 
eenziava non solo Pino Rauti. 
ma anche un suo misterioso 
accompagnatore il quale pre¬ 
sumibilmente assume nella 
Intera vicenda un ruolo di co- 

f iertura e dì regia di incaico- 
abile importanza. 

L'escalation terroristica da 
quel momento si sviluppa sen¬ 
za tregua Attentati alla Fiera 
ed alla stazione di Milano, 
ordigno inesploso al palazzo 
di giustizia di Milano, bom¬ 
be sul treni. A settembre ha 
inizio ia preparazione degli 
attacchi alle banche. La poli¬ 
zia di Padova registra le tele¬ 
fonate di Franco Freda al¬ 
l’elettrotecnico Fabris. che 
costituiscono un vero e pro¬ 
prio » breve corso » per spe¬ 
cialisti di congegni a tempo: 
e si concludono con l’ordina¬ 
zione di ben cinquanta « ti¬ 
mer* » per conto di Freda. 

Ebbene, queste registrazio¬ 
ni vengono definite «di nes- 
cuna importanza» dalla poli¬ 
zia padovana nel corso del¬ 
l'istruttoria contro il capo del¬ 
la squadra mobile. Pasquale 
Juliano. destituito e rinviato a 
giudizio perchè caduto vitti¬ 
ma d. una provocazone mls- 
sina. In realtà. Juliano era 
stato il primo poliziotto ad 
Individuare >n qualche mo¬ 
do la pista Freda-Ventura. 
« Doveva » perciò essere bloc¬ 
cato in tempo perchè la stra¬ 
tegia della tensione e del ter¬ 
rorismo procedesse fino al 
•uoj estremi sviluppi. 

Il grave è che nemmeno 
Éopo il 12 dicembre, nemme¬ 
no dopo la consumazione 
dell'efferata strage di piazza 
Fontana, nessuno pensa a rie¬ 
sumare quelle registrazioni, a 
cercare di verificare il ruolo 
svolto dal « gruppo veneto » 
e da: suoi ispiratori romani. 

La mano di una astuta re¬ 
gia che controlla un ben va¬ 
sto scacchiere appare eviden¬ 
te alla luce di quanto ormai 
è emerso circa Fattività e gli 
spostamenti di Giovanni Ven¬ 
tura in quel giorni cruciali. 
Dalie deposizioni di Guido 
lorenzon appare certo che 
Ventura ha lasciato Treviso 
l’8 dicembre diretto a Roma. 

Cosa è andato a fare? SI 
tengano presenti le rivelazio¬ 
ni del suicida aw. Vittorio 
Ambrosio!, ex agente della 
OVRA. secando tali dichiara¬ 
zioni venne deciso di mette¬ 
re le bombe s Milano in una 
riunione romana svoltasi il 
10 dicembre. Che cosa fece 
scattare una operazione che 
era già stata decisa da tem¬ 
po? Varrebbe a questo propo¬ 
sito la pena di conoscere 11 
ruolo giocato in quel giorni 
da Mario Merlino che come si 
sa è un uomo di Stefano 
Djfie Chiaie. e Stefano Delle 
Chlale è legato a Preda. 

Il ruolo dei provocatori tipo 
Merl.no Infiltrati nel gruppet¬ 
ti anarchici e di estrema sini¬ 
stra appare in questo quadro 
abbastanza evidente: è quello, 
soprattutto, di sapere cosa 
fanno e come si muovono gli 
nomini di questi gruppi, In 
•odo che anche il fondamen¬ 
te risvolto politico del com¬ 


plotto vada a buon fine: la re¬ 
sponsabilità di ogni attentato, 
cioè, deve poter essere attri¬ 
buita a qualche esponente di 
estrema sinistra. 

Certo è che l’attività di Ven¬ 
tura in quella settimana ap- 

E are frenetica. Il giorno 11 
orenzon telefona In cerca di 
lui a Castelfranco: la nonna 
gli risponde che è stato a ca¬ 
sa un momento ed è riparti¬ 
to subito, probabilmente per 
Milano. Ma l’Indomani, vener¬ 
dì 12 dicembre. Ventura è di 
nuovo a Padova: verso mezzo¬ 
giorno riparte In treno per 
Roma, dove arriva «a cose 
fatte », quando le bombe so¬ 
no già esplose. Se lui ha avu¬ 
to un compito di « corriere 
del tritolo », l'aveva assolto 
nelle quarantotto ore nrece- 
denti, dopo che nell'incontro 
romano si era considerato i] 
momento tatticamente oerfet- 
to per agire. 

Quando, all’indomani, fa ri¬ 
torno a Treviso. Ventura ap¬ 
pare all’amico Lorenzon piut¬ 
tosto provato. « Le cose a Mi¬ 
lano non sono andate come 
dovevano » commenta. Proba¬ 
bilmente, egli pensava ad un 
ennesimo attentato dimostra¬ 
tivo. non alla strage. Ed ag¬ 
giunge: « D’ora In avanti, mi 
limiterò a finanziarle ». Se¬ 
gno che fino a quel momen¬ 
to aveva svolto un ruolo an¬ 
cor più attivo di quello del 
finanziatore. 

Da dove venivano 1 soldi 
del complotto? Il capitolo del¬ 
le attività finanziarie di Ven¬ 
tura in quel periodo è del 
più Interessanti, e meriterà 
di essere conosciuto un gior 
no o l'altro. 

Mario Passi 



MILANO — Familiari ed amici rendono omaggio alla salma di Feltrinelli nella camera ar¬ 
dente allestita al Monumentale 


GENOVA: importante dichiarazione del giudice Castellano 


Non ci sono elementi per cambiare 
l’istruttoria sulla banda Vandelli 


Non sarebbero emerse connessioni fra il gruppo ligure « 22 Ottobre » e la documenta* 
zione sequestrata alPawocato Lazagna - Perquisita la casa di una neolaureata a Mortara 
Sequestrate lettere ricevute dalla giovane « a scopi di studio » da detenuti della banda 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 28 

La pista genovese che sem¬ 
brava dovesse portare alla so¬ 
luzione del mistero sulla tra¬ 
gica fine dell’editore Giangla- 
corno Feltrinelli si sta rive¬ 
lando. ogni giorno di più, co¬ 
me una congerie di elementi 
disparati che qualche inqui¬ 
rente cerca di tenere legati 
con il filo del sospetto. E’ 
grave, e ha suscitato anche 
oggi le proteste di numerosi 
legati, che l’indagine abbia da¬ 
to luogo a quella serie di per¬ 
quisizioni su ordini ciclostila¬ 
ti che finora non ha fornito 
nessun risultato utile e si è 
prestata soltanto ad aumenta¬ 
re gli equivoci. 

La cronaca odierna registra 
fra l’altro una perquisizione 
che. a nostro parere, documen- 


Nuovo no alla richiesta di 
revoca del mandato di cattura 
contro Junio Valerio Borghe¬ 
se: dopo la decisione presa 
qualche giorno fa dal giudice 
istruttore Marcello De Lillo, 
che dirige l’inchiesta sul ten¬ 
tativo di «golpe» del dicem¬ 
bre 70, ieri la prima sezione 
penale della Corte di Cassa¬ 
zione ha dichiarato inammis¬ 
sibile il ricorso proposto dal 
«principe nero» per ottenere 
la revoca. 

Erano stati i difensori del 
comandante della famigerata 
« X Mas », avvocati Filippo Un¬ 
gerò e Paolo Appella, a pre¬ 
sentare l’impugnazione in Cas¬ 
sazione. I due avvocati ave¬ 
vano affermato che, nonostan¬ 
te le loro sollecitazioni, il giu¬ 
dice De Lillo si è sempre ri¬ 
fiutato di depositare in can¬ 
celleria l’ordine di cattura con¬ 
tro Borghese. Ungerò e Ap¬ 
pella erano però riusciti a co¬ 
noscere il contenuto del prov¬ 
vedimento durante una causa 
per diffamazione promossa da 
Borghese contro un settimana¬ 
le milanese. In quell’occasione 
il tribunale di Milano aveva 


ta ulteriormente la mancanza 
di un filo conduttore nella in¬ 
dagine in atto. E’ stata perqui¬ 
sita l’abitazione di Irene Inver- 
nlzzl. la 22enne che si è laurea¬ 
ta nel giorni scorsi all’univer¬ 
sità dì Pavia presentando 
una test di laurea di 1500 pa¬ 
gine sul sistema carcerarlo 
italiano. La ragazza ebbe una 
corrispondenza con centinaia 
di detenuti. Gli Inquirenti ave¬ 
vano saputo che le aveva scrit¬ 
to anche Mario Rossi, il kil¬ 
ler della banda « 22 ottobre ». 
capeggiata dal fascista Diego 
Vandelli Come abbiamo già 
riferito la ragazza aveva 
portato con sè la lettera del 
Rossi, ma. durante Finterro- 
gatorio. durato fino a notte 
inoltrata, sono sorti del so¬ 
spetti sulla veridicità delle di¬ 
chiarazioni rese daH’Inverniz- 
*1. Mentre l’Interrogatorio 
proseguiva per sei ore 1 cara¬ 


disposto l'acquisizione della 
copia dell’ordine di cattura 
agli atti del processo e fu al¬ 
lora, appunto, che i difensori, 
ritenendo che nel documento 
non fossero indicati indizi tali 
da giustificare l'arresto, pro¬ 
posero ricorso in Cassazione. 

Oggi la suprema corte non 
è entrata nel merito delle ar¬ 
gomentazioni sostenute dai 
due difensori del presidente 
della organizzazione fascista 
« Fronte nazionale ». Essa si 
è limitata a dichiarare l’impu¬ 
gnazione inammissibile. I giu¬ 
dici della prima sezione pe¬ 
nale affermano che l’impugna¬ 
zione contro l’ordine o man¬ 
dato di cattura spiccato contro 
un imputato che si renda la¬ 
titante (e, come si sa. Bor¬ 
ghese è latitante dal giorno 
del fallito «golpe», presumi¬ 
bilmente riparato in Spagna) 
va fatta entro tre giorni dalla 
consegna del verbale di vane 
ricerche da parte della polizia 
giudiziaria alla magistratura. 
Poiché, nel caso In questione, 
tale termine non è stato ri¬ 
spettato, l'Impugnazione è ca¬ 
duta. 


blnierl si precipitavano nella 
abitazione della giovane a 
Mortara. Scoprivano diverse 
altre lettere comprendenti u- 
na corrispondenza, fittamente 
intrecciata, tra la Inverni zzi, 
che è risultata aderente al grup¬ 
puscolo « Lotta continua » e 
altri detenuti della banda « 22 
ottobre ». A questo punto, 
con la documentazione repe¬ 
rita e velocemente trasporta¬ 
ta a Genova, il sostituto pro¬ 
curatore di Milano dott. Ot¬ 
tavio Colato avvertiva la testi¬ 
mone che essa poteva essere 
Incriminata per reticenza. Lo 
aw. Luciano Musselli di Pavia 
veniva nominato difensore del¬ 
la giovane, lasciata libera e 
awertita di tenersi a dispo¬ 
sizione. 

E’ questa la traccia di un 
legame tra la banda genove¬ 
se e Feltrinelli? Abbiamo po¬ 
sto la domanda al sostituto 
procuratore di Milano. Il dot¬ 
tor Colato, che abbiamo incon¬ 
trato dopo un lungo vertice al 
quale avevano partecipato il 
suo collega genovese Sossi, 
commissario dell’ufficio politi¬ 
co delle questure di Milano e 
Genova e il comandante del 
nucleo di carabinieri di polizia 
giudiziria genovese maggiore 
Placidi, è stato evasivo. L’at¬ 
mosfera. alla conclusione del 
vertice odierno, appariva piut¬ 
tosto tesa. Per primo usciva, 
da solo. U sostituto procurato¬ 
re di Genova dott. Mario Sos¬ 
si, al quale sono state attri¬ 
buite diverse ipotesi sul « cen¬ 
tri del terrorismo a Genova ». 

Il magistrato ha detto: 
« Non so nulla lo. Sa tutto 
Colato. Domandate a lui». 

Dopo lima usciva Colato, 
che ha confermato quanto ab¬ 
biamo riferito sull’lnterroga to¬ 
rio della neo laureata di Mor¬ 
tara «Ritenete di avere una 
traccia sul legami tra la «22 
ottobre » e Feltrinelli? ». chle 
diama Risponde: «La ragaz¬ 
za è apparsa reticente. L’ab¬ 
biamo ammonita. Non posso 
dire altro». 

Domanda: « Ritenete di aver 
scoperto qualche legame tra 
Fattività dell’editore Feltri¬ 
nelli e l’avvocato lazagna, ar¬ 
restato a Milano?». 

Coiaio: «Non posso rispon¬ 
dere ». 

Domanda: * Il killer Mario 
Rossi era spesso a Milano. 
Credete che abbia avuto con¬ 
tatti con Feltrinelli? ». 

Colato: «Non posso rispon¬ 
dere». 

Colato non può rispondere, 
ma l’Inconsistenza di certe 
voci è palesata da quanto su 
succedendo all'ufficio istruzio¬ 
ne del tribunale di Genova. 
Il giudice dott. Paolo Castel¬ 
lano ha confermato ieri che 
egli su per terminare la sua 
istruttoria formale sulla bin¬ 
da capitanata da] fascista 
Vandelli. « La depositerò dopo 
Pasqua. Con ogni probabili¬ 
tà» — cl ha dichiarato. 

«Per lei dunque, là docu¬ 
mentazione travata premo lo 
studio dell’aw. G. B. Lasagna , 1 
sulla quale si è fatto tanto 
rumore, non contante di so¬ 
spendere U processo istrutto¬ 


rio per un rinvio degli atti a 
Milano? ». 

Castellano; « Ho parlato con 
Colato. Per me non cl sono 
elementi che consentano di 
mutare la conclusa indagine 
sui delitti della banda « 22 ot¬ 
tobre ». 

Nei pomeriggio di oggi, 11 
dott. Colato e gli altri inqui¬ 
renti si sono recati a compie¬ 
re un altro minuzioso sopral¬ 
luogo a Rocchetta Ligure, do¬ 
ve si trova la casa di campa¬ 
gna dell’avvocato Lazagna. 

Giuseppe Marzolla 


TRIESTE 


Brigadiere in 
manicomio 
perchè indagò 
sulle bombe 
di Aurisina? 

La stessa sorte è recente¬ 
mente toccata a due fasci¬ 
sti che denunciarono loro 
« camerati » 


Dal Mitro corrispondeste 

TRIESTE, 28. 

Nella girandola di strani ed 
inquietanti avvenimenti che si 
sono registrati in quest’ultimo 
periodo nella nostra città, an¬ 
che in rapporto alle Indagini 
sul grippo fascista di Treviso 
e su Pino Rauti, si inserisce 
ora un nuovo fatto, che pre¬ 
senta aspetti e coincidenze ta¬ 
li da reclamare una rapida e 
completa chiarificazione. 

Un brigadiere di polizia, 
certo Pezzuto. è stato ricove¬ 
rato all’ospedale psichiatrico 
di Trieste, a seguito di una 
crisi e vi si trova tuttora in¬ 
ternato. 

' Pare che fi Pezzuto abbia 
partecipato alle indagini sul¬ 
le bombe di Aurisina, ed è 
questo elemento che conferi¬ 
sce all’episodio risvolti preoc¬ 
cupanti. Dato fi perdurante si¬ 
lenzio degli inquirenti su quel¬ 
l'arsenale, silenzio da noi ri¬ 
petutamente denunciato, si 
vuole impedire a questo te¬ 
stimone di riferire qualcosa 
di assai compromettente? 

Da notare che recentemen¬ 
te due fascisti della nostra cit¬ 
tà, Severi e Fori iati, che ave¬ 
vano denunciato degli altri 
fascisti, sono finiti il primo in 
un manicomio criminale, l’al¬ 
tro in una cllnica. Si attende 
ora che fi prof. Basaglia, di¬ 
rettore dell’ospedale, oggi a 
Milano, dove è stato informa¬ 
to della cosa, possa, al suo 
rientro, previsto per domani, 
far luce sulle condizioni rea¬ 
li del Pezzuto e sull’intero epi¬ 
sodio. Intanto, i stata data di¬ 
sposizione da parte del sani¬ 
tari, perchè il poliziotto non 
sla trasferito per n es sun mo¬ 
tivo In altra luogo di cura. 


Dalla Corte di Cassazione 

Negata a Borghese 
la revoca del 
mandato di cattura 

Respinto il ricorso dei difensori del « prin¬ 
cipe nero » — La decisione era già stata 
presa dal giudice istruttore De Lillo 


I funerali di Feltrinelli 


(Unita prima pugina) '• 

senti, oltre ai lamigllari, c era 
no molti conoscenti, amici, 
collaboratori della casa edi¬ 
trice italiani e stranieri, scrit¬ 
tori che con Feltrinelli ebbe¬ 
ro rapporti di lavoro. Dopo al¬ 
cuni brevi discorsi, la salma 
e stata inumata. 

Mentre la città era stretta 
d’assedio con uno spiegamen¬ 
to di forze di polizia straor¬ 
dinariamente imponente per 
i funerali, nel Palazzo di Giu¬ 
stizia, 11 sostituto procuratore 
Guido Viola ha fatto una spe¬ 
cie di punto sull’inchiesta che 
riguarda la morte dell'edito¬ 
re. u Stiamo ricostruendo ia 
vicenda in tutti i suoi molte¬ 
plici aspetti », ha detto Vio¬ 
la. « Ho fatti abbastanza con¬ 
creti ma sui quali devo fare 
ancora luce completa. Ai fini 
dell'Inchiesta è anche impor¬ 
tante ricostruire psicologica¬ 
mente la personalità molto 
complessa di Feltrinelli. Da 
questo esame psicologico si 
può ricavare un filo condut¬ 
tore ». 

Sul misterioso personaggio 
interrogato ieri sera per oltre 
due ore (un uomo sui 50 an¬ 
ni, magro, alto, coi capelli 
bianchi) fi magistrato non ha 
voluto dire nulla. Si è limita¬ 
to a ripetere che si tratta di 
un teste molto Importante 
che si è presentato spontanea¬ 
mente, e che risentirà nei pros¬ 
simi giorni. Viola ha anche det¬ 
to di aver convocato nel suo 
studio (il colloquio è durato 
un quarto d’ora) fi perito di 

S arte della famiglia Feltrinei- 
prof. Giulio Maccacaro, con 
il quale ha detto di avere avu¬ 
to « una franca discussione », 
In relazione alle dichiarazioni 
da lui rese ai giornalisti sa¬ 
bato scorso durante il sopral¬ 
luogo al traliccio di Segrete. 
Come si sa in quella occasio¬ 
ne il prof. Maccacaro sollevò 
pesanti sospetti sulla fine del¬ 
l’editore. Disse anzi esplicita¬ 
mente, pur precisando che si 
trattava di un’opinione stret¬ 
tamente personale, che, secon¬ 
do lu. Feltrinelli era stato as¬ 
sassinato. 

Il magistrato ha poi confer¬ 
mato la perquisizione effet¬ 
tuata Ieri a Lugano dalla po¬ 
lizia elvetica, su richiesta di 
quella italiana, nella casa del- 
la sorella di Giuseppe Saba, 
il giovane sardo inutilmente 
ricercato dalla polizia. Viola, 
a tale proposito, ha aggiunto 
che è stato accertato che il 
Saba fece una visita alla so¬ 
rella giovedì, ma che poi de¬ 
ve essere tornato a Milano 
« anche - se per brevissimo 
tempo ». A fare che cosa? A 
questa domanda non pare esi¬ 
ste una risposta 
Ma se questa rapida visita 
a Milano risultasse conferma¬ 
ta, sempre più strano risulte¬ 
rebbe 11 suo comportamento. 
Questo giovane infatti viene 
presentato come Fuomo-chia- 
ve del caso Feltrinelli; viene 
dipinto come una specie di 
« tupamaro ». Possibile che un 
terrorista di questo tipo sia 
poi cosi sprovveduto di la¬ 
sciarsi alle spalle, essendo per 
di dìù tornato nella propria 
abitazione, una montagna di 
accuse contro se stesso? 

Continuano, intanto, le ri¬ 
cerche, estese anche all'este¬ 
ro, per rintracciarlo. Ma per 
ora sla rui che fi prof. Carlo 
Fioroni, l’altro personaggio ri¬ 
tenuto anch’egli un uomo- 
chiave. risultano introvabilL 
Sempre per ciò che riguar¬ 
da il Saba sono inoltre in 
corso esami sul furgone « Re¬ 
nault» a lui regolarmente in¬ 
testato e trovato abbandona¬ 
to nei pressi della sua abita¬ 
zione. 

Nell’ufficio di Viola, stama¬ 
ne, sono stati portati ancne 
tre grossi scatoloni. Dentro 
c’è tutto quello che fu tro¬ 
vato addosso a Feltrinelli e 
anche oggetti trovati nel fur¬ 
goncino Volkswagen, abban¬ 
donato & un trecento metri 
circa dal traliccio di Se grate. 
Un altro scatolone l'ha porta¬ 
to poco dopo (si tratta di un 
pacco di documenti sequestra¬ 
to nell'appartamento dei Sa¬ 
ba) u commissario Calabresi, 
il poliziotto che pur essendo 
indiziato di reato dal giudice 
d’Ambrosio per la morte di 
Pinelli, continua tranquilla¬ 
mente a far parte dell'ufficio 
politico della questura e ad 
interessarsi di indagini di na¬ 
tura estremamente delicata. 

Verso le II sono stati rice¬ 
vuti dal dott. Viola anche lo 
aw. Michele Saponata, difen¬ 
sore d’ufficio del prof. Fioro¬ 
ni, e l’aw. Salvatore La Villa, 
difensore d’ufficio del Saba. 
Entrambi i legali hanno ac¬ 
cettato il mandato prendendo 
appuntamento con il magi¬ 
strato per domani mattina 
per assistere alia presentazio¬ 
ne dei quesiti ai periti balisti¬ 
ca. A tale proposito Viola ha 
detto che li sta ancora met¬ 
tendo a punto, ma che però 
« saranno amplissimi e toc¬ 
cheranno tutte le ipotesi pos¬ 
sibili» relative alla esplosio¬ 
ne che ha ucciso Feltrinelli. 
Ma la mattinate di Viola non 
è finite qui. Poco dopo, in¬ 
fatti, è entrato nel suo uffi¬ 
cio l’aw. Canestrini, nomina¬ 
to come suo difensore dal- 
l’aw. Giovanni Battista Lasa¬ 
gna, fi legale genovese arre¬ 
stato per reticenza e concor¬ 
so in falso ideologico per la 
falsa intestazione del furgon¬ 
cino. , 

L’aw. Canestrini ha dichia¬ 
rato a Viola di avere accetta¬ 
to l’incarico « con riserva s 
ma che, comunque, sarà pul¬ 
sante domani pomeriggio a 


San Vittore all’interrogatorio 
del Lazagna che fi magistra¬ 
to ha in programma. L'aw. 
Canestrini ha precisato che 
queste sue « riserve » sono do¬ 
vute ai molti impegni profes¬ 
sionali già assunti. Per que¬ 
sto ha detto di aver chiesto 
al magistrato quanto ritiene 
che si protrarranno le in¬ 
dagini. 

La risposta di Viola sareb¬ 
be stata questa: « Nel giro 
di pochi mesi penso di poter 
chiarire tutto ». Ma il col¬ 
loquio fra l’aw. Canestrini e 
Viola aveva anche un altro 
scopo. Canestrini è infatti an¬ 
che Il legale di Carlo Melega, 
fratello dell’ultima moglie del¬ 
l'editore, Sibilla Melega, inter¬ 
rogato nei giorni scorsi dallo 
stesso Viola. Il magistrato a- 
vrebbe voluto nuovamente in¬ 
terrogare fi Melega per ave¬ 
re ulteriori dettagli su quan¬ 
to aveva fatto nella giornata 
dell’ll dicembre 1969, la vigi¬ 
lia della strage di piazza Fon¬ 
tana. Quel giorno, in un bar 
di Grisignano di Zocca (Vi¬ 
cenza). dopo aver bevuto, il 
Melega disse che all’indoma¬ 
ni se ne sarebbero viste del- 
le belle. 

Quei discorsi, però furono 
ritenuti dai magistrato, a suo 
tempo, di nessuna rilevanza. 
Con l’aw. Canestrini Viola 
è rimasto d'accordo che è suf¬ 
ficiente che il Melega gli scri¬ 
va ima lettera per fornirgli le 
precisazioni richieste. ' > 

Le indagini, intanto, prose 
guono anche in altre città. 
Su quelle che si svolgono a 
Genova riferiamo hi altra par¬ 
te del giornale. A Firenze è 
stato scarcerato stamane il 
dott. Vanni Anziani Malagola, 
l’assistente universitario arre¬ 
stato giorni fa perchè nella 
sua abitazione furono trovati 
41 proiettili (vecchi e Inutiliz¬ 
zabili) e perchè il suo indiriz 
zo venne trovato nell'agenda 
di un esponente di «Potere 
Operaio» arrestato a Milano. 
Sin dal primo momento era 
risultato chiaro che il dott 
Malagola non c’entrava nulla 
con il caso Feltrinelli; 11 no¬ 
me sull’agenda c’era perchè il 
giovane In questione aveva 
partecipato a un seminario te¬ 
nuto dall’insegnante a Firenze. 

Finalmente oggi il sostituto 
procuratore Vittorio La Cava, 
che ieri ha avuto un collo¬ 
quio con fi dirigente dell’uf¬ 
ficio politico della questura 
di - Milano Antonino Allegra 
ha concesso la libertà provvi¬ 
soria, accogliendo l'istanza 
presentata dal difensore aw 
Enrico Ciantelli. 

Una voce clamorosa si è 
sparsa oggi nel tardo pome¬ 
riggio provocando allarme e 
concitate dichiarazioni e tele¬ 
fonate, per quanto apparisse 
subito chiaramente a ssurda 
al molti che, pur turbati dal¬ 
la vicenda drammatica, non 
si lasciano prendere nelle spi 
re di un sensazionalismo a 
buon mercato e decisamente 
di cattivo gusto. 

La voce era questa: nella ca 
sa di Lugano della sorella di 
Saba sarebbe stata ritrovata 
una cassetta metallica in tut¬ 
to simile a quella lasciata fi 
12 dicembre del 1969 nella 
Banca dell’Agricoltura di Mi¬ 
lano. La notizia non si sa 
bene da chi diffusa era deci 
samen te paradossale. Ma tan 
t’è, si è cominciata a sparge¬ 
re con la velocità del fulmi 
ne. Poche ore dopo rispetta 
re della gendarmeria canta 
naie Livio Carettl, per tran 
quiilizzare tutti coloro che si 
erano allarmati, ha dichiara 
to che lui stesso aveva con 
dotto personalmente la per 
quisizione nell'abitazione del¬ 
la sorella del Saba, a Luga 
no. Nella casa — egli ha 
detto — non ho trovato nul 
la tanto che non ho requisito 
nemmeno uno spillo. Ha con 
fermato che le voce si era 
sparsa e che era giunta an 
che ai redattori delia televisla 
ne svizzera. Anche il sostituto 
Viola, al quale è giunta la 
strabiliante voce, ha telefona¬ 
to al ministero degli Interni, 
ricevendone una nuova smen¬ 
tita. 


Milano 


Dirigente missino 
denunciato per 
notizie false 
sul caso Rauti 

MILANO, 28 

’ II responsabile milanese dei - 
l’organizzazione giovanile dei : 
MSI (fi cosiddetto «fronte de) 
la gioventù»), Davide Beret , 
ta, è stato denunciato dall» - 
procura milanese per diffu - 
sione di notizie tendenziose : 
La denuncia si riferisce ai < 
contenuto dei volantini, con < 
quali l'organizzazione missina • 
ha sporcato le vìe di Milane > 
l’indomani della emissione ri* . 
gii avvisi di reato contro 
fascisti Rauti, Freda e Ven 
tura per la strage di Milano ; 
Nel volantini si affermava tra . 
l’altro che fi processo contro " 
i tre neofascisti era una mon 
tatura preelettorale: una tesi 
che il MSI ha sostenuto in - 
tutte le sedi in questi giorni. 

Il processo contro il Be- 
rette, che era stato già arre¬ 
stato nel corso delle Indagini 
sugli attentati delle SAM e 
poi scarcerato, avverrà per 
direttissima 111 aprile pros¬ 
simo. 


Lettere — 
all’ Unita: 


Lo sconcio atteggia¬ 
mento della DC 
verso i fascisti 

Cari compagni, ' - '* • 

come vecchio compagno, 
piuttosto attento a quello che 
succede nel mondo ed ai giu¬ 
dizi ohe di ciò dà il nostro 
partito, debbo esprimervi la 
mia scarsa comprensione per 
il « taglio » degli articoli pub¬ 
blicati da l’Unità in ordine 
alla « Tribuna televisiva » 
DC-MSl. 

Io non so convincermi, ve¬ 
ramente, che l’atteggiamento 
dell’on. Arnaud (] anfani ano, 
mi sembra) sia stato « scon¬ 
cio », nè che dall’incontro 
stesso si possa indurre l’ul¬ 
teriore spostamento a destra 
della DÒ. SI, certo, noi ci 
saremmo comportati diversa- 
mente, dato e non concesso 
che accettassimo di misurar¬ 
ci con un figuro del tipo del- 
l’Almirante: ma la botte dà 
del vino che ha, e la DC uf¬ 
ficiale, per quanto io ricor¬ 
di, non si è mai sbilanciata 
troppo sul terreno dell’antifa¬ 
scismo. D’accordo, l’Arnaud 
non ò stato tenero con noi, 
ma chi se lo aspettava? Fat¬ 
to sta che, soprattutto nelle 
repliche, ha respinto con una 
certa decisione i « vieni me¬ 
co» del fascista, ed ha af¬ 
fermato senza mezzi termini 
che non ci sono prospettive 
di alleanze post-elettorali fra 
i due partiti. 

Ho creduto doveroso ester¬ 
narvi questi miei pensieri aq- 
giunqendo il mio vivo com¬ 
piacimento per l’andamento 
veramente entusiasmante del 
Congresso fche purtroppo ho 
potuto seguire solo sul gior¬ 
nale e in TV) nonché per 
le validissime prestazioni te¬ 
levisive dei compagni Natta 
e Amendola. 

Saluti fraterni e vivi au¬ 
guri. 

VASCO POGGE8I 
(Firenze) 


Il problema è proprio quel¬ 
lo che dici tu: ogni botte 
dà fi vino che ha, e «la DC 
ufficiale non si è mai sbilan¬ 
ciata troppo sul terreno 
dell’antifascismo ». Appunto 
questo è lo sconclol Non do¬ 
vremmo denunciala con tutta 
l’asprezza necessaria que¬ 
sto atteggiamento conciliante 
della DC verso il neofasci¬ 
smo? Non dovremmo farglie¬ 
la pagare? Voler porre sullo 
stesso piano, come ha fatto 
Arnaud. un grande partito 
democratico come il partito 
comunista, che raccoglie tan¬ 
ta parte delle classi lavora¬ 
trici, e gli eredi di Salò, è 
cosa insopportabile e politica¬ 
mente gravissima. E del re¬ 
sto, la sola cosa che vera¬ 
mente l’Amaud ha rimpro¬ 
verato al ventennio fascista 
è stata di aver determinato 
la crescita in Italia del più 
forte partito ■ comunista 
dell’Occidente! Confermiamo 
dunque in pieno fi nostro giu- 
dizio. 

* ! . * i 

La donna sposata 
che cerca, 
invano un lavoro 

Signor direttore, 

sono una lettrice della vostra 
stampa e avendo notato che 
affrontate tutti i problemi del¬ 
la classe operaia, vorrei e- 
sporvi il mio caso. Sono spo¬ 
sata con due bambini e non 
sono più in grado di trovare 
un’occupazione qualsiasi nel¬ 
la mia città e dintorni per il 
semplice fatto che sono co¬ 
niugata: infatti i padroni te¬ 
mono che una donna sposa¬ 
ta resti incinta e per legge 
dovrebbe stare a casa alcuni 
mesi. E così, con una scusa 
o l'altra, dicono di no. 

Io ho bisogno di lavorare 
perchè lo stipendio di mio 
marito non basta a mantene¬ 
re quattro persone e a paga¬ 
re l’affitto. Essendoci in Ita¬ 
lia, tra i vari presunti diritti, 
anche quello di lavorare, non 
vedo perchè proprio io deb¬ 
ba esserne fuori. 

Ho scritto queste cose a vot 
perchè nelle mie condizioni 
vi sono migliala e migliaia 
di donne che non trovano la¬ 
voro perchè sono coniugate 
e perchè hanno bambini e 
non ci sono asili nido che ac¬ 
cettino i loro figli. In Italia 
si pagano le tasse ma non vie¬ 
ne risolto mal niente. Sono 
anni che si discute per la don¬ 
na che lavora, per gli asili 
nido, per la scuola a tempo 
pieno, ma finora non si è fat¬ 
to nulla per risolvere questi 
problemi 

Vi ringrazio anticipatamen¬ 
te per la vostra attenzione e 
vi porgo i migliori saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Pavia) 

Battono cassa 
da oltre Tevere . 

(e continuiamo a 
mantenere 
i vescovi) 

Signor direttore, 

un appèllo straziante quan¬ 
to petulante — «Salvate ta 
Università Cattolica » —, è 
stato lanciato da Paolo VI 
ai fedeli in piazza San Pie¬ 
tro. « L’Università Cattolica 
— spiega poi — è necessaria 
affinchè i tesori della tradi¬ 
zione umanistica, intellettua¬ 
le, scientifica e pedagogica 
cattolica non restino sepolti 
in un inammissibile letargo, 
ma possano dimostrare anco- . 
re oggi la loro inesauribile vi¬ 
talità, ece_, eco.». 

Parole ohe non ci vuol 
molto studio di storia per 
capire che non corrispondo¬ 
no affatto alla verità dei fat¬ 
ti, ma semmai a convincerci 
che, quando c’è bisogno di 
danaro, per qualunque occa¬ 
sione (e sono tante oltre Te- • 
vere), allora si dimentica l’ex - 
traterritoriaUtà e siva a bat¬ 
tere cassa nello Slato che si - 
lascia offendere da continui ' 
insulti, che si vuol tiranneg¬ 
giare con la abolizione delle 
sue ultime conquiste civili 
come tt divorzio, che si vuol 
spadroneggiare con longa 


manus camuffata da partito 
indipendente. 

’■ Basta colle questue privi¬ 
legiate / Si comincino a ridur¬ 
re le mense vescovili, se oc¬ 
corro?» danari, come da pre¬ 
ciso impegno di un articolo 
del Concordato, dato che c’è. 
Come mai ci sono ancora tre¬ 
cento vescovi quando le pro¬ 
vince sono 94? E lo Stato ita¬ 
liano paga lautamente e pro¬ 
fumatamente per le mente 
vescovili, che avrebbero do¬ 
vuto essere abolite, man ma¬ 
no che la morte del titolare 
lasciava vacante la sede, già 
da quarantanni a questa 
parte! Ebbene, i vescovi sono 
morti non una o due, ma tre 
c quattro volte e sono sempre 
stati rinominati. E to Stato, 
che cerca quattrini per le sue 
esigenze in tutti i cantoni con 
avidità paurosa, sperpera i 
suoi soldi per mantenere que¬ 
sta gente. 

dottor G. BEVILACQUA 
(Milano) 

Per i vecchi mina¬ 
tori Patimento 
non arriva 

Cara Unità, 

in questo Comune cl sono 
una dozzina di pensionati 
dell'lNPS collocati in pensio¬ 
ne con la legge del 3 gennaio 
I960 che ha ridotto a 55 anni 
l'età pensionabile del lavora¬ 
tori delle miniere, cave e tor¬ 
biere. Ogniqualvolta c’è un 
aumento sulla pensione, ad 
incominciare dal 1962, noi non 
lo riceviamo subito come lo 
ricevono le altre categorie ma, 
quando va bene, dopo un 
anno. 

Starno a fine marzo e an¬ 
cora non abbiamo avuto lo 
aumento del 4,80 per cento 
con decorrenza 1* gennaio 
1971, giusto la legge sulla sca¬ 
la mobile (e naturalmente 
nemmeno quello del 4,7 per 
cento del 1° gennaio 1972). Ci 
starno rivolti al direttore del¬ 
la sede dell’lNPS di Catanza¬ 
ro nel giugno dello scorso 
anno, ed egli et ha risposto 
che per la nostra categoria 
dovevano... arrivare disposi¬ 
zioni da Roma. 

RICCARDO GANGALE 

(S Nicola dell’Alto - CZ) 


Ringrazia ino 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per fi 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delie osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro PICON, Trino; U- 
bàldo P. t Sturla; Un Gruppo 
di disoccupati, Francavilla; 
Aldo BORDOGNA. Milano 
(che nella sua lettera tra l’al¬ 
tro si chiede: « Chi sono colo¬ 
ro che manovrano i medici 
IN AM di Milano? La doman¬ 
da mi pare che non sia trop¬ 
po peregrina, considerato che, 
chissà perchè, questa catego¬ 
ria viene fatta scendere in 
agitazione in momenti molto 
delicati, quasi ad inasprire 
gli animi: nel '69 in occasione 
rfeH’autunno caldo, ad esem¬ 
pio, ed ora, in piena campa¬ 
gna elettorale. Spero che an¬ 
che questa volta avremo fra 
i medici i benemeriti " dissi¬ 
denti L. SCIACCALU- 
GA, Genova; Angiolo MO- 
CAI, Imola. 

Assuero PERINI, Genova; 
Priamo P., Chiusi («Degna 
di miglior causa è l’insistenza 
con cui la rubrica radiofonica 
delle 8J0 definisce H Manife¬ 
sto un giornale comunista, 
anzi, "il giornale comuni¬ 
sta ", forse con la speranza di 
creare una certa confusione. 
Non sarà male quindi ricor¬ 
dare che i responsabili di ta¬ 
le equivoco foglio sono dei 
transfughi la cui massima 
preoccupazione sembra essere 
la battaglia contro U PCI ed 
i sindacati^ ); Antonio ALA¬ 
GNA, Marsala; A.V., Roma 
(denuncia i criteri speculativi 
con cui viene prelevato o fat¬ 
to pagare il sangue da chi 
necessita di intervento chi¬ 
rurgico presso una clinica 
dell’Università: non possiamo 
tuttavia pubblicare la lettera 
perchè non è firmata). 

Barbara GAGLIARDI, Pal- 
Ianza; S.L., Oschiri («Sono 
passati 54 anni da quando è 
finita la guerra che abbiamo 
combattuto più di 4 anni 
sono passati da quando han¬ 
no approvato la legge per gli 
ex combattenti del ’15 - '18, 
ma noi in questo paese non 
abbiamo ancora ricevuto il 
vitalizio previsto dalla legge 
263»); Marino TEMELLINI, 
Gaggio di Piano; A5, Bolo¬ 
gna; Cosimo LICASTRO, 
Trepuzzi (il quale auspica 
che venga accolta la richiesta 
dei parlamentari comunisti 
perchè l’assegno vitalizio per 
gli ex combattenti del '15 - ’18 
venga esteso a tutti coloro 
che hanno la medaglia d'oro 
ricordo). 

Giuseppe VARETTO, Tori¬ 
no (« Il giornalista Adelfi 
esprime su La Stampa la sua 
p reoccupazione per l'eventua¬ 
lità che la legge 336 venga 
estesa anche agli ex combat¬ 
tenti privati lo, come ex 
combattente, partigiano, pen¬ 
sionato invalido, ho scritto 
invano a questo signore ripe¬ 
tute volte: ma non mi ha 
concesso ospitalità. Dovrò ri¬ 
farmi il 7 maggio, dando una 
lezione a chi se la merita: a 
mi auguro che come me et 
comportino tutti gli ex com¬ 
battenti ed i pensionati bef¬ 
fati dalla giustizia d.c.»»; 
Vincenzo TRICARIO, Roma. 
— Caterina BASSI d! Milano 
è pregata di inviarci il suo in¬ 
dirizzo, se desidera avere ri¬ 
sposta alla sua lettera. 


ScriTtt c »ctl erc birri. indicando 
con chiama nome, cognome e 
Indlrlno. Chi desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo predai. Le lettere neq Ormate, 
o alglate, o con Orma Illeggibile, 
o che recano la soia Indicartene 
• Un gruppo di ... • non vengono 
pubblicate. 
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Non canterà 

( T 

«Vissi d’arte» 



Monica Vitti (nella foto) si prepara a tornare sulla scena, dal¬ 
la quale, giovanissima, spiccò il suo volo verso la notorietà: 
interpreterà, infatti, il personaggio di Tosca in una com¬ 
media musicale di Luigi Magni, ispirata al dramma di Vitto¬ 
riano Sardou, che sarà rappresentata nella prossima stagione 
teatrale a Roma. Monica dovrà recitare, ballare e anche 
cantare (non « Vissi d'arte », però...). 


Enriquez 
chiamato 
allo Stabile 
di Roma? 


Franco Enriquez verrà no¬ 
minato direttore artistico del 
Teatro -Stabile di Roma? E’ 
una voce che circola insisten¬ 
temente in alcuni ambienti 
della capitale. Enriquez è, at¬ 
tualmente. direttore dello Sta¬ 
bile di Torino, ma sembra che 
tale carica, pur recente, sia 
considerata solo un momento 
intermedio della « scalata » 
allo Stabile di Roma. 

Stabile, è bene ricordarlo, 
che dal 1970 non svolge alcu¬ 
na autonoma attività. L’Ar¬ 
gentina — la sede dell’istitu¬ 
zione, per il restauro della 
quale sono stati spesi circa 
due miliardi e mezzo — ha 
ospitato nell’aprile-maggio del 
1971 una faraonica messa in 
scena del Giulio Cesare di 
Shakespeare (a proposito, 
quando presenterà 1 conti del¬ 
lo spettacolo, come promise, 
il rappresentante della Com¬ 
pagnia, Romolo Valli?) e, in 
questa stagione ’71-’72, una 
rassegna del Teatri Stabili 
delle altre città. 

Per lo Stabile di Roma si 
attende ancora una messa a 
punto dello statuto, ma l di¬ 
rigenti capitolini e il rinno¬ 
vato centro-sinistra, invece di 
accogliere le richieste di de¬ 
centramento e di democratiz¬ 
zazione espresse dagli attori, 
dagli autori, dai semplici cit¬ 
tadini e dalle varie circoscri¬ 
zioni (i cento milioni messi 
in bilancio giorni fa per le 
attività culturali decentrate, 
anche se da salutare come un 
buon inizio, sono nulla di 
fronte a quello che costa un 
Teatro Stabile), sarebbero 
giunti, ancora una volta, ad 
un accordo di vertice, che 
configurerebbe una soluzione 
arretrata, elusiva e inaccetta¬ 
bile del problema del teatro 
pubblico a Roma. 

Si tratta, come abbiamo det 
to, di voci. E’ augurabile che 
esse ricevano non una confer¬ 
ma, ma una smentita. 


Proiezioni e dibattiti per «La tenda in piazza » 



Dopo che il film di Pontecorvo ha rotto il ghiaccio 

L’Algeria non è più «tabù» 
per il cinema francese ? 

Pregi e difetti di un lungometraggio di Courriòre e Monnier 
‘ sulla guerra colonialista — Boisset . dirigerà una specie di 
« MASH » ambientato nel Nordafrica durante la occupazione 


Nostro servizio 

PARIGI, 28. 

Sembra che la guerra d’Al¬ 
geria cominci a non essere 
più un argomento tabù, per 
gli schermi cinematografici 
francesi. Basterà ricordare il 
pluriennale ostracismo — che 
ormai ha come coda soltanto 
azioni di disturbo o piccoli 
attentati ad opera di grup¬ 
petti della destra fascista — 
decretato dalle autorità golli¬ 
sta contro il film di Ponte- 


« Sei donne 
per un folk » 
al Folkstudio 

Da questa sera il Teatrino 
del Folkstudio presenta nel 
locale di Via Gaetano Sacchi 
Sei donne per un folk. Lo 
spettacolo è un'antologìa di 
canzoni popolari di varie par¬ 
ti del mondo, interpretate da 
Ann Collins (folk americana). 
Annette Meriwheater fgospel 
e spiritual). Angelica Rojas 
(canti cileni). Deborah Do- 
stert (ballate inglesi) Malia 
Geli (tradizione romana) 'e 
Giovanna Marinuzzl (musica 
brasiliana). L’interpretazione 
dei testi teatrali è affidata a 
Martitia Palmer. 


E' morto il 
jazzista 
Joseph Sonano 

NEW ORLEANS. 28. 

La grande «tromba» Jo¬ 
seph Boriano, detto Sharkey. 
è morto Ieri sera all’età di 
72 anni dopo una lunga ma¬ 
lattia. Bonano aveva fatto 
parte dell’orchestra jazz Di¬ 
xieland e aveva preso il so¬ 
prannone dal pugile Tom 
Sharkey. 


corvo, per comprendere come 
la lotta del popolo algerino 
per la conquista dell’indipen¬ 
denza fosse un tema che non 
poteva riuscire gradito a co¬ 
loro che, pur con atteggiamen¬ 
ti contraddittori, hanno dife¬ 
so fino all’ultimo le posizioni 
colonialiste. 

Ma ora sembra che qualche 
cosa, appunto, stia cambian¬ 
do. ET Infatti uscito nei gior¬ 
ni scorsi sugli schermi pa¬ 
rigini un film di Yves Cour- 
rière e Philippe Monnier, prò 
dotto da Jacques Perrin, che 
si Intitola La guerre d’Algé- 
rie; e. fino ad ora, le auto¬ 
rità e i commandos fascisti 
non hanno abbozzato alcuna 
reazione. 

II film, per la verità, non 
è stato giudicato del tutto 
soddisfacente dal democratici 
e dalle sinistre francesi; nella 
sua recensione VHumanité sot¬ 
tolinea come Courrière e 
Monnier, nell’intento di rea¬ 
lizzare un’opera strettamente 
circoscritta nei limiti della 
cronaca e di una pretesa do¬ 
cumentazione obbiettiva, ab¬ 
biano in effetti sollevato pro¬ 
blemi dei quali non dànno 
poi spiegazione, e siano In¬ 
corsi in reticenze e schema¬ 
tizzazioni. 

- Il quotidiano del Partito co¬ 
munista francese, per esem¬ 
pio. afferma che mentre nel 
film le posizioni algerine ven¬ 
gono espresse con grande fe¬ 
deltà, quelle delle minoranze 
bianche, invece, appaiono in¬ 
differenziate: e cosi, non ven¬ 
gono spiegate le ragioni per 
cui i coloni diventarono mas¬ 
sa di manovra nelle mani di 
coloro che oltremare avevano 
grossi interessi finanziari; non 
viene sufficientemente denun¬ 
ciata la demagogia di perso¬ 
naggi come Soustelle, 11 quale 
dichiarava di voler fare di 
ogni algerino un «eguale» al 
cittadino francese; non viene 
chiarito il proposito degli ul- 
tras di portare il fascismo al 
potere in Francia; e. Infine, 
si ignorano le reali posizioni 
del comunisti francesi. I qua¬ 
li ebbero, nella lotta a fianco 
del popolo algerino, 1 loro ca¬ 
duti e 1 loro condannati per 
renitenza al servizio di leva. 

Ma. ciò nonostante, conclu¬ 
de VHumanité, La guerre 


in breve 


Da Praga un nuovo « Cappello di paglia di Firenze » 

PRAGA, 28 

Il cappello di paglia dt Firenze, la farsa di Labi che che 
già René Clalr portò sullo schermo, è stata realizzata nuova¬ 
mente in Cecoslovacchia dal regista Oldrìch Lipsky. Il film 
è interpretato da Milos Kopecky, Iva Janzutova, Pavel Lan- 
dovsly e Ilja Prechar. Kopecky ha Interpretato 11 testo in 
teatro decine di volte. 

Film di ùnta scienza a Ferrara 

FERRARA, 28 

Il secondo Festival di fantascienza «Città di Ferrara», 
organizzato dal club « Tre passi dall'ignoto » e patrocinato da 
un giornale e da alcuni cinematografi cittadini si svolgerà 
dal 10 al 18 giugno prossimo. 

Oltre alla rassegna cinematografica, che prevede la prote¬ 
sone di sei pellicole, il festival ha In programma anche un 
tamagno sul tema «Ecologia e fantascienza». 




d’Algéne è un film importan¬ 
te. che, « magari in maniera 
critica, bisogna andare a ve¬ 
dere ». Infatti questo lungo- 
metraggio (4.700 metri di pel¬ 
licola per due ore e quaranta 
minuti di proiezione) forni¬ 
sce un materiale documenta¬ 
rio assolutamente nuovo, e 
non soltanto per il pubblico 
francese. Monnier e Courriè¬ 
re (rispettivamente realizzato- 
re tecnico e consulente sto¬ 
rico), d’accordo con Perrin. 
hanno visto, nel corso di un 
anno, circa 150.000 metri di 
pellicola sulla guerra algeri¬ 
na, In Francia, negli Stati Uni¬ 
ti, in Gran Bretagna, in Ju¬ 
goslavia. in Canada, In Egitto, 
in Cecoslovacchia. In Belgio, 
in Tunisia e nell’Unione So¬ 
vietica. Il film dunque è il 
risultato del montaggio di 
brani cinematografici di re¬ 
pertorio e mostra, con un as¬ 
soluto rispetto della cronolo¬ 
gia, tutti gli avvenimenti al- 

f erini nel periodo che va dal- 
a fine della guerra mondiale 
alle prime agitazioni, alla lot¬ 
ta popolare, al referendum 
per l’indipendenza. E’, insom¬ 
ma. la prima volta, che alla 
grande maggioranza del po¬ 
polo francese viene data, at¬ 
traverso il cinema, la possi¬ 
bilità di avere una vasta do¬ 
cumentazione di un periodo 
storico sul quale le classi di¬ 
rigenti del paese, anche allo 
scopo di eludere una inevita¬ 
bile autocritica, hanno sempre 
cercato di stendere una cor¬ 
tina di fumo. 

Intanto si annuncia un se¬ 
condo film — ma questa 
volta a soggetto — ambien¬ 
tato in Algeria durante la 
guerra. SI tratta di R.AJ5., 
che sarà - diretto da Yves 
Boisset, e che narrerà la sto¬ 
ria di alcuni paracadutisti e 
dei soldati di una brigata 
corazzata nella zona degli 
Aurès. 

R-<4.S. vuole rifare — e que¬ 
sto si comprende anche dal 
titolo — il verso a MASH: in 
esso sarà prevalente l’aspet¬ 
to satirico e grottesco. Ma 
sia il fatto che 11 regista sarà 
Boisset — il quale non è nuo¬ 
vo ad opere di impegno, come 
il recente L’attentalo sull’as¬ 
sassinio di Ben Barka — sia 
il fatto che si è scelta pro¬ 
proprio l’Algeria per ambien¬ 
tarvi un film di cui è già 
ampiamente scontata in par¬ 
tenza l’Impostazione aperta¬ 
mente antimilitarista, sono 
altri elementi che inducono 
a sperare imminente la defi¬ 
nitiva caduta di tutte le re¬ 
ticenze interessate su un pe^ 
riodo particolarmente vergo¬ 
gnoso per U colonialismo fran¬ 
cese e tragico — anche se 
concluso da una storica, gran¬ 
de vittoria — per il popolo 
algerino. 

Quanto a Perrin, bisogna ri¬ 
cordare che 11 bravo attore 
continua, con una certa coe¬ 
renza, in veste di produttore, 
una sua battaglia democratica. 
Infatti egli sarà tra 1 realiz¬ 
zatori di Stato d’assedio, il 
nuovo film di Costa-Gavras 
sulle lotte democratiche e ri¬ 
voluzionarle nell’America La¬ 
tina, che verrà girato a Malta 
e nel Cile. 

m. r. 




MILANO, 28 

La tenda in piazza, il film 
sulla dura e lunga lotta delle 
fabbriche romane occupate, 
realizzato da un collettivo di 
cineasti, è già da diverso tem¬ 
po al centro di vivaci mani¬ 
festazioni culturali e politi¬ 
che In circoli, case del popolo, 
sedi di cooperative, sezioni 
dei partiti democratici. Proie¬ 
zioni e dibattiti sono orga¬ 
nizzati e animati dall’ARCI 
milanese e da Gian Maria Vo- 
lonté. che della Tenda in 
piazza è uno degli autori (egli 
fu anche fermato dalla poli¬ 
zia, come i nostri lettori ri¬ 
corderanno, mentre filmava 
le fasi della repressione sca¬ 
tenata contro i lavoratori che, 
in piazza di Spagna, nei gior¬ 
ni precedenti il Natale 1971, 
costruivano la loro « tenda di 
solidarietà »). Vasta e calo¬ 
rosa è la partecipazione del 
pubblico operaio e giovanile. 
Non sono mancati, natural¬ 
mente, gli episodi di intolle¬ 
ranza e di ostruzionismo (co¬ 
me il recente veto della dire¬ 
zione deH’Ortomercato mila¬ 
nese alla proiezione del film), 
ma essi costituiscono in un 
certo senso la controprova 
del successo e della validità 
dell’iniziativa. 

Il cammino della Tenda in 
piazza nella città e nella re¬ 
gione conosce in questa setti¬ 
mana nuove e particolarmen¬ 
te significative tappe. Doma¬ 
ni, Il film sarà proiettato al 
Centro sociale del Corriere 
della Sera, dopodomani al Cir¬ 
colo ARCI Guernica di Bres- 
so. venerdì 31 al cinema Ele- 
na di Sesto San Giovanni. Ta¬ 
le ciclo di manifestazioni 
avrà, infine, il suo culmine 
appunto a Sesto San Giovan¬ 
ni, in una serata d’eccezione, 
cui interverranno, oltre Gian 
Maria Volontè, Giovanna Ma¬ 
rini. Paolo Pietrangela. Miche¬ 
le Straniero, la Commissione 
musicale del Movimento stu¬ 
dentesco, il Canzoniere Inter¬ 
nazionale e Caterina Bueno. 

NELLA POTO: un momen¬ 
to delle riprese della « Tenda 
in piazza ». 


L’« Umanità » si 
rimangia le 
calunnie contro 
il compagno 
Mino Argentieri 

L’Umanità è stata costretta 
a rimangiarsi le calunnie con¬ 
tro il compagno Mino Argen¬ 
tieri. Ecco il testo della pre¬ 
cisazione pubblicata, l’altro 
ieri, dal giornale socialdemo¬ 
cratico. 

« In un articolo apparso sul- 
l’Umanità Mino Argentieri, 
critico cinematografico di ** Ri¬ 
nascita” ha riscontrato alcu¬ 
ne affermazioni lesive della 
sua onorabilità e del suo ope¬ 
rato. Pertanto si querelava 
contro l'articolista risultato 
Ezio Nasso ed il Direttore 
responsabile. 

«Il relativo processo è in 
corso presso la IV sezione 
penale del Tribunale di Roma. 

«H nostro giornale, al fine 
di un amichevole componi¬ 
mento della causa con conse¬ 
guente ritiro - della querela, 
dichiara ad oeni effetto che 
per errate informazioni sono 
stati attribuiti a Mino Argen¬ 
tieri apprezzamenti ingiurio¬ 
si privi di ogni fondamento 
biografico nell'articolo appar¬ 
so sull’Umonftò del giorno 
9-10 luglio 1971 dal titolo "I 
fascisti all’assalto degli Enti 
Cinema” e ciò riconosciamo 
indipendentemente dalle valu¬ 
tazioni di critica politica ivi 
sostenute. 

«Con questa precisazione si 
Intende porre fine ad una po¬ 
lemica che metteva In dub¬ 
bio. per eccesso di passione, 
le qualità professionali e po¬ 
litiche di giornalista democra¬ 
tico e di critico cinematogra¬ 
fico dell’Argentlerl, delle qua¬ 
li diamo volentieri atto. 

«Si chiarisce altresì che la 
espressione "indiziato di rea 
to" non poteva ovviamente 
e non voleva essere riferita al 
l’Argentleri, e che non si In 
tendeva assolutamente met¬ 
tere In discussione il suo lm 
pegno di uomo di cinema nel¬ 
l’esercizio del suo lavoro. 

«In conseguenza di questa 
dichiarazione l’Argentieri ri¬ 
metterà la querela e VUma¬ 
nità si accollerà l* spese e 
gli onorari di giudlsto». < 


Convegno a Palazzo Ancaiani ; 

, . i 1 t ♦ 

Sperimentale spoletìno: 
discusse le prospettive 

Compiti e rapporti con la realtà regionale 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 28 

Il Teatro lirico Sperimen¬ 
tale « A. Belli » di Spoleto do¬ 
vrà sempre più legarsi all’am- 


In corso la 
selezione, 
dei film italiani 
per Cannes 

La selezione del film Italia¬ 
ni per il XXVI Festival in¬ 
temazionale di Cannes è In 
corso ad opera della apposita 
Commissione, di cui fanno 
parte rappresentanti dell’ANI- 
CAGIS (produttori, distribu¬ 
tori, esercenti), dei Sindacati 
dei critici e dei giornalisti ci¬ 
nematografici. dell’Ente ge¬ 
stione cinema e degli autori. 

I film italiani proposti per 
Cannes, oltre a Roma di Fòl- 
Iinl che per Invito della dire¬ 
zione del Festival verrà pre¬ 
sentato fuori concorso, sono: 
La violenza di Florestano Vati¬ 
cini; La classe operaia va tn 
paradiso di Elio Petri; Mimi 
metallurgico di Lina Wertmul- 
ler; Detenuto in attesa dt giu¬ 
dizio di Nanni Loy; La Bella 
di Gianfranco De Boslo: La 
polizia ringrazia di Stefano 
Vanzina; Questa specie d’amo¬ 
re di Alberto Bevilacqua; Ad¬ 
dio fratello crudele di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi; 77 caso Mat¬ 
tel di Francesco Rosi; Brente 
di Florestano Vancini; Una 
stagione all’inferno di Nek» 
Risi; La notte dei fiori di 
Gian Vittorio Baldi: La ca¬ 
gna di Marco Ferreri; Amore, 
vendetta, tragedia e cosi via 
di Filippo Ottoni; • Corpo 
d’amore di Fabio Carpi; Un 
doppio a metà di GrLanfran¬ 
co Piccioli: Arcana di Giulio 
Questi: Fratello sole, sorella 
luna di Franco ZeffirellI; Da¬ 
niele di Ennin De’ Concini; 
L’udienza di Marco Ferreri. 


biente regionale e divenire 
strumento di avanzamento 
artistico e culturale con una 
maggiore e più qualificata pre¬ 
senza degli enti locali nella 
sua gestione. Questo è stato, 
nella sostanza, l'indirizzo che 
è scaturito dalla pubblica di¬ 
scussione che sul tema: «Il 
Teatro lirico Sperimentale: si¬ 
tuazione e prospettive» si è 
tenuta al Palazzo Ancaiani ad 
iniziativa della - Associazione 
« Amicar dJ ! Spoleto;». - 

Il dibattito è stato intro¬ 
dotto dal presidente dell’isti¬ 
tuzione, avvocato Carlo Bel¬ 
li, il quale ha illustrato la 
situazione del lirico Sperimen¬ 
tale anche alla luce del com¬ 
piti nuovi che ad esso, insie¬ 
me con l’AS.LI.CO di Milano, 
sono stati affidati nel set¬ 
tore della preparazione e del 
lancio di voci nuove della 
lirica. Belli ha rilevato 
nelle disposizioni ministeriali 
alcune incongruenze che po¬ 
trebbero rendere più difficile 
la partecipazione ai corsi spe¬ 
rimentali di giovani che, pur 
orientati verso la carriera ar¬ 
tistica, sono Impegnati in at¬ 
tività lavorative. La durata dei 
corsi, infatti, non incoraggia 
la frequenza di allievi-lavo¬ 
ratori e da qui la esigenza, 
tra l’altro, di una diversa 
strutturazione della istituzio¬ 
ne e della garanzia di mag¬ 
giori prospettive di Impiego 
teatrale per I vincitori del 
concorsi. . . 

La pubblicizzazione della 
Istituzione, hanno sottolinea¬ 
to gli Intervenuti con una 
crescita della sua funzione 
dJ incentivo culturale legata 
alle tradizioni ed alle esi¬ 
genze locali, è la strada che 
si deve imboccare con deci¬ 
sione per andare Incontro alle 
attese dei giovani artisti e per 
soddisfare le esigenze di par¬ 
tecipazione delle popolazioni 
locali alla vita ed alla attività 
degli enti artistici e culturali. 


g.t. 


Il festival cubano 

bloccato a New York 

» * * 

Ostacoli dolio autorità governative e aggressioni 
fasciste • Proteste nel mondo politico e cottenle 


NEW YORK, 28 
Polemiche a New York, per 
una rassegna del cinema cuba¬ 
no. in programma fino al 2 
aprile, ma che di fatto è sta¬ 
ta ormai interrotta. I diparti¬ 
menti di Stato e della Giusti¬ 
zia hanno infatti rifiutato — 
come già da noi pubblicato — 
il visto d’ingresso a quattro 
personalità de! cinema cubano 
invitate per l’occasione, e cioè 
Alfredo Gucvara, Santiago Al- 
varez. Saul Yelin e Jorge Fra¬ 
ga. Inoltre 11 Dipartimento del 
Tesoro ha affermato che l'Im¬ 
portazione delle pellicole viola 
fi divieto di « commer ci are col 
nemico», e ha avviato un pro¬ 
cedimento giudiziario per se¬ 
questrarle. La p roiezione de) 
primo film, inoltre, è stata in¬ 
terrotta da una manifestazione 
di fascisti, che hanno lancia¬ 
to in sala bombe maleodoranti 
e topolini bianchi, fi film era 
« Lucia ». La decisione di vie¬ 
tare l’ingresso negli Stati Uni¬ 
ti ai quattro cineasti è stata 
criticata da varie personalità, 
quali il senatore Fufbrifiht e fi 
sindaco di New York, Uodtay, 


Inoltre, un gruppo di scrittori 
e di critici cinematografici ha 
reagito sul piano giudiziario, 
contestando il divieto in Tri¬ 
bunale. D gruppo, formato da 
Susan Sontag. Dwight MacDo- 
nald. Vincent Canby e Lee 
Lookwood. in - rappresentanza 
anche di altre persone, affer¬ 
ma che fi divieto viola i di¬ 
ritti di libera espressione rico¬ 
nosciuti dalla costituzione. 


le prime 


Cinema . / 

Il violinista 
sul tetto : 

Il violinista è riuscito sem¬ 
pre a suonare il suo strumen¬ 
to in equilibrio sui tetti del 
pìccolo villaggio russo di Ana- 
tevka. E questo ha significato 
che lo spirito della « tradizio¬ 
ne» non ha mài abbandonato 
la comunità ebraica di Ana- 
tevka, la quale, lontana dal 
progresso e dalle possibili tra¬ 
sformazioni sociali in corso nel 
mondo « di fuori », è vissuta 
nel culto della religione e per 
la conservazione del costumi. 
Ma la tranquillità tribale, e 
questo ordine spesso repres¬ 
sivo (l’autorità patema, I con¬ 
dizionamenti sessuali e senti¬ 
mentali, la distinzióne razzia¬ 
le) saranno Infranti da uno 
studente arrivato da Kiev, che 
si è assunto il compito di ri¬ 
svegliare non solo le coscienze 
assopite di Anatevkà, ma an¬ 
che quelle del cittadini di Mo¬ 
sca: nascono, infatti, 1 primi ; 
fermenti contro lo Zar, e la 
Rivoluzione è ormai alle porte. 

La « riduzione » cinemato¬ 
grafica a colori che Norman 
Jewlson ha tratto dalla omo¬ 
nima commedia musicale (e 
permane la collaborazione co¬ 
reografica di Robblns) assume 
1 ritmi dell’epopea fiabesca, 1 
tempi lunghi del romanzo cen¬ 
trato sulle vicissitudini di una 
modesta famiglia ebraica do¬ 
ve spicca l’« autorità » del pa¬ 
dre, povero lattalo, un uomo 
diviso tra le remore della tra¬ 
dizione e le spinte della nuova 
« moralità » che Incalza soprat¬ 
tutto la coscienza dei giovani. 

I momenti migliori del film 
(la oul prima parte è decisa¬ 
mente più accettabile della se¬ 
conda) sono quelli «descrit¬ 
tivi » (il matrimonio ebraico, 
lo « Shabbat », 1 volti compun-. 
ti dei bambini), quelli in cui 
' il « padre » (interpretato dal 
simpatico Topol) discorre con 
sottile ironia con il suo Dio, ’ 
le figlie del lattalo scoprono ■ 
l’amore, la comunità intona 1. 
cori ebraici. Ma Jewlson non, 
sembra deciso a voler optare 
per la « tradizione » o per il ! 
« progresso » (manca quindi 
nel Violinista sul tetto anche 
una visione dialettica che imi- 
fichi le due Istanze), mentre 
l’impostazione stilistica risen¬ 
te negativamente del modello 
teatrale particolarmente in 
quelle « pause » dove l’attore, 
di punto in bianco intona il 
suo canto rituale, che è l’es¬ 
senza della commedia musi¬ 
cale. 

vice 


Proposti 
spettacoli 
eHsabettiani. 
per l'Olimpico 
di Vicenza 


VICENZA. 28 

Si è concluso a Vicenza 11 
Convegno di studi sul teatro 
elisabettiano — promosso dal 
Comitato permanente per gli 
spettacoli classici al teatro 
Olimpico — al quale hanno 
partecipato numerosi studiosi 
di varie città Italiane e perso¬ 
nalità del mondo artistico. Il 
Convegno, affidato alla dire¬ 
zione dei professori Elio Chi* 
noi e Agostino Lombardo, or¬ 
dinari di letteratura inglese 
nelle università di Padova e 
di Roma, aveva lo scopo di 
prendere In esame Io stato 
degli studi sul teatro elisabet¬ 
tiano in Italia sotto l’aspetto 
storico-critico e delle tradu¬ 
zioni. di valutare fattualità 
del repertorio elisabettiano e 
l’attenzione ad esso riservata 
dall’esercizio della nostra sce¬ 
na di prosa e infine di consi¬ 
derare la possibilità che of¬ 
fre il teatro Olimpico alla rea¬ 
lizzazione di un programma 
annuale di spettacoli elisabet¬ 
tiani. 

Hanno svolto relazioni 11 
prof. Giorgio Melchiori, il dr. 
Lorenzo Salveti, il prof. Ser¬ 
gio Perosa. il maestro Ran- 
dolph Shacketford e 11 regi¬ 
sta Alessandro Fersen. I la¬ 
vori del convegno erano sta¬ 
ti introdotti dal segretario 
dell’Accademia olimpica, cui 
sono demandati gli spettacoli 
classici. Neri Pozza, il quale 
ha sostenuto la necessità di 
aprire un nuovo ciclo di rap¬ 
presentazioni classiche, cioè 
un tipo di nuovo spettacolo 
che non è mal stato allestito 
sulla scena palladiana, se si - 
eccettua la eccezionale com¬ 
parsa di un Amleto adattato 
per l'Olimpico. 

H convegno s! è concluso 
con un documento nel quale 
vengono avanzate alcune pro¬ 
poste per la rivalutazione del 
teatro Olimpico, rivalutazione 
che dovrebbe concretizzarsi in 
particolari riconoscimenti del¬ 
lo Stato e della Regione, «una 
utilizzazione — dice il docu¬ 
mento — che avvenga lungo 
le tracce di una autentica ri¬ 
cerca scientifica da affidare 
ad esperti universitari». Gli 
studiosi sono stati concordi 
nel ritenere che un plano di 
rappresentazioni teatrali di 
autori dell’epoca elisabettiana 
può creare un disegno tem¬ 
porale piuttosto ampio e svol¬ 
gere una funzione culturale 
viva e moderna che Interessa 
tutto l’ambito del teatro na¬ 
zionale. 


- —B ai a* - , - —- 
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controcanale 


GASTROLOGIA — Le prati¬ 
che magiche sono, insieme, 
un riflesso dell'inconscio col¬ 
lettivo e un risultato dei con¬ 
dizionamenti , sociali: attra¬ 
verso questa spia, indagando 
con cura, si possono compie¬ 
re scoperte di notevole va¬ 
lore politico e culturale: ri¬ 
spetto al passato e al pre¬ 
sente. Lo ha dimostrato, non 
molti anni fa, Ernesto De 
Martino con le sue ricerche 
sulla magia nel Meridione. 
Nel contempo, però, le stes¬ 
se pratiche magiche, strego¬ 
nesche, astrologiche costituL 
scono una indubbia curiosità, 
sono fenomeni di « colore » 
che possono essere osservati 
con lo spirito del turista a 
caccia di elementi esotici. 
Abbiamo l’impressione che la 
inchiesta «Uomo e magia», 
della quale abbiamo visto la 
seconda puntata, tenda a ri¬ 
manere in bilico tra questi 
due piani: piuttosto che tuia 
ricerca, è una panoramica che 
ci offre molte informazioni 
anche interessanti, ma non 
riesce ad imbastire un di¬ 
scorso. Probabilmente, questo 
limite è anche determinato 
dal metodo col quale il pro¬ 
gramma è stato costruito. 

Il regista Sergio Giordani 
ha viaggiato attraverso tre 
continenti raccogliendo una 
certa quantità di notizie at¬ 
tinenti al tema, e utilizzando 
— è da presumere — anche 
le indicazioni dell’antropolo¬ 
go Tullio Seppilli, il cui no¬ 
me figura nei titoli di testa. 

Poi, questo materiale è sta¬ 
to montato in modo da dar 
forma a un certo numero di 
puntate e lo scrittore Guido 
Pioverle ha elaborato un te¬ 
sto di commento. Ora, questo 
\ metodo non da’ mai buoni ri¬ 
sultati, perché non si nutre 
di un lavoro di gruppo, per¬ 
ché l’indagine non viene con¬ 
dotta secondo una precisa 
ipotesi di lavoro, e perché, 
alla fine, i diversi elementi 
del programma — in parti¬ 
colare, immagini e testo — 
rimangono come sovrapposti, 
sicché non ne scaturisce un 
discorso organico e coerente. 

Prendiamo questa puntata 
sull’astrolagia. Abbiamo ascol¬ 


tato alcuni astrologi occiden- 

I li e orientali; abbiamo vi- 
> l’« Astroflash » di Parigi, 
ve l’astrologia si serve del 
mputer, la casa di un astro- 
io americano alla moda, il 
ugio dell’ astrologo degli 
ppies, i monumenti zodia- 
li di Jaipur, in India, le 
'Ode di Tokio punteggiate 
indovini. Molto materiale, 
mque, è di prima mano. 
Ma già ecco una prima os- 
rvazione: perché interroga- 
soltanto gli astrologi e non 
che i loro clienti, di diver- 
mentalità, civiltà, condizio- 
■ tti classe? Nel corso della 
quenza sul ricevimento of- 
rto dall’astrologo americano 
la moda l’obiettivo di Gior¬ 
gi si è giustamente ed ef- 
:acemente soffermato sui 
Iti della « bella gente » pre- 
nte, degli attori in declino 
delle « stelline »: ma sol¬ 
tanto il commento di Piove¬ 
rle, non esente da compiaci¬ 
menti letterari, ci ha detto 
delle speranze e delle esi¬ 
genze di questi fedeli della 
astrologia. L’alternanza delle 
immagini del museo delle ce¬ 
re e di quelle del ricevimen¬ 
to era suggestiva: ma non 
più di questo. 

Approfondendo l’indagine, 
come verificando altre osser¬ 
vazioni (quelle sulla « astro¬ 
logia di consumo », • o l’al¬ 
tra sulla fuga dalla tecnolo¬ 
gia), gli autori avrebbero po¬ 
tuto quanto meno prospetta¬ 
re alcune risposte possibili 
agli interrogativi da loro stes¬ 
si sollevati in rapporto alle 
radici di questo « revival » 
del magico in occidente, che 
sembra essere il tema centra¬ 
le del programma. Invece, 
allo stato delle cose, siamo ri¬ 
masti molto nel generico e 
e gii interrogativi sospesi a 
mezz’aria hanno acquistato il 
sapore retorico delle osserva¬ 
zioni di circostanza. Un po’ 
come avviene in certe corri¬ 
spondenze di terza pagina dei 
quotidiani che sotto la fin¬ 
zione della ricerca culturale 
puntano semplicemente alla 
evasione turistica. 

g. c. 


oggi vedremo 

RITRATTO D’AUTORE (1°, 18,45) 

La rubrica quindicinale di Simonglnl è dedicata oggi a 
Giorgio Morandi, uno dei maggiori pittori italiani del 900 che 
ha impegnato tutta la sua vita in una paziente e tenace ricerca 
espressiva che ha raggiunto altissimi risultati di livello inter¬ 
nazionale. Il programma è presentato da Giorgio Albertazzi. 

TRIBUNA ELETTORALE (1° ore 21) 

E’ Il nono a dibattito » due » che vede impegnato il com¬ 
pagno Pietro Ingrao per il Partito Comunista, ed il compagno 
socialista Enrico Manca. 

IO E... (2% ore 21,15) 

I H brevissimo intermezzo «culturale» è dedicato oggi alla 
Colonna Traiana: la celebre colonna che si erge a Roma e che 
^.racconta,, in duecento metri di bassorilievi avvolti intorno ai 
.suoi .quaranta metri di altezza, la vittoria dell’imperatore 
. Traiano sul Daci. L’opera sarà presentata e commentata dallo 
storico d’arte Ranuccio Bianchi Bandinelli. - , 

VIDOCQ (1°, ore 21,30) V • 

Sesto episodio della serie del poliziotto napoleonico. La vi¬ 
cenda si svolge durante i « cento giorni » di Napoleone ma non 
ha nulla di storico o politico. E’ più semplicemente, il rac¬ 
conto dì come Vldocq scopra una organizzazione criminale 
che fa capo addirittura ai galeotti di un penitenziario. 

PRIGIONIERI DEL SOGNO 
(2°, ore 21,30) 

E’ il terzo film del ciclo dedicato al regista francese Duvi- 
vler, ed è anche una delle ultime pellicole dirette dal regista 
In Francia prima dell’invasione nazista. Si tratta tuttavia — 
anche se l’opera è nobilitata dalla presenza di un grande attore 
come Louis Jouvet — di un’opera assai inferiore alle prove 
più significative di Duvivier: un’opera, infatti, che poggia più 
sulla ricostruzione di «caratteri» e sulla vena della dispera¬ 
zione più cupa e spesso gratuita che non sull’analisi attenta 
della realtà (secondo la grande lezione realista del miglior 
cinema francese di quegli anni). 

Il film è ambientato infatti in una casa di riposo per vec¬ 
chi attori e si svolge sul filo di una descrittiva che fa capo 
soprattutto sull’ansia disperata con la quale questi « ex » dello 
spettacolo tentano di mantenere in vita 1 propri ricordi e le 
proprie illusioni. E* un film, certamente, che esprime in qualche 
modo la disperazione e l’illusione di « grandeur » della Francia 
prebellica: ma nella quale spesso gli elementi più ovviamente 
spettacolari (e, in definitiva, commerciali) prendono la mano 
a Duvivier con più frequenza di quanto non sia accaduto in 
altre pellicole dello stesso regista. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174N) Il gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 

IMS Ritratto d'autore 

15,15 Sapere 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Or* 
/. R, IO, 13. 13. 1*. 1S. 20. 
ZI a 23; •: Mattutino mtrfla- 
•o; • .54: Almanacco; 1,30: La 
C—«0*1 <M mattino; 9,15» VOI 
•4 tot 11 , 30 -. La Rodio par U 
l ew l »; 12,10: « In 4 tratta ■ 4a 
Via Astato: wdMtn «fratta 
4a Fioro Plcctootj 13,19; La 



praatam par i p ic c ali ; 14,20, 
Far voi ftoaooii 1940: Como 

anSliff 

Psodaracht; 19,30» Maalta »! 
20,20: AaOata a i H omo , 21,19» 
THtam al ttt orata. H aoa 4V 
Uatttto ■ da» PC 1-991; 21,49, 
• Il Crlalo a, 41 J. Marti a Ra> 


21,00 Tribuna elettorale 
Dibattito a due tra 
11 Partito Comunista 
italiano e 11 Partito 
Socialista Italiano 

21.30 Le nuove avventura 
di Vldocq 

22.30 Mercoledì sport 

23 4M) Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

214M) Telegiornale 

21,15 lo e_ 

21.30 i prigionieri del so¬ 
gno 

22,50 Prima visione 


9,50: ■ Una caca par Marti» » 
«H Cilbart Cestro»,; 10,15: Ca* 
rona par tatti; 10,35: Chiama¬ 
ta Roma 3131; 12.40: f ormo 
la Uno; 13,50: Coma o por¬ 
ca» 14: So 4 pili; 15: Po¬ 
saci,: 14,30: T ra c iom loa l ro> 
potai; 15,15: Discosadisco; 
16: Cararat; 14: Spadaio GR; 
14,15: Loop Piarlo» 14,40: 
Ponto latai topati io» 19, La 
Ma ri a n na » 20,10» Il cnaaapno 
4m dopo* 21» Mach dna» 
22,40: a Atomi M famifHs a» 

23,05» _R «la Mi.li; 

23.20: Maatca lina*. 


Radio 3° 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO • Or* 
O.J0, 7,34, 5,30, 9,30, 10,30. 
11,30, 12,30, 1340. 15,30, 
1540, 1740, 1940, 2240 a 
24» 0» Il matti al ar * 7.40, 
■a appianai 0,14» Maatca 
•aprano» 0,40» Opini Tor ma . ' 
P4*6» 9,14* I taroccMi 949, 

, 9oota • colori dalt’archaatr* 


940; La Radio par la Sena¬ 
to» IO: Concerto di martora; 
11» I coocar tl 41 WJL. Mo- 
tart; 11,40: Maaicha Italia»* 
4’oppl; 12: L’ia l o n ao Ui i a at- 
aomotlcoiotfco; 12,20: Itfaara- 
rl ora ri itici} 13, lutai marni 
14; Fono di hrarar» 14,30, 
Ritratta Vantar* Latpl Rosali 
15.30, Concerto dal pianista 
Clssds Kah* 14,13: Orsa rm* 
aora; 17: Lo opinioni dapU ol¬ 
irti 17,20: Fedi d*atham; 
1745: Malica fiori settima; 
19: Nottata dal Tara»; 1945, 
O t c ca lp p i na ta; 19,15» Cote- 
sarta di opta rara; 24,19» La 
m o ssil a oppi Ni Franti» 24 , 44 » 
Idra o fatti dalla mania» 91» 
Il O l nranln dal Tarn 
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Dibattito davanti alla F AT M E 

i • i * ’ 

Il valore dell’unità operaia 

I A 

, « • r 

Vi ha partecipato il compagno Perna • Assemblee con gli operai della Stefer e alla sezione Macao-Statali • Gli incon¬ 
tri di oggi: a Fiano con Ferrara, a N. Magliana con Mancini e Tozzetti • Altre 3 sezioni al 100% nel tesseramento 



t/incontro tra il compagno Perna e i lavoratori della FATME. 


Si sviluppa il dialogo tra i 
cittadini e i comunisti sui gran¬ 
di temi che sono al centro di 
questa battaglia elettorale. In 
un clima di civile e democra¬ 
tico confronto i lavoratori, le 
donne, i giovani interrogano il 
Partito e il Partito risponde il¬ 
lustrando le sue proposte per far 
uscire il Paese dalla dramma¬ 
tica crisi in cui lo ha costretto 
la politica della DC. per ren¬ 
dere possibile una svolta demo¬ 
cratica. Il compagno senatore 
Perna, membro della Direzione, 
si è incontrato con i lavoratori 
della FATME 

Durante il dibattito, al quale 
era presente anche il compagno 
Cuozzo, della FATME, candidato 
del PCI alla Camera, il com¬ 
pagno Perna ha sottolineato co¬ 
me sia ormai completamente 
fallita - l'esperienza del centro- 
sinistra; un fallimento che deve 
essere sancito dal voto del 7 
giugno dal quale dovrà uscire 
un’avanzata delle forze di si¬ 
nistra. in primo luogo del PCI. 
Questa è la condizione, del re¬ 
sto, perchè possa concretizzarsi 
la svolta democratica che la 
condizione oggettiva del Paese 
esige. Essenziale a questo scopo 
— ha aggiunto il compagno 
Perna — è anche l’unità della 
classe operaia il cui valore, la 
cui importanza, proprio alla 
FATME. nel corso di lunghe e 
vittoriose battaglie, hanno trova¬ 
to precìso e puntuale riscontro. 

Agli incontri con i lavoratori 
della STEFER e con i compagni 
della sezione Macao Statali han¬ 
no partecipato rispettivamente 
il compagno Siro Trezzini e il 
compagno Ugo Vetere della se¬ 
greteria della Federazione. Il 
compagno Trezzini ha sottoli¬ 
neato l’importanza di un’azione 
nei confronti dei lavoratori cat¬ 
tolici. perchè neghino il voto 
alla DC per le scelte moderate 
che questo partito ha fatto, ri¬ 
portando tra l’altro alla ribalta 
vecchi epigoni del centrismo, 
quali Sceiba e Pella. Queste 
le manifestazioni di oggi e 
domani: 

OGGI: Ottavia, ore 19,30. as¬ 
semblea (Dama); Fiano. ore 19. 
manifestazione unitaria antifa¬ 
scista al Supercinema. PCI 
(Ferrara). PSI (Mazzon). PSIUP 
(Parola); Cellula S. Maria del¬ 
la Pietà, ore 17, a Monte Ma¬ 
rio (Ghini); Monte Mario, ore 
16. incontro alla Tenuta di Vil¬ 
la Sant’Agata: Cinecittà, ore 

18.30. comizio (Trombadori); 
Porta Maggiore, ore 19. assem¬ 
blea con Renna; Tuscolano. ore 

17.30. incontro con gli operai 
della - SIP (Camìglierì): Villa 
Certosa, ore 19 (Torpignattara) 

- incontro con Rossi e Fioriello; 
Mario Alicata. ore 19.30. assem¬ 
blea (Funghi); Nuova Maglia¬ 
na. ore 17.30. comizio (O. Man- 
cini-Tazzetti): Dragona, ore 19. 
assemblea con O. Mancini; Mac¬ 
carese. ore 18.30. incontro con 
le donne (F. Prisco): Trullo, 
ore 19,30, assemblea con Bo- 
relli; Ostia, ore 17,30, incontro 
unitario con i giovani sull’anti- 
fascismo. nella sezione del PSI - 
Via Remi, 14 (Magni); Incontro 
con gli operai della SNIA di 
Collelerro ore 16.30-18.30 (Mam- 
tnucari); Carchitti, ore 19,30. 
comizio (Maderchi); Civitavec¬ 
chia, ore 18. comizio (Modica); 
Cerveteri, ore 18. incontro con 
le donne (Bornia Bagnato) ; 
Cinecittà, ore 16. in via Flavio 
Stilicene, riunione di caseggiato; 
Cellula RAI-TV. ore 20,30. a 
Mazzini (Gentilani). 

DOMANI: a Pomezia, ore 18. 
con gli operai delle fabbriche 
della Litoranea (Petroselli-Spu- 
gnini); Balduina, ore 21. as¬ 
semblea (Vetere): Cavalleggeri. 
ore 16.45. incontro con le donne 
(C. Capponi); Mercato Baldui¬ 
na. ore 10.30, incontro (A. Mo- 
linari); Primavalle. ore 18.30. 
sui problemi del quartiere (Sal¬ 
zano- Andreozzi); Trionfale, ore 

20.30. assemblea (Roscani): In¬ 
contro a Via Acquedotto Paolo 
(Via Attagliana); Nuova Tusco- 
lana, ore 19.30. assemblea 
(Fredduzzi); Nino Francbelluc¬ 
ci. ore 17. con i pensionati 
(Pizzotti); Tot de’ Schiavi, ore 
19. assemblea (Prasca); Qua¬ 
drare. ore 17.30. in Via Anzio 
incontro con i baraccati (Toz- 
■etti-Fioricilo); Nuova Gordia¬ 
ni. ore 16, incentro con le donne 
(T. Costa); Portuense, ore 19, 
assemblea (Tarsitano) ; Ostien¬ 
se, ore 18.30. assemblea CRa- 
parelli): Fiumicino, ore 18.30, 
assemblea (Rolli); Esquiìino, 
ore 18.30. assemblea (Della Se¬ 
ta); Trastevere, ore 18. cel¬ 
lule ATAC. Pubb. Istruì., STP 
(Cipriani); Gallicano, ore 19. 
assemblea (Mammucari); Villa¬ 
nova. ore 18.30. incontro con i 
giovani (Giannantoni); Collefer¬ 
ro. ore 17.30, assemblea con gli 
operai (Osanni) ; Monteflavlo, 
ore 19.38. assemblea (Velletri): 
Marano'Equo, ore 20. Incontro 
MB I giovani (Maderchi); Col- 
MMla, ara 18. assemblea 


(Cerqua); Mazzano, ore 20. as¬ 
semblea (Bagnato); Torrita, ore 
19, assemblea (Ferilli). 

VENERDÌ': Incontro con gli 
operai della Flaminia, ore 12.30 
(Cianca-Borgna) ; Monte Mario, 
ore 20, assemblea: Primavalle. 
ore 19,30, assemblea (Dama); 
Porta Maggiore, ore 19. con i 
pensionati (Perna) ; Borgata 
André, ore 19. con gli edili 
(Guerra-Fioriello) ; Villa Cer¬ 
tosa. ore 19. assemblea (Sasso); 
Guidonia, ore 19. assemblea 
(A.R. Cavallo); Civitella San 
Paolo, ore 20, assemblea (Fe¬ 
rilli): Tolfa, ore 19. assemblea 
(Raparelli); Mazzini, ore 20.3^. 
assemblea (Morrione). 

Altri 212 compagni hanno pre¬ 
so la tessera del PCI per il 
1972 e altre tre sezioni — Villa 
Adriana, a Campagnano e a 
La Botte di Guidonia — hanno 
superato il 100 per cento. 

Le altre sezioni che hanno 
segnalato ulteriori passi in 
avanti nel tesseramento sono 
Portuense Villini (con altri 50 
tesserati). Colleferro (42), Fer¬ 
rovieri (30). Tori-e Maura (34). 
Fiumicino Centro (20). Guido¬ 
nia (10). Di pari passo si svi¬ 
luppa la raccolta dei fondi tra 
tutti gli elettori per sostenere 
la. propaganda elettorale del 
partito. Ieri sono stati effettuati 
versamenti in Federazione dalle 
sezioni Trastevere (150.000 lire). 
Castelmadama (30.000) e La Ru¬ 
stica (10.000). „ 


Attivi del Partito 


' Oggi, alle ora 16,30, è 
convocato in Federazione l’at¬ 
tivo delle compagna diri¬ 
genti comuniste e attiviste di 
sezione, di Roma e Provincia. 
Il tema sarà sulle iniziative da 
prendere durante la campagna 
elettorale. Introdurrà il dibat¬ 
tito il compagno Luigi Petro- 
selli, segretario della Federa¬ 
zione comunista romana. Sono 
invitati a partecipare i segretari 
di sezione. Data l'importanza 
dell'attivo tutte le compagne 
sono impegnate ad essere pre¬ 
senti. 

• • m 

Oggi alle ore 18 presso 
Il salone della sezione San 
Lorenzo (via dei Latini 71) è 
convocato l'attivo dei comunisti 
dei settori dell’industria e del 
servizi (metalmeccanici, chimici, 
alimentaristi, poligrafici, tessili- 
abbigliamento, cinema-produzio¬ 
ne RAI-TV, elettrici, gasisti, te¬ 
lefonici, Italcable, ATAC, STE¬ 
FER, autolinee, ferrovieri, Ali- 
talia, portuali, ospedalieri, ban¬ 
cari, grandi magazzini, alberghi, 
commercio, mercati generali, 
mattatolo, portieri, imprese pu- 
.limento); sono invitati a parte-, 
ci pare i comitati direttivi delie 
' sezioni è cellule aziendali, gli 
attivisti, I gruppi per il lavoro 
operaio delle zone. Partecipe¬ 
ranno ! compagni Pochetti e 
Trezzini. 


Attivo 
della FGCR 

Domani alle ore 17 si ter¬ 
rà in Federazione l'attivo pro¬ 
vinciale della F.C.C.R. Parteci¬ 
perà Il compagno Paolo Cioti, 
segretario regionale del Lazio. 
Clì ultimi avvenimenti, dalla 
tragica morte di Feltrinelli alla 
incriminazione di Rauti e del 
suo gruppo, pongono in eviden¬ 
za la necessità di una presenza 
attiva e continua del giovani 
comunisti. 

Questi avvenimenti si in¬ 
quadrano in pieno in questo 
scontro elettorale: l'attivo do¬ 
vrà analizzare e discutere que¬ 
sta situazione ed individuare i 
compiti Immediati dei giovani 
comunisti specificando In pri¬ 
mo luogo quale doveva essere 
il contributo autonomo, politico 
ed organizzativo dalla F.C.C.R. 
in questa battaglia elettorale. 
Dall'attivo dovranno uscire gli 
impegni concreti deH’organioa- 
zione giovanile comuniste per i 
rimanenti giorni che ci separano 
dal 7 maggio. 

' Tutti i circoli sono pregati 
par questa occasione di porta¬ 
re i tagliandini delle tessere e 
regolarizzare il pagamento. 


Senza risultati la riunione della commissione 

Decentramento nelle secche? 

La DC vuole un rinvio 

Impegni sul traffico: itinerari preferenziali e fa¬ 
sce di trasporto gratuito — Saranno mantenuti ? 


La DC manovra, all’interno 
della giunta di centro sinistra 
capitolina, per rinviare almeno 
a dopo il 7 maggio, se non ol¬ 
tre. l’attuazione della riforma 
del decentramento. Nel corso 
delle sedute dedicate al voto 
sul bilancio di previsione, ap¬ 
provate poi dal voto dei 4 par¬ 
titi di centro sinistra, la Giunta 
assunse l’impegno di perfezio¬ 
nale entro il 15 aprile tutti gli 
atti necessari perché i gruppi 
politici potessero nominare i ri¬ 
spettivi consiglieri circoscrizio¬ 
nali. Ieri mattina si è riunita 
la commissione consiliare per 
il decentramento, ma ai con¬ 
siglieri non è stato fornito al¬ 
cun materiale utile per definire 
la questione dei confini delle 
circoscrizioni e precisare i ri¬ 
sultati elettorali riportati da 
ciascun partito all’intemo di cia¬ 
scuna circoscrizione. D compa¬ 
gno Bene ini ha aspramente cri¬ 
ticato questo fatto. Una pros¬ 
sima riunione è stata fissata 
per il 7 aprile. E’ evidente che 
la DC ed altre forze presenti 
in giunta mirano a prender tem¬ 
po nell’attuazione della rifor¬ 
ma. nascondendosi dietro non 
ben precisate «questioni tecni¬ 
che » che richiederebbero tem¬ 
pi lunghi. 

Ieri sera si è riunito anche 
il Consiglio comunale, ma per 
una seduta di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Il Consiglio tornerà 
a riunirsi questa sera per di¬ 
scutere fra l’altro la questione 
delle nomine dei rappresentanti 
dei cornami nei consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali. Un 
impegno ; n questo senso era 
stato preso durante il dibattito 
sul bilancio. Lo manterrà la 
nuova giunta di centro-sinistra? 
' Sempre ieri sera una dele¬ 
gazione di sindacalisti autofer¬ 
rotranvieri è stata ricevuta, 
presente il compagno Boni, dal¬ 
l’assessore al traffico Pallotti- 
ni al quale ha ribadito le ri¬ 
chieste dei sindacati per una 
reale politica di ' priorità del 
meezo pubblico. Pallottmi (il 
quale sul tema ha rilasciato 
anche un’intervista ad un pe¬ 
riodico) si è impegnato sui se¬ 
guenti punti; realizzazione en¬ 
tro aprile degli itinerari pre¬ 
ferenziali - Tiburtino e Nomen- 
tano; ripristino degli itinerari 
« saltati > e attuazione di fa¬ 
sce orarie di trasporto pubbli¬ 
co. Della cosa se ne dovrebbe 
parlare oggi in Giunta. 

Sa'sono rose, fioriranno. " 






VITA*DI PARTITO 


COMUNISTI TASSISTI, ore 22, 
In Federazione (Bendili). 

CD. — Monte Mario, ore 20,30; 
Montespaccato, ore 19,30 (Bor¬ 
ano); Campiteli!, ore 19. 

ZONE — Zona Ovest, a Monte 
Venie Vecchio, ore 18,30, segre¬ 
tari della circoscrizione Portuense, 
segretari di rircoio e segretari cel¬ 
lule Istituto (M. Mancini-Fredda) j 
Zona Castali!, ore 18,30, comitato 
di zona e seg r etari di sezione 
(Quarti-ucci) • Zona Nord, ore 21, 
riunione sui Pinete ad Aurelio, con 
le sezioni di: Aurelio, Balduina, M. 
Mario, Ottavia, Primavalle (Ca¬ 
puto). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di I nge gn eri a, ore 18, In 
F ed e ra z ione; Cellula di Legge, ore 
18, in Feder a z i one. 

A TORPIGNATTARA, ORE 
18,30. COMITATO DELLA ZONA 
SUD E SEGRETARI DI SEZIONE. 
(Fredduzzi). ALLE ORE 11,30, IN 
FEDERAZIONE RIUNIONE DEL 
GRUPPO DEI CONSIGLIERI CO¬ 
MUNISTI ALLA PROVINCIA. 

IL COMITATO DIRETTIVO DEL. 
LA FEDERAZIONE CONVOCATO 
IERI E' STATO FISSATO PER 
DOMANI ALLE ORE 9. 

F.G.CR. — Ore 16, sezione Mo¬ 
menti no, riunione d’organizzazione 


' (Veltroni); ore 18, Porto Fluviale, 
attivo sull’occupazione (Ciansira- 
cusa); ora 18,30, Valmontone, riu¬ 
nione dei segretari di arcalo di 
Gavignano, Ariana, Carpineto, Meo- 
tetanico. Segni per la costituzione 
del mondamento di Colleferro (Cos- 
sutta-Colaiori); ore 19, Monteverde 
Vecchio, riunione per la prepara¬ 
zione della manifestazione sulla 
scuola (Falomi); ore 18, sezione 
Monte Mario, attivo circoscrizione 
con la partecipazione dei circoli 
e delle cellule: Monte Mario, Otta- 
via, Primavalle, Castelnuovo, Liceo 
XXII, Liceo XIII, Genove s i, Fermi 
(Lombardi-Balducci) ; Appio Latino, 
ore 17,30, proiezione del Rlm « La 
labbrica > di Lauriello (C. Morgia). 


Si riuniscono oggi alte 
era 18. i membri della Coas- 
miasione Sicurezza Sociale, det¬ 
te segreterie di zona a della 
s eg r etaria regionale, allo sco¬ 
po dì impo s t a re il piano di la¬ 
voro in direziona delle istite- 
zi oni sanitarie, degli enti pre¬ 
videnziali e assistenziali, tra I 
medici a gli ospedalieri con 
Merletta. 




PICCOLA CRONACA 


. Rapporto 
sulla scienza 

Oggi alle 18,30 nella sede del- 
rtCEPS, in via Fontanella Borghese 
56, sarà presentata, nel corso di 
una tavola rotonda, l'opera di Ss¬ 
vario Avveduto e Christopher Free- 
man « Rapporto sulla scienza ». 
Al dibattito partecipano i profes¬ 
sori Saverio Avveduto, Ugo Fari¬ 
nelli, Valerio Giacomini, Giorgio 
Tacca e l'onorevole Mario Zagari. 

Casa della Cultura 

■ Stasera alla ora 21, presso la 
e Casa della Cultura » (via del 
Corso 267), avrà luogo un dibat¬ 
tito sul tema « Persecuzioni poli¬ 
tiche • nell'Iran ». Riferirà Raul 
Greco, di ritorno dall'Iran; presie¬ 
derà Simon# Gatto, parteciperanno 
Luigi Cavallari, Luciano De Pasca¬ 
li!, Sargia Sagra, Giancarlo Lan¬ 
nuiti, Guido Cabri. 


ENAL 


E' uscito il primo numero di 
e Tempo libero romano » (edito 
dall’Enal provinciale) contenente 
un inserto sulla conferenza tenu¬ 
tasi al « Parco dei Principi », pre¬ 
sieduta dal commissario nazionale 
deU'Enal, Salvatore Zincale. 


Concerto 


Domani alte ore 18. nella sala 
accademica di via dei Greci, il 
maestro Guido Agosti illustrerà ed 
eseguirà la Sonata in la bemolle 
maggiore, op. 110. per pianoforte, 
di Ludwig Van Beethoven. 

• - • UDÌ 

Oggi alle ora 17, presso il 
« Centro Sociale » di Valco Sen 
Paolo, via Cesarea 117, continua 
il corso organizzato dall’UDI sul- 
l'assetto territoriale dail’VIII Cir¬ 
coscrizione. Introdurrà la dlscup- 
•iene l’architetto Francesco I t r oàba. 


IL MISTERO SULLA TRAGICA FINE DI TALITHA POL 

t 

Paul Getty jr: «Farò luce 

sulla morte di mia moglie» 

- - , ' . 

II figlio del re del petrolio ha fatto sapere da Londra che è a disposizione del magistrato — Quest'ultimo, 
forse, si recherà in Inghilterra — Molti ed inquietanti i dubbi su tutta la vicenda — Il « giallo » dell'eroina 


«Sono a completa disposi¬ 
zione della magistratura ita¬ 
liano... voglio vederci chiaro. 
I retroscena della morte di 
Talitha debbono essere portati 
alla luce, in modo definiti¬ 
vo... ». Da Londra, dove si tro¬ 
va da qualche tempo, Paul 
Getty junior — il figlio del re 
del petrolio americano — ha 
fatto sapere che intende chia¬ 
rire le circostanze in , cui è 
morta la moglie, Talitha Poi, 
nel luglio dell’anno scorso. 
Paul Getty junior ha telefo¬ 
nato ad un amico romano, af¬ 
fermando di essere a dispo¬ 
sizione del magistrato, appena 
ha appreso i clamorosi svi¬ 
luppi dell’inchiesta sulla mor¬ 
te della moglie. A quanto pa¬ 
re il giovane sarebbe stato 
colto da collasso e si trove¬ 
rebbe ricoverato in una clini¬ 
ca londinese. • 

Molti sono, ora, i dubbi su¬ 
scitati dal risultato degli esa¬ 
mi tossicologici dei periti le¬ 
gali che hanno stabilito che 
Talitha Poi è morta uccisa da 
una iniezione di eroina o per¬ 
lomeno da sostanze,' derivate 
da questo tipo di droga. Pri¬ 
ma che si conoscessero i ri¬ 
sultati di questa perizia si era 
sempre creduto che la nuora 
del re del petrolio fosse de¬ 
ceduta per l’uso eccessivo di 
tranquillanti, che usava spes¬ 
so per le sue crisi depressive. 

là giovane donna fu trova¬ 
ta, la mattina del 10 luglio 
scorso, dal marito, in stato 
comatoso, Talitha giaceva sul 
suo letto: sul comodino fu rin¬ 
venuto un flacone quasi vuoto 
di un tranquillante, il «Nem- 
butal». La donna fu subito 
fatta ricoverare in una clini¬ 
ca privata, ma poco dopo spi¬ 
rava. Si pensò, allora, che la 
giovane fosse morta per aver 
ingerito una dose eccessiva di 
tranquillanti, un « incidente » 
insomma. Invece adesso si è 
accertato — dopo le perizie 
ordinate dal magistrato inqui¬ 
rente, dottor Sica — che Ta¬ 
litha Poi è deceduta in seguito 
ad una iniezione di eroina. 

A questo punto l’indagine, 
che si credeva definitivamen¬ 
te chiusa ed archiviata, rima¬ 
ne. invece, aperta. E tra le 
tante ipotesi non è da esclu¬ 
dersi quella del delitto. Che 
cioè la moglie di Paul Getty 
sia stata uccisa da «qualcu¬ 
no e che le ha iniettato una 
dose di eroina o di sostanze 
derivate da questa droga de¬ 
terminandone quind : la morte. 
E’ solo una ipotesi, natural¬ 
mente, ma al punto in cui sta 
tutta la vicenda, e dopo il ri¬ 
sultato clamoroso delle peri¬ 
zie, nessuna ipotesi può esclu¬ 
dersi. 

I punti oscuri, in realtà, so¬ 
no molti e suscitano non po¬ 
chi interrogativi. Innanzitutto 
Talitha non era dedita all’uso 
di stupefacenti. Perlomeno è 
quanto sostengono i suoi me¬ 
dici che l’avevano in cura a 
causa delle sue continue crisi 
depressive. Perchè, quindi, la 
giovane donna avrebbe dovu¬ 
to ricorrere, magari come pal¬ 
liativo alle sue crisi, proprio 
ad un tipo di droga come la 
eroina — un tipo di droga che 
è tra i più letali, dagli effetti 
tremendi e distruttivi — che 
costituisce proprio l’ultimo sta¬ 
dio della tossicomania ? 

' Comunque, ammettendo che 
Talitha abbia fatto ricorso 
alla droga e avendo usato, 
per la prima volta, l’eroina, 
questo fatto le è stato letale, 
determinandone la morte. Un 
organismo intatto, infatti, sot¬ 
toposto per la prima volta 
all'urto di sostanze stupefa¬ 
centi, e per di più « dure » 
come l’eroina, può • essere 
stroncato da un collasso car¬ 
diaco. Può essere accaduto 
anche questo, come, d’altra 
parte, non può assolutamente 
escludersi che sia stato « qual¬ 
cuno» ad iniettare l’eroina a 
Talitha che non ha «retto» 
ed è rimasta uccisa. Resta¬ 
no, in questo caso, da vedere 
le cause, ì motivi di questo 
delitto. ' ~- • 

Ripetiamo, sono soltanto del¬ 
le ipotesi, tutte circostanze 
su cui adesso il magistrato 
inquirente dovrà - fare piena 
luce. Certo è che gli elementi 
sui quali ricostruire una ver¬ 
sione attendibile sono molto 
sbiaditi, otto mesi sono ormai 
passatt da quando la nuora 
del miliardario americano è 
morta io circostanze misterio¬ 
se, oscure. Il magistrato, 
adesso, dovrà cominciare dac¬ 
capo per ricomporre tutti i 
pezzi del mosaico e delle cir¬ 
costanze ’ che hanno portato 
alia morte Talitha Poi. 

Secondo voci trapelate ne¬ 
gli ambienti giudiziari il dot¬ 
tor Sica avrebbe intenzione, 
tra le prime cose, di interro¬ 
gare Paul Getty junior. C’è 
anche chi dice die quanto 
prima il magistrato si recherà 
a Londra proprio per questa 
ragione. E’ soltanto dopo aver 
interrogato il figlio di Getty 
che — sempre secondo le voci 
trapelile a palazzo di giusti¬ 
zia - il dottor Sica forma 
lizzerà l'istruttoria, imprimen 
do alle indagini una svolta 
decisiva su una vicenda che 
fin da principio aveva destato 
molte perplessità e che ades¬ 
so, alla luce dei risultati cui 
sono giunti i periti legali, si 
tinge semp re pfft di giallo. 



Marcella Michelangeli, blonda attrice di prosa o cinema, è finita di 

nuovo in carcere con la solita accusa: droga. Era stata arrestata lo 

scorso maggio in un motel di Parma, assieme ad un industriale egi¬ 

ziano, Mohamed Agrama: le avevano trovato dell'hashish, ma il giudice 
la aveva concesso rapidamente la libertà provvisoria. Adesso l'inchiesta 
è andata avanti e la magistratura di Parma ha spiccato un nuovo man¬ 
dato di cattura. Marcella Michelangeli è stata invitata ad un falso appun¬ 
tamento da due falsi produttori cinematografici, con la scusa di discu¬ 
tere un contratto per un film: mezz'ora dopo l’incontro, era già rin¬ 
chiusa in una cella. NELLA FOTO: l'attrice Marcella Michelangeli. 


Dove alligna la droga 

A DESSO c’è qualcuno che dipinge Thalita Getty — bel- 
**■ lisstma e soprattutto ricca a miliardi, uccisa da una 
dose massiccia di eroina — come una che «attraversava 
Trastevere a piedi scalzi e manifestava con i giovani con¬ 
tro Nixon »; e questo qualcuno lo fa impudentemente, 
dimenticandosi di guardare quello che succede intorno 
a lui, nel suo ambiente, del quale anche Thalita faceva 
parte. Jnsomma è il gioco di sempre. C’è stato pochi 
giorni fa lo scandalo del ’« Number one »; c’è stato un 
magistrato che ha mandato in galera sei persone, che 
ha spiccato venticinque indizi di reato contro ricchi, 
padroni, finanzieri, industriali, play boys; ■ ebbene c'è 
stato qualcuno che ha avuto la faccia tosta di sostenere 
— è stato il caso dei fascisti del « Tempo » — che i pro¬ 
tagonisti dello scandalo si adornavano « l’occhiello dello 
smoking con il garofano rosso della contestazione ». * 

La menzogna è grossolana e sfacciata. Non è mai suo 
cesso in tanti anni che un solo operaio, un solo lavora¬ 
tore siano finiti in galera per aver consumato droga; 
dell’hashish e della marijuana, dell’eroina e delta mor¬ 
fina, i lavoratori hanno letto soltanto sui giornali; di 
questa mandrax — che, seconda alternativa della perizia 
tossicologica, potrebbe aver ucciso Thalita; e che si acqui¬ 
sta solo a Londra e provocherebbe fortissima eccitazione 
erotica — non ne sanno nulla. In compenso, non c’i 
stagione che passi senza che un ricco finisca dentro per 
droga; e basta guardare di nuovo l’elenco degli indiziati 
per la storia del night-bene per rendersene conto. Den¬ 
tro ci sono nobili e principesse; figli di finanzieri (uno 
dei « papa' » ha curato anche gli interessi di casa Sa¬ 
voia); industriali e figli di industriali (uno dei «papa’» 
è quel Pantanella che vuol chiudere a tutti ì costi l’a¬ 
zienda e sta costringendo ancora gli operai all’occupa¬ 
zione, alla lotta); 

E quando qualcuno — il solito «straccio volato in 
aria », e cioè finito in galera — ha minacciato di far « 
i nomi dei quattro drogati più importanti d’Italia, tutto 
si è concluso al modo classico: la denuncia per calunnia 
del giovanotto troppo loquace. Ciò non toglie che i nomi 
siano girati sulla bocca di tutti: due erano quelli di un 
grossissimo industriale e dì un finanziere «al di sopra 
di ogni sospetto ». E dunque, i drogati se li cerchino 
tra di loro, i padroni e i loro giornali. 


Manifestano i cittadini della Magliana davanti al Campidoglio 

Blocco delle costruzioni abusive 
e aree per le scuole e i servizi 

c 4 ^ 

Questi i primi impegni strappati alla Giunta capitolina - Un documento unitario del 
quartiere - Ancora aperte numerose questioni - Nuovo incontro nella prossima settimana 


Nuovi soprusi 


ACEA: proteste 
>er le promozioni 
clientelari 


La direzione dell’ACEA continua a mantenere 
uno scandaloso atteggiamento di clientelismo, 
rifiutandosi di discutere con le organizzazioni 
sindacali la ristrutturazione dell’azienda; non 
vuole inoltre in alcun modo annullare le 57 pro¬ 
mozioni illecite, che hanno suscitato la ferma 
protesta di tutti i dipendenti. 

Il grave problema è stato denunciato in Con¬ 
siglio comunale dal compagno Bencini che ha 
presentato un’interrogazione, nella quale sotto- 
linea i metodi antidemocratici con i quali la 
direzione della ACEA (che è un ente comunale 
e quindi a maggior ragione dovrebbe garantire 
il pieno rispetto dei diritti dei lavoratori) de¬ 
cide di promuovere 57 dipendenti, senza alcun 
motivo valido (se non quello delle prossime 
elezioni), scavalcando le organizzazioni dei la¬ 
voratori. 

Della questione si è interessata anche la cel¬ 
lula del PCI dell’ACEA della sezione Ostiense, 
che ha diffuso un volantino nel quale invita gli 
operai a lottare compatti contro questi soprusi. 


Con un dirigente FIOM 

Assemblea 
al liceo 
«F. D’Assisi» 


Studenti del liceo scientifico «Francesco d’As- 
sisi », a Centocelle. hanno dato vita ieri mattina 
ad un’assemblea con un dirigente sindacale. 
Partendo dall’analisi che la scuola non assicura 
. più una collocazione nel campo del lavoro per i 
diplomati è stata riaffermata, in diversi inter¬ 
venti, la necessità dell’unità operai studenti. 
Solo operando una saldatura tra le forze che 
si battono per la trasformazione del Paese, è 
possibile, infatti, risolvere anche i problemi sco¬ 
lastici. Al dibattito ha partecipato Del Turco 
della_ FIOM. 

MEUCCI — Da alcuni giorni gli studenti del- 
ristituto tecnico Meucci. a Pietralata, vengono 
rimandati a casa dopo telefonate anonime che 
hanno annunciato che nella scuola sarebbero 
state collocate delle bombe. Questi falsi allarmi, 
diffusi in diversi istituti, al « Meucci » sono ac¬ 
caduti negli stessi giorni in cui i giovani ave¬ 
vano indetto assemblee per dibattere i loro pro¬ 
blemi. La circostanza dovrebbe fornire lumi agli 
inquirenti per indirizzare nel senso giusto le 
ricerche dei provocatori. 


Denunciata dai compagni di Appio Latino 

Tolleranza della polizia 
verso i teppisti fascisti 

Documentato esposto al pretore — Gli agenti si sono rifili- 

t 

tati di intervenire contro gli autori di gravi provocazioni 


Provocazione 
di alcuni 
estremisti 
al «Castelnuovo» 

Un episodio di inciviltà è 
accaduto ieri mattina al liceo 
Castelnuovo. Nel corso di una 
assemblea alcuni estremisti 
per Impedire di parlare ad uno 
studente della FOCI hanno 
lanciato volgari insulti contro 
i dirigenti del nostro partito 
e perfino contro il compagno 
Longo. 

E* un fatto scandaloso che 
qualifica di per se stesso l’ispi¬ 
razione di certi sedicenti « ri¬ 
voluzionari »: sono i fascisti, 
infatti, che fanno uso di si¬ 
mili slogans. A questa provo¬ 
cazione 1 giovani comunisti 
hanno risposto con la dovuta 


Gravissime provocazioni 
continuano a essere messe 
in atto dai fascisti sotto gli 
occhi benevoli « delle forze 
dell’ordine » che dovrebbero 
al contrario garantire il rispet¬ 
to delle norme dettate dalla 
Costituzione. 

Gli ultimi di una serie di 
gravi atti ai danni di compa¬ 
gni e di sedi del partito, fatti 
dai teppisti del MSI, forma¬ 
no l'oggetto di una denuncia 
che il compagno Luciano Bi- 
gnami, ha presentato al preto¬ 
re dirigente dette sezioni pe¬ 
nali di Roma. 

71 compagno Bignaroì fu ag¬ 
gredito e malmenato da tre di 
questi teppisti, mentre cam¬ 
minava insieme ad un amico. 
Mauro Barisone; i nomi degli 
aggressori gli erano sconosciu¬ 
ti e pertanto la denuncia, pre¬ 
sentata il 13 marzo fu fatta 
contro ignoti. Ma la stessa se¬ 
ra il compagno Bignami sor¬ 
prese un gruppo di fascisti che 
imbrattavano con scritte in¬ 
giuriose e con manifesti inci¬ 
tanti atta violenza, le mura 
della sezione di piazza Paolo 
Diacono della quale è segreta¬ 
rio. 

Il compagno andò immedia¬ 
tamente al com mi «sari ato Ap¬ 


pio Nuovo per chiedere l’in¬ 
tervento della polizia. Ce n’è 
voluto del bello e del buono 
per convincere il brigadiere 
di turno a inviare una mac¬ 
china- L’auto, con a bordo due 
agenti, si è diretta verso la 
piazza, ma gli agenti non 
hanno mosso un dito per fer¬ 
mare i teppisti. Anzi, quando 
il compagno Bignami ha rico¬ 
nosciuto in tre dei teppisti 
quelli che Io avevano aggredi¬ 
to e malmenato, la polizia si 
è rifiutata di prendere i no¬ 
minativi. I fascisti, vista la 
compiacente presenza detta po¬ 
lizia, si sono avvicinati ai com¬ 
pagni e hanno cominciato a 
insultarli. Neppure allora gli 
agenti si sono mossi. 

Il gravissimo episodio, en¬ 
nesimo esempio dell’ingiusti¬ 
ficabile tolleranza dimostrata 
dalla polizia contro le violen¬ 
ze fasciste, è stato denuncia¬ 
to con dovizia di particolari, 
soprattutto perchè cessi una 
buona volta la scandalosa 
omertà che protegge questi 
teppisti, esaltatori della vio¬ 
lenza e di un regime aperta¬ 
mente condannato da una Co¬ 
stituzione e da leggi che la 
polizia è tenuta rigorosamen¬ 
te ad applicare e a far rispet¬ 
tare. 


Forte manifestazione ieri se 
ra nella piazza del Campino 
glio di centinaia di cittadini 
della Magliana. che. da tempo, 
lottano per risolvere i dram 
matici problemi della zona. Una 
delegazione, accompagnata dai 
compagni Tozzetti, Giuliano Pra¬ 
sca. Signorini. Maffiolctti e Ben¬ 
cini è stata ricevuta dagli as¬ 
sessori Pala e Muu. I cittadini 
hanno consegnato ai rappre¬ 
sentanti della Giunta un docu¬ 
mento nel quale sono precisate 
le richieste. 

Gli abitanti della Magliana e 
le organizzazioni del quartiere 
(Centro di cultura proletaria. 
Consiglio di quartiere, PCI. PSI, 
PSIUP, UNIÀ, Consiglio di fab¬ 
brica della Fiat, sindacato 
FILLEA CGIL. UISP provincia 
le. Comitato unitario delle case 
popolari) hanno presentato un 
circostanziato elenco di proble¬ 
mi da risolvere: varianti al 
piano regolatore per tutte le 
aree disponibili, in modo da 
realizzare asili nido, scuole e 
servizi sociali; blocco delle li¬ 
cenze date per queste aree c 
revoca di quelle già concesse: 
ultimazione della scuola mater¬ 
na Pescaglia, che sarebbe l’u¬ 
nica per 40 mila persone, co¬ 
struzione di altre scuole, asili 
nido capaci di accogliere 1.600 
bambini, reperimento di locali 
per eliminare i doppi e tripli 
turni, che il prossimo anno sa¬ 
ranno inevitabili se non si pren 
dono provvedimenti, disinfesta¬ 
zione della zona, ristnitturazio- 
. ne della rete fognante, idrica 
e deH’iHuminazione. più effi¬ 
cienti collegamenti automobili¬ 
stici e apertura di un ambula 
torio pubblico. 

Al termine della riunione l’as 
sessore Pala si è impegnato a 
bloccare fin da stamane I la¬ 
vori delle costruzioni abusive 
in via Scarperia e in via Pe¬ 
scaglia a ridosso del Tevere, 
mentre l’assessore Muu ha‘af¬ 
fermato che proporrà questa 
mattina alla Giunta la variante 
per destinare le aree neces¬ 
sarie alle scuole. Questa mat¬ 
tina inoltre una delegazione sa¬ 
rà ricevuta dall’assessore Sac¬ 
chetti per risolvere i problemi 
della disinfestazione e sistema- 
rione igienica della zona. Netta 
prossima settimana, avrà luo¬ 
go un ulteriore incontro con 
un gruppo di assessori per de¬ 
finire le altre questioni rima¬ 
ste aperte. I cittadini detta Ma¬ 
gliana hanno fatto sapere di 
(essere discosti a oassare a fer¬ 
me di lotta più dure se f loro 
problemi non saranno risotti. 


Delegazione 
di assistenti - 
sanitarie 
in Campidoglio 

Una cinquantina di mae¬ 
stre utilizzate dall'ufficio À 
igiene quali assistenti sani¬ 
tarie ausiliari# nelle scuoio 
medie erano presenti ieri 
sera alla riunione del Con¬ 
siglio comunale. Accompa¬ 
gnate dai compagni Alessan¬ 
dro, Bencini e Maffio’elti 
sono state ricevute dagli as¬ 
sessori Merolli e Sacchetti. 
Finora il Comune le ■ paga 
saltuariamente (dieci mesi 
l'anno) senza un preciso con¬ 
tratto e senza una norma¬ 
tiva. Ss se hanno chiesto la 
regolarizzazione detta loro 
posiziono. GII assessori si 
sono Impegnati o risòlverò R 
problema entro il 88 giugni. 
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Una proposta per cancellare una ingiustizia 

Regione: legge del PCI 
per i med icinali 
ai coltivatori diretti 

’ ' i * * 

Il progetto è stato presentato dal gruppo con un’ampia relazione - Inte¬ 
ressa 271 mila coltivatori e loro familiari - Come verrebbe ripartito l'one¬ 
re finanziario - Le funzioni dei Comuni nel quadro della riforma sanitaria 


A Latina nell’aula del Comune contro la serrata alla Pozzi 

Assemblea operaia con saldaci e partiti 


Al Consiglio regionale 

Il quadripartito si rifiuta 
di affrontare concretamente 
il problema del personale 

Uria legge-stralcio per aggirare la questione - Fer¬ 
rara sollecita una piena attività dell'assemblea - Due 
milioni per i lavoratori della Fonderia Giampieri 


Immobilismo, continui rin¬ 
vi! e annullamento di prece¬ 
denti impegni furono le tre 
principali caratteristiche del¬ 
le due giunte succedute alla 
Regione Lazio, quella di cen¬ 
tro-sinistra e l’altra monoco¬ 
lore. Gli stessi difetti stanno 
affiorando anche nell'attuale 
amministrazione quadriparti¬ 
ta. La prova si è avuta ieri 
mattina quando il Consiglio 
regionale ha di nuovo affron¬ 
tato il problema della sistema¬ 
zione del personale dipenden¬ 
te dalla Regione e di quello 
che sarà distaccato a partire 
dal 1° aprile. La giunta Ciprla- 
ni anziché affrontare in modo 
serio l’assetto amministrativo 
e strutturale della Regione, 
aprendo un dibattito su una 
precisa legge organica, ha pre¬ 
ferito ricorrere al varo di una 
leggina stralcio, che ha l’unico 
pregio di rinviare la soluzione 
del problema del personale. 
La leggina è passata col voto 
del centro-sinistra e delle de¬ 
stre. Lo stesso « schieramen¬ 
to» sì è registrato quando è 
stata respinta una proposta 
comunista che impegnava la 
giunta ad aprire immediata¬ 
mente un dibattito per l’appro¬ 
vazione di una legge organi¬ 
ca vera e propria. 

Il compagno Berti, che ha 
preso la parola per motivare 
11 voto contrario del gruppo 
comunista sulla leggina, ha 
sottolineato la grave posizione 
assunta dalla maggioranza 
quadripartita sul problema 
dell’assetto del personale. So¬ 
no più di sette mesi che si di¬ 
scute sull’esigenza di varare 
una legge per l’assetto ammi¬ 
nistrativo della Regione — ha 
detto 11 rappresentante comu¬ 
nista —. In questo lungo arco 
di tempo la giunta non è sta¬ 
ta capace di approdare a una 
decisione e oggi si presenta al 
Consiglio con una «leggina» 
stralcio che non solo non ri¬ 
solve nulla ma aggrava lo sta¬ 
to di disagio e di confusione. 
D’altra parte la nota vicenda 
dell'infiltrazione maflosa a- 
vrebbe dovuto consigliare la 
giunta a dare una sollecita e 
definitiva sistemazione agli uf¬ 
fici regionali e al personale. 
Invece la maggioranza ricorre 
alla politica del rinvio, riman¬ 
giandosi, fra l'altro, anche pre¬ 
cisi impegni assunti sul deli¬ 
cato problema. Berti ha con¬ 
cluso annunciando la presen¬ 
tazione da parte del PCI di 
una legge organica sul perso¬ 
nale. 

La leggina stralcio approva¬ 
ta ieri, che prevede una siste¬ 
mazione provvisoria del perso¬ 
nale in attesa di una legge or¬ 
ganica vera e propria che do¬ 
vrebbe essere varata entro il 
31 luglio prossimo, ha lascia¬ 
to insoddisfatti anche I tre 
sindacati dei dipendenti regio¬ 
nali (CGIL. CISL e UIL}. 
In un comunicato emesso ieri 
si afferma infatti che la leg¬ 
ge-stralcio assume « un valore 


ben modesto e parziale, la¬ 
sciando tuttora aperti i pro¬ 
blemi di fondo dell’assetto am¬ 
ministrativo e strutturale del¬ 
la Regione ». 

In apertura della seduta si 
era registrato anche un signi¬ 
ficativo richiamo del gruppo 
comunista alla giunta e alla 
maggioranza per una piena at¬ 
tività della Regione. I compa¬ 
gni Gigliotti, vice presidente 
dell’assemblea, e Maurizio Fer¬ 
rara, capogruppo dei PCI, ave¬ 
vano infatti chiesto che il 
consiglio regionale prosegua 
la sua normale attività anche 
durante la campagna eletto¬ 
rale per far fronte alla sua 
impegnativa attività legislati¬ 
va che si apre col prossimo 
1° aprile. Fra l’altro si do¬ 
vranno esaminare le proposte 
di legge presentate dai comu¬ 
nisti per la casa, l’urbanisti¬ 
ca, l’assistenza ai coltivatori 
diretti, artigiani, commercian¬ 
ti ecc. Gigliotti ha anche pro¬ 
testato perché la giunta non 
provvede a rispondere alle in¬ 
terrogazioni e da mesi il con¬ 
siglio non viene messo in con¬ 
dizioni di discutere. 

Nel corso della seduta il 
consiglio regionale ha anche 
provveduto a erogare 2 milio¬ 
ni per 1 70 lavoratori della 
fonderia Giampieri di Oriolo 
Romano, in lotta contro la 
smobilitazione dell’azienda. La 
richiesta di una tangibile azio¬ 
ne di solidarietà della Regio¬ 
ne con i lavoratori in lotta 
era stata avanzata dal com¬ 
pagno Sarti. Infine sono state 
accolte le dimissioni da consi¬ 
gliere del compagno Modica, 
candidato al Senato. Al suo 
posto subentra il compagno 
Tito Ferretti. 


Dibattito 
sulla crisi 
del piccolo 
commercio 

La crisi che sta investen¬ 
do il settore del piccolo 
commercio, l'attacco sem¬ 
pre più massiccio dei mo¬ 
nopoli nei confronti dei 
commercianti, le loro pro¬ 
spettive di sviluppo, saran¬ 
no al centro di un dibattito 
che si svolgerà questa se¬ 
ra al circolo « Flaminio », 
alle 20,30, piazza Perin del 
Vaga, 4 (piazza Melozzo). 
Al dibattito sono invitati 
tutti i piccoli e medi com¬ 
mercianti. Parteciperanno 
Giliberti (presidente della 
Federcoop provinciale). 
Panini (vice segretario del¬ 
la Confesercenti), Grano¬ 
ne (PCI) e Specioso (DC). 


Una proposta di legge per 
assicurare l’assistenza farma¬ 
ceutica gratuita ai coltivatori 
diretti delle campagne laziali 
è stata presentata in questi 
giorni dal gruppo comunista 
alla Regione. La legge, sotto- 
scritta dai compagni Ranalli, 
Clofi, Berti, Leda Colombini, 
Sarti, Spaziani e Tanteri, in¬ 
teressa oltre 271 mila persone, 
fra coltivatori diretti, coadiu¬ 
vanti e familiari a carico 
(Froslnone 84.089: Viterbo 
43.694; Rieti 25.203; Latina 
50.005), La spesa per questa 
assistenza dovrebbe essere so¬ 
stenuta dalla Regione (50 per 
cento) e dalle amministrazio¬ 
ni provinciali e comunali del 
Lazio. La « gestione » del ser¬ 
vizio dovrebbe essere asse¬ 
gnata al Comuni. • 

Le finalità della proposta 
vengono spiegate in un’ampia 
relazione che accompagna gli 
undici articoli della legge, ha 
proposta parte dall’esigenza 
di annullare una ingiustizia 
compiuta nel 1954 quando ven¬ 
ne istituita la Mutua conta¬ 
dina. Quella mutua, se ha af¬ 
fermato il diritto del lavo¬ 
ratore autonomo della terra 
all'assistenza medica e ospe¬ 
daliera, lo ha però escluso dal 
diritto alle medicine. « La di¬ 
scriminazione di partenza — 
si legge nella relazione — ope¬ 
rata colla legge e 11 successi¬ 
vo rifiuto a perequare 11 trat¬ 
tamento assistenziale dei la¬ 
voratori autonomi con quello 
del lavoratori dipendenti, ha 
umiliato in particolare i colti¬ 
vatori diretti, e 11 ha spinti a 
cercare altrove, lontano dai 
campi ed in altri settori della 
società, i diritti loro negati». 
E’ stato anche questo « trat¬ 
tamento ingiusto e offensivo» 
a contribuire all'esodo dalle 
campagne « che nel Lazio è 
stato particolarmente mas¬ 
siccio ». 

Il provvedimento «costitui¬ 
sce, dunque, un doveroso atto 
di riparazione» e la Regione 
« è chiamata ad intervenire 
In un quadro dominato da gra¬ 
vi carenze legislative del Par¬ 
lamento e del governo, e in 
un momento in cui forte è la 
spinta degli interessati alla 
soluzione del problema e mas¬ 
siccia è la pressione del lavo¬ 
ratori per la riforma sani¬ 
taria ». 

La relazione spiega poi che 
il «punto centrale e qualifi¬ 
cante della proposta» consi¬ 
ste «nel fatto cne la Regione 
delega i Cornimi ad organiz¬ 
zare il nuovo servizio di as¬ 
sistenza farmaceutica, a con¬ 
trollare l’elenco degli aventi 
diritto, a stipulare colle far¬ 
macie locali la convenzione 
per la fornitura delle medi¬ 
cine». II disegno di legge — 
viene ancora precisato — « ri 
fiuta di assegnare alla Casse 
mutue provinciali e comunali 
il compito di erogare l'as¬ 
sistenza e di attribuire nuovi 
compiti allTNAM », Ispiran¬ 
dosi cosi « alle linee essenzia¬ 
li del futuro servizio sanita¬ 
rio nazionale». Sia le casse 
mutue che l’ENAM sono da 
considerarsi « strumenti fon¬ 
damentali di una struttura che 
deve essere disarmata e che 
non deve, neppure tempora¬ 
neamente, essere rivalutata, 
perchè questo servirebbe sol 
tanto a rilanciare il regime 
| mutualistico e ad allontana¬ 
re il momento della riforma 
sanitaria ». 

- Infine « la scelta del Comu 
ne. come cardine del servìzio, 
corrisponde alla futura rior¬ 
ganizzazione del sistema sa¬ 
nitario che deve essere arti¬ 
colato nelle unità sanitarie 
locali e trovare appunto nel 
comuni 11 centro politico diri¬ 
gente e coordinatore». 


:v 






La fornitura di carne ai malati degli ospedali 

Un altro scandalo 
all’ombra della DC 

Un giro di miliardi — Inascoltate le denunce dei lavoratori dolio cucine 
ospedaliere — Rinnovare immediatamente il Consiglio di amministra¬ 
zione — Oggi manifestazione dei dipendenti degli ospedali in Comune 


Per lo scandalo della carne, 
l’ennesimo che ha coinvolto 
la fallimentare gestione de de¬ 
gli ospedali, è finita In gale¬ 
ra una sola persona: l'ammi¬ 
nistratore della ditta che for¬ 
niva agli ospedali e quindi ai 
malati carne diversa da quel¬ 
la prevista nei contratti di 
fornitura. Ma adesso si sa che 
tante volte, almeno da un an¬ 
no a questa parte, 1 dipenden¬ 
ti delle cucine del Policlini¬ 
co. del San Giacomo, del San¬ 
t'Eugenio avevano protestato 
per questa carne che giudica¬ 
vano durissima ed imman¬ 
giabile da parte dei ricoverati, 
si scopre che erano interve¬ 
nute anche le commissioni in¬ 
terne dei tre ospedali. Ma tut¬ 
to è andato avanti come se 
niente fosse accaduto, come 
•e nessuno avesse dato l’aliar- 
me - 

Questo della carne avariata 
è, come si è detto, l’ennesimo 
scandalo esploso aU'intemo 
degli Ospedali riuniti; ed an¬ 
che quoto dà la misura della 
estrema gravità della situazio¬ 
ne. della necessità di cambia¬ 
re subito. Invece la DC non si 
decide ancora a sbloccare la 
situazione; la DC che ha la 
responsabilità maggiore di 
piò che è successo e di ciò 
oh» succede nel Pio istituto, 
visto che soprattutto uomini 




suol — anzitutto del prof. 
Giuseppe LEltore, adesso 
candidato al Senato nonostan¬ 
te sia stato incriminato dalla 
magistratura — hanno cosi di¬ 
retto. e male, l’ente In tutti 
questi anni. 

Da mesi e mesi il Consiglio 
d’amministrazione deve essere 
sciolto e rinnovato, adesso è 
monco perchè alcuni consiglie¬ 
ri si sono dimessi dopo un col¬ 
loquio con uno dei magistrati 
inquirenti, ma, nonostante ciò, 
la DC fa finta di niente, bloc¬ 
ca tutto. Cè voluto un impe¬ 
gno costante dei comunisti, 
del lavoratori per poter arri¬ 
vare all’elezione dei nuovi con¬ 
siglieri die « spettano » alla 
Regione. Ma mancano ancora 
quelli che debbono essere elet¬ 
ti dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia; la DC, che ha la pre¬ 
sidenza in entrambi 1 due 
enti, tergiversa, rinvia reie¬ 
zione alle calende greche. E 
proprio per rimuovere questa 
assurda e gravissima posizio¬ 
ne negativa, stanno battendo¬ 
si ancora il PCI e 1 lavorato¬ 
ri: oggi pomeriggio ci sarà 
una riunione dei direttivi del 
sindacati ospedalieri aderenti 
alla CGIL. CISL ed UIL, poi. 
subito dopo, sindacalisti e la¬ 
voratori si recheranno In Cam¬ 
pidoglio, dove sarà in corso 
la seduta del Consiglio comu¬ 


nale, per sollecitare uno sbloc¬ 
co della situazione. 

Anche perchè, sin quando 
esisterà una situazione scan¬ 
dalosa, come è l’attuale, voluta 
proprio dalla DC, continue¬ 
ranno a prosperare scandali, 
come questo, particolarmente 
odioso, della carne; uno scan- 
dolo che equivale ad un giro 
di miliardi e che presuppone 
responsabilità precise, non so¬ 
lo all’interno della ditta for¬ 
nitrice. Anche di questo la DC 
sarà chiamata a rispondere il 
7 ed 8 maggio, quando gli elet¬ 
tori si recheranno a votare; 
non si può dare il voto a chi 
permette, e avalla, scandali 
sulla pelle dei malati. 


Assemblei 
degli «spedai ieri 
comunisti 


Forte risposta politica all’intransigenza della direzione - 
stra - Minaccia di serrata alla Feal Sud - Otto Importan 


Impegno degli enti locali e delie forze politiche di sini- 
ti. accordi nelle fabbriche metalmeccaniche di Pomezia 



I lavoratori della Luciani installeranno oggi e domani la loro 
tenda di solidarietà a piazza dagli Euganei, al Tufallo. Ieri la 
tenda è stata posta per tutta la giornata a piazzate della Radio 


Con una forte assemblea nel¬ 
l’aula del consiglio comunale di 
Latina, cui hanno partecipato 
gli enti locali e le forze politiche 
della zona, gli operai della ce¬ 
ramiche Pozzi hanno dato una 
risposta politica aU’intransigen- 
za padronale che per la terza 
volta ha messo in atto la ser¬ 
rata. I trecento lavoratori del¬ 
l'azienda che produce vasche da 
bagno in ghisa porcellanata e 
che sono in lotta ormai da oltre 
un mese, si sono riuniti nel¬ 
l’aula consiliare insieme al sin¬ 
daco di Latina, gli on. D’Ales¬ 
sio e Luberti per il PCI, l rap¬ 
presentanti deH'amministrazione 
provinciale, i sindacl di Sezze, 
Priverno. Roccagorga, Cori, i 
capigruppo consiliari del PCI, 
del PSIUP, del PSI. della DC 
e del PRI, i rappresentanti sin¬ 
dacali della CGIL. CISL e UIL; 
l’assemblea era presieduta dal 
vice-sindaco di Latina. 

Il compagno Lungo, operaio 
della Pozzi, nonché consigliere 
comunale comunista, ha illustra¬ 
to la situazione delia Pozzi, i 
punti essenziali della vertenza 
che si incentra sulla modifica 
dell'ambiente di lavoro, l’aboli¬ 
zione dei cottimo, le qualifiche, 
e la reazione dell’azienda che 
al tavolo delle trattative ha ri¬ 
sposto con un secco «no»' a 
tutte le rivendicazioni, poi, ap¬ 
pena i lavoratori hanno iniziato 
gli scioperi articolati ha ser¬ 
rato per la prima volta la fab¬ 
brica. Gli operai, a questo pun¬ 
to, hanno deciso di occupare e 
sono rimasti nello stabilimento 
di Borgo Piave per circa due 
settimane, dopodiché la direzio¬ 
ne si è impegnata a riaprire la 


fabbrica e a iniziare serie trat¬ 
tative. L'impegno è stato di 
nuovo evaso e agli scioperi il 
padrone ha risposto con un'altra 
serrata; di nuovo un incontro, 
questa volta a livello di prefet¬ 
tura e un altro impegno da 
parte dell'azienda. Ma lunedi 
scorso i cancelli dello stabili¬ 
mento sono rimasti ancora una 
volta sbarrati. 

Nella zona di Latina, in questi 
ultimi mesi, è il terzo episodio 
di provocazione e intransigenza 
padronale che si verifica, dopo 
quello della Mistral, lotta con¬ 
clusasi poi con un successo dei 
lavoratori, e quello della Good 
Year, la cui vertenza è ancora 
aperta. E’ evidente, quindi, il 
disegno complessivo del padro¬ 
nato — come hanno sottolineato 
i lavoratori. - 

Al termine dell'assemblea è 
stato approvato all'unanimità 
un odg nel quale viene espressa 
agli operai in lotta la solida¬ 
rietà degli enti locali e delle 
forze politiche democratiche. 
L'assemblea — prosegue l’odg — 
ha dato mandato di proporre alla 
presidenza del consiglio della 
Regione di promuovere un in¬ 
contro tra le assemblee elet¬ 
tive interessate, i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari demo¬ 
cratici. i ministeri dell'Industria 
e delle Partecipazioni statali e 
del Lavoro, insieme al còlisi- 
glio operaio della Pozzi per la 
ripresa dell'attività produttiva 
nella fabbrica. Gli operai in par¬ 
ticolare hanno chiesto alle as¬ 
semblee elettive di requisire gli 
impianti interessando l’ammini¬ 
strazione dello stato, qualora la 
azienda non volesse recedere 


dal suo attuale atteggiamento. 
■i Una l minàccia 'esplicita di 
serrata è stata messa in atto 
anche alla Feal Sud di Pomezia 

E ’uttrlce di strutture metal- 
per l’edilizia i cui 400 la¬ 
voratori si battono per rivendi¬ 
care 1500 ore a disposizione del 
consiglio di fabbrica per svol¬ 
gere le attività sindacali, la pe¬ 
requazione delle categorie con 
criteri di passaggio in base alla 
scolarità, alla professionalità e 
alla rotazione delle mansioni; 
la contrattazione degli organici 
in base alle esigenze del grup¬ 
po omogeneo interessato, la 
mensilizzazione del premio di 
produzione. La direzione azien¬ 
dale ha inviato una lettera al 
prefetto, al questore, al sindaco 
aU’Ufficio provinciale del la¬ 
voro, al commissariato di PS e 
all’Ispettorato del lavoro, nella 
quale si sostiene che gli scioperi 
articolati hanno portato alla 
paralisi della produzione e met¬ 
tono in pericolo l’incolumità de¬ 
gli impianti, per cui «l’azienda 
troverà ulteriori difficoltà nella 
acquisizione di nuovi ordini ed 
informa tutte le autorità che, 
perdurando tale forma di agi¬ 
tazione, sarà costretta ad at¬ 
tuare tutto quanto possibile per 
1'esistenza della vita dell’azien¬ 
da stessa, sino alla conclusione 
più deprecabile quale la sospen¬ 
sione delle attività produttive». 

La vertenza della Feal Sud 
certamente la più avanzata co¬ 
me contenuti rivendicativi e la 
più difficile, considerata la rea¬ 
zione padronale, non è isolata 
a Pomezia. E’ ancora in lotta 
infatti la Italtrafo, fabbrica 


elettromeccanica pesante a par¬ 
tecipazione statale e in questi 
mesi si è sviluppato un movi¬ 
mento di vaste proporzioni che 
ha portato alla conclusione po¬ 
sitiva di numerosi accordi; ne 
citiamo alcuni: OML Sud, incen¬ 
trato sui trasporti; NAS Sud 
sui trasporti, premio di produ¬ 
zione, qualifiche; AIFEL Sud, 
180 dipendenti, su ambiente di 
lavoro, trasporti, premio di pro¬ 
duzione, organico e organigram¬ 
ma; Acciaierie e ferriere del 
Lazio, 170 dipendenti, produce 
tondini di ferro per l'edilizia, 
su ambienti di lavoro, garanzia 
del cottimo, premio feriale; 
ULMET Sud, 170 dipendenti, su 
premio di produzione, ambiente; 
Tubettificio Tirreno, 140 dipen¬ 
denti, sul controllo dell'ambiente 
di lavoro, stabilendo anche un 
corso azienale a spese dell'azien¬ 
da con la partecipazione di tec¬ 
nici e sindacati, premio di pro¬ 
duzione, 22 mila mensili, cri¬ 
teri di passaggio di categoria 
simili a quelli richiesti alla 
FEAL Sud. 900 ore per il con- 
sgilio di fabbrica, 17 scatti d'an¬ 
zianità; Viterbi su ambiente, ca¬ 
tegorie, riconoscimento del con¬ 
siglio di fabbrica; Neotecnica 
su organici e categorie. 

I lavoratori deila Litton infine, 
si sono recati al ministero del 
lavoro e, insieme ai rappresen¬ 
tanti sindacali, si sono incon¬ 
trati con il capogabinetto che 
ha ribadito gli impegni già as¬ 
sunti dal sottosegretario Toros 
in merito alla corresponsione 
della Cassa integrazione per il 
perìodo in cui il padrone ha 
serrato la fabbrica. 


Domani pomeriggio, alle 17 
e 30, in Federazione si svolge¬ 
rà l’assemblea generale dei co¬ 
munisti ospedalieri. AU’ordiirì 
del giorno, la campagna elet¬ 
torale e l’elezione del nuovo 
comitato politico degli ospe¬ 
dalieri romani. 


TRAVIATA ALL'OPERA 

Domani, alle 21, In abb. alle 
quarte serali, a Teatro esaurito, 
replica di « Traviata » dì G. Ver¬ 
di (rappr. n. 66) concertata e di¬ 
retta dal maestro Franco Mannino, 
maestro del coro Roberto Benaglio, 
regia di Mario Ferrerò, coreografia 
di Attilla Radice. Interpreti prin¬ 
cipali: Gabriella Tucci, Ottavio Ga- 
raventa, Mario 2anasi. 

CONFERENZA-CONCERTO 
DI GUIDO AGOSTI ALLA 
SALA Di VIA DEI GRECI 

Domani, alle 18 nella Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci, il M.o 
Guido Agosti illustrerà ed esegui¬ 
rà la Sonata in la bemolle maggio¬ 
re op. 110 per pianoforte di Bee¬ 
thoven. Il pubblico à invitato ad 
intervenire. 

LIRICA - CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfaloo# 3Z-A • TaL 
6SS9S2) 

Alle 21,30 concerto dell'organista 
Wijnaud Van De Poi. Musiche 
di Gabrieli, Scarlatti e Hayda. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENIINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601 /3) 

Alle 20,30 11 Piccolo Teatro di 
, Milano pres. « Lulù a di F. Wi- 
dekind con V. Cortese, A. Valli, 
T. Carraro, R. Ricci. Regia P. 
Chèreau. 

SELLI (H.rza Sante Apollonia 11-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.Ia Teatro Belli 
pres. « Roma march a di S. Am* 
brogi, con SI Ambrogì, Bucci, 
Mercatali, Falace, Salines, Regia 
Mangano. 

SORGO 3. SPIRITO (Via «al Pe¬ 
nitenzieri, 11 • TaL 8452674) 
Domenica e lunedi alle 16,30 la 
Cia D'Origiia-Palmi pres. « Pia 
de* Tolomci a di Carlo Marenco. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Colse, 6 • Telai. 
687270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 

in « Quando Roma era più pic¬ 
cole a. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Martedì 4, mercoledì 5 e giove¬ 
dì 6 alle 21,15 il GAD-ATAC 
dell'ENAL di Roma in « L’italia¬ 
no geloso a di R. Mazzucco. No¬ 
vità. 

OEI SATIRI (Vie Grottapinte, 19 
TeL S6S.352) 

Alle 21,30 la Cia dei Cachinno 
pres. < Moliere amore mio a ov¬ 
vero « La contestazione del fu 
cittadino Poquelin a di A.M. Tuc- 
ci con Bolognesi, Lazzareschi, Lo 
FTesto, Modugno, Tucci. Regia 
Jacobbi Ruggero. Scene e costu¬ 
mi di V. Cannistraci. 

DE’ SERVI (Vie dei Mortai», 22 - 
TeL 675.130) 

Alle 21,30 la C.ia comica 5. 
Spaccesi k Umoristi italiani ella 
ribatta a; Campanile, Montanelli, 
Buzzati, Gazzetti. Regia Pascutti. 
Ultima replica. 

OELLE ARTI (Via Sicilie, 57 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 « Interpretazione di 
Dubctk a di L. Preti con G. San- 
tuccio e R. Bianchi. Regia D. 
Montemurri. Novità assoluta. 

DELLE MUSE (Vie Foci». 43 - 
TeL 862.948) 

Alle 21.30 * prima a U. D’Orsi, 
D. Sassuolo, P. De Luca, A. Aio- 
ri, R. Bernardini in « La scac¬ 
chiera davanti allo sp e cchio a di 
M. Bontempelli. Regia G. Orfani. 
ELISEO (Via Nazionale. 186 le». 
462114) 

Sabato alle 21 « prima a dì « Ni 
Sentatene a di Eduardo Scarpetta 
con Eduardo De Filippo e la sua 
compagnia. 

GOLDONI (VicMO dei Soldati. 5 - 
TeL 561156) 

Alle 21,30 il Goldoni Repertory 
Player» in e Aa Ia s p et to» calle a 
con J.8. Priestley. Regia Frane es 
Reitly. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelica, 32 - 832254) 
Riposo pasquale 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960) 

Alle 17,30 e 21.30 « La passio¬ 
ne di Gesù a per la regia di Fe¬ 
derico De Frane! i. 

PARIOLI iVw u. metti. 20 reto 
tono 803.523) 

Alle 21,15 Nino Taranto in 
« Vergine, Leone e C apr i corno 
di Chiosso e Palario con L. Boni. 
C Taranto, O. Nobili, A. Fran- 
cioti. Regia Montemurri. 
QUIRINO (Via M. Mieghettl. 1 
Tel. 674585) 

Alle 21.15 Johnny Dorelli e 
Gianrico Tedeschi in ■ Oplà noi 
ci ammazziamo a di A. Sbatter. 
Regia Brutto. Scene Toms. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 TeL 465095) 

Sabato elle 21,15 < prima a la 
Cia del Malinteso pres. * Porta 
chiusa a di J.P. Sartia con Bax, 
Belici, Bussolino, Rizzoli. Regia 
di Nello Rossati. 

ROSSINI (Piazza 5. Ch i a ra Tel» 
tono 652.770) 

Alle 21,15 Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei nel successo co¬ 
mico m Ci vi cosse Romano Som 
ma a di Gigi Spaducci. Regio di 
Checco Durante. 

9ANGENESIO (Vlo Pudgoro, 1 • 
Tel. 315173) 

Alle 17,30 il gruppo teatro del- 
J'Istituto Michel angiolo pr o eon to 


[ 




Schermi e ribalte 




e Uscite,-canzoni nostre, incontro 
ol venti a. Regia L. Prenna. Spet¬ 
tacolo ad inviti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 . ToL 
487090) 

Alle 17,30 familiarissima e 21,30 
familiare Garinei e Giovannini 
pres. Gino Bramieri nella comme¬ 
dia di Ron Clark, Sam Bobrik e 
Jean Cau e Povera Italia a. 
TORDINONA (V. Acquasparta 10 - 
Tal. 657.206) 

Sabato alle 21,30 c prima a la 
Comunità Teatrale itaiiana pres. 

« Ubù re a di Alfred Jarry. Re¬ 
gia G. Sepe. Musiche originali 
S. Marcucci. Scene e costumi di 
Paola Latrata. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23-A 
Tal. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Albani, De 
Lullo, Falk, Morelli, Stoppa, 
Valli pres. « Cos) è (so vi pa¬ 
ro) a di L. Pirandello. Regia De 
- Lullo.-Scene e costumi di P.L. 
Pizzi. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ri ari • 
TeL 6568711) 

Alle 21,45 ultime due recite Tea- 
troggi pres. « Gli anni del fasci¬ 
smo a di Dacia Maraini. Regia di 
B. Cirino. Solo fino al 30 marzo. 
ASS. CULTURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amore - 
P. Fontanella Borghese - Tel. 
315597) 

Sabsto e tino al 4 aprile alle 
21,30 ■ Mein Rampi a di Ezio 
Maria Caserta pres. dal Gruppo 
Teatro Laboratorio di Verona. 
Regia dell’eutore con Balkan, 
Miller, Turra, Perani, Marchiotto, 
Deganelto, Sennini. 

BEAT 72 (Via Belli 72 - TeL 
899595) 

Alle 21,30 U Patagruppo pres. 
a Ubu-Re » di Alfred Jarry con 
Benedetto, N. Del Re, B. Maz- 
zatli. 

PILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d’Alibert 1-C - Vie detta li» 
gara - TaL 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema e musiche 
pop « San tana on film » (anta- 
prima). 

LA FEDE (Via Portuari**, 73 • 
TeL 5619177) 

Alle 21,30 « Risveglio di prima¬ 
vera » di F. Wedekind con Ku- 
stermann. Conti, Cortesi, Diaman¬ 
te, Fontis, Periini. Regia Nanni. 
NINO OE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 • TeL 5B95205) 

Alle 21,30 la C.ia ■ I Folli » di¬ 
retta da N. De Tollis con la no- 
. vità • Malia del potere • di Aldo 
Greco. Regia De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato. 29 - Trastevere) 

CINEMA - « I film ripescati »: 
Bloody Maina, di R. Corman; Il 
dai» dei Parker (elle 21,15 e 

23.15) . VIDEOROOM: Fellini B. 
e W.: I vitelloni (alle 21.15- 

23.15) . 

SPAZIOZERO (Vicolo del Pani» 
rl, 3) 

Alle 21 (G.l’i> e « Win ter 

soidier » prodotti in italiano. 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo dal 
P an i eri. 57 - TeL 585605) 

Alle 22,30 « Rifi pa g li a cci o » di 
Finn e Palumbo con B. Cardi¬ 
nale, G. Pescucci, P. Tiberi, S. 
Pecci, T. Lenzi. Regia M.F. Da¬ 
vanzali. 

AL PAPACNQ (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - TeL 5809390) 

Alle 22,30 Amendola e Cor bucci 
pres. « Alto tra di a ne to a nuovo 
spn.lo con Tomas, Aste», Nonni, 
Romani. M.o Caporilli. 

BASIN STREET (tea On» • Via 
La d orisi. 11 - TaL 4B7141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annunciano la 
prossima apertura. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Oorofea. 6 TeL SS91671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi. 56 
TeL S64673) 

Alle 22.30 * Check op 1B/71 a 
film di Geppirto Monti. 

FOLKSTUOIO (Via G Sacche 3 
Tel. 5892374) 

Alle 21,45 II Teatrino del Folk- 
studio pres « Sei don a e per nn 
folk »: Angelica, Deborah, Gio¬ 
vanna, Mafia e Martitia Palmer 
alla chitarra Cario Sìliotto. 

IL PUFF (Vis dei Salumi. 38 
TeL M1.0721) 

Alle 22,30 L. Fiorini presenta 

e Aranti «*é g a mar a a con T, 

Ucci, R. Licary, O. De Cario. T» 
tti È Di Pisa e M. Guardi. Or¬ 
gano Vincenti Regia Mancini. 
Ultima settimana. 

INCONTRO (Via «alte Ma, 67 
Traat a rara TaL S895172) 

Alle 22.30 • E Adam» mang i t 

H _ gran a testi • regie di E. 
Gatti con A. NenA, E.M. Monte- 
duro, G. GabranL Al piano Mar¬ 
co Perù. 

PI PER MUSIC HALL (Via 

mento. 9) 

Alle 22 complesso e Feor Ri 
LI ALASAROC (Vie Ai 
l audalo, » - T ra sa ma r i) 

Alla 21,30 canti d’altamativa 
a La canaonl dalla minoranza ca- 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Indagine au un parà accusato di 
omicidio, con M. Ronet DR fi e 
grande spett. di strip-tease inter¬ 
nazionale 
VOLTURNO 

L’ultimo dei banditi, con G. Mont¬ 
gomery A ® a grande compa¬ 
gnia di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Milano calibro 9, con G. Moschln 
(VM 14) DR « 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A fi 

AMBASSADE 

La via del Rhum, con B. Bardot 

A fi® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Milano calibro 9, con G. Moschln 
(VM 14) DR « 
ANTARES (Tal. 890.947) 
L’Istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR ®® 

APPIO (TeL 779.638) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR fi 

ARCHIMEDE (TaL 875.567) 

The aristocat» (in originale) 
ARISTON (Tal. 353.230) 
L’organizzazione sfida rispettore 
Tibbs, con S. Poitier G fi 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Dio perdona io no. con T. Hill 

A fi 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill A fi 

AVENTINO (TeL 572.157) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR fi 
BALDUINA (Tel. 347.592) * 

Sacco e Vanzetti, con G.M. Vo¬ 
lontà DR fi®fi 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR «fi® 
BOLOGNA (TeL 42B.700) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA fifi 
CAPITOL (TeL 3933S0) 

I 4 deil’Ave Maria, con E. Wal- 

lach A fi 

CAPRANICA (TeL 67X465) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR fifi 

CAPRANICHETTA (Tel. 67X465) 
L'evaso, con S. Signoret DR fifi 
CINESTAR (TeL 789.242) 

La texana a i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A fi 

COLA DI RIENZO (TeL 330384) 
Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA «fi 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA «fi 
EDEN (TeL 380.188) - 

Agente 007 una cascata di dl» 
maotL con S. Connery A fi 

EMBASST (TaL 870.245) 

II violinista sul tetto, con Topol 

M && 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Tutti I colori dal bui», con £. 
Fenech (VM 14) G fi 

ETOILE (TeL 6875561) 

Peter Pan DA fifi 

CURCINE (Piazza Italia 6 EUR - 
TeL S91.09.86) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA fifi 
EUROPA (Tei. 865.736) 

Queste spurie d’ amare 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Nrcate e Alessandro, con ). Suz- 
man DR fi 

FIAMMETTA (TaL 470.464) 
Anche gii ocroUi ucridouo, con B. 
Cori SA «fifi 

GALLERIA (TaL 67X267) 

Willard a i topi, con B. Oavison 
(VM 14) DR fi 
GARDEN (TaL 582.848) 

Roma b au» . con N. Manfredi 

(VM 14) SA «fi 
GIARDINO (Tel. 854.946) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR fi 

GIOIELLO 

Soffro al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 fifi 
GOLDEN (TeL 755.602) 

In no m e del popola italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA fifi 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Catto**, con v Brynner A fi 

ftOLIDAY (Larga B ene d e tto M a r 
colte - TeL 858.326), 

Il caso Mattel, con GN volente 

DR fifi* 

KING (Via Fog na n o . 3 • Tetef» 
no 83135.41) 

Cooperonaa carnate, con J. Nicbol- 
son (VM 18) DR fi» 

MAESTOSO (TaL 786.666) 

La piacevoli no t t i di Jostine, con 
T. Torday (VM 18) S fi 

MAJESTIC (TaL 674.968) 

I vizi segreti delle danne nel 

manda (VM 18) DO fi 

MAZZINI (Tel. 331342', 

Mania di grondaia, con L. Da 
Funes C fi 

MERCURI 

Tras*mer a , con N. Manfredi 

(VM 14) DR fi 
METRO DRIVE-IN (T. 6093X43) 

Spettacoli venerdì, sabato a do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TaL 689.400) 

II broccia i l alan t a dotta legge, 

' con C. m etan i MI •• 


1 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguenti classificazione dei 
generi: 

A s Avventuralo 
C e* Comico 
DA s= Disegno animato 
DO si Documentario 
DR ss Drammatico 
G *t Giallo 
M t= Musicate 
S s Sentimentale 
5A — Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie- f 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

fififififi *= eccezionale 
ss ottimo 
s buono 
— discreto 
fi 3 mediocre 

VM 1B è vietato al minori 
di 18 anni . 


MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Ettore Petrolinl da Castana a Ne¬ 
rone C fi*® 

MODERNETTA (Tel. 480.282) 
Violenza quinto poterà, con E.M. 
Salerno DR fi® 

MODERNO (TeL 460.285) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 

NEW YORK (TaL 780.271) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR fi 

OLIMPICO (TaL 30X635) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR fi® 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G fi 
PARIS 

Prossima apertura 
PASQUINO (TaL 593322) 

Mloht ni »ha Inllowin# day 

(in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L’occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G fi 

QUIRINALE (Tal. 46X853) 

Causa di divorzio, con S. Berger 
SA fifi 

OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 5. Giovanni de¬ 
collato C fifi 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

X V e Zi. con E. Taylor 

(VM 18) S fifi 
REALE (TeL 580334) 

I 4 dell’Ava Maria, con E. Wat- 

lach A fi 

REX (TeL 684.165) 

L’evaso, con S. Signoret DR fifi 
RITZ (TeL 837381) 

II faro in capo al mondo, con K. 

Douglas A fifi 

RIVOLI (TaL 460.663) 

D o me nica maledetta . domenica 
con G. Jackson 

(VM 18) DR fifi» 
ROVAL (TeL 770349) 

Il faro in capo al mondo, con 
' K. Douglas A fifi 

ROXY (TaL «70364) 

Tom a ferry, addio Bottaccio ero¬ 
dete DA fi 

ROUGE ET NOIR (Tel. 664.305) 
La via del Rhum, con B. Bardot 

A fifi 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.1439) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA fififififi 
SAVOIA (TeL 66X023) 

Dio perdi! f» no, con T. Hill 

A fi 

SMERALDO (ToL 351361) 
L’istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR fifi 

9UPERCINEMA (TaL 485.498) 
Mimi me l al i erpico ferito neil'm- 
re, con G. Giannini SA fifi 

TIFFANT (Via A. Do Prette - T» 
Irioto 462*390) 
li letto della sorella, con B. An- 
dersson (VM 18) DR fifi 

TREVI (TeL 689.619) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR «fi 

TRIOMPHE (TeL S3S.00.03) 
E Hte ouratc^riirigrotp^ E teW te 

cón^A**Sordi SA fifi 

UNIVERSAL ' 

La texana e I fratelli Penitenza 
con R. Welch A fi 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
La piacevoli notti di Justine, con 
T. Torday (VM 18) 5 fi 

VITTORIA (TaL 571357) 

Gli a» Is ti p a t t i D fi 


APOLLO: L'uomo dagli occhi di 
cristallo 

AQUILA: Formula per un delitto, 
con S. Pleshette G fi 

ARALDO: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C fi 
ARGO: I 300 di Fort Camby, con 
G. Hamilton A fi 

ARIEL: Doppia taglia per Minne¬ 
sota Stinky 

ASTOR: Shalt II detective, con R. 

Roundtree DR fifi 

ATLANTIC: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Con¬ 
nery ' A fi 

AUGUSTUS: Il suo nome era Pot 
lo chiamavano,Allegria 
AURELIO» Chiuso per restauro 
AUREO: La texana e I fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A fi 

AURORA: Tristena, con C. Daneuve 
(VM 18) DR fifififi 
AUSONIA: Totò e Cleopatra C fifi 
AVORIO: Il Boom, con A. Sordi 
SA fifi® 

BELSITO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A « 
BOITO: A Ghentar si muore, facile 
con G. Hilton A fi 

BRANCACCIO: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA fifi 

BRASIL: Maciste gladiatore di 
Sparla 

BRISTOL: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A fi 

BROADWAY: Lei non fuma lei non 
beve ma.», con A. Girardot 

(VM 14) SA fi 
CALIFORNIA: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR fi 

CLODIO: L’amore coniugale, con 
T. Milian (VM 14) DR fi® 
COLORADO: Il guerriero rosso, con 
J. Me Crea DR fi 

COLOSSEO: Quando gli uomini ar¬ 
marono te clava a con te donne 
fecero din don, con A. Sabato 

(VM 14) C fi 
CORALLO: Dumbo l’atetante vo¬ 
lante DA fifi 

CRISTALLO: Totò sceicco C fifi 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Èva venera sel¬ 
vaggia, con B. Harris 

(VM 18) A fi 
DEL VASCELLO: La carica del 101 
di W. Disney DA fi*» 

DIAMANTE: Dal Pentagono al Pa¬ 
cifico: uccidala Yamamoto, con 
T. Mihine DR fi 

DIANA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR fi 

DORIA: I segreti delle amanti sve¬ 
desi, con V. Gaufhier 
EDELWEISS: Vedo nudo, con N. 
Manfredi C fi 

(VM 18) S fi 

ESPERIA: Agente 007 una cascate 
di diamanti, con S. Connery 

A fi 

ESPERO: La rasa dei conti, con T. 

Milian A fi® 

FARNESE: Petit d’essay (Hawks): 
Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A fififi 

FARO: Gli spietati, con G. Cooper 

A fifi 

GIULIO CESARE: L’ultimo gladia¬ 
tore 

HARLEM: Riposo ' 
HOLLYWOOD: Il tango giorno del 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 
AFRICA: Diario di «a 
tanniate, con C Snodgress 

(VM 18) DR «fi» 
ALASKA: I leopa rd i di Churchill, 
con R. Herrison DR • 

ALBA: La carica dai 161, di W. 

Disney DA «fifi 

ALCE: A tedio# a tm lampade me- 

(origliai . 

ALCYONE: C ontinuavano a chia¬ 
marlo Trinità con T. Hill A «fi 
AMBASCIATORI» La banda dogli 
amari, con Totò C «fi 

AMBRA JOVINELLI: Indagine su 
i pari accusato di omicidio con 
M. Ronet DR « e rivista 
ANIMI» Riposo 


IMPERO: Doppia taglia per Min¬ 
nesota Stinky - A 

INDUNO: Chiuso per restauro 

JOLLY: Se~ (!f...), con M. Me 
Dowell (VM 18) DR fi** 
IONIO: Cromateli, con R. Harris 

DR fifi 

LEBLON: Grisoom gang, con 5. 

Wilson DR «fi 

LUXOR: T i aste r a r a , con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR fi 

MADISON: Sterro il dominatore 

A fi 

MACRYS (Via Bentivoglio 9): 

Giovedì apertura 
NEVADA: Il mos t ra dell’Opera 
NIAGARA: Totò noria team dei 
leoni C «fi 

NUOVO: Zorro il «Triterà della 


mostro Caos, con E. Funakoshi 

À $ 

PLANETARIO: Adulterio all’italis- 
na, con N. Manfredi SA fi 
PRENESTE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A fi 
PRIMA PORTA: Brevi amori a 
Palma de Majorca, con A. Sordi 

C fi 

RENO: Zorro la maschera delta 
vendetta 

RIALTO: Il mondo di Alex, con D. 

Sutherland (VM 18) SA fifi 
RUBINO: Rocco e i suoi fratelli, 
con A. Deion 

(VM 18) DR.fifififi 
SALA UMBERTO: Bubù, con O. 

Piccolo (VM 18) DR «fi 
SPLENDID: lo, Emmanuelle, con 
E. Bianc (VM 18) DR fi 
TIRRENO: Gli orrori del museo 
nero 

TRIANON: Quando gli uomini ar¬ 
marono la clava e con te donne 
fecero din don, con A. Sabato 
(VM 14) C « 

ULISSE» L’uomo dagli occhi di 
ghiaccio 

VERBANO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Connery 

A tà 

VOLTURNO: L’uUImo del banditi, 

con G. Montgomery A fi e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

BQRG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Week-end una donna 
un uomo, con M. Dare 

(VM 18) DR fifi® 
NOVOCINE: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR fi 
ODEON: lo, Emmamielle, con E. 

Bianc (VM 18) DR fi 

ORIENTE: L'uttimo «pache, con B. 
Lancaster A fi® 

SALE PARROCCHIALI 

ORIONE: Ore 17,30 e 21,30 spet¬ 
tacolo teatrale 

FIUMICINO 

TRAIANO: Fuori il malloppo, con 
H. Charriere A fi 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa. 
Alfieri. Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon, Mondial, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prime Porte, Rialto, Sala 
Umberto, Splendid, Traiano di Fiu¬ 
micino, Tirreno, Verbano. TEATRI: 
Del Satiri, Delle Arti, De’ Servi, 
Eliseo, Partali, Quirino, Rossini. 




ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


SO 


AURORA GIACOMETTI ha mera 
vigltesi regali pasquali I I «rezzi 
come sempre convenientissimi I I 
Quattrofontane 21/C. 


AVVISI SANITARI 


NUOVO FIDINE: Maciste contro i 
rocciatori di testa 
NUOVO OLIMPIA: Brevi giorni sel¬ 
vaggi. «on B. Hershey DR fififi 
PALLADIUM: G amero cifro il 


ENDOCRINE 


Bar li 
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La «corsa rosa» (21 maggio - Il giugno) presentata ieri a Milano 


QUESTO IL « GIRO » 1972 


Da Venezia a Milano via Messina - Venti tappe (tre semitappe in linea, una a cronometro individuale e un’altra, pure a cronometro individuale, 
divisa in due «manches») per un percorso complessivo di chilometri 3.794 - Due giornate di riposo: a Messina e a Bardonecchia • Trasfe¬ 
rimento in aereo da Messina a Roma - Un «Giro» piuttosto complicato e pesante, difficile da interpretare, con tranelli apparenti e nascosti 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

SI conosce il volto del 55. 
Giro ciclistico d’Italia che par- 
tirà da Venezia il 20 maggio 
e terminerà a Milano (forse 
al Vigorelli) l’il giugno. A to¬ 
gliere il velo dell’incertezza, 
per l’occasione un drappo ros¬ 
so che copriva il tracciato del¬ 
la corsa, è stato Alfredo Bin¬ 
da che il Giro lo ha vinto 
cinque volte (come Fausto 
Coppi) aggiudicandosi la bel¬ 
lezza di 41 traguardi. Poi (era¬ 
vamo nel salone della moda 
dell'Ente Fiera) ha parlato 
Torrioni, sono intervenuti al¬ 
cuni giornalisti e Adriano Ro- 
doni cui è spettata la simbo¬ 
lica chiusura. 

Procedendo con ordine, di¬ 
remo (è una confidenza, una 
indiscrezione) che il Belgio 
aveva offerto un bel mucchiet- 
to di quattrini per ottenere 
la bandierina del « via », e che 
essendo giunto in ritardo si 
i prenotato per Vanno pros¬ 
simo. E’ anche una protesta 
nei confronti del Tour che nel 
prossimo luglio non toccherà 
alcuna località del paese di 
Merckx. 

E’ la prima volta che il Gi¬ 
ro inizia il suo cammino da 
Venezia. Ancora da stabilire 
la manifestazione, il prologo 
del giorno 20, e nell’attesa 
sappiamo che l’itinerario sa¬ 
rà composto da 17 tappe, 3 
semitappe in linea, una se¬ 
mitappa a cronometro indivi¬ 
duale, una cronometro indivi¬ 
duale in due u manches » per 
una distanza complessiva di 
3794 chilometri, pari ad una 
lunghezza media di 189,700. 
Due le giornate di riposo, 
equivalenti, però, ad altret¬ 
tanti trasferimenti, il primo 
da Messina a Roma, il secon¬ 
do da Bardonecchia a Para- 
biago. 

L’avvio (da Venezia a Ra¬ 
venna e da Ravenna a Fer¬ 
mo) è liscio. Torrioni consi¬ 
dera una gara di rodaggio an¬ 
che le ondulazioni da Porto 
S. Giorgio a Francavilla cui 
seguirà la vetta del Block 
Haus e nel medesimo giorno 
la discesa verso Foggia. Avan¬ 
ti con i «su e giù » della Fog- 
gia-Montesano, e attenzione 
alle alture della Cosenza-Ca- 
tanzaro. Da Reggio Calabria 
andremo a Messina col cir¬ 
cuito dei Peloritani, breve ma 
impegnativo, quindi il riposo 
del giorno 30, anzi il trasfe¬ 
rimento dalla Sicilia a Roma. 
Pianura, e a Forte dei Marmi 
la novità di una «crono » in 
due prove di 20 chilometri cia¬ 
scuna, sempre sullo stesso 
percorso e con l’ipotesi di tre 
vincitori: uno assoluto per 
somma di tempi e due par- 
Piali. 

Continuando, la cartina dice 
che la Savona-Bardonecchia 
finirà su grosse cime, che do¬ 
vremo immediatamente tra¬ 
sferirci a Parabiago (perife¬ 
ria di Milano) per un circui¬ 
to; da Parabiago alla monta¬ 
gna di Livigno; da Livigno al 
Passo dello Stelvio dalla par¬ 
te di Salda e sbucando da un 
tunnel che ci farà attraversa¬ 
re un pezzetto di Svizzera, e 
a proposito dello Stelvio (2757 
metri e Cima Coppi) il signor 
Torrioni avverte: a Arrivere¬ 
mo fin dove potremo...». 

Sapete: le muraglie bian¬ 
che dello Stelvio, i costoni di 
neve, il pericolo delle frane, 
ci mettono in preallarme, ma 
l’avventura piace a Torrioni; 
una tappa incompiuta fa noti¬ 
zia, e il fantasioso architetto 
conclude il suo tormentato di¬ 
segno con gli appuntarne 1 ,iti, 
meglio i dislivelli di Asiago 
e di Arco. Il telone di Arco 
annuncia i valichi del Pian 
delle Fugazze e del Bondone, 
infine, arrivati ad Arco, sosta 
di un paio di ore e di nuovo 
in sella per una cronometro 
di 18 chilometri. Sarà il 10 
giugno (un sabato) e l’indo¬ 
mani il viaggio verso lo stri¬ 
scione di Milano. 

Un giudizio su questo Giro, 
che trascurerà solo tre regioni 
(Umbria, Venezia Giulia e 
Sardegna) e visiterà otto lo¬ 
calità inedite? A noi pare 
un Giro piuttosto complicato 
e pesante, difficile d& inter¬ 
pretare, con tranelli apparen¬ 
ti e nascosti. Torrioni affer¬ 
ma di non aver voluto ri¬ 
spondere al collega Levitan 
con un ricatto, con una com¬ 
petizione micidiale e in una 
certa misura è vero, però noi 
vediamo il ciclismo su scala 
generale, pensiamo a coloro 
che disputando il «Giro» in 
prima linea, andranno al 
Tour (se ci andranno) in con¬ 
dizioni che lascerxm.no ben 
poco sperare 

Chiaro che il colpevole 
massimo della situazione è 
Felix Levitan, ugualmente 
chiaro che gli organizzatori si 
fanno la forca, che Rodavi sta 
vergognosamente alla fine¬ 
stra; chiaro che i francesi 
rum accetteranno mai un in¬ 
vertimento di date delle due 
manifestazioni; chiaro che si 
potrebbe controbattere a Le¬ 
vitan disertando il Tour, ma 
sarebbero dispetti e controdi¬ 
spetti, sarebbe un non tapi- 
re che occorre la ramazza per 
wna pulizia generale, per por- 


A Tot di Valle 
la corsa «Tris» 

Quindici cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel Premio 
Morse Hanover in program¬ 
ma venerdì 31 marzo all'ip¬ 
podromo di Tor di Valle in 
Roma e prescelto come Corsa 
Tris della settimana. Ecco il 
campo: -. * 

Premio Morse Hanover <1* 
3400.000, handicap a invito. 
Corsa Tris) - 2000: Brik Brek, 
Caravaggio, Quaiimbra, Ven¬ 
to del Sud, Yaki, Kidor, Cor¬ 
doba, Ortovero, Frizotto, 
■templare, Qulrosso; 2020: 
■Mah, Mister Nello, Digiu¬ 
nar; 3040: Guerlain. 
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Il profilo altimetrlco del clnquantaclnquesimo Giro d'Italia 


tare un po’ di ordine fra tan¬ 
to disordine. 

Torrioni non deve credersi 
un angioletto; deve ammette¬ 
re che i trasferimenti distur¬ 
bano i riposi, che discutibili 
e criticabili sono le semitap¬ 
pe e la doppio-crono. Abbiamo 
raccolto pareri discordanti 
che sintetizziamo. 

Girardengo: «t/n “Giro" 
che in progressione va consi¬ 
derato molto duro n. • - 

Binda: a Un " Giro “ di me¬ 
dia portata; punto cruciale 
verso la fine ». ’ 

Cinelli: «l/n " Giro "... sapo¬ 
rito. Il caldo del Sud giocherà 
brutti scherzi, e non mancano 
le salitacce ». 

Vigna: « Sono contrario alle 
semitappe e alla “crono” di 
Arco che viene dopo tre tappe 
di montagna, contrario ai tra¬ 
sferimenti infilati fra i ri¬ 
posi ». 

Adorni: « E’ vario, interes¬ 
sante, da scoprire. Potremmo 
anche scoprire un " Giro “ 
scorbutico ». 

Albani: a Critico aspramen¬ 
te la cronometro in due pro¬ 
ve, naturalmente giudicando 
dal mìo angolo. E’ pale¬ 
se l’intenzione di danneggiare 
Merckx: per Eddy, sarebbe 
andata a pallino una unica 
cronometro di 40 chilometri ». 

Cribiori: « Un "Giro” ec¬ 
cessivamente faticoso dalla 
terza all'ottava giornata. La 
” crono " di Arco con le salite 
ancora nelle gambe, stona ve¬ 
ramente * 

Le squadre invitate sono fi¬ 
nora dieci: Dreher, Ferretti, 
Filotex, G.BC. Sony, Ras, Ma- 
gniflex, Molteni. Salvarani, 
Scic. Zonca. Dovrebbe aderi¬ 
re, ha dichiarato Torrioni, 
una compagine francese. La 
partecipazione di Merckx è 
sicura, quella di Ocana è da 
scartare, anche se resta da 
pronunciare l'ultima parola 
come ha sottolineato l’orga¬ 
nizzatore. La verità è che per 
Luis Ocana, il signor Torrioni 
ha perso in inverno la batta¬ 
glia con Levitan e associati. 

Gino Sala 


Toto: non valido 
Cagliari - Inter 

H servizio Totocalcio del 
CONI comunica che l’incon¬ 
tro Cagliari-Inter incluso nel¬ 
la scheda Totocalcio del con¬ 
corso numero 32 del 2 aprile 
1972 è stato anticipato a sa¬ 
bato primo aprile e pertan¬ 
to non sarà valido agli effet¬ 
ti del concorso. 


Venti tappe Le montagne 


21 maggio Venezia-Ravenna 

22 a Ravenna-Fermo 

23 » Porto San Glorglo-Francavllla Mare 

24 a Francavilla Mare-Block Haus 

Block Haus-Foggla 

25 a Foggia-Montesano Terme 

26 a Montesano Terme-Cosenza 

27 a Cosenza-Catanzaro 

28 a Catanzaro-Reggio Calabria 

29 a Messina (Circuito Monti Peloritani) ' 

30 a Riposo e trasferimento aereo a Roma 

31 a Roma-Argentarlo-Porto S. Stefano 

1 giugno Argentario-Porto Ercole-Forte del Marmi 

2 a Forte del Marmi (Circuito Versilia) 

Prima « manche a cronometro Individuale ' 
Seconda « manche a cronometro individuale 

3 a Forte dei Marml-Savona 

4 a Savona-Bardonecchia: Valle Stretta 

5 a Riposo 

6 a Parabiago (Circuito) 

7 a Parablago-Livlgno 

8 a Livigno-Solda/Passo Stelvio 

9 a Solda-Asiago 

10 a Asiago-Arco 

Arco (Circuito a cronometro Individuale) 

11 a Arco-M ilano 

TOTALE km. 3.794 


km. 192 Ili TAPPA: Rocche di Civitella „ 

a 205 , Penna 

a 230 1 

a 60 IV .TAPPA: Block Haus (arrivo) •. . 

* IJ5 V TAPPA: Valico di Satrlano 

9 Montesano Terme (arrivo) 

* VII TAPPA: Camlgliatelio Silano 

* ...... Croce di Agnara 

IX TAPPA: P.la S. Rizzo 

a 180 

a 240 ' XIII TAPPA: P.so del Bracco 

XIV TAPPA: C.le di Cadlbona 

, 20 c - le dell'AssIetta 

, 195 C.le Blegler 

, 260 Bardonecchia - Valle Stretta (arrivo) 

’ XVI TAPPA: C.le del Foscagno 

a 150 

a 249 XVII TAPPA: Pass dal Fuorn 

» 95 P.so dello Stelvio Cima COPPI (arrivo) 

* XVIII TAPPA: V.co la Frlcca 

* P.so di Vezzena 

a 180 XIX TAPPA: Pian delie Fugazze 

Monte Bondone 


m. 497 
a 438 


Chianciano 

i i * 

deir« Incontro 

» * 

di primavera» 

•’ '* '■ * l’ *>- 

1 La prima manifestazione na¬ 
zionale dell'UISP per il lan¬ 
cio del movimento « Corri per 
la salute », organizzata con 
la collaborazione dell’Ammini¬ 
strazione Comunale di Chian¬ 
ciano, ha risposto ai le più ot¬ 
timistiche previsioni. 

Oltre 400 persone di ogni 
età, da bambini di 4 anni ad 
appassionati ultra sessanten¬ 
ni hanno dato vita ad una 
grande festa dello sport popo¬ 
lare, in una giornata che ha 
onorato il nome di questa riu¬ 
scita iniziativa, presentata ap¬ 
punto come «Primo incontro 
di primavera». 

Tutti 1 partecipanti hanno 
terminato la distanza prescel¬ 
ta di 2.500 metri o di 5.000 o 
10.000 in base alle proprie ca¬ 
pacità o al proprio desiderio 
di movimento, dimostrando 
di essere entrati nello spirito 
della manifestazione. 

Nel pomeriggio si sono svol¬ 
ti il Criterium nazionale e la 
Rassegna ragazzi di Corsa 
campestre UISP. 

A queste ormai classiche 
manifestazioni hanno preso 
parte oltre 800 giovani tesse¬ 
rati dell’Unione. A tutti, iscrit¬ 
ti al Primo incontro di pri¬ 
mavera e concorrenti delle 
campestri, sono stati assegna¬ 
ti al termine di una indi¬ 
menticabile giornata attesta¬ 
ti ed opuscoli del movimento 
«Corri per la salute». 

Le gare, divise nelle cate¬ 
gorie Piccoli Azzurri (metri 
1200), Pìccole Azzurre (metri 
800), Ragazzi (m. 2000), Ra¬ 
gazze (m. 1200), Allievi (me¬ 
tri 3000), Allieve (m. 1500), 
Juniores e Seniore maschili 
(m. 6000) e Juniores e Senio¬ 
res femminili (m. 2000), sono 
state rispettivamente vinte 
da Milani Marco (UISP Li¬ 
vorno), Battistìni Stefania 
(Atletica Piombino), Balboni 
Massimo (AMGA Bologna), 
Nencini Antonella (Atletica 
Piombino), Perroni Fulvio 
(UISP Livorno), Cossu Pao¬ 
la (Poi. Gramsci Cascina), 
Angelini Gianni (UISP Sie¬ 
na) e Montanari Loretta 
(Scaf di Lugo). Particolar¬ 
mente in risalto va messa la 
vittoria di Angelini, che co¬ 
rona così un’intensa attività 
invernale. 


Roma a tre punte 
contro il Napoli 

Nella Lazio smentite le voci della cessio¬ 
ne di Giorgione Chinaglia alla Juventus 


Il Giro arriverà sul Vesuvio a quota 831 


Domani il «Campania»: 
una corsa per scalatori 


NAPOLI, 28. 

Con una « rivoluzionaria » 
novità rispetto a tutte le sue 
precenti edizioni come abbia¬ 
mo già annunciato, ii Giro ci¬ 
clistico della Campania vivrà 
dopodomani il quarantesimo 
«capitolo» della sua lunga 
storia. La «classica» meridio¬ 
nale, abbandonerà, nella cir¬ 
costanza, il tradizionale arri¬ 
vo sul velodromo dell’Albric- 
ci, per spostarsi sul Vesuvio, 
dove a quota 831 — «vetta 
mai toccata da una bicicletta 
in competizione » sottolinea¬ 
no gli organizzatori — è po¬ 
sto il traguardo finale. 

La novità, al di là del suo 
interesse tecnico, ha un chia¬ 


ro motivo spettacolare, e non 
c’è dubbio che essa renda as¬ 
sai più ardua la corsa, che ne¬ 
gli ultimi anni aveva avuto 

COPPA DELL'AMICIZIA 

L’« Unità » b. (2-0) 
«Corriere dello Sport» 

Con la prestigiosa vittoria (2-0) 
conseguita sul Corriera dello Sport, 
l'Unità 6 balzata In testa aita clas¬ 
sifica. 

Un elogio ai ragazzi dell'Unità e 
del Corriere. Niente da fare par il 
bravo Galeoni sui tiri scoccati da 
Mariani a Corarelli. Ottimo l'arbi¬ 
traggio. 


nella vetta dell’Agerola (metri 
710) la sua maggiore asperi¬ 
tà. Ma l’Agerola, troppo lon¬ 
tana dal traguardo, aveva an¬ 
che offerto facili possibilità 


re nel *65) e a Zilioli (vinci¬ 
tore nel ’68), specie se Gimon- 
di nella cui squadra si trova 
adesso Zilioli, dovesse fare 
ancora l’attendista. Nella for- 


S irrimediabilmente staffi' !? mzl ° n,! , dl ®mondt è anche 


Boxe al « Palazzotto »: si assegnano 11 titoli 

* * s 

I futuri P. 0. per Monaco 
dogli incontri dì tinaie 


Questa sera, alle ore 21. al 
Palazzetto dello Sport, avran¬ 
no inizio le finali per i cam¬ 
pionati italiani dilettanti di 
boxe. 

E* quindi il momento più 
appassionante di questa ras¬ 
segna de] boxing dilettantisti¬ 
co nostrano, chiamata a forni¬ 
re una selezione in vista del 
prossimo appuntamento olim¬ 
pica. 

Tarcisio Boi è chiamato a 
confermare il suo alloro nei 
minimosca e il lombardo Pic¬ 
cini non sembra in grado di 
contrastargli il passo. Anche 
per Udella. la riconquista dei 
titolo dovrebbe essere cosa 
fatta. Buglione, già in dilli 
coltà col laziale De Prospe¬ 
ri*. non avrà molte chances. 

Il «poker» di nomi noti si 
completa con Onori, che do¬ 
vrà vedersela, nei gallo, col 
friulano Piccolo, e Morbidel- 
li. molto incisivo nelle semifi¬ 
nali, che sarà opposto al sar¬ 
do Abis. 

' Due nomi nuovi per la fi¬ 
nale dei leggeri. Qjuero, pu¬ 
gliese. e Saiu. sardo dovranno 
raccoglierà l’eredità di Maz- 
zoncini, - campione 1871. Il 
pubblico romano ha mostra¬ 
to di ap pr essa re molto le do¬ 
ti di tecnica e anche di grin¬ 
ta di Qaero, protagonista di 
un torneo di* tutto rispetto, 
dalle ellminatohe alle-finali: 
Tacile prevedere molto tifo In 
suo favore. 

Bergamasco non avrà vita 
facile, probabilmente, se vor¬ 
rà bissare il successo dello 
scorso anno nel superleggeri, 
Oppo, suo avversarlo di do¬ 


mani, ha palesato non poca 
aggressività. Altrettanto si 
può dire per Boiocchi, anche 
se il suo antagonista. Zam¬ 
pi eri. ha rivelato limiti di 
precisione e resistenza. 

Nei superwelters, * il « vec¬ 
chio» Pacchetti dovrà guar¬ 
darsi molto attentamente da 
Castellini, « killer » di marca 
siciliana, abbonato alla vitto 
ria prima del limite. E* il 
classico scontro tra due gene¬ 
razioni di pugili; in più c’è 


in ballo la maglia azzurra. 

Pellegrino, piemontese, do¬ 
vrebbe, salvo sorprese al mo¬ 
mento impensabili, ereditare 
il titolo dei medi che fu di 
Marzio. Cipriani, infatti, non 
ha doti atte a ostacolarlo se¬ 
riamente. 

Per i mediomassimi e mas¬ 
simi. due nomi, nettamente, 
sugli altri, n «rosso» milita¬ 
re Grando, e il baffuto lazia¬ 
le Laureti. Poche le speranze 
per Spinello e Zanon. 


sulla dura scalata, finendo 
per privare la corsa di spet¬ 
tacolari conclusioni. Adesso 
la «veste nuova» con nove 
chilometri di salita sul Vesu¬ 
vio, ricche di improvvise e 
difficili impennate, offre tut- 
t’altra possibilità di conclu¬ 
sioni, oltre a garantire una 
più reale determinazione dei 
« valori » in gara. 

Il Giro della Campania si 
inserisce nel « trittico » cicli¬ 
stico dei Sud, aperto dome¬ 
nica scorsa dal Giro delia 
Provincia di Reggio Calabria, 
e che si concluderà sabato 
prossimo con il Giro della 
Puglia. ET il « trittico » della 
rivincita per gli italiani, che 
l’hanno aperto domenica con 
il successo di Bitossi, che 
ha finalmente spezzato la se¬ 
rie delle vittorie straniere di 
questa stagione. Logico che 
gli italiani tentino di bissare 
il successo, anche perchè al 
« Campania » la tradizione è 
tutta nostrana, e nessun stra¬ 
niero è mai riuscito a vin¬ 
cerlo 

■ Nell’albo d’oro della clas¬ 
sica del "Mattino’ si trova tre 
volte il nome di Guerra, due 
volte 11 nome di Coppi, due 
volte quello di Bartali e ne¬ 
gli ultimi anni Dancelli (’65), 
De Rosso C66), Zandegù (’67), 
Zilioli (’68), Basso C69), Bi¬ 
tossi * (*70), Michelotto C71). 
I nomi che non ci sono sono 
quelli di Motta e Gimondi, 
che al «Campania» non so¬ 
no mai stati troppo fortuna¬ 
ti. ma che sperano quest’an¬ 
no, proprio per la «novità» 
del percorso, di aggiudicarsi 
il traguardo finale. 

I favori del pronostico van¬ 
no anche a Dancelli (vincito- 


Basso, che, dovrebbe essere 
tagliato fuori dalla vittoria fi¬ 
nale. 


Tra gli stranieri, l'interes¬ 
se si accentra comunque su 
Roger De Vlaeminck, l’« anti 
Merckx», e sui suoi compa¬ 
gni di scuderia, il primatista 
dell’ora Ole Ritter, l’ex cam¬ 
pione della velocità Patrick 
Sercu, Steven Julien e Van 
Lint Julien. 


Le due massime squadre ca¬ 
pitoline intensificano la prepa¬ 
razione in vista deile impegna¬ 
tive partite che le attendono 
domenica prossima. La Lazio 
dovrà vedersela col Palermo, 
alla Favorita, in un match im¬ 
portantissimo per la corsa alla 
serie A, mentre Ja Roma dal 
canto suo non potrà permetter¬ 
si distrazioni contro il Napoli, 
ail'Oiimpico. 

Ieri sono circolate delle voci 
circa una « avance » fatta alla 
Lazio da parte della Juventus, 
per l’acquisto di Chinaglia. Il 
general-manager della società. 
Antonio Sbardella, ha smentito 
categoricamente ogni trattativa, 
perché la Lazio, fino al 1. lu¬ 
glio (apertura ufficiale della 
campagna acquisti • cessioni), 
c... non ha alcuna Intenzione 
di Intavolare trattative con 
chicchessia ». Ma passiamo al¬ 
le notizie sulle due squadre. 

Il corteggiato centravanti 
biancazzurro ieri non si è alle¬ 
nato per far riposare la cavi¬ 
glia infortunatasi nella gara di 
domenica con l’Arezzo, China¬ 
glia si è comunque recato 
ugualmente al campo d’allena¬ 
mento, anche se si è limitato 
ad osservare i compagni. 

Qualche incertezza anche per 
quanto riguarda le condizioni 
di Moschino. Facco e Facchin 
(il primo dei quali lamenta un 
fastidiosissimo distacco dell’un¬ 
ghia dell’alluce sinistro), i qua¬ 
li verranno visionati nel corso 
dei due allenamenti in pro¬ 
gramma oggi. In mattinata si 
alleneranno, infatti, i seguenti 
giocatori: Bandoni, Facco, Pa- 
padopulo, Wilson, Polentes, 
Martini, Massa, Fortunato, Chi¬ 
naglia e Abbondanza; mentre 
nel pomeriggio alle ore 14, una 
mista della Lazio affronterà a 
Bracciano la compagine locale 
che attualmente partecipa al 
campionato di prima categoria. 
A disposizione di Maestrelli sa¬ 
ranno 15 giocatori: Di Vincenzo, 
Oddi, Legnaro, Villa, Peotti, 
Nanni. Volpini. Griffi, Catarci, 
Moschino. Facchin, Tripodi, Fi¬ 
lippi, Caccavo e Cecearoni; 
Moschino e Facchin saranno, 
naturalmente, gli « osservati 
speciali ». 

Nelle file giallorosse non de¬ 
stano preoccupazione i leggeri 
infortuni di Cappellini e Scarat- 
ti. che, a detta del medico so¬ 
ciale, saranno sicuramente a di¬ 
sposizione di H.H. per la par¬ 
tita di domenica. Chi stenta 
maledettamente a rimettersi in 
sesto è, invece, Amarildo. Ieri 
il brasiliano, nel corso della 
seduta atletica e della succes¬ 
siva partitella, ha accusato un 
persistente dolore al ginocchio 
operato recentemente, che ha 
fatto cadere le sue già poche 
possibilità di essere impiegato 
contro il Napoli. 

Herrera. nonostante la scon¬ 
fitta di Cagliari, è sembrato ot¬ 
timista, ribadendo il suo vec¬ 
chio proposito di volersi classi¬ 
ficare nei primi cinque posti, 
per poter partecipare alla cop¬ 
pa UEFA: proprio per questo 
egli conta di realizzare quattro 
punti nei due prossimi impe¬ 
gni casalinghi. 

Come la Lazio anche la Ro¬ 
ma disputerà oggi pomeriggio 
una partitella amichevole, av¬ 
versari saranno i giocatori del- 
l’Andrea Doria, mentre il tea¬ 
tro dell’incontro sarà il campo 
Berti. Per l’appuntamento, fis¬ 
sato alle 15.30. sono stati con¬ 
vocati i seguenti giovani: Quin¬ 
tini. Gamberini, De Paolis, Vi¬ 


chi, Piateo, Ranieri, Rosati, 
Rocca, Banella, Ingrassia, Me- 
rotto e Gori. 

Helenio Herrera sembra 
orientato, in vista della partita 
coi partenopei, verso un attac¬ 
co a tre punte. Da ciò che si 
è visto ncH'allcnamento di ieri 
è probabile che la prima linea 
della Roma si presenti variata: 
Cappellini riprenderà il suo po¬ 
sto di ala destra lasciando quel¬ 
lo di centravanti a Zigoni, men¬ 
tre Scaratti assumerà quella 
posizione di ala sinistra che gli 
permise di segnare un gol al 
Torino nel girone di andata. 


Napoles mette 
K.0. Charles 

LONDRA. 28 

Josè « Mantequilla » Napoles, 
Il pugile messicano di origine 
cubana, ha conservato agevol¬ 
mente il titolo mondiale dei pe¬ 
si welter battendo l’inglese 
Ralph Charles, campione nazio¬ 
nale e dell' impero britannico 
per K.O. a 2'52’’ della settima 
ripresa. Napoles, il quale com¬ 
pirà 32 anni nel prossimo me¬ 
se, ha mantenuto costantemen¬ 
te l'iniziativa dell’incontro dan¬ 
do una severa lezione di po¬ 
tenza e scherma pugilistica «I 
suo avversario, dimostratosi 
coraggioso, ma nulla di più. 

Nella stessa riunione il bri¬ 
tannico Ken Buchanan, cam¬ 
pione del mondo del leggeri, ha 
battuto il canadese Al Ford ai 
punti In un incontro non valido 
per il titolo disputatosi sulla 
distanza di dieci riprese. 


Coppa Italia: 
così le finali 

MILANO. 29 

Si è riunito oggi il C.D. della 
Lega Calcio che ha preso affo 
del ritiro delle dimissioni di 
Sordillo, ha esaminato i rap¬ 
porti con la TV, ha rivolto un 
plauso a Campanari ed infine 
ha deciso la fase organizzativa 
della Coppa Italia. 

Per i due gironi finali le otto 
finaliste sono state divise in 
un girone nord (Torino. Juven¬ 
tus. Milan, Inter) e in un gi¬ 
rone centro-sud (Bologna, (Fio¬ 
rentina. Lazio e Napoli). Que¬ 
sto il calendario: 

GRUPPO NORD - Prima gior¬ 
nata (1 giugno): Inter-Juven¬ 
tus: Torino-Milan: seconda gior¬ 
nata (4 giugno): Juventus-To- 
rino; Milan-Inter; terza giorna¬ 
ta (22 giugno): Inter-Torino: 
Juventus-Milan. Il ritorno si 
giocherà alle seguenti date: 25 
giugno, 28 giugno e 1 luglio. 

GRUPPO CENTRO - SUD - 
prima giornata (1 giugno): La- 
zio-Fiorentina: Bologna-Napoli: 
seconda giornata (4 giugno): 
Fiorentina-Bologna: 14 giugno: 
Napoli-Lazio: terza giornata (22 
giugno): Lazio-Bologna: Fio¬ 
rentina-Napoli. Il ritorno alle 
stesse date fissate per il primo 
gruppo (25, 28 giugno e 1 lu¬ 
glio). 

La finale tra le prime due 
classificate di ogni girone si 
disputerà a Roma il 6 oppure 
l’8 e il 9 luglio. 


ENALOTTO__ 

ABBONAMENTO DI PASQUA 

GIOCANDO IN OCCASIONE DEL CONCORSO N“ 14 DEL 1 APRILE 1972 
' SCHEDINE ENALOTTO DA 2 O 4 O 8 COLONNE IN ABBONAMENTO PER 5 
SETTIMANE OLTRE ALLA POSSIBILITÀ DI VINCITA CON 12,11E10 PUNTI, 
CONCORRERETE ALL’ESTRAZIONE DB SEGUENTI PREMI: 

Al PRIMI 3 ESTRATTI AUTOVETTURE FIAT 128 SL,127,5001, 

AGU ALTRI SORTEGGIATI APPARECCHI DELLA SERIE PHILIPS. 





UN GRAVE LUTTO PER L'ATLETICA 


SI È UCCISO STASSANO 




E’ morto ieri a Roma, suici¬ 
dandosi con il gas. il doti. Pa¬ 
squale Stassano, dirigente della 
Federazione internazionale di 
atletica. 

Nato a Potenza il 29 settem¬ 
bre 1918. giornalista pubblici¬ 
sta, Pasquale Stassano ha ri¬ 
coperto la carica di capo del¬ 
l’ufficio stampa della FIDAL 
dal 1959 al 1970. Dai 1963 ad 
oggi Pasquale Stassano è stato 
membro del comitato d’Europa 
dell’IAAF e nel 1968 venne an¬ 
che eletto membro dei comitato 
femminile deli’IAAF stessa. 

Stassano è stato membro del¬ 
la commissione tecnica federa¬ 
le dal 1959 al 1964, coadiuva- 


tore del capo del settore tecni¬ 
co federale dal 1963 ai 1964: 
nei 1965 venne eletto consiglie¬ 
re federale, carica che ricopri 
fino al 1968. 

Entrato giovanissimo nei qua¬ 
dri della Federazione di atle¬ 
tica. dopo aver svolto analoga 
attività nella società universi- 
. tana romana e prestato la pro¬ 
pria opera come giudice di ga¬ 
ra, Pasquale Stassano venne 
chiamato con incarichi di fidu¬ 
cia a collaborare con il com¬ 
pianto Bruno Zauli. Ha rico¬ 
perto incarichi di guida nel 
settore tecnico nel momento in 
cui Oberweger aveva dovuto 
allontanarsi per un lungo pe¬ 


riodo. guidando con mano esper¬ 
ta e sicura il delicatissimo set¬ 
tore federale. Si è poi dedicato 
con particolare cura al settore 
giovanile. Per oltre un trenten¬ 
nio Stassano è stato ai vertice 
del movimento atletico italiano. 
- Fu anche fautore, m colla¬ 
borazione con Zauli. della co¬ 
struzione della scuola di atle¬ 
tica leggera di Formi a. Nel 
1965, all’assemblea di Bari, do¬ 
ve venne eletto presidente del¬ 
la Federazione Giosuè Poli. Pa¬ 
squale Stassano entrò nel con¬ 
siglio federale con la carica 
di consigliere che ha ricoperto 
aino alla fine. - 
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IL CONGRESSO DEL SIR-CGIL AD ARICCIA 


v . 

Una ricerca scientifica 
collegata alle riforme 

Lo stato disastroso in cui versano le strutture CNR a ogni 
livello - L’intervento del segretario confederale Vignola 


Per tre giorni, la scorsa set¬ 
timana a Aricela, 1 ricercatori 
a tecnici del CNR hanno svi¬ 
luppato un importante dibat¬ 
tito nel corso del secondo 
Congresso nazionale del sinda¬ 
cato STR CGIL, Un sindacato 
nato nel i960 sull’onda delle 
lotte del '68. nel pieno delle 
battaglie dure dell’autunno 
caldo. Fu la prima risposta 
organica alle vecchie organiz¬ 
zazioni di tipo corporativo, 
dirigenziale (si pensi all’Asso¬ 
ciazione nazionale ricercatori) 
che tendevano a ergere ba¬ 
stioni sempre più massicci in¬ 
torno alla torre d’avorio del¬ 
la ricerca scientifica italiana: 
una torre al suo interno po¬ 


vera di mezzi, cadente nelle 
strutture, subordinata agli In¬ 
teressi USA nella ricerca, sca¬ 
dente come livelli scientifici. 
In compenso un castello mol¬ 
to prodigo e comodo per le 
varie « baronie » legati — al 
solito — a precisi interessi di 
regime. 

Nel SIR-CGIL la discussio¬ 
ne fu subito vivace, si affer¬ 
mò per la prima volta un di¬ 
scorso nuovo sulla partecipa¬ 
zione. sulla necessità di un 
rapporto radicalmente nuovo 
fra ricerca e società, sui te¬ 
ma della « committenza » 
(chi ordina le ricerche e a 
quali fini). Nel corso di oltre 
due anni di discussioni però. 


Convegno Cgil, Cisl, UH e metalmeccanici 

Il programma di 
azione sindacale per 
la Fiat nel Sud 

Attuazione di infrastrutture - Rispetto del collocamento e 
corsi professionali - Massimo impegno di tutti i sindacati 


Si è svolto a Napoli, nei 
giorni scorsi, un convegno 
organizzato dalle tre confe¬ 
derazioni e dalie federazioni 
del metalmeccanici, sugli In¬ 
sediamenti della FIAT nel 
Mezzogiorno. 

Sia la relazione Introdutti¬ 
va che l’ampio dibattito che ne 
è seguito, hanno affrontato le 
principali problematiche so¬ 
ciali. sindacali e politiche po¬ 
ste a 1 movimento sindacale da 
questi insediamenti. 

Il convegno ha consentito 
di acquisire una linea uni¬ 
taria ed omogenea di compor¬ 
tamento. tale da permettere 
alle organizzazioni sindacali 
locali l’avvio immediato di ini¬ 
ziative operative coordinate su 
alcune questioni prioritarie 
ed urgenti. 

E‘ stato deciso di avviare 
l’az-one verso FIAT ed Enti 
locai* per ottenere la pro¬ 
grammazione (o l’attuazione 
se la programmazione è già 
avvenuta) di case, trasporti, 
scuole, asili, etc.. avendo pre¬ 
sente che non è da considerar¬ 
si responsabile dell’attuazio¬ 
ne d; queste infrastrutture il 
solo ente locale, bensì anche 
la FIAT. Questa azione — si 
legge nel documento conclusi¬ 
vo - si colloca nel più vasto 
ambito dell’azione sindaca¬ 
le e si salda con la lotta e 
le conquiste realizzate, con¬ 
testando l'organizzazione del 
lavoro all'interno della FIAT. 
Essa quindi, volta tra l’altro 
a ridurre la pendolarità e 1 
diss.g; nei percorsi casa-lavoro, 
permette di non vanificare le 
norme contrattuali vigenti In 
materia di pause, rimpiazzi 
intervalli mensa, saturazio¬ 
ni. etq.. e di esaltare il ruolo 
dell'azione sindacale dentro e 
fuori la fabbrica come mo¬ 
mento non divisibile della li¬ 
nea ri vendicativa globale che 
ci siamo dati. 

Nei confronti della contro¬ 
parte FIAT e degli Enti lo¬ 
cali vanno privilegiate — In 
materia di infrastrutture — 
le rivendicazioni per il tra¬ 
sporto pubblico e per la co¬ 
struzione di case per i lavo¬ 
ratori. in rapporto all'esigen¬ 
za di assicurare il tempo di 
pendolarità più basso possi¬ 
tela Particolare impegno de¬ 
ve essere posto nell’acqutsire 
il pieno rispetto della legge 
sui collocamento onde elimi¬ 
nale ogni ulteriore forma di 
deteriore clientelismo. In que¬ 
sti) quadro va rivendicato il 
diritto d’intervento del sinda¬ 
cato nelle relative commis- 
r.cm 

In mento alla formazione 

C iofessionale :1 convegno ha 
:d:viduato due problemi: 
quello dei corsi effettuati lo¬ 
calmente a cura dei vari Enti. ' 
e quello del corsi aziendali 
FIAT a Torino per lavora- 
tor* da trasferire al Sud. Per 
il primo caso, avvalendosi del¬ 
la disposizione secondo cui 
alla scadenza del 1 aprile la 
attività di formazione profes- 
■ionaie passa alla Regione, ri¬ 
vendicare dalla Regione il di¬ 
ritto del sindacato di parteci¬ 
pare ai corsi con propri qua¬ 
dri insegnanti relativamente al¬ 
meno alla materia della « Edu¬ 
cazione civica». Per il secon¬ 
do caso va portata avanti la 
attività del sindacati torinesi, 
peraltro già In atto, volta a 
contrattare I lavoratori che 
frequentano corsi a Torino 
per garantirne la formazione 
sindacale unitaria e combat¬ 
tere si tentativo padronale di 
inserire sindacati gialli. 

Qualora fosse necessaria la 
slavità di formazione per tutti 
I lavoratori - prosegue il 
documento - che oggi fan¬ 
no ! corsi a Torino e In fu- 
turo lavoreranno negli stabi¬ 
litomi* FIAT nel Mezzogiorno, 
non e meno tnd’spensablle in 
tervenire sut disoccupati del¬ 
le zone interessate che potran 
no divenire dipendenti FIAT 
Vanno pertanto individua¬ 
te .= aree di « reclutamento » 
ne: paesi, nei quartieri e nel 
’e zone e li va avviata con 
vsr.età di strumenti tasaem 
bl-e stampa, testimonianze di 
meridionali che lavorano a 
Torino, etc.) l’azione di sen 
•iblr.zzazione poliUco-sindica 
lì. Sarà da queste arce che 


dovrà venire la maggior parte 
dell’occupazione FIAT, per 
cui questa scelta potrà risul¬ 
tare decisiva rispetto alia co¬ 
struzione dell’organizzazione 
sindacale. 

In particolare, poi 11 Con¬ 
vegno ha ribadito la neces¬ 
sità di uno scambio più in¬ 
tenso di informazioni allo 
scopo di rendere concreto lo 
Impegno di agire in modo 
coordinato. Nell’attuazione 
pratica di ogni iniziativa, do¬ 
vrà esserci 11 massimo di lm- 

? egnn unitario al livello di 
otte le strutture. 

Nel piano nazionale di for¬ 
mazione delle Federazioni me¬ 
talmeccaniche è previsto un 
centro estivo che resterà aper¬ 
to 6 settimane nel Sud e che 
nell’attività formativa privile- 
ge-à 11 tema dello «sviluppo 
nel Mezzogiorno ». 

Analogamente sarà per la 
attività formativa confede¬ 
rale. 

Sul plano organizzativo le 
Confederazioni e Federazioni 
reputano indispensabile, in 
rapporto alla eccezionale por¬ 
tata sociale e politica degli 
Insediamenti FIAT nel Sud. 
predisporre un piano tira- 
ordinario che si concretizzi 
in investimenti di uomini e 
mezzi capaci di garantire, con 
tutte le strutture oggi esisten¬ 
ti sia l’attività sindacale, nella 
fase delicata presente, sulle 
problematiche già indicate, 
che la costruzione di una 
struttura sindacale adeguata 
nella fase successiva. Confe¬ 
derazioni e Federazioni, defini¬ 
ranno questo piano entro un 
mese da oggi. 


Commercio 

Hanno scelto 
l'unità 

i lavoratori CISL 

RIMINI, 28. 

Renato Di Marco, segreta¬ 
rio nazionale della FISASCAT- 
CISL (lavoratori albergo e 
mensa e turismo) che segue 
a Rimini il convegno sulla 
salute nelle fabbriche indetto 
dalle tre confederazioni, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Le conclusioni del con¬ 
gresso nazionale della FISA- 
SCAT, che ha votato all’87% 
per l’unità, dimostrano che la 
categorìa ha retto bene al¬ 
l’urto antiunitario in atto nel 
paese e ha sconfitto le resi¬ 
stenze interne • I lavoratori 
del commercio e del turismo 
della CISL, con la nuova di¬ 
rigenza. si allineano pertan¬ 
to con le forze Impegnate per 
l'attuazione degli impegni di 
Ostia e di Firenze e contri¬ 
buiscono a consolidare 11 fron¬ 
te unitario all’interno della 
CISL e del movimento sin¬ 
dacale ». . 


alla spinta Iniziale che sfug¬ 
giva a ogni suggestione cor¬ 
porativa, fini spesso per so¬ 
stituirsi — e cl sono differen¬ 
ze fra le varie sedi, a que¬ 
sto proposito — un certo 
schematismo, pericolose cri¬ 
stallizzazioni di posizioni con¬ 
trapposte, anche tavolta fu¬ 
ghe In avanti « ideologizzan¬ 
ti », come nei giorni scorsi è 
stato detto da alcuni a Arie* 
cift " 

Questa è dunque la Impor¬ 
tanza, la novità del secondo 
Congresso SIR. Un ripensa¬ 
mento, una presa di coscienza 
autocritica che ha coinvolto 
tutti, di tutte le sedi: « vin¬ 
centi » e « perdenti » delle va¬ 
rie fasi passate. E questo ha 
dato al Congresso un caratte¬ 
re di novità che sta nella con¬ 
cretezza del dibattito e in ul¬ 
tima analisi nel rifiuto sia del 
rischi dell’astrattezza, sia di 
quelli del rivendicazionismo 
frazionato, sia di quelli di 
azioni disorganiche, portate 
avanti talvolta in ordine spar¬ 
so, sull’onda di tentazioni 
spontaneiste. 

I moltissimi Interventi, 

3 uelio del Segretario confe- 
eraie CGIL Vignola e di al¬ 
tri dirigenti sindacali (Bor- 
ghieri. Caciagli) di ricercatori 
e tecnici, hanno messo a fuo¬ 
co l nodi nuovi e decisivi del¬ 
l’azione che attende 1! sinda¬ 
cato. Non cl sono stati unani¬ 
mismi: per esemplo cl è sem¬ 
brato che, sia pure non In 
primissimo piano nel dibatti¬ 
to. la questione della cosi det¬ 
ta cogestione (partecipazione 
di ricercatori e tecnici agli 
organismi dirigenti nelle va¬ 
rie sedi di Istituto e laborato¬ 
ri del CNR) ha lasciato posi¬ 
zioni differenziate e resta un 
discorso ancora da conclude¬ 
re. L'asse portante della più 
compiuta strategia che questo 
sindacato vuole darsi, è però 
venuto fuori con buona chia¬ 
rezza. 

Prima del Congresso — con 
una significativa serietà an¬ 
che metodologica — era sta¬ 
ta diffusa a suo tempo una 
relazione di Caciagli e su 

S uella le varie sedi avevano 
(scusso elaborando propri 
documenti che sono poi stati 
portati al Congresso (ricordia¬ 
mo quelli di Pisa, Roma, Mi¬ 
lano). I tre giorni di dibattito 
quindi hanno potuto partire 
da uria piattafoYma~di IliscilS- 
sione già avanzata e definita. 

Il centro del discorso che 
il SIR vuole portare avanti 
sta nella lotta per una impo¬ 
stazione radicalmente diver¬ 
sa delle premesse, delle strut¬ 
ture. dei rapporti interni del¬ 
la ricerca e del CNR in parti¬ 
colare. La ricerca scientifica 
deve trovare la sua funzione 
nella saldatura autentica con 
una strategia di riforme che 
non potrà mal prescindere 
da un uso nuovo, diverso, del¬ 
la scienza e del progresso 
tecnologico. Un uso nuovo che 
immediatamente pone l’esi¬ 
genza di una nuova organizza¬ 
zione del lavoro (e quindi an¬ 
che. a livello sindacale im¬ 
mediato, dei rapporti di la¬ 
voro interni). In questo sen¬ 
so ha parlato Vignola, - in 
questo senso Morgini ha indi¬ 
cato i contenuti nuovi della 
ricerca portando anche gli 
esempi di Bologna per quan¬ 
to riguarda la urbanistica, la 
sanità (il discorso vale natu¬ 
ralmente anche per l’agricol¬ 
tura. la casa, la riforma uni¬ 
versitaria). I laboratori CNR 
e gli istiluti sono invece per 
lo più carrozzoni che vivono 
una vita burocratica stentata, 
priva di prospettive scienti¬ 
fiche e « politiche » nel sen¬ 
so di'rapporti con la società, 
e quindi addirittura incapaci 
di utilizzare per intero — co¬ 
me è proprio il caso del 
CNR — perfino le ultra esigue 
somme che lo Stato italiano 
stanzia In questo clima di 
stanchezza, di subordinazione 
alle scelte americane, di 
« frattaglie » scientifiche si in¬ 
serisce il discorso sulle strut¬ 
ture anche amministrative e 
di lavoro. Il CNR è da anni 
senza organi dirigenti (non ci 
si è accordati mai sulla spar¬ 
tizione della tortai e i suoi 
dipendenti sono per lo più a 
rapporto « precario » cioè con 
; contratti medioevali che non 
danno garanzie, vengono rin¬ 
novati a discrezione. Ecco 
la luce in cui va posto il pro¬ 
blema della « proletarizzazio¬ 
ne » dei tecnici e ricercato¬ 
ri — ha ricordato Vignola — 
e cioè non come un tema ideo¬ 
logizzante. calato dall'alto, ma 
come tema di lotta per rove¬ 
sciare la struttura (e la men¬ 
talità, la politica) del CNR in 
stretto rapporto con gli obiet¬ 
tivi e I contenuti delle ri¬ 


forme. Anche per quanto ri¬ 
guarda le azioni locali e 
aziendali, Vignola ha messo 
In guardia dal frazionamenti 
spontaneistici Indicando l’esi¬ 
genza di un costante riferi¬ 
mento al quadro politico ge¬ 
nerale, alla strategia unitaria 
e unificante del sindacato, al 
panorama economico del 
paese. 

Altra questione — diceva¬ 
mo — trattata è stata quella 
della cogestione. Vignola — 
e altri con lui — hanno indi¬ 
cato 1 rischi di posizioni sche¬ 
matiche: è caso per caso che 
occorre discutere nel concre¬ 
to forme e modi di partecipa¬ 
zioni nell’azienda, che devono 
sempre avere il carattere di 
lotta, di controllo e difesa 
delle conquiste realizzate, di 
trattativa attraverso modi 
nuovi, come è il caso delle 
commissioni paritetiche, e 
questo per evitare errori pe¬ 
ricolosi (Vignola ha ricorda¬ 
to la vicenda del LfGB, il la¬ 
boratorio di genetica biologia 
di Napoli). 

Un Congresso che è un 
punto di partenza, quindi, per 
uno scontro su piattaforme e 
per traguardi più avanzati. 

A conclusione è stato appro¬ 
vato un documento e sono 
state elette le nuove cariche 
direttive. 
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; La repressione dei colonnelli 

Respinto il ricorso 
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al processò contro 
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17 comunisti greci 

Si apra una crisi tra la chiesa a il regima: Il 

f » 

primate dalla chiesa ortodossa darebbe le 
dimissioni per contrasti con Papadopulos 


Scontro sui binari: 300 feriti a Tokio 


Ugo Baduel 


TOKYO, 28. 

Piu di 300 persone sono rimaste ferite per 
una collisione fra due treni di pendolari. Un 
convoglio, sul quale viaggiavano circa 1.500 per¬ 
sone. si è schiantato contro i vagoni di coda 
dell’altro treno, fermo in una stazione, a causa 
di un guasto nel sistema segnaletico. 

L'incidente è avvenuto alle 7,20 ora locale, 
quando cioè il traffico passeggeri della periferia 


alla capitale è più intenso. I due treni si sono 
scontrati nella stazione di Funabahi, nella prefet¬ 
tura di Chiba. t E* un caso unico — hanno detto 
alcuni funzionari delle ferrovie nipponiche — 
che non vi siano stati dei morti >. , 

NELLA FOTO: una Immagine dei vetri in¬ 
franti nella cabina di guida della motrice del 
convoglio che ha investito l’altro. 


Continua la prova di forza degli estremisti protestanti 

BELFAST: CENTOMILA «LEALISTI» 
HANNO MARCIATO SUL PARLAMENTO 

L'ex premier Faulkner: « Siamo britannici e vogliamo restare britannici » — Approvata 
ai Comuni la legge per il trasferimento dei poteri a Londra — Nuovi scontri ed esplosioni 



NO ALL’ARRUOLAMENTO 
NEI « MARINES » USA 

BOSTON — Un poliziotte armato di bastono si scaglia contro 
duo studenti che sì difendono dietro una bicicletta. L'episodio 
è avvenuto durante una manifestazione di protesta contro la 
presenza di un ufficio di reclutamento dei « marines » all'infer¬ 
no della Boston University. 33 giovani sono sfati arrestati, uno 
. ferito negli scontri. 


Importante , contributo della RDT alla distensione in Europa 

Comincia stamane a Berlino l'operazione lasciapassare 

Per il periodo pasquale gli abitanti di Barlino ovest possono recarsi nella capitale e nello 
altro cittì della RDT • L’apertura dalla frontiera par le feste era stata interrotta sei anni fa 


, - - ' ' BERLINO, 28 

’ Da domani mattina 1 ber 
lineai occidentali potranno re 
carsi a visitare parenti ed 
amici residenti nella capitale 
della RDT e nel territorio del¬ 
la repubblica democratica. La 
apertura della frontiera ber 
linese per le festività tradì 
stonali era avvenuta l'ultima 
volta sei anni oraono Irrigi¬ 
dimenti delle autorità di Ber 
lino ovest avevano in questi 
ultimi anni Impedito 11 rag¬ 


giungimento dei necessari ac¬ 
cordi • ■ - - 

La ripresa di quest'anno 
non si inserisce solo nel qua¬ 
dro politico nuovo creato dal 
l’accordo sottoscritto fra :e 
quattro grandi potenze sul¬ 
la questione di Berlino, ma 
rappresenta un concreto con¬ 
tributo alla distensione in Eu 
ropa. Rappresenta anche — 
— come è evidente — un’in¬ 
diretta Indicazione al parla- 


nità di procedere alla ratifica 
dei trattati di Mosca e di Var¬ 
savia per accelerare la di¬ 
stensione in generale e la 
normalizzazione dei rappor¬ 
ti fra t due Stati tedeschi 
Rispetto a quanto avvenute 
in passato, « l'operazione la¬ 
sciapassare» consente questo 
anno ai berlinesi occidentali 
di recarsi non solo nella Ber¬ 
lino democratica ma anche 
nelle altre città della RDT. 
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mento di Bonn sulla opportu- 1 SI ritiene che fruiranno del 


lasciapassare da domani al 
5 aprile, circa sel-settecentomi- 
la persone. Speciali punti di 
passaggio ai varchi di fron¬ 
tiera sono stati allestiti dal¬ 
le autorità della RDT per per. 
mettere un rapido svolgimen¬ 
to delle operazioni di con¬ 
trollo. I lasciapassare sono 
stati distribuiti nei giorni 
scorsi in una serie di appo- 
siti uffici turistici tempora¬ 
neamente aperti a Berlino 
ovest da funzionari della RDT. 


-Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28 

Prova di forza degli unioni¬ 
sti: per 11 secondo giorno con¬ 
secutivo. 11 nord Irlanda è bloc¬ 
cato dallo sciopero e dalle di¬ 
mostrazioni. A Belfast, cento- 
mila « lealisti » hanno marcia¬ 
to sul Parlamento di Stor- 
mont che teneva oggi la sua 
ultima seduta. 

L’ex premier Faulkner (la 
cui carica decade formalmen¬ 
te da domani) ha parlato al¬ 
la folla insieme all’estremista 
Craig capo del movimento del¬ 
l’Avanguardia, l’organizzatore 
del raduno: «Siamo britanni¬ 
ci e vogliamo restare britan¬ 
nici». E* stato di nuovo riaf¬ 
fermato l’ostruzionismo totale 
al Piano Heath. Come la re¬ 
pressione anticattolica in que¬ 
sti ultimi anni aveva fatto ser¬ 
rare le file alla opposizione 
democratica, cosi l’annuncio 
della « responsabilità diret¬ 
ta» da parte Inglese ha ce¬ 
mentato ora le forze prote¬ 
stanti in un compatto fronte 
revanscista. 

La Camera del Comuni, 
frattanto, ha approvato la 
legge per il trasferimento dei 
poteri da Belfast a Londra. Il 
nuovo ministro per l'Ulster, 
Withelaw ha prospettato « mi¬ 
sure forti » contro chiunque 
ricorra alla violenza. 

Per i laburisti, l’on. Cal- 
laghan ha espresso forti 
preoccupazioni circa l’Inten¬ 
zione dei protestanti di dar 
mano alle armi: non si è mai 
fatto nulla per neutralizzare 
il formidabile potenziale 
bellico di cui dispongono i 
gruppi di destra. Cortei e di¬ 
mostrazioni ultra hanno avu¬ 
to luogo in varie parti della 
regione: a Fortadown, ! se¬ 
guaci della Avanguardia ave¬ 
vano Ieri notte sbarrato l’ac¬ 
cesso alla città, scatenando 
poi l’assalto contro negozi e 
case cattoliche. I danni alla 
proprietà sono molto alti. 
L'esercito è Intervenuto tar¬ 
divamente. ma 1 blocchi stra¬ 
dali alzati dal protestanti, 
erano ancora oggi in funzio¬ 
ne. Un gruppo ai giornalisti 
e tecnici della TV è stato ag¬ 
gredito e percosso dal teppi¬ 
sti che hanno distrutto mac¬ 
chine da ripresa e film. 

La > situazione è confusa e 
tende ad aggravarsi. L’IRA 
nazionalista sta tuttora de¬ 
liberando sulla nuova tatti¬ 
ca, e questa sera 11 «Consi¬ 
glio di guerra » convocato 
nella repubblica, non era an¬ 
cora giunto ad una decisio¬ 
ne. Ma, a livello ridotto, le 
azioni continuano. Due sol¬ 
dati sono fortunosamente 
usciti Indenni dallo scoppio di 
una mina che ha distrutto la 
camionetta sulla quale viag¬ 
giavano presso il villaggio di 
Ross lare, sul confine. Una 
auto imbottita di tritolo è 
esplosa davanti alla caserma 
di polizia di Limavady e due 
automobilisti di passaggio so¬ 
no morti. Nella contea di Ty. 
rone. alcuni individui hanno 
svaligiato un ufficio postale 
lasciando una bomba che è 
saltata poco dopo. 

Quali possibilità ha il go¬ 
verno inglese di «restaurare 
la fiducia» in un quadro che 
si è fatto ancora più compli¬ 
cato? L’unica speranza rima¬ 
ne quella di svegliare e in¬ 
coraggiare la collaborazione 
dei settori moderati cattolici. 
Se a questo potestà aggiun¬ 
gersi anche la stregua» del- 
l’IRA, l’iniziativa Inglese po¬ 
trebbe trovare uno spazio di 
manovra minimo per far fron¬ 


te alla controreazione prote- 
“àtàfite.. Ma l’Opposizione de¬ 
mocratica e 1 *settori^ repub¬ 
blicani Insistono per l’acco¬ 
glimento delle loro richieste: 
in primo luogo il rilascio di 
tutti 1 prigionieri politici. Al 
momento attuale non vi sono 
elementi sufficienti a preve¬ 
dere Il corso degli eventi. La 
crisi si è aggravata, e di 
questo Londra è perfettamen¬ 
te cosciente: dopo otto mesi 
di «intervento militare» i 
conservatori hanno tanto lo¬ 
gorato le cose da non essersi 
lasciati quasi più alcuno stru¬ 
mento di mediazione. Il vol¬ 
tafaccia di Heath venerdì 
scorso, come altri casi prece¬ 
denti, era dettato dal pani¬ 
co: una resa di fronte all’ine¬ 
vitabile, forse preludio di 
guai ancora peggiori. 

Antonio Broncia 


ATENE, 28 

La Corte d’Appello ateniese 
ha respinto oggi un ricorso 
presentato da diciassette di¬ 
rigenti del Partito comunista 
greco (dell’interno) rinviati a 
giudizio sotto l'accusa di com¬ 
plotto per «rovesciare con la 
forza» la giunta del colonnel¬ 
li. L’accusa in base ad una 
legge degli anni della guerra 
civile prevede la pena mas¬ 
sima dell’ergastolo. 

I diciassette comunisti, tra 

I quali sono Partsalldls e Dra- 
copulos, membri della direzio¬ 
ne del partito, erano stati ar¬ 
restati nell’ottobre scorso, du¬ 
rante la visita del vioe-presl- 
dente americano, Spiro Agnew, 
in Grecia. 

Nel loro ricorso 1 diciasset¬ 
te democratici affermavano di 
aver agito per allontanare dal 
potere 11 governo sorto dal 
colpo di Btato del 1967 ma non 
di complottare per rovesciare 

II «regime sociale» greco. 

Non è stata ancora fissata 

la data del processo che si 
pensa dovrebbe tenersi nel 
prossimo aprile. 

Intanto ad Atene circolano 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza voci sul contrasti tra 
la Chiesa e la giunta. Infat¬ 
ti, il primate della Chiesa or¬ 
todossa di Grecia, l'arcivesco¬ 
vo di Atene leronimos, po¬ 
trebbe rassegnare le dimissio¬ 
ni dalla carica dopo le pros¬ 
sime festività di Pasqua. Lo 
affermano da diversi giorni 
alcuni quotidiani della capi¬ 
tale, che formulano diverse 
Ipotesi sulle «Imminenti» di¬ 
missioni del primate, eletto 
a capo della Chiesa di Grecia 
nel 1067. 

II primate leronimos, subi¬ 
to dopo aver officiato la re¬ 
cente cerimonia del giura¬ 
mento del primo ministro 
Papadopulos quale nuovo reg¬ 
gente di Grecia, ha lasciato 
la sede arcivescovile e non ha 
presenziato, come vuole la 
tradizione, alla festa naziona¬ 
le greca celebrata sabato scor¬ 
so. L’arcivescovo ha tuttavia 
affermato di essersi recato fuo¬ 
ri città per un periodo di ri¬ 
peso perché sofferente di una 
malattia che incide gravemen¬ 
te sulla sua salute. Da que¬ 
sto 1 giornali ateniesi dedu¬ 
cono che il primate potrebbe 
dimettersi anche per «ragio¬ 
ni di salute ».. 

Nel caso di dimissioni del 
primate un conclave della 
Chiesa autocefala greca ver¬ 
rebbe convocato dal governo 
per procedere alla designazio¬ 
ne di una rosa di tre nomi da 
sottoporre al capo di Btato. 
A questo spetterebbe poi la 
scelta definitiva. I nomi più 
probabili che si avanzano In 
caso di un conclave sono quel¬ 
li del vescovo ortodosso di Sa¬ 
lonicco. Leonidas, del vesco¬ 
vo militare ordinario Nlcolaos 
e del metropolita di Gianni¬ 
na, Serafino. 

leronimos fu eletto nel mag¬ 
gio 1867 dopo che il nuovo re¬ 
gime aveva allontanato l’an¬ 
ziano oriniate Crlsostomos. le- 
ronlmos aveva ricoperto per 
anni l’incarico di cappellano 
di corte ed era stato padre 
i spirituale di re Costantino. 


Per l'indipendenza dell'isola 

Cipro: dimostrazioni 

. _ * w t • * 

a favore di Makarios 

Migliaia di studenti manifastano il loro appog¬ 
gio alia politica dell'arcivescovo - Un discorso 
del segretario del Partito comunista cipriota 


NICOSIA, 28. 

Nuove manifestazioni di so¬ 
lidarietà con Makarios a Ci¬ 
pro. Migliaia di studenti sono 
scesi oggi nelle strade di Ni co 
sia per rinnovare il loro ap¬ 
poggio alla politica di auto¬ 
nomia e di indipendenza del¬ 
l’arcivescovo e per denuncia¬ 
re le manovre reazionarie e 
antidemocratiche dei colon¬ 
nelli greci e dei loro alleati 
nell’isola. 

Gli studenti hanno denuda¬ 
to m particolare l’atteggia- 
mento dei tre vescovi della 
chiesa ortodossa di Cipro che 
hanno rinnovato, nonostante 
l’opposizione del clero e dei 
fedeli dell'Isola, la loro richie¬ 
sta a Makarios di abbando¬ 
nare il suo posto di presiden¬ 
te della Repubblica cipriota. 
I giovani agitavano cartelli 
con le scritte: «Makarios u- 
guale popolo, vescovi uguale 
giunta»; «Abbasso la giunta, 
democrazia in Grecia». 

• Risulta ormai chiaro che la 
richiesta dei vescovi fa parte 
di un piano elaborato ad Ate¬ 
ne per allontanare Makarios, 
responsabile agli occhi della 
giunta di aver impresso alla 
politica cipriota un indirizzo 
indipendente ed antimperia¬ 
lista. 

Affrontando I problemi con¬ 
nessi alla crisi cipriota, il se¬ 
gretario del Partito comunista 
di Cipro ha denunciato oggi 
in un discorso pronunciato a 
Limaaooì che «la grave crisi 
che travaglia oggi il popolo ci¬ 
priota è la conseguenza della 
politica aggressiva del mono¬ 
poli petroliferi imperialistici 
nel Medio Oriente e della stra¬ 
tegia della NATO nella sona 
di Cipro z. 

I circoli imperialistici — ha 
aggiunto 11 compagno Papa- 


joannu — cercano di Imporre 
a Cipro la loro soluzione della 
questione cipriota e vogliono 
trasformare U territorio del¬ 
l’isola in un bastione per la 
difesa del loro interessi pe¬ 
troliferi nel Medio Oriente- 

La sottomissione all’impe¬ 
rialismo minaccia oggi il 
popolo cipriota — ha sottoli¬ 
neato Papajoannu. L’alterna¬ 
tiva a questo sviluppo degli 
avvenimenti è la continuazio¬ 
ne e il rafforzamento della 
lotta antimperialistica del po¬ 
polo cipriota per una isola 
unita, ìndipendente e demo¬ 
cratica. 

«Oggi — ha concluso Pa¬ 
pajoannu — il popolo ciprio¬ 
ta dà battaglia difendendo la 
sua libertà e il futuro della 
sua peina come Stato auten¬ 
ticamente indipendente e de¬ 
mocratico. Dalla parte dei ci¬ 
prtoti vi sono tutti gU uomini 
progressisti del mondo, e nel¬ 
le loro prime file vi sono 
1TJRSS e gli altri paesi so¬ 
cialisti. 


Jablonskl nuovo 
presidente del 
, Consiglio di 
stato polacco 

VARSAVIA, 28. 
Henryk Jablonskl, finora mi¬ 
nistro della pubblica istruzio¬ 
ne, è stato eletto oggi presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
della Polonia dal « Sejm » 
(parlamento), eletto il 18 
marzo scorso e riunitosi og¬ 
gi per la prima volta. 

Il nuovo presidente del 
Consiglio di Stato è profes¬ 
sore di storia all’università. 
Jablonskl, membro supplente 
deli'ufficio politico del Poup, 
sostituisce Jozef Cyrankle- 
wicz. 

Turchia 

Senza risultato 
I» ricerche 
dei tre rapiti 

ANKARA, 28. 

Una gigantesca operazione, 
finora senza risultati, è in cor¬ 
so nella regione settentriona¬ 
le della Turchia, sul litorale 
del Mar Nero, per ritrovare i 
tre tecnici britannici rapiti 
ieri da cinque guerriglieri del- 
l’« Esercito popolare di libe¬ 
razione» turco nella base ra¬ 
dar di Unye. 

Ripresi o Helsinki 
i colloqui SALT 

HELSINKI, 28 

La settima fase dei colloqui 
sovietico-americani per la limi¬ 
tazione delle armi strategiche 
(Salt) è cominciata stamani a 
Helsinki. 

Questa è la 117. sessione ple¬ 
naria dei colloqui, che sono co 
mincìati 28 mesi fa. , 

Arresti . 
hl Spagna 

MADRID, 28. 

La polizia politica di San 
tander ha arrestato oggi Ama- 
lio BesanlUa Gutierrez di 53 
anni, Fedro Luis Vega San 
Martin, di 20, e Josè Eulogio 
Perreras Benayte, di 17, accu¬ 
sati di essere dirigenti della 
«Gioventù comunista di San- 
tander». Besanilla era stato 
incarcerato dopo la guerra ci¬ 
vile spagnola. Nel ’47 era espa¬ 
triato in Francia ma ritornò 
In Spagna nel 1969. 
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Dopo il crollo del complotto razzista culminato neirassassinio di George Jackson 

L’assoluzione dei «fratelli di Soledad» 

i r 

' f > , 

smaschera la montatura contro Angela 

il pubblico ministero è stato costretto a modificare il significato delle accuse contro la Davis, ricorrendo alia ridicola for¬ 
mula del « delitto passionale » - Nonostante il mantenimento delle minacce contro le forze democratiche americane, la cam¬ 
pagna repressiva scatenata da Nixon ha subito un duro colpo • Prosciolto uno degli imputati al processo a padre Berrigan 


I crimini 
del «modello 
americano » 


li 13 gennaio di due anni 
la, nel carcere statale di So¬ 
ledad in California, gli agenti 
di custodia spararono con le 
loro armi automatiche contro 
un gruppo di detenuti negri, 
noti per il loro attivo impe¬ 
gno politico. Due furono fui- 
minati all’istante, un terzo fu 
lasciato morire dissanguato. 
Pochi giorni dopo una guar¬ 
dia carceraria venne trovata 
morta George Jackson, John 
Clutchette e Fleeta Dmmgo 
furono immediatamente accu¬ 
sati di averla uccisa. Tutti e 
tre negri, tutti e tre conosciuti 
per la resistenza che oppone¬ 
vano al razzismo nelle prigioni 
e nella società americana, tut¬ 
ti e tre condannati molti anni 
prima per piccoli reati e an¬ 
cora trattenuti grazie alla leg¬ 
ge che prevede pene « da do¬ 
dici mesi al carcere a vita, su 
giudizio delle autorità ». 

Clutchette, che oggi ha 28 
anni, e Dmmgo. che ne ha 
26, sono stati ora riconosciu¬ 
ti innocenti, le accuse costrui¬ 
te contro di loro sono ca¬ 
dute, a nulla sono valse le te¬ 
stimonianze di alcuni detenu¬ 
ti comperate dall’accusa al 
prezzo di 500 dollari e della 
concessione della libertà con¬ 
dizionata. Ma George Jackson, 
benché innocente, è stato 
ugualmente condannato a mor¬ 
te senza processo e ucciso, 
nell’agosto scorso, in circo¬ 
stanze che soltanto il tempo 
e l'azione delle forze demo¬ 
cratiche americane varranno 
a chiarire, nella loro esatta 
meccanica, che appare sem¬ 
pre più come quella di un 
delitto premeditato e realizza¬ 
to nel quadro di quella strage 
scatenata dall’America di Ni- 
xon contro il movimento ne¬ 
gro. il vasto fronte contro la 
guerra nel Vietnam e tutte 
le forze che si battono con¬ 
tro alcune delle più mostruo¬ 
se strutture portanti della so¬ 
cietà americana: il razzismo, 
la miseria Ira . le masse di 
colore ed anche fra vasti ceti 
« bianchi », la repressione po¬ 
litica e poliziesca, la guerra di 
sterminio e di dominazione 
che Washington ha reso una 
delie sue pratiche correnti nei 
rapporti intemazionali. 

E sono strutture indicate da 
molti, anche in Italia, come 
« modello di democrazia, di 
libertà e di tolleranza ». 

Democrazia come nel caso 
delle due ”,pantere nere” Fred 
Hampton e Mark Clark, assas¬ 
sinati mentre dormivano, nel 
dicembre del ’69, da 500 poli¬ 
ziotti armati fino ai denti che 
li freddarono nel sonno? Ci 
sono voluti due anni perchè 
queste crimine venisse denun¬ 
ciato da una commissione uf¬ 
ficiale d’inchiesta che ha de¬ 
molito la versione accredita¬ 
ta ufficialmente di un attacco 
di Hampton e Clark contro 
gli agenti. 

Libertà come nel caso dei 
quattro studenti assassinati al¬ 
l’università dell’Ohio. mentre 
manifestavano, nel “70. contro 
l’invasione americana della 
Cambogia? E non uno degli 
agenti assassini è stato incri¬ 
minato. mentre sono stati pro¬ 
cessati gli organizzatori delta 
pacifica protesta giovanile 

Tolleranza come nel caso 
del sacerdote cattolico Philip 
Berrigan, posto sotto accusa 
per un complotto che non ha 
ordito, e trattenuto in carcere 
per manifestazioni contro la 
guerra nel corso delle quali 
nessuno è morto, mentre i re¬ 
sponsabili delle stragi in In¬ 
docina. a cominciare dallo 
stesso Nixon. sono tutti in li¬ 
bertà? 

I crimini, la violenza e la 
ipocrisia di questo impero non 
sono però avvolti dietro una 
consistente cortina fumogena 
che impedisce di denunciarli 
* ccpila — negli ultimi mesi 
i successo più di una volta — 
che lo stesso apparato giudi¬ 
ziario statunitense — del resto 
responsabile di innumerevoli 
crimini presenti e passati — 
non si senta capace di aval¬ 
lare accuse grossolane e in¬ 
fami montature. Ma non i 
questa una concessione del 
« modello »; è anzi una con¬ 
quista importante, torse deci¬ 
siva, delle forze democratiche 
americane, è il frutto di una 
azione difficile, pagata a caro 
prezzo e condotta con corag¬ 
gio c rischio da singoli e da 
movimenti di massa, dal Par¬ 
tito comunista americano, da 
Angela Davis-, da George Jack¬ 
son, da tanti aliti, come dalle 
grandi lotte sindacali, nelle 
università e nei ghetti. 

La sentenza di assoluzione 
per Clutchette e Dmmgo (che 
tra l'altro restano in prigione) 
non può essere interpretata 
infatti come un atto d’onore 
per una « giustizia » che trop¬ 
po spesso è servita per man¬ 
dare a morte innocenti, col¬ 
pevoli soltanto di reati di pen¬ 
siero; i piuttosto un dram¬ 
matico aito di accusa contro 
questa « giustizia » e contro 
un sistema che nega la libertà 
a uomini che commettono U 
« reato » di lottare cóntro Visi- 
giustizia. Ni ripara al crimine 
di omicidio commesso dal go¬ 
verno degli Stati Uniti contro 
George Jackson, completamen¬ 
te innocente, anzi lo colloca 
con chiarezza in una catena 
di episodi di sangue che ap¬ 
paiono come una strage che 
le ciotti dominanti americane 
non sembrano intenzionate a 
fermare, nonostante renormità 
tei conto che saranno chia¬ 
mata ■ pagare. 




NEW YORK. 28 

L’assoluzione di John Giac¬ 
chette e di Fleeta Drumgo — 
1 quali insieme con George 
Jacskon, assassinato nell'ago 
sto scorso nel carcere di San 
Ouentln, erano stati accusati 
di aver ucciso una guardia 
carcerarla nella prigione cali¬ 
forniana di Soledad —ha fat¬ 
to crollare uno- del più Infa¬ 
mi complotti orditi dal¬ 
l'America di Nixon contro il 
movimento di emancipazione 
e di lotta del negri e, nello 
stesso tempo, ha smascherato 
!n modo chiaro e preciso la 
montatura imbastita contro 
Angela Davis, la quale — 
prima del suo arresto — era 
stata la principale animatri¬ 
ce della campagna volta a sal¬ 
vare la vita dei « fratelli So¬ 
ledad » (cosi erano chiamati 
Jackson. Clutchette e Drum¬ 
go). 

Il verdetto della corte su¬ 
periore di San Francisco (la 
cui giuria era composta da 
nove donne e tre uomini, tut¬ 
ti bianchi) ha comunque re¬ 
so solo in parte giustizia ai 
due assolti, due negri che con¬ 
tinueranno a restare in car¬ 
cere grazie al sistema peni¬ 
tenziario californiano e degli 
Stati Uniti, perchè la loro ce¬ 
na potrà essere rinnovata di 
anno in anno, In modo arbi¬ 
trarlo. E non ha reso nessu¬ 
na giustizia a George Jack¬ 
son, autore di splendide let¬ 
tere dal carcere raccolte in 
un volume considerato un 
best-seller in America ed in 
molti altri paesi, simbolo di 
tutti gli americani che si op¬ 
pongono alla persecuzione po¬ 
litica ed allo sfruttamento so¬ 
ciale razzista. George, infatti, 
è caduto sotto il piombo di 
un poliziotto assassinato a 
freddo, nonostante ! tentati¬ 
vi delle autorità carcerarie di 
parlare di un tentativo di fu¬ 
ga (nello stile attuato su va¬ 
sta scala dal nazisti nell’Eu¬ 
ropa occupata), insomma è 
stato ucciso senza attendere 
una condanna a morte « lega¬ 
le » che nelle intenzioni di 
Reagan e di Nixon doveva 
essere emessa da un tribuna¬ 
le il quale, invece, si è ri¬ 
fiutato di emetterla. 

Ma questo verdetto di as¬ 
soluzione nei confronti dei 
<t fratelli Soledad » ha anche 
il significato importante di 
smascherare la montatu¬ 
ra imbastita contro l’impesmo 
politico e sociale di Angela 
Davis. 

U processo contre Angela, 
o almeno la sua fase più 
importante, è infatti iniziato 
ieri nell’aula della corte' su¬ 
periore della contea di Santa 
Clara in California; è Inizia- 
to con l’arringa della pubbli¬ 
ca accusa, la quale non ha 
potuto fare a meno di tenere 
conto del verdetto di assolu¬ 
zione dei « fratelli Soledad » 
ed anche del valore che rie¬ 
scono ad avere — sia pure 
in tribunali dominati dal 
« bianchi » — certe testimo¬ 
nianze comprate a suon di 
dollari. Nessuno ha creduto 
ai testimoni a carico dt Clut¬ 
chette e Drumgo; come pa 
Iranno avere udienza ì testimo¬ 
ni indottrinati, che non han¬ 
no nulla di vero da dire e 
che l’accusa ha racimolato at¬ 
torno ad una vicenda, oom’è 
quella di Angela, assai più 
oscura e misteriosa di quel¬ 
la dei « fratelli Soledad »? 

Il procuratore Albert Har¬ 
ris, nella sua arringa, si è 
reso conto di queste improv¬ 
vise difficoltà ed ha abban¬ 
donato la formulazione ael 
« complotto a sfondo politi¬ 
co» per giungere alla ridico¬ 
la e grottesca conclusione che 
il « reato » di Angela è stato 
un « delitto a sfondo passio¬ 
nale ». Infatti Harris ha detto 
che la sparatoria di fronte ai 
tribunale di San Raiaei — 
nell’agosto del "70, nella qua¬ 
le persero ia vita, come or¬ 
mai provato, sotto U piombo 
della polizia quattro persone 
— è da addebitarsi alla « fu¬ 
tile speranza dell’imputata di 
ottenere la liberazione dei co¬ 
spetti « fratelli Soledad », in 
particolare di George Jack¬ 
son. un condannato cui e.la 
si era dedicata anima e cor¬ 
po », perchè « lo amava pro¬ 
fondamente » al punto che eb¬ 
be « un intimo e appassiona 
to contatto fisico con lui .n 
carcere ». Harris, poi, non 6 
giunto al punto da sostenere 
che Angela partecipò diretta- 
mente all’episodio ed alia spa¬ 
ratoria, ma l'ha accusata dì 
avere organizzato l’uno e l’al¬ 
tra. per «amore di Jackon», 
al cui fratello Jonathan — ha 
aggiunto il procuratore — 
forai coscientemente le armi. 

SI tratta, come si vede, di 
affermazioni che non dimo¬ 
strano alcuna accusa ed è 
significativo che Harris abbia 
trattato solo di sfuggita la 
questione delle armi che fu¬ 
rono trovate indosso a Jona¬ 
than, che era stato la guar¬ 
dia del corpo di Angela, più 
volte minacciata di morte 
con lettere e telefonate ano¬ 
nime. Questo metodo di accu¬ 
sa dimostra anche le difficol¬ 
tà che incontra la repressio¬ 
ne di Nixon. contro il movi¬ 
mento democratico e negro, 
non per questo meno minac¬ 
ciosa soprattutto contro la 
compagna Davis. " - 

Questa sanguinaria repres¬ 
sione n* subito ieri un nuo¬ 
vo colpo, al processo contro 
il sacerdote cattolico Philip 
Berrigan ed altri sei pacifi¬ 
sti accusati di '«complotto» 
dal FBL II giudice del tri¬ 
bunale federale di Harrisburg, 
Dixon Herman, ha infatti par¬ 
zialmente accolto le istanze di 
proscioglimento presentate 
dalla difesa, scagionando uno 
dei principali imputati, Eqbal 
Abmad che era stato accu¬ 
sato di tenere t fHl del « com¬ 
plotto ». facendo da - collega¬ 
mento tra Berrigan. che si 
trovava in carcere, e gli al¬ 
tri « congiurati » in libertà. 



- 1 SAN JOSE’ (California). 28. 

Il processo contro Angela Davis è stato ' aggiornato, ' con l'accordo del capo del collegio di 
difesa, avv. Howard Moore ir.. In seguito ad un sanguinoso episodio avvenuto net carcere di Santa 
Clara, che sorge a poca distanza dal tribunale. Tre detenuti (questa è la versione della polizia) 
hanno preso in ostaggio un uomo e una donna, ed hanno quindi chiesto al direttore un salvacon¬ 
dotto e un'auto con la quale lasciare il carcere. Mentre il capitano di polizia Wasley Johnson 
parlamentava con I tre detenuti, l'edificio è stato circondato da decine di agenti, che hanno isolato 
tutta la zona. Di qui, l'aggiornamento del processo contro Angela Davis. Più tardi, si è saputo 
che uno dei detenuti è stato ucciso da un poliziotto. Nella foto: Angela Davis mentre entra in tribunale 


Elezioni 
«israeliane» 
ieri nella 

Cisgiordania 

> > * 

occupata 


TEL AVIV, 28. 

Nella giornata di ieri si so¬ 
no svolte, in dieci comuni 
della Cisgiordania occupata, 
le elezioni amministrative, le 
prime organizzate negli ulti¬ 
mi nove anni. Le elezioni so¬ 
no state organizzate dalle au¬ 
torità israeliane che hanno 
però mantenuto il sistema 
elettorale giordano: cosi sono 
stati iscritti nelle liste eletto¬ 
rali come aventi diritto al vo¬ 
to nppena 16 000 cittadini (il 
cinque per cento della popo¬ 
lazione) in quanto la legge 
ammette alle urne solo 1 ma¬ 
schi che siano cittadini gior¬ 
dani e che abbiano compiuto 
21 anni e abbiano un deter¬ 
minato censo: ne sono esclu¬ 
si i poveri, le donne e i pro¬ 
fughi palestinesi. 

La giornata è trascorsa cal¬ 
ma. Forti le astensioni, ma 
secondo le autorità militari 
israeliane l’affluenza alle ur¬ 
ne sarebbe stata in qualche 
località del 70 per cento. Nei 
giorni scorsi gli israeliani han¬ 
no dovuto ricorrere a pesan¬ 
ti pressioni e ad aperte rap¬ 
presaglie economiche per ot¬ 
tenere che i notabili arabi 
non ritirassero i loro nomi 
dalle liste dei candidati, vuoi 
per timore della resistenza 
palestinese che ha minaccia¬ 
to « punizioni » ai collabora¬ 
zionisti. vuoi per convin¬ 
zione personale. 


DC: conferma di destra 


Riaffermato dalla delegazione militare sovietica 

RISOLUTO APPOGGIO DELL’URSS 
ALLA LIBERAZIONE DEL VIETNAM 

La visita in corso ad Hanoi - Una dichiarazione di Giap - Un editoriale del « Nhan Dan » 


HANOI, 28 

Il vice primo ministro e 
ministro ■ della - difesa della 
RDV ha ' avuto ieri i ' primi 
colloqui con la delegazione 
militare sovietica che si tro 
va ao Hanoi in visita di ami 
cl/U. Ieri sera, la delegazione 
sovietica è stata ospite di 
un ricevimento offerto in suo 
onore. Nel corso del ricevi¬ 
mento il capo della delega¬ 
zione. maresciallo Pavel Bati 
sky. vice ministro della dife¬ 
sa e comandante in capo del 
le forze aeree di difesa del- 
l’URSS. ha riaffermato a il ri¬ 
soluto appoggio che il partito, 
il popolo e le forze armate 
sovietiche danno alla guerra 
di resistenza del popolo viet¬ 
namita ». e trasmesso « gli au¬ 
guri di vittoria» del ministro 
della Difesa Gretcko 

Rispondendo alle parole del 
maresciallo sovietico il gen. 
Vo Nguyen Glap ha espresso 
il ringraziamento della RDV; 
per il prezioso aiuto dato dal-' 
l’URSS a nello spirito dell'io- 
ternazionalismo proletario » 
La delegazione sovietica crm 
prende anche il gen A N 
Sevcenko. rappresentante del 
dipartimento politico generale 
dell’aviazione e della marina 
deirUBSS. dal generale F. M 
Boldarenko. comandante delle 
unità missilistiche antiaeree, 
e il generale M. T Beresravoy. 
comandante delle unità radar 
antiaeree. 

Il Nhan Dan. organo del 
partito del lavoratori, dedica 
oggi il suo editoriale alla visi¬ 
te della delegazione sovietica, 
scrivendo fra l’altro: « Ringra 
ziamo sempre il popolo e le 
forze annate dell’Unione So 
vietìca per il grande e pre¬ 
zioso aiuto che essi offrono 
alla causa rivoluzionaria del 
Vietnam. Con la sconfitta del 
Giappone fascista l’esercito so¬ 
vietico ha creato oggettiva¬ 
mente le condizioni favorevo¬ 
li per la vittoria della rivo¬ 
luzione di agosto nel Vietnam. 
Nella guerra contro 1 colonia¬ 
listi francesi e gli imperia¬ 


listi americani abbiamo sem 
pre avuto dalla nostra parte 
la simpatia e il sostegno del 
popolo e dell’esercito sovieti¬ 
co fratello». 

« I: partito, il governo, Il 
popolo e le forze armate del- 
f’Uir.one Sovietica — rileva 
ancora il Nhan Dan — conti 
nuano a prestare anche oggi 
al nostro popolo e alle nostre 
forze armate un grande ed 
efficace sostegno nella lotta di 
resistenza contro l’aggressio¬ 
ne USA e nella costruzione 
del socialismo». 

A tale riguardo il giornale 
scrive che la visita nella RDV 
di una delegazione militare 
rafforza ancor più la solida¬ 
rietà militare t ra i .popoli e 
le forze arjnate^dél Vietnam 
e dell'Unione Sovietica II 
giornale concludendo esprime 
un sincero e profondo ringra¬ 
ziamento all'Unione Sovietica 
per il suo appoggio e sostegno 
alla giusta causa del popolo 
vietnamita 

m m * x v 

PARIGI. 28 

Il ministero degli steri del 
del Vietnam democratico ha 
chiesto oggi, in una dichia¬ 
razione diffusa da Radio Ha¬ 
noi e captata a Parigi, che 
la conferenza sul Vietnam, i 
cui lavori sono stati sospesi 
in seguito alla decisione uni¬ 
laterale americana, riprenda 
normalmente. 

« Il governo del Nord Viet¬ 
nam — afferma la dichiara 
zione — denuncia energica 
mente davanti all’opinione 
pubblica mondiale il grave 
atto di - sabotaggio dell’am¬ 
ministrazione Nixon contro 
la conferenza di Parigi sul 
Vietnam. Chiede risoluta- 
mente al governo americano 
di cessare immediatamente 
questi atti di sabotaggio e di 
convocare normalmente le 
riunioni della conferenza, ne¬ 
goziare seriamente e rispon¬ 
dere positivamente • alla so¬ 
luzione in sette punti del 
«Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio ». 


Denuncia di Stella Rossa 

La NATO fomenta 
la tensione 
nel Mediterraneo 

intensificali i preparativi militari contro l'URSS e con¬ 
tro i Paesi arabi • Un articolo della « Pravda » sulla 
situazione in Asia dopo la visita di Nixon a Pechino 


L'industriale minacciato di morte 

Ore di ansia per Sallusfro 

' \ * % - * - . / ^ * 

la HAT non desiste dai cercare di trattare con i rapitori 


BUENOS AIRES, 28. 

Nonostante il pesante divie¬ 
to delle autorità argentine, 1 
dirigenti locali • della FIAT 
sembrano non aver rinuncia¬ 
to a trattare con i rapitori di 
Oberdan Sailustro. L’ultima¬ 
tum dato dal cosidetto « Eser¬ 
cito rivoluzionario del popo¬ 
lo» per la soddisfazione del¬ 
le sue richieste dovrebbe sca¬ 
dere (dopo l’ultima proroga) 
a mezzanotte, l’alba di doma¬ 
ni in Italia, ora in cui l’indu¬ 
striale dovrebbe venire ucci¬ 
so dai suoi rapitori. 

B governo di Buenos Ai¬ 
res praticamente non ha fat¬ 
to nulla per scongiurare que¬ 
sta eventualità, tranne lo sca¬ 
tenamento di una vasta cac¬ 
cia all’uomo che non ha dato 
alcun risultato. Inoltre, nulla 
si sa dei quattro uomini, in¬ 
dicati ieri dalla polizia come 
i rapitori di Sai lustro. La 
FIAT, Invece, nonostante che 
l’« ERP » avesse chiesto an¬ 
che il rilascio di cinquanta 
detenuti politici (che 11 go¬ 
verno ha categoricamente ri¬ 
fiutato di scarcerare), sta 
cercando di capire se la rias¬ 
sunzione del licenziati dallo 


stabilimento di Cordoba po 
trà essere interpretata dai ra 
pitori come un gesto tale da 
scongiurare l’uccisione di Sai- 
lustro. 

Queste ore stanno trascor 
rendo in modo drammatico, 
nella speranza che gli arte fi 
ci del sequestro possano con 
cedere un'ulteriore proroga 
al loro ultimatum, in modo 
da consentire la soddisfazione 
di alcune delle loro richieste, 
ed anche neU’eventualità che 
le autorità di Buenos Aires 
possano cambiare il loro at¬ 
teggiamento. 


Delegazione 
del PC USA 
all'Avana 

L’AVANA, 28. 

. Sa Invito del Putito co¬ 
munista cubano ò giunta oggi 
all’Avana una delegazione del 
Partito comunista degli Stati 
Uniti, guidata dai segretario 
generale Gus Hall. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

Le provocatorie e pericolo¬ 
se iniziative americane e del¬ 
la ■ NATO • nel Mediterraneo 
orientale sono nuovamente og 
getto di ferma denuncia da 
parte della stampa sovietica. 
Il punto è fatto stamane da 
Stella Rossa organo delle for¬ 
ze armate L’aiuto militare 
americano a Israele, rileva il 
giornale, diviene sempre più 
importante Le forze navali 
degli Stati Uniti hanno otte¬ 
nuto in Grecia il Pireo co¬ 
me base. Minacce si fanno 
sentire aU’indirizzo del go¬ 
verno attuale di Cipro che è 
contro la trasformazione del¬ 
l’isola In base militare della 
NATO. Infine, si continua ad 
applicare la decisione della 
NATO circa la creazione di 
una flotta riunita, ossia di 
una «squadra d’urgenza» del 
blocco nord Atlantico nel Me¬ 
diterraneo, mentre H mecca¬ 
nismo militare della NATO 
che già esiste -r H comando 
delle forze riunite sottomari¬ 
ne e dell’aviazione navale di 
stanza a Napoli — viene atti¬ 
vizzato , f . ' ’ 

Tutti questi, scrive Stella 
Rossa, sono . anelli di una 
stessa catena, differenti parti 
di un solo piano elaborato 
minuziosamente che da una 
parte mira ad Intensificare i 
preparativi militari contro la 
Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti, e dall’altra, 
esso viene considerato nei 
paesi arabi come « una nuova 
tappa di aggressione • degli 
Stati Uniti contro I popoli del 
Mediterraneo orientale e 11 
movimento di liberazione in 
tale regione ». L’imperialismo 
passa al contrattacco oer ten 
tare d: ritrovare le posizioni 
perdute 

I Umori dei popoli aram. 
afferma Stella Rossa, sono 
ben fondati Nel Mediterra 
neo orientale i circoli impe 
rialisti creano una pericolose 
fonte di tensione Essa può 
avvelenare l’atmosfera non 
soltanto nella regione Le sue 
conseguenze nefaste per la 
distensione in Europa, la si¬ 
tuazione nei Balcani e nel 
mondo intero, sono evidenti 

II giornale ricorda quindi la 
posizione sovietica a favore 
di un regolamento pacifico 
della questione 'medio-orien¬ 
tale aggiungendo che «dopo 
la liquidazione di questo fo¬ 
colaio di tensione, si potran¬ 
no considerare le misure da 
prendere per la distensione 
militare in tutu la regione e 
In particolare per la trasfor¬ 
mazione dei Mediterraneo in 
un mare di pace e di amiche¬ 
vole collabo razione ». 

Dal canto suo, la Pravda I 


ha pubblicato stamane un lun 
go commento a firma Viktor 
Maievski, sulla situazione hi 
Asia dopo la visita in Cina 
del Presidente americano 
Nixon. « Non c’è dubbio — 
scrive Maievski — che nume¬ 
rosi ostacoli si levano sulla 
strada della creazione di un 
sistema di sicurezza collettiva 
in Asia. L’aggressione degli 
Stati Uniti contro l’Indocina è 
il primo. Tuttavia la via rea¬ 
le della pace nel continente 
asiatico non è quella dei bloc¬ 
chi e dei raggruppamenti mi¬ 
litari, né quella dell’opposi¬ 
zione degli Stati l’uno contro 
l’altro, né quello della procla¬ 
mazione del ruolo messianico 
dell’una o dell’altra potenza, 
ma la via della cooperazione 
e del buon vicinato di tutti 1 
paesi interessati». 

Il viaggio di Nixon a Pe¬ 
chino, afferma Maievski, è 
stato una «svolta obbligata» 
della politica di Washington, 

S revocata dal cambiamento 
e! rapporti di forze sull’are¬ 
na mondiale. Tuttavìa, secon¬ 
do il commentatore della 
Pravda, che pure giudica « po¬ 
sitive le misure per normaliz¬ 
zare i rapporti bilaterali ». 
la ragione principale dell'av- 
vìcinamento cino americano è 
« la politica anti marxista, 
sciovinista, di grande poten¬ 
za condotta attualmente dalla 
direzione cinese » 

Pur affermando che è « pre¬ 
maturo » trarre conclusioni 
definitive sui risultati dell’in¬ 
contro di Pechino. Maievski 
ritiene che il riferimento del¬ 
la Cina e degli Stati Uniti 
alla coesistenza pacifica ser¬ 
va « a camuffare i loro veri 
obiettivi » Gli Stati Uniti, ri¬ 
leva l’articolista, continuano 
a bombardare I’Indoeina ad 
occupare il sud Vietnam, a 
mantenere basi in diversi pae 
si dell’Asia e a far incrociare 
la VII Flotta lungo le coste 
asiatiche, mentre la VI Flotta 
Flotta punta i suoi cannoni 
sul paesi del Medio Oriente 
La « direzione maoista cine¬ 
se». invece, continua ad *ar 
rogarsi il diritto di parlare a 
nome del terzo mondo, si dà 
ad attività sovversive contro 
i paesi vicini, formula pretese 
di territori appartenenti ad 
altri paesi, aggrava la tensio 
ne nei rapporti con l’Unione I 
sovietica e gli altri paesi sa ' 
cidlisti ». - - 

L’articolo si conclude ricor 
dando come l’Unione Sovieti¬ 
ca ha invitato a più riprese 
tutti i paesi Interessati del¬ 
l’Asia ad esaminare con tutta 
la serietà voluta il problema 
della sicurezza collettiva sul 
continente, che è nell’interes¬ 
se di tutti i popoli. 

Romolo Caccavaie 
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ha detto — l'organizzazione 
dell’azienda o paralizzandone 
i punti nevralgici che si pud 
giungere a quella dimensione 
di impresa che concili l'inte¬ 
resse produttivo con il nuovo 
ruolo di partecipazione o di 
responsabilità che spetta al 
lavoratore »; ma questa di¬ 
mensione — ha soggiunto — 
« non si realizza sull’onda di 
un estremismo fazioso » nè 
sulla base delle proposte mis¬ 
sine (messe, come al solito, 
sullo stesso piano). E questo è 
solo un piccolo saggio di tutta 
una parte della relazione del 
segretario de, che ha cercato 
di fare una confusione — grez- 
zamente elettoralistica — cir¬ 
ca gli obiettivi di rinnova¬ 
mento delle forze democrati¬ 
che e dei sindacati. A questo 
punto era logico die giun¬ 
gesse il solito attacco al pro¬ 
cesso di unità sindacale. For- 
lani, infatti, ha detto che 
« vanno guardati con atten¬ 
zione » i problemi relativi, 
perchè (secondo la solita ver¬ 
sione mistillcatrice della DC) 

« la posizione del PCI resta 
ambigua e tale da legittimare 
ogni sospetto: vi sono segni 
troppo gravi e contraddittori 
riguardo alla esigenza di au¬ 
tonomia — ha detto, interve¬ 
nendo pesantemente in tal 
modo contro l’unità sindaca¬ 
le — per non arrivare a con¬ 
cludere che le critiche e la 
richiesta di nuove riflessioni 
emerse all’interno stesso del¬ 
le organizzazioni sindacali 
debbono essere confrontate 
con serietà e con volontà di 
approfondimento ». Sulla que¬ 
stione del referendum contro 
il divorzio. Fori ani, ripeten¬ 
do argomentazioni già note, 
ha avuto il coraggio di affer¬ 
mare che la questione <r avreb¬ 
be dovuto trovare in tutti un 
diverso senso di responsabi¬ 
lità ». ' 

La parte più propriamente 
politica della relazione di For* 
lani è stata introdotta da una 
serie di giudizi sui vari 
partiti. I repubblicani han¬ 
no accentuato « una funzione 
critica alla lunga non compo¬ 
nibile con l’impegno di gover¬ 
no », ma sono — secondo il 
segretario de — pienamente 
utilizzabili in un domani. I 
socialdemocratici sono stati 
accusati di avere « costrui¬ 
to » le ragioni di contrasto 
« in modo artificioso ». « Uni¬ 
ficazione, disimpegno, scis¬ 
sione — ha detto Forlani — si 
sono susseguiti nel tentativo, 
in sè legittimo, di dare mag¬ 
gior rilievo a un ruolo poli¬ 
tico e di iniziativa », ma « fal- 
volta questa iniziativa è ap¬ 
parsa più immaginata a ta¬ 
volino, come se si trattasse 
di una partita a scacchi di- 


(Dalla prima pagina) 

centro fra due ali di citta¬ 
dini. 

Lucca è rimasta soffocata 
dalle grandi concentrazioni 
(Montedison, SMI, Cantoni) 
presenti nella provincia e dal 
potere democristiano che si è 
assunto, anche qui, in venti¬ 
cinque anni, gravi e pesanti 
responsabilità con una politica 
che — al pari di quella 
espressa a livello nazionale -— 
è stata di sostanziale appog¬ 
gio al grande padronato. 

Pesanti sono state le conse¬ 
guenze. La provincia di Lucca 
è caduta regionalmente al¬ 
l’ultimo posto per il reddito 
pro-caplte medio ed è al pri¬ 
mo posto, proporzionalmente 
alla popolazione residente, per 
la disoccupazione che ha rag¬ 
giunto le 5626 unità. Questo 
in un contesto economico e sa 
ciale che nel giro di un anno 
ha visto chiudere la Gentuc- 
ca, 1 cantieri Picchiotti, la 
Gigangomma e ai quali vanno 
ad aggiungersi, minacciate 
chiusure dell’Ambrosiana con 
i due stabilimenti di Castel- 
nuovo Garfagnana e di Pie¬ 
tralata, dello Jutificio di Pon¬ 
te a Mollano, deH’oleificio 
Gìurlani per un totale di ol¬ 
tre 1300 disoccupati, mentre 
preoccupazioni si addensano 
per la Bertolii. 

In piazza S. Michele ha par¬ 
lato il compagno Scheda. 

Il segretario confederale del¬ 
la CGIL ha sottolineato l’ur¬ 
genza di nuove scelte di fon¬ 
do, di un mutamento della po¬ 
litica finora' perseguita nel 
paese per affrontare e risol¬ 
vere i problemi dell’occupa¬ 
zione e rilanciare l’economia. 
Vi sono intanto — ha prose¬ 
guito Scheda — delle cose che 
possono essere fatte subito. 


(Dalla prima pagina) 

rero. A quanto viene riferito, 
il generale Greene è stato po¬ 
sto agli arresti domiciliari, 
mentre gli altri sono «attiva¬ 
mente ricercati ». Tra gli ar¬ 
restati sono anche, oltre a 
Pedro Rodriguez e a Walter 
Roberts Thieme Schiersand, 
capi dell'organizzazione fasci¬ 
sta «Patria e libertà», i cui 
commandos avevano una par¬ 
te di primo piano nella con¬ 
giura, l’ex-capitano Fernando 
Nieraki, l’ex-tenente Adolfo 
Balas e Michel Cubillas, teso 
riere di «Patria e libertà». 
Sono ricercati anche Julio tra¬ 
ballerò, Jorge Erlansen, Jor- 
ge Rencoret, Jaime Corvalan 
e la signora Olga Silva. 

Le indagini già svolte dalla 
polizia, ha annunciato Suarez, 
hanno messo in luce che i 
capi di « Patria e libertà » ave¬ 
vano stabilito contatti con e- 
lementi delle forze annate e 
dei carabinieri, ma che « le 
loro richieste erano state de¬ 
cisamente respinte In seno 
a queste istituzioni ». 

Per quanto riguarda 1 docu¬ 
menti della CIA e dellTIT, 
rivelati dal Washington Post, 
Suarez ha detto che 11 go¬ 
verno ne ha ricevuto copia e 
li ha esaminati nel det tagli. 
Da essi risulta che 1TTT « ha 
tramato contro la Indipen¬ 
denza e la volontà democra¬ 
tica del Cile». La compagnia 


retta a chiudere il re o a far 
prigioniera la regina, piutto¬ 
sto che a corrispondere » al¬ 
le esigenze reali. • 

Sul PSI il discorso è stato 
più ampio, Forlani ha detto 
che la DC « non rinnega » il 
disegno del centro-sinistra, 
€ ma — ha aggiunto — dobbia¬ 
mo dire con la stessa fran¬ 
chezza e con lo stesso senso 
di responsabilità che questo 
disegno non può legarsi, nella 
sua attuazione, solo alla no¬ 
stra volontà » (risposta ai di¬ 
rigenti de che avevano chie¬ 
sto una dichiarazione di « es¬ 
senzialità » della componente 
socialista). 

c il PSI — ha detto Forla¬ 
ni — avrà dopo le elezioni il 
suo congresso nazionale, come 
noi avremo il nostro. Nessuno 
può dire con certezza che co¬ 
sa avverrà tra i socialisti, 
ma credo di non peccare di 
presunzione dicendo che cosa 
pensa e che cosa farà la DC: 
la contrapposizione ideologica 
e politica al comuniSmo è un 
carattere essenziale e inalte¬ 
rabile del nostro impegno ». 
« Noi non rinunciamo a pro¬ 
porre al PSI — ha detto anco¬ 
ra — una coerente linea de¬ 
mocratica e di governo e ri¬ 
teniamo che sia un grave erro¬ 
re favorire le tentazioni di 
un nuovo frontismo; ma dob¬ 
biamo dire con precisione, per 
quanto ci riguarda, che que¬ 
sta ipotesi non può essere 
reintrodotta, furbescamente e 
di soppiatto, come accadrebbe 
ove il PSI finisse col ritenere 
la propria collaborazione con 
le forze democratiche nel lo¬ 
ro complesso un momento uti¬ 
le ma non soddisfacente, e co¬ 
munque di passaggio verso 
alleanze diverse e diversi 
equilibri ». Ai socialisti viene 
quindi richiesta una « realisti¬ 
ca e consapevole revisione cri¬ 
tica » della loro politica. 

Sul PCI, Forlani ha detto 
che il congresso di Milano 
« non ha certo portato elemen¬ 
ti di novità ». Del partito co¬ 
munista ha fatto quindi rife¬ 
rimento alle « teorie ». alla 
« struttura burocratica e ver- 
ticistica », alla « concreta 
esperienza degli altri parliti 
comunisti ai quali è collega¬ 
to », e all’« impegno di soli¬ 
darietà rispetto alle direttrici 
di movimento e di azione che 
vengono dall’URSS ». Il se¬ 
gretario de lia detto che i co¬ 
munisti si attribuiscono carat¬ 
teristiche di partito di gover¬ 
no e democratico solo « nomi¬ 
nalisticamente e in astratto »: 
di fatto, secondo la sua ver¬ 
sione. il PCI sarebbe teso « in 
modo disperato a ricercare 
tutte le occasioni per provo¬ 
care la spaccatura e l’indebo¬ 
limento delle forze essenziali 
di tenuta e di salvaguardia 
dello Stato democratico » (si 


tratterebbe, poi, della DC). 
Falsificando totalmente la 
politica del PCI, il segretario 
democristiano ha detto che 
non basta « distinguersi dai 
fenomeni che si sono provo¬ 
cati e dai gruppi che sono 
parte di quelle spinte nella lo¬ 
ro espressione estrema ». La 
conclusione su questo punto è 
invereconda. Il segretario del 
partito dei Battaglia e dei Co¬ 
ncila ha avuto infatti l’ardire 
di affermare che è per la via 
scelta dal PCI che « si dà fia¬ 
to alle spinte reazionarie peg¬ 
giori è su questa strada 
che si prepara la crisi delle 
istituzioni, pur dichiarando 
di temerla e di voler ovviare 
ad essa con la propria forza 
di sosteano ». 

Degno corollario di questo 
discorso, l’apertura ai libera¬ 
li. « Oggi — ha detto Forlani 
— si delineo la possibilità di 
un nuovo spazio di presenta 
liberale nel dialogo politico, 
e certamente — ha detto — 
non sarà la DC a sottovaluta¬ 
re l’importanza di questo fat¬ 
to, nel momento in cui spinte 
irrazionali e reazionarie mi¬ 
nacciano da destra l’equilibrio 
democratico ». Forlani ha ag¬ 
giunto che in questo caso oc¬ 
corre tenere presenti certi 
« punti di orientamento », sen¬ 
za « stabilire se governare o 
no col PLI ». 

IL DIBATTITO 

Il documento 
finale del Consiglio de è sta 
to approvato aH'unnnimità. 
Nella discussione, oltre a Fan- 
fani. è intervenuto anche il 
presidente del Consiglio. An- 
dreolti. 

Andreotti ha detto che pri¬ 
ma o dopo le elezioni l’atteg¬ 
giamento de « sarà identico 
« La stagione delia grande il¬ 
lusione di formule miracoli 
stiche di alleanze — ha sog¬ 
giunto — è finita ». Il presi¬ 
dente del Consiglio ha adde¬ 
bitato alla « divaricazione fra 
partiti alleati » i gravi colpi 
inflitti « alla formazione poli- 
fica dei cittadini e all’efficien¬ 
za dello Stato », anche se, ha 
soggiunto, « il Parlamento ha 
resistito abbastanza bene ». 

Donat Cattin, nell’annuncia- 
re il voto favorevole della sua 
corrente alla relazione Forla¬ 
ni, ila detto che « prendendo 
le distanze dal PSI simulta 
neamente a un visibile avvi 
ornamento ai liberali si dà tl 
senso di scelte che non con¬ 
dividiamo ». « Per respingere 
l’indirizzo di Berlinguer — ha 
detto a un certo punto — 
che vuole battere la DC sulla 
sinistra, bisogna non dargli 
una mano con un programma 
a destra » (ma, come è chia¬ 
ro, il segno di destra è im¬ 
presso ben al di là del prò 
gramma cartaceo de) 


Lo sciopero in Lucchesia 


Non lesineremo sforzi nei 
prossimi giorni per ottenere 
dei risultati. A questo le tre 
Confederazioni hanno mirato 
nell’incontro di pochi giorni 
orsono con Andreotti. 

«La risposta del presidente 
del Consiglio — ha continuato 
il compagno Scheda — nei 
confronti delle proposte avan¬ 
zate dai sindacati rischia di 
essere ancora una volta elusi¬ 
va se non si concretizza in 
misure operative nei pressi- 
m giorni attraverso un inter¬ 
vento nei confronti dei settori 
o delle economie locali più 
colpite da riduzioni delle atti¬ 
vità lavorative, delle fabbri¬ 
che occupate ». Scheda ha 
quindi ribadito il significato 
della richiesta di un acconto 
ai pensionati come primo pas¬ 
so verso il miglioramento ge¬ 
nerale dei trattamenti ai pen¬ 
sionati della previdenza sa 
ciale. Il segretario confedera¬ 
le della CGIL ha poi sottoli¬ 
neato la necessità della parità 
previdenziale e assistenziale 
per i braccianti e gli altri la¬ 
voratori della terra. 

a Non vogliamo lanciare del 
moniti — ha concluso Sche¬ 
da — ma deve essere chiaro 
che se il presidente del Con¬ 
siglio non ci dà in settimana 
risposte soddisfacenti i lavo¬ 
ratori avranno un altro moti¬ 
vo per giudicare severamente 
il governo e la classe dirigen¬ 
te. Comunque il movimento 
sindacale è deciso a ricorrere 
alla mobilitazione di tutti i 
lavoratori per ottenere questi 
risultati immediati ». 

• * * 

Nostro servìzio 

VENEZIA, 28 

Diecimila lavoratori della 
Montedison si sono astenuti 
questa mattina dal lavoro. In 
segno di protesta per la fuga 


di gas avvenuta ieri al repar 
to TDI del petrolchimico nuo 
vo di Porto Marghera, che ha 
causato l’intossicazione di cir 
ca 70 operai e il ricovero in 
ospedale di undici di essi 
Due versano in gravi condì 
zioni, e sono stati colpiti, uno 
da enfisema polmonare, e uno 
da anemia acuta. Per gli al 
tri, anche se la prognosi è per 
il momento benigna, non si 
possono purtroppo escludere 
eventuali complicazioni, dato 
che la tossicità di questi gas 
è progressiva nel tempo. 

Nell’assemblea di tutti i la¬ 
voratori della Montedison c 
delle imprese che vi operano 
all'interno, svoltasi questa 
mattina dalle ore 8 alle 10. 
è stata in partlcolar modo de 
nunciata la decisione gravis 
sima di apertura del reparto 
presa unilateralmente dalla 
Montedison, senza che fosse 
ro state apportate J a neces 
sarie misure di garanzia, met¬ 
tendo ancora una volta in pe¬ 
ricolo la vita dei lavoratori e 
dei cittadini. Durante l’incon 
tro avvenuto ieri pomeriggio 
all'Associazione industriali, la 
direzione dello stabilimento 
ha affermato che non c’è sta¬ 
ta alcuna fuga di gas Che la 
fuga di gas ci sia stata, inin 
temutamente, dalle 6 circa 
della mattina sino alle 12. è 
dimostrato inconfutabilmente 
dai referti degli operai rico 
verati in ospedale (intossica 
zione da gas) e dalle diverse 
ore in cui ci sono stati con¬ 
dotti. Sulle altre richieste dei 
lavoratori e cioè pagamento 
delle ore perse in seguito alle 
fughe di gas ancora del 21 
febbraio scorso, istituzione 
immediata degli strumenti di 
controllo gestiti e di fiducia 
dei lavoratori, il rifiuto della 
Montedison è stato intransi 
gente. 


Il piano sedizioso nel Cile 


statunitense e gli interessi ci¬ 
leni ad essa collegati « non 
esitarono a provocare una si¬ 
tuazione che avrebbe potuto 
creare le più gravi conseguen¬ 
ze per il Cile e per i cileni ». 

« Il governo — ha detto 
Suarez — sta studiando con 
il più grande interesse e con 
la massima attenzione i rife¬ 
rimenti ad atti veri e propri 
compiuti contro la nazione, 
la sovranità e I’autodetermi- 
nazione del Cile da istituzioni, 
organizzazioni e personalità 
straniere», n governo studia 
anche « le informazioni con¬ 
tenute nei documenti per 
quanto concerne la collabora¬ 
zione e la partecipazione di 
persone e organizzazioni cile¬ 
ne con rappresentanti di una 
potenza straniera a iniziative 
miranti a provocare una crisi 
economica e a creare le pre¬ 
messe per la distruzione del 
regime costituzionale e della 
forma democratica di gover¬ 
no nei Paese ». 

Sono state lette con emo¬ 
zione, nei circoli politici cile¬ 
ni, anche le rivelazioni fatte 
da Anderson nell’odierna pun¬ 
tata della sua rubrica sul 
Washington Post, dalle quali 
si deduce chiaramente che le 
attività eversive statunitensi 
nel Cile sono tuttora In cor¬ 
so. Anderson scrive Infatti 
che l’ambasciatore america¬ 
no in Cile, Nathaniel Davis 
(succeduto di recente a Ed¬ 


ward Korry, indicato nei da 
cumenti deH’ITT come veica 
lo della ingerenza america¬ 
na) ha informato per cablo il 
Dipartimento di Stato che le 
prospettive di un colpo di 
Stato militare contro Allen- 
de si sono sostanzialmente ri¬ 
dotte. L’ambasciatore riferi¬ 
sce che « gli avvenimenti si 
muovono con lentezza nel Ci¬ 
le, o per meglio dire 1 cileni 
hanno una grande capacità di 
correre fino all'orlo, abbrac¬ 
ciarsi e tornare indietro ». 
Con l’aiuto dei paesi sociali¬ 
sti europei il paese potrebbe 
essere in grado di « tirare a 
vanti » e di fronteggiare le 
pressioni politiche. «C’è una 
notevole varietà di modi in 
cui I militari potrebbero in¬ 
tervenire», scrive poi l’am¬ 
basciatore, ma avverte che. 
per la riuscita di un colpo, 
l’opposizione ad Allende da 
vrebbe diventare « tanto 
schiacciante, e lo scontento 
tanto intenso, da rendere in 
vocato l’intervento del mili¬ 
tari ». 

Ma non è affatto certo che 
ciò accada e, nel frattempo, 
i militari non vogliono ri¬ 
schiare. « Essi — scrive Da 
vis nel cablo inviato al suo 
governo — sembrano voler m 
spettare che l’ostilità pubbli 
ca divenga più chiAra e piò 
aperta di quanto, in realtà, 
abbia mai la probabilità di 
diventare ». 
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